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D al principio di quefro setolo in pai tari- 
» la Medicina, che la Chirurgia fi affinò con 
de miglioramenti affai cospicui. L'ultima segna- 
tamente iti quello corso di tempo sembra efferfi 
arricchita dì molto più chiari lumi, di quanti 
mai ne poiledeva per Io innanzi. 

Scortato da fimil ri fi e ilo potrebbe forse talu- 
no aderire, che nefìuna cosa di nuovo in mate- 
ria di Chirurgia fi può oggi offerirei e che per- 
ciò debba' in certo modo averli a superflua la 
pubblicazione di qualunque altra opera su tal sug- 
gello . Quantunque però molto fia ilato scritto 
e sparso (ìafi gran lume sugli articoli principali, 
e più importanti della Chirurgia; pur tuttavia 
per effetto di minor (iudio predato ad alcuno 
de'suoi tamii ci sono ancora molte malattie chi- 
rurgiche, Je quali nè così bene fi conoscono , 
n4 accuratamente fi trattano di tanto , quanto 
potrebbe d'altronde aspettarli. 

Sembra, che ciò in gran parte proceda dalla 
fama» e dal credit» » che comunemente s'acqui- 
fìa in grazia del succtffo nelle operazioni più 
ardue di Chirurgia. Siccome quelle fanno nel 
pubblico un' imprellìone maggiore, che la cura, 
la piti felice delle egritudini lontane da un aspet- 
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to evidente di tanca importanza! così natural- 
mente Ì profelTori fi sviarono -dal predare a siffat- 
te malsanìe quella attenzione , che certamente fi 

In conseguenza poi di quello , benché Ja par- 
te- realmente operativa della profelfione fiali in 
generale condotta a quel sommo di perfezione", 
a che potrà forse uncjue mai pervenire; nulla- 
dlmeno i Cerufici di giorno ìn giorno s' avven- 
gono in malattìe, che fi fanno scherno di tutto 
il loro ingegno, e periziai onde da cosi fatta 
delufione non solo la propria loro riputazione 
privata, ma più ancora quella dell'irte ingene- 
rale ne risente- detrimento, che non potri mai 
compensarli dallo ftrepitoio splendore fugace di 
veruna operazione. 

Lungo sarebbe il novero di que' malori, che 
hanno ricevuto l'oltraggio di così fatta rraseu- 
ranza; ma è presumibile, che neffun altro iti 
genere fia fiato meno conosciuto di alcuno tra 
quelli, che formano il suggerto del saggio ser 
piente. Sebbene moltiffimo fia fiato scritto sulla 
teorìa, e il governo curativo de He' piaghe spe^ 
datamente, quello dottrinameuto rimane tutta- 
via affai difettoso. Le descrizioni intorno ades- 
se espofte dagli autori sono cosi tediose, e le 
diftinzioni talmente complicate , e svariate, che 
non è affare -ì agevole, maffime ai protettori 
giovani, lia il comprendere rettamente fiffatte 
diftinzioni, o l'applicarvi i differenti rimedj ne- 
comandati per cadauna di effe. 

I ropici aiuti, e le medicine per le piaghe 
quali appunto lì additano dagli scrittori Arante- ■ 
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fi spezialmente, sano invero cotanto numerose« 
e speffo sì contraddittorie, che agli (felli profès* 
sori più provetti riesce impoiUbi le il reconciliar- 
le ad una ragionevole censura; ma effendo ge- 
neralmente raccomandate fìccoroc il risultato deli' 
esperienza i quella sola circoftanza le fa troppo 
spetto adottare seni' altra esame. D'altra parte 
un pò d'attenzione renderebbe evidente, che po- 
chi libri sopra quello subbimo, comparii forse 
da un secolo in qua, contengono alcuna cosa di 
nuovo , sendo che la pratica accennata in tutti 
effi in generale non è fiata, che puramente co- 
piata dall'uno all'altro autore. 

Quello, e inficine la vana mia riuscita più fre- 
quente nella cura delle piaghe, che per tutto 
altro male, fi fu il motivo, che mi determinò 
da principio a predare una piti particolare at- 
tenzione al loro governo . In conseguenza di 

complicato di quello generalmente raccomandato, 
riesciva più efficace, e che quindi veniva a ris- 
parmiare buona parte d'incomodo tante a miei 
malati, che a me fieflo. Sino a qual segno il 
inedefimo metodo fi troverà fruttuoso pteffo gli 
altri j non ardirò di dirlo. Atteflo però, che 
nulla fi troverà raccomandato nelle seguènti pa- 
gine j che non fia (lato in prima confermato da 
iterata esperienza. 

Sono tuttavia lontanò dal credere, che qua- 
lunque cosa io m'abbia a proporre, fu badan- 
te ad esaurire tutto il propoflo argomento, o 
a rendere inutile la ricerca d' ogni altro raffina- 
mento su quitto suggello. Ma qualunque fieno 
* ì 
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j difetti, a' quali il presente libro soggiaccia", (] 
può da elfo almeno aspettarti quello vantaggio , 
che additerà agli altri un ramo prezioso di Chi- 
rurgia, eh 1 è (lato per lungo tempo moltiflima 
negletto! subbìetto altresì, -che pur tuttavia fi 
merita la loro attenzione, c in cui molte Utili 
invenzioni tuttora forse da far ci rimangono. 

Il trattato sopri V infiammajione , e le sue 
conseguenze fu da parecchi anni addietro letto 
dinami jl Collegio de' Chirurghi di quefta città; 
e iìccome riscolTe l'approvazione di alcuno dei 
miei amici, ora qui lo inserisco con alcune ag- 
giunte, e modificazioni . . Siccome molte delle 
offervazioni parimente relati ve all' infiammazione 
fi adattino con pari convenienza alle piaghe in 
differenti circoflanzc, cosi era presumibile, che 
la confiderazione dì quefto suggetto non potes- 
se in nelTun altro, luogo cadere meglio in ac- 
concio i 

I tumori bianchi delle giunture sono un'altra 
malattia nel governo della quale ci troviamo 
quanta mai manchevoli; e m'incresce il dire , 
die quanto ho ad offerire intorno ad elTa non 
tende di tanto ad una maggiore dilucidazione dì 
lei, come avrei per certo bramato, Ma non es- 
sendo mai fiata data neffuna regolare contezza 
dei tumori bianchii e posciachè ho avuto molte 
opportunità tanto di vedere de' così fatti malan- 
ni trattati nella consueta maniera, comedi noto- 
mizzare le giunture di tal guisa acciaccate dopo 
l'amputazione del membro; ho creduto, cii e tor- 
nerebbe a grado del lettore l'avere un diffuso 
(■agguaglio della pratica adoperata in n\ cafi , 
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ÉffSe? delle oilervazioni da me fitte sopra U 
membro notomizzato. Quello è ciò, che ho 
procurato di rare con accuratezza! ma non aven- 
do nulla affatto di sodai sface me per comunicare 
intorno al metodo di cura, so bene, chelapro- 
liffiià sopra qualunque altra parte del subbicelo 
non riuscirebbe al mafGmo numero de' proiettori 
gran fatto gradevole. 

Fa qui però meftierc di offervare , die sebbe- 
ne nulla di moltiflìma rilevanza venga accennato 
intorno al governo curativo della spezie più per- 
tinace de'tumori bianchi, con tutto ciòladiftin- 
zione di così fitto disordine propofta da ilabi- 
lirfi in due differènti spezie, è un affare di non 
Jicve momento .> I tumori dì codetta razza sono 
evidentemente prodotti da due ordini di cause 
differentiflìmi ; le une suscitando una malattia , 
la quale probabilmente sempre verri confrderata 
come insanabile, mentre dall'altre ha origine una 
egritudine, che non solo spetto fi può palliare, 
ma anche completamente guarire. I prefetfori 
dunque io tutti (inatti malori dovrebbono ftarfi 
quanto è mai poffibile avveduti nel diftinguere 
ìe differenti cagioni , che mottrino avere ori- 
ginato lo sconcio) e non mai in di {finta mente 
confiderare fìccome insanabile ogni casoditumor 
bianco, e quindi procedere, come generalmente 
li suole, all'immediata amputazione dell'arto. 

Siccome la precedente edizione di queft' opera 
ha incontrato un affai favorevole accoglimento , 
mi sono creduto in dovere verso il pubblico di 
fare ogni mio poffibile sforzo per rendere que- 
fta terza edizione corretta al maggior segno , 
a 4 
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Laonde s' ì impiegato su ciò molta faticai firn-* 
no di presente introdotte molte cose nuove; s'è 
tolta in l'ila ogni più recente innovazione rela- 
tiva al subbietto preso in esame; e a] tutto in 
fieno s'è aggiunto un indice copioso. 
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SAGGIO CHIRURGICO 

PARTE PRIMA. 
Dell' infiammazione , t sue conseguente. 



,S e z i o n e r, 
Delle espiali % ' dei sìntomi dell' infiammazione : 

Siccome l'infiamnuiione in gran numero dì 
malori, e spezialmente nelle feriie, nelle con- 
ti: (ioni , e nelle piaghe, riesce il (intorno pì;} 
molcfto, contro il quale i Ceruiìci abbiano i 
combattere, perciò la ricerca delle sue cagioni, 

cura meglio inteso alla sua rimozione, diviene 
naturalmente Un subbi etto di sommi importai)' 
za. Per la qual cosi vi si scorge badante ragio- 
ne pir determinarli a confiderà ria ficcomc uno" 
dei principali articoli in qualunquesisia disputa- 
zione Chirurgica . 

Si sa benil5mr>, che l'infiammazione è ùnti 
sconcio ) a cui 'va 'soggetta qualunque parte or- 
ganica del corpo . Conciofliachè ì suoi attaccM 
nelle parti ' interne in genere- seco portano dei 
Bell Piaghe. A ' 
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» Trattato 
sintomi, la curi dc'quaii appartiene più pro- 
priamente all'ufficio del medico, non è perciò 
aPpreiente intensione no(lra di entrate neìladi- 
scullìone dì quelli ; ma solarne/ite di confiderai 
siffatto malore inlieme con le sue varie conse- 
guenze, quale il più dslle volte si osserva ac- 
cadde nelle pani efferne. Siccome poi la mag- 
gior parte dei fenòmeni, che in genere io cor- 
redano, sì poflono riconoscere dall'esame del 
flemmone, o sia dtll' infiammazione locale , per- 
ciò ci lìamo risolti di reftrìngcrc in particolare 
le noftre ofTervazioni incorno a quci'ta medrfima 
spezie di male . 

$. I. 

Dei sintomi, e dell'esito del flemmone. 

Il flemmone è una denominazione di male co- 
munemente applicata ad un tumore circoscritto, 
accompagnato da calore, roffore , tenfione , e 
dolore tenfivo. Tali sono Ì primi fenomeni os- 
servabili in ogni caso di flemmone; e quando 
fieno lievi, c la parte affetta non sìa di radi» 
cftenfione , d' ordinario sogliono fare pochiffi- 
ma, e talvolta ancora nell'una senfbìle impres- 
sione sul reffo della coflituzione universale . MI 
quando sono più rilevati, e l' infiammazione oc- 
cupa molto spazio , ii polso si fa sentire turgi- 
do , celere , e generalmente duro i nel tempo 
ileflo, che l'infermo si querela d" un calore uni- 
ycrsalcf di sete, e di aldi sintomi febbrili. 
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Quando o per vis di firn vvedi mento di na- 
tura , o. mediante I" applicatone degli opportu- 
ni rimedj, fieno miti di mezio il dolore, ilca- 
lore,,e la tenfione, gli altri (intorni, che ab- 
biamo,, memorato , e che in gran parte, oppure ■ 
•lei lutto sono di quelli dipendenti, minorano 
del. piti, e l'ammalato predo lì riihbilisce in 
salute. Quello lì riguarda fìccome il primo, ed . 
é in generale il più da fide rabilc efito di quello 
malore, a cui fi dà il nome di Risoluzione . 

Se però in breve corso di tempo, e ad onta } 
dell' applicazione dei rimedi consueti, ivarjfìn- ' 
tomi di calore , dolore, e roflbre , pitiitofìo che : 
diminuire, s'ingrandiscono; se i (intomi febbri- 
li parimenti fi aumentano, e il tumore grande- 
mente acquili» una mole maggiore, se diviene 
molle, alquanto prominente nel mezfco, o ver- 
so la, parte sua più declive, qualora alluma un 
aspetto lucido splendente, e divenga meno do- 
loroso} i varj fintomi febbrili in tal caso mino- 
rano, e col tatto fi scopre sottoflarvi una ma- 
teria fluttuarle. Quella è un altra via, per cui 
l'infiammazione termina, e viene chiamata sup- 
pvraz.ione . ■ . .. ,". 

Mi se i! dolore, il rolTore, e la tenfione del- 
la parte s'accresce, mentre la turgenza del pol- 
so , e glì altri fìntomi febbrili sono aumentati , 
ed abbiavi nel tempo freffo poca variazione in 
quanto alla molo del tumore, in allora v' è 
grande ragione., dì j sospettare, che preJlo avrà 
luogo la gattgrtua , o sia mortifìcaiionc . 

Quella da principio comparisce per via d'un 
cambiamento dì colore nelli parte affetta, la 
A i 
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4 Trattato 
quale dall' effere d'un rollo vivace giunge ad 
acquiflare uni tinta plumbea, o livida, mentre 
qui e 11 sopra la sua superficie s'inalzano al- 
cune bollicelle ripiene d'un fiero sottile acre , 
il dolore fi ammansa, il polso rimane abbattuto» 
ma continua frequente; il tumore da ultimo per- 
da la ma tendone, si annegrisce affatto, e di- 
viene flaccido, e coi! la parte cade mortificata ». 
e morta. 

Quelle lono le varie conseguenze ordinarie 
dell' infiammatone. Di molti autori però s' è 
trattato d'un altro disordine, ficcome uno dei 
Termini di quello male, cioè dello scirro. Ma 
sebbene quello malore in alcuni incontri forse 
succeda all'infiammazione, tuttavtrfci, è molto 
lungi dall' elferne una conseguenza comune . 
Laonde quantunque le affezioni infiammatorie fi 
polLno con ragione badante noverare ficcome 
una delle molle cagioni eccitanti Io scirro, tut- 
tavia è da fbbilirfi, che l'esame di qusflo di- 
sordine non può mai cadere in aceoncio in un 
trattato sopra I* infùmmizione . 

Effendofi per tal guisa esporti i vnrj fenome- 
ni, che in generale accadono nel flemmone, e 
infieme li maniera, con la quale suole termina- 
re, pilleremo in adeffo all'esani: delle più. fre- 
quenti cagioni eccitanti quello disordine, e pa- 
rimenti; di quella, eh; apparisce la più proba- 
bile cagione immediata, e proffima; e co ne Mu- 
deremo con il prognoftico, e il metodo di cu- 
ra adatto ai moii divertì, con i quali la milit- 
ili fi olTerva terminare . 
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Utile tastoni eccitanti , e predisponenti 



Xje cagioni eccitanti dell' infiammazione sonci 
in generale tutto ciò, che tende a (limolare, o 
a produrre dolore , e irritazione . Tali sono le 
ferite di ogni genere, lìeno semplici, o fatte 
con laceramento, o per via di puntura, e in- 
flitte da qualfìvoglìa i (home rito , così ancora le 
ammaccature) e le scottature, tanto con il cau- 
terio attuale, quanto con il potenziale- ; pari- 
mente 'lutti i topici corrofm, e irritanti, come 
i diverfi acidi mordenti, le canterelle, e tuttala 
claffe dei rubefacenti . Si poffono altresì novera- 
re le legature, e i tumori, che agijcono coma 
quelle, producendo una compresone incon- 
gruente sopra qualfifia vaso sanguigno, e i ner- 
vi t inoltre pure l'esercizio violento di qualfifia 
membro particolare, e dei freddo applicato ad 
una (ingoia parte . 

Quelle sono le più comuni cagioni efterne del 
flemmone» ma ce ne sono alcune altre, le qua- 
li tendono a produrre lo (letto effetto , e che 
Canio dispofti a confiderare, fìccome quelle d* 
origine ^affatto interna. Quefte sono le diverse 
dispofizioni viziose dei fluidi, indotte dalla pre- 
senza di prìncipj morbofi di vario genio , co- 
me que' della lue venerea , del vajuolo , della 
foiolia, e delje-jcrofole. Le febbri parimente , 



dell' infiammazione . 
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g Trattato 
ehe pittino a.l infiammazioni critiche ~, e * con- 
seguenti asceflì, sembrano altresì agire nella ftes- 

A noftro avvilo quafi tutte le cagioni eccì- 

no, o l'altra di quelli espi. Non è però qui 
fuor di propofito il fare rifletto , che ci sono 
dell'altre cagioni, che 3 dritta ragione li pedo- 
no chiamare del genere predisponente! inquan- 
to che tendono a mettere in quello (lato la co- 
Unzione , da cui diviene più suscettibile dei di- 
sordini infiammatori ■ ta più -riflcffibile confitte 
nell'abito di corpo smodata meo re pletorico, ge- 
nerato o da un vitto affai nutritivo , o dallarnan- 
canza di esercizio; o anche forse dalla combina- 
zione di entrambi . Siffatti mali ti offervano pa- 
rimente eflere pili frequenti nei giovani, che- 
nci vecchi, e più negli uomini, che nelle fe- 
mine . 

§. III. 

DelU cagione prossima dell' infiammazione . 

\^arie opinioni sono ftate spacciate riguardo 
alla cagione prossima dell'infiammazione. Mol- 
te di effe, (tante che non ebbero molta proba- 
bilità per softenerfi, non sono mai ftate gene- 
ralmente accolto e le altre dopo ■ di eflerc fia- 
te in voga per qualche tempo ,, furono alla fini 
altresì rigettate . ■ " •'■ 

■ Lì dottrini sopra quefto stibbìetto-, che p:> 
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[)t CHIRURGIA. "7 

alquanti anni è fiata in voga in quefra Univer- 
si.! ti , ficco me serve prontamente a spiegare Pa- 
llone dd!e diverse cagioni eccitanti l' infiamma- 
li d ne, gli effetti del male, e l'operazione delle 
medicina impiegate nella cura di elfo, sarà in 
avvenire probabilmente confidcrata fipacedi spie- 
gare 'din rtiiffima esattezza la cagione pròllìnìa 
■di tnrte le affezioni infiammatorie. 
• Dìil'offervaiione &ii varj fenomeni comiiantì 
l'infiammazione sembri evidentemente , che in 
ugni caso di quelia spezie v'abbia luogo aduna 
aii-one più valida dei vafi della parte affetta . Sic- 
come poi dall'adone accresciuta delle arterie d' 
una parte facilmente si spiegano tutte ìe circò- 
ffanze dell' ìnfiamn-azione , perciò fìamo indotti 
a confiderare quello Rato dei vafi, fkcomc la 
cagione profitta di quello male . 

QucfU opinione , come abbiamo già oflerva- 
to , viene molto fi j nereggiata dalia revifta delle 
diverse cagioni eccitanti l' infiammazione i le qua- 
li per elTere in genere d'una natura irritante , 
o limolante, debbono per neccilìta nell'atto dì 
applicarfi * quilfialì parte vitale) o scnfìbile de- 
ipare sempre un vibramento preternaturale dti 
vali di codette pa ti. Così ragionando dall'ana- 
logia si offerva, che gli fhrnutarorj applicati al- 
la membrana interna del naso, gli alimenti sul- 
lo ftomaco , e gì' intestini, e il sa'igue sopra la 
superficie interna dei vafi, tutti servono come 
altrettanti ftimoli, che agiscono su quelle parti 
rispettive, e nello (leffo modo le solìanzc cor- 
rofive, e irritanti, allorché fieno applicate alle 
tonache delle arterie, naturalmenie vi produco- 
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8 Trattato" 
no gli effetti fleflì, che sogliono cagionare ne- 
gli altri organi muscolari. 

Per tjtuft» guisa in modo affai probabile spie- 
ghiamo l'azione di qualunque (limolo diretto 
alla produzione dell'infiamraamento . Sovente pe- 
rò succede, che. lì accenda un'infiammazione , 
allorché non v'abbia il minimo luogo a sospet- 
tare la presenza di veruna soffanza /limolante. , 
o irritativa. In cosi fatti casi apparisce, che 
]' azione risentita delle arterie , e del cuore , 
quando vi esilia, venga soffenuta di uno spas- 
mo, o eoftriiiooe dei vali eflremi fiad' una par- 
te (ingoia, o di tutto il compleffo della macchi- 
na . Quindi è, che dalia cognita facoltà tonica , 
o aftringente del freddo rendiamo ragiene delle 
frequenti insorgenze di affezioni infiammato rie 
nelle varie flagro™ fredde d'inverno, e dì pri- 
mavera) donde ancora nasca, che le fàuci, e i 
polmoni fieno sopra tutto soggetti a sconcerti 
accoppiati ad infiammazione, sendo che quelle 
parti sono più di tutto espofte ail'azioneimme- 

diata del freddo. 

Il Dott. Cullen, che riguarda Io spasmo, co- 
me l'unica cagione proffima dell'infiammazione, 
dove tratta di quello subbietto , dice" che Io 
flato attuale di tutto il siflema arterioso duran- 
te l' infiammazione ci porta alla persuafione dell' 
esiflenza contemporanea d' uno spasmo nell' pjftre- 
mità vascolose . 

In ogni infiammazione d! rilievo, benché cir- 
coscritta ad un atto solo, un'alterazione lì tras- 
fonde soli' universale di tutto il corpo; Quindi 

che dal sito di jua prima otigne l'infiamma- 
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zìóne jufli prontamente ad inradere alcune a!' 
tre parti. Quella si è quella affezione ge&rale 
conosciuta dai medici sotto il nome di dimesi 
infiammatoria. Effa è molto pìi pronta ad ap- 
parire nelle persone dì fibra maffimamenti: rigi- 
da t speffe volte fi manifefta come suscitata dall' 
attività tonica, e aftringente del freddo j viene 
ingrandita da tutti gli agenti tonici , e (limolan- 
ti applicati al corpos porta sempre seco la du- 
rezza dei polso; e più d'altro fi ammorza dal- 
la facoltà rilaflativa, propria del.'a cacciata dì 
sangue. Da così fatte cìrcoftanze fi rende pro- 
babile, che la diateli flogiftica Consilia in un tuo- 
no , o vibrazione accresciuta , e forse anche naf- 
ta contrattura delle fibre muscolari di tutto l'in- 
tero siftema arterioso." (*) 

Ammeffa V azione accresciuta dei vafi d' una 
parte ficcome la cagione proffima dell' infiamma- 
zione , fi può con sufficiente certezza spiegare 
l'operazione delle varie cagioni predisponenti ; 
e con la fìefla suppolìzione fi può render con- 
to dei differenti fintomi, che sorvengono nel cor- 
so del male . 

In quello modo l'azione accresciuta d'un' ar- 
teria sforzando, e impellendo nella più minuta 
serie di vaselli nì i globetti rolli, e le altre par* 
ticelle dense del sangue, che difficilmente poflb- 
fio trasmettevi , serve prontamente a spiegare il 
rofìbre , tumore , e dolore censivo, che Uniti 
vanno ad ogni taso di flemmone. !.o ftcfTo al- 
tresì fi può ìn certo modo dire dell' aumento del 
colore, che in cafi fimili deelt sempre pro- 
Ci VtA.Zltmnti di Mrt. Fiat. Voi. I, 
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<tii"v dall' attrizione fatta maggiore . E' però 1 pro- 
V che il solo adunamene del calore ani- 

r...t-, che deve neceffa ria mente succedere dal con- 
corso d'una più copiosa quantità di sangue di 
quiila, che ne soleva la parte naturalmente rì- 
'-ev.'re, abbia una influenza notabile nel produr- 
re 13 sopcrchianza dello (ledo calore. 

Il metodo dì cura, come abbiamo già offer- 
tala , tende altresì a confermare la dottrina ge- 
nerale riguardo alla causa. Per la qual cosa I 
rìmedj più efficaci quafi in tutti i cafi d'infiam- 
mazione , sono appunto quali sarebbono da rac- 
comandarli per la rimozione dell' incremento d' 
energia in qualunque parte (ingoiare , qualora 
convinti fotlìmo, che quello solo fi fotte il ma- 
le . Tali sono il vitto tenue, la cacciata di san- 
gue, te altre evacuazioni la (Tati ve , i topici e- 
mollienti sedativi. Quefto però fi comprenderà 
con più chiarezza, allorché arriveremo a par- 
lare più particolarmente dei differenti rìmedj . 

Nti casi preilo che tutti d'infiammazione e- 
flerna, trattone forse quando fra motto ampia , 
e penetri al fondo, e i fintomi diverfi fieno tut- 
ti molto violenti, il prognoftico in generale do- 
vrebbe effere favorevole. Imperciocché qualora 
non se ne ottenga la risoluzione, ch'è il ter- 
mine più facile, e defìderabile , con mamma 
prontezza ne seguirà la suppurazione , e II pe- 
ricolo, che in qucflu (lato vi fi accompagna , 
se la coflituzionc d'altronde fia sana-, comune- 
mente non è di grande rilevanza. 

Quando però II parte infiammata abbia una 
qualche nonbile efìenfìone, mentr; Ì differenti 
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fintomi generili, e locali dtlla febbre rlesctnn 
- violenti, in tali circoflanze è da comprtn ierfì 
un grave pericolo. Imperciocché oltre 11 rischio, 
cui soggiace l'individuo a cagione della fi-Mire 
fletta, se i fintomi perfìnono feroci a lurpo 
tratto, senza moftrare qualche tenderne 
risoluzione , o aila suppurazione, con n-nlia 
certezza ne seguirà Ja gangrena, il di cui f fili' 
sità sempre incerto . 

SlHoic II. 

Della cura dell' ìnfìammtxicne tfr risoluzione. 



ti ri sol mi me dei tumori infiammati in 
casi non è da tentarsi . 

governo del flemmone Io scopri princi- 
pile da prefigerfi in genere è la sua risoluzio- 
ne; sendo che queflo è il metodo curativo '. 
più ficuro , e il più pronto. Tuttavolta ho sci- 
lo detto in genere; poiché in alcuni ufi pani 
colari la cosa »a altrimenti, e la risoluzione non . 
è per verun conto da tentarli ■ 

Pertanto ì tumori infiammatoti', che vanrn 
uniti, o succedono alle fabbri , e ad altri mali 
interni, debbono sempre condursi a suppurazio- 
ne; perchè natura per cjuefta vìa indicando i 1 
bisogno d'uno sfogo a qualche soperchiami 
umore esistente dentro la macfhina, ìl r ■ ■■ ' *■ 



ti , .T k a f f a f -e 
oftacolo trarrebbe probabilmente seco qualche 
perìcolo. Per lo contrario siri sempre in tai ca- 
si pratica la più sana i] coadiuvare ai tuoi sfor- 
zi per quanto è poffibile mediante l'uso di que' 
topici medìcamerìii , . che vagliano con maggioro 
prunteiij j promuovere la suppurazione di tal 
tum ori . 

Ce m nono poi degli altri procedenti altresì 
da cagione interna, ne' quali è forse meglio il 
nor far nulla, fia in vifta dì risolverli, o di 
manirarli; ma giova bensì il lasciarli interamen- 
te alla naturi. 

Per la qual Cosa nei tumori di spezie infiam- 
ma E orla , che talora compariscono nelle scrofo- 
le, sarebbe pericoloso il far uso dei topici re- 
pellenti, nel tempo fleffo , che non è spello 
conducente ì! promuovere la loro suppurazione, 
dante che il loro governo, quando fieno aperti 
o dalla natura, o dall'arte riesce sempre aitai 
incomodo. Si sa poi beniffimo, che siffatti tu- 
mori potlono rimanere a lungo corso di tempo 
senza alcuna sorta di rìschio in quanto al mala- 
to ; ficche in generale giudichiamo maggiore pru- 
denza il non mettervi mano. 

Nella lue venerea parimente, avvegnaché fia- 
tilo in polTcffo d'un antidoto quali fkuro con- 
tro quefto morbo , e liecome i buboni , e gli 
"(tri tumori infiammatoti, cne v ' accadono , 
allorché fieno aperti, riescono oltre modo mo- 
lefti , e difficiliflimi a sanarli ; per quefte ragio- 
ni è forse pratica molto più prudente, il ten- 
tare sempre la loro dfacuffione : e ciò tanto più 
ancora , perchè la loro suppurazione promolT* 
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DI C H i k u r, r. i * : i( 
non vale per verun conto t liberare l'infermo 
dall'infezione i mi per lo contrario lo lascia in 
cgnal bisogno di sottoflare ad una medìcatijra 
mercuriale, come se non vi avelie avutÓ*Aiogo r 
neffuno espurgo dal tumore fi). 

Ne' casi di refipola altresì, la quale è una spe- 
zie d' infiammazione , ma eh' è fàcilmente diftin- 
guibile dal vero flemmone in grazia del colore 
dalla parte infiammata, il quale non fia quel ros- 
so vivace, ma bensì una cinta più oscura (ìmìle 
al colorito del rame; e a motivo che qualun- 
que tumefazione, che vi accada, non fi soleva 
evidentemente in un tumore circoscritto , mari- 
mane piuttofto diffuso, e vi » finire per ceno 
modo insenfibilmente sulle parti d'intorno 1 in 
tai cali sembra elTere sempre pratica migliore iJ 
remare la loro discuilione t poiché quando sif- 
fatti tumori giungono a suppurazione, di rado 
tramandano u,n ottimo marciume , ai risanano 
placidamente, quando sono aperti. 

Per la qual cosa i soli cafi, dove non fi do- 
vrebbe sollecitare la risoluzione dei tumori io- 
scrofolosa , b appijono efferC evidentemente cri- 
tici di qualche malattia j e ciò tanto di febbre , 
quanto di altri disordini interni, benché d' un' 
indole crònica. Ma allorché la cagione eccitante 
fìa ftata della jpecìe di quelle ovvie e/terne; e 
maflìme quando Io sconcio non Ha molto avan- 
zato , fi può sempre con ficurezza , e liberti at- 
tenerli a quel metodo, che- viene chiamato ri- 
pulente . 
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i IL ...... 

Del >vJf"$ da adoperarsi per la risoluzione d' una 
"' parte infiammata. 

Nel flemmoni incipienti, allorché t Gntomì 
non fieno tanto violenti , ficchè abbiano affetto 
l'universale del corpo, speflo giovano a risol- 
verli ì rimedj semplicemente topici uniti alla de- 
bita atterzane al vitto. Ma quando per lo con- 
tralio l' infiammaiìone (ì sublima con fintomi 
generali di febbre, in tal caso necelTario fi ren- 
de il predare nel tempo fteffo attenzione anche 
a quelli . 

In qualunque caso di flemmone è dato coftti- 
me predominante in pratica di far ricorso alle 
fomenta, e ai cataplasmi caldi : ma fìccome le 
applicazioni mollitivc calde di qualfivogl'ia gene- 
re hanno la più valida facoltà dì promuovere li 
uppnraaione , come in progreflo fi farà più pront- 
amente vedere, a «condì eziandio di quanio 
viene da ogni profelfore accordato, perciò è e- 
vidente , che l'uso di taf rimedi, mentre la ri- 
soluzione dei tumori Ga praticabile, non può 
andare esente da molti inconvenienti. 

. La prima circoftanza da badarli in ogni caso 
di flemmone, quando iìa da pracurarfi la riso- 
luzione del tumore, è la rimozione di tutte. quel- 
le cagioni eccitanti del -male , che fi parano di- 
nanzi . Tali sarebbono i corpi eli ranci nelle fe- 
rite i le schegge d|offo infranto) le lunazioni , 
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e in breve tutto ciò, che appaja avere avuto 
anche li più me nomi influenza nell' eccitamen- 
to dell - infiammazione. ' 

Tra ì varj rimedj topici solili ad impiegarli 
per le parti infiammate, deefi principalmente 
prefìare fidanza su que' d' un indole sedativa! in 
seguito sugli ammollienti. ... . 

Del primo, genere fi vogliono confidcrare lut- 
ee le differenti preparazioni del piombo sciolto 
nell'accio: ed è ancora presumibile, che l'aci- 
do vegetabile da se solo agisca nella fleffa ma- 
niera. ■■. j ' .. . 

In quanto agli ammollienti , fi usano spedo 
con vantaggio tutti gli olj blandi filiti per ej- 
preflionei così pure i linimenti di molle confj- 
ftenia risultanti dalla loro mesco la Ma con lace- 
ra semplice. 

*. in. 

Rifleuìoni sopsa le preparaxioni x iel piombo, 
e degli nitri topici sedativi. 

N on e l'oggetto di veruna parte di quello 
trattato l'entrare in una minuta. dìscufEonc in-- 
torno il modo di operare di quelle medicine , 
che fi raccomandano, in quanto che non solo fi 
oltre pallerebbe di molto i limiti prò podi , ma 
otrebbe a molti altresì apparire lavoro super- 
ilo . In alcune circoftanze però non sarà disa- 
datto il deviare di alquanto da quello piano ge- 
nerale, per render ovvia par quanto è poffibi- 
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le la convenienza di ciò, che in qualche mo- 
mento fi polii avanzare i perche le sertiplicì as- 
serzioni pratiche defUtute da ogni fondaménto 
di ragione ben lì vede, che non poffono mai 
riuscire tanto utili , e tanto aggradevoll , quan- 
to altrimenti il sarebbono. 

Iti quanto all' uso dei topici sedativi nelle in- 
fiammazioni eflerne non c per verun conto no- 
ftro avviso di raccomandare universalmente Tin- 
ti era ciane dei medicamenti che indifferenti 
cìrcoftanze fi sperimentano dotati di quella fa- 
coltà • pertanto Topio, sebbene uno dei più va- 
lidi tra tutti i sedativi, nulladtmeno » perchè la 
applicazione edema porta sempre seco una qual- 
che irritazione, per quanto giovevole s' abbi i 
alcuna volta sperimentato in qualche spezie par- 
ticolare di affezioneinfhmmztoria, probabilmen- 
te non diverrà giammai rimedio topico d' use 
generale in siffatti disordini. 

Le fornente altresì moliitive caldt, sebbene 
fieno senza dubbio sedative al maggior segno , 
perchè di lor natura tendono più efficacemente 
a rimuovere la tentone > ed il dolora dì quelle 
che forse qualfifia altro rimedio a noi cognito, 
tuttavolta in grazia dì moltipJici esperienze de- 
gli effetti Joro in differenti infiammazioni locali 
»i trovo da gran tempo coivinto , che quando 
fi brami la risoluzione; dei tumori ìnfummaii , 
siffatti soccorfì sono sempre inconvenìentillimi , 
Imperciocché / tendono collantemente a ridurre 
quella razza di tumori a suppurazione, quan* 
do altrimenti fi sarebbono risolti i oppure se 
non producono quello effetto» affai d'ordinario 
recano 
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Di Chirurgia: 17 
tetano canto rilafTamento nelle partì, che il to- 
tale di ili pam e n 10 dal n.ale rcndefi sempre tedio- 
so oltre misura. 

Dall'esame diligente di tutte le diverse so- 
flanze, che fi dicono sedative fi rileva, che la 
m affi ma pane di effe forse soggiace a così fatte 
eccezioni nel!" usarle in qualunque caso di flerìi- 

_ Tuttavolta fin dove fi eflende la mia espe- 
rienza infame con quella di molti altri profes- 
sori di quefto paese, come pure del Sig. Gou- 
lard, ed altri Cerufici Francefì , siffatti obbietti 
in tai enfi non incontra l'uso del piombo, e le 
»ue preparazioni. Per lo contrario fi può vera- 
mente affermare con certezza , che ficcome di- 
icuzienti nei tumori infiammati, riescono mol- 
to più giovevoli , di qualfifii altro copicod'uso 
prdinario. 

Quantunque poi il Sig. Goulard nel lodare 
Un suo favorito rimedio fia paffato a predicare 
i suoi effetti più generali, e più segnalati dì 
quello, che folfc mai fi potranno sperimentare ; 

molto: non tanto perchè abbia scoperto un nuo- 
vo rimedio, poiché tutte le preparazioni del 
piombo raccomandate da lui, erano da tempo l i- 
molo sotto l'una, o l'altra forma cognite a tut- 
ti i Pratici; ma bensì per avere introdotto in 
uso più generale un rimedio efficaciffimo per [ a 
discuffione dei tumori inflammarorj . 

Quanto alle preparazioni del piombo, chequi 
SÌ dicono d'una natura sedativa, fi può crede- 
re lontano il caso, dove quefto termine riea- 



ij Trattato . 

ti loro ìncompetentef non solo perchè molti del 
più mirabili tffetti del piombo preso internamen- 

dariv.il ma' perchè tale fi c l' immediata, e ov- 
via operazione d'effo, applicato eternamente al- 
le pa li infiammate, che quando la sua prepara- 
sene abbia una forza sufficiente , quali collan- 
temente produce un abbattimento de) dolore, e 
dellj teoììoac, nel tempo fìeffo ,' che vi risve- 
glia un senso grato, e piacevole nella parte.. 

Ma pnichè in alcune circoflanze particolari (j)' 
il sono fino a certo sagno altresi oflervati gli 
fteflì effetti dall'acido vegetabile, facile sarebbe 
supporre, che non fi dovettero con tanta pro- 
prietà deferire a qualfivoglia altro principio sal- 
ii Sig. Goulard nella sua di Ile nazione sopra' 
l'uso eilerno delle preparazioni del piombo, le 
raccomanda come quali egualmente convenienti 
in qualunque fladio d'infiammazione. Allorché 
ancora i tumorf sono arrivati ad una completa 
suppurazione, l'uso opportuno, die' egli , dei 
suo eft ratto di Saturno, non tanto con la sua' 
qualità repellente, poiché non gli viene a lui- 
accordata una facoltà tale, ma mediante 1* ecci- 
tarti per vìa d'elio lìi trasudamento della mate- 
ria cunt^nuta , to<rIie quali sempre il bisogno di' 
aprirli. 

Lo fteffo rimèdio viene parimente suggerito 
da lui, come rimedio topico in qualfifia gan- 
grcna. Dalla mia propria esperienza però intor- 
no le preparazioni del piombo , non puffo pren- 
dermi l'affluito di raccomandarle in veruno dì 
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01 Chirurgia: 19 
quelli Clfi. Per verità ho fitto pruova d'eff» 
nelle gan^rene , ma sema che vi produceffero 
neffun effetto evidente: e per quinto valida- 
mente fieno racco ma nJa le dal Sifc. Goulard nel- 
la cura degli ItCeffi , o delle raccolte di marciu- 
me- compiutamente formato, debbo confettare » 
che in quefto flato del disordine, io non mi 
Sono mai immaginato di operarle. Laonde damo 
qui d'avviso, che siffatte applicazioni sieno sol- 
tanto di configliarfi nel vero flato infiammato- 
rio di quello male, e fino a tanto che la cura 
per via di dìscuffione sia ancora conseguibile. 

Dagli effetti deleteri cogniti del piombo, al- 
lorché è" preso internamente, è ftatà da alcuni 
autori promoffa un'obbiezione contro l'uso li- 
bero delle sue preparazioni , ancorché solo ap- 
plicate eflcrnamente . 

Il piombo preso internamente sotto forme di- 
verse frequentemente è riuscito velenoso, ne v' 
ila luogo a dubbio) ed è poi altrettanto certo j 
che in alcuni cafi particolari accedettero de' sin- 
tomi spiacevoli , laddove fi tono usate efterna- 
mente alcune delle sue preparazioni. Mi sem- 
bra pertanto dì potere con certezza affermare t 
che siffatti cattivi effetti , se non furono sempli- 
cemente accidentali da qualche altra cagione , so- 
no per Io meno in genere effetti tariffimi dì 
quelìa causai cioè del rimedio di cui fi tratta . 
Imperciocché in tutte le esperienze avute dell' 
applicazione edema del piombo, e delle sue 
preparazióni, e in molti casi in particolare di 
scotiture, ho Veduto la ma IH ma parte della su- 
perficie del corpo coperta di effe per giorni , 
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anzi per settimane ancora di seguitò; nè póffo 
rammentar-: un solo caso di verfuji (intorno gra- 
voso, che quindi ne sia mai derivato. 

Tra tutte le preparazioni del piombo per uso 
elìerno Io zucchero di Saturni è forse eguale , 
se non superiore a qualunque altra , poiché posr 
sede tutte le virtù dell'altre con quella differen- 
za, che con quefto fumo molto più certi della 
forza esatta della preparazione di quello che 
mai polliamo conseguire da qualunque altra . 
Imperciocché sebbene con l'estratto di ttturna 
del Gouiard, come pure con l'aceto di litargi- 
rio (4) del Dispensatolo di Edimburgo, amen- 
due i quali si ollervano edere preflb poco la, 
iìefia cosa, polliamo avere piena certezza della 
quantità di piombo impiegata nell'aceto) con 
tutto ciò non poniamo mai, se non dopo la 
eriftaJlizzazione , conoscere esattamente, o anche 
pretto paco quanto di quefto metallo ne fia fta-r 
to disciolto da così fatto menftmo, sendo che 
ciò dee dipendere da varietà di accidenti, e-tfUSi 
sime dalla forza dell'acido, e dal grado preciso 
di calore impiegato, le quali sono cìrcoftanze , 
che non flanno sempre in noftro potere di re- 
golare con esattezza. Per siffatte ragioni dun- 
que il sale, o sia zucchero di piombo, come 
viene chiamato, fi dovrebbe sempre preferire 

Il migliar modo di applicare il rimedio sem- 
bra quello in forma di soluzione acquosa» la di 
sui preparazione, si oflerva in genere proficua, 
nella proporzione seguente ■ 
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Saccan Satiirn. ìwcj ss. 
■ Solve In acet. pur. une. iv. 
Et adde aq. font, deftillat. JB.ÌJ. 

L'aggiunta dell'aceto rende la .soluzione mol- • 
to più completa, che altrimenti non avverrebbe » 
e veramente quando fi usa uni dose si copiosa 
di piombo senza l'ajuto di quello solvente, d' 
ordinario una gran parte di elio fi separa , e" 
cade al fondo . 

Quefla é la forma, cori la quale comunemen- 
te metto in uso code (io rimedio ■ ma fìcvome 
i' eflratto del Ganlari mirto all'acqua è preferito 
da molti , credo ben fatto il descrivere il suo 
metodo di prepararlo. L'eftratto fi prepara rial 
seguente modo . 

Ad una misura di trentadue once di aceto per- 
fetto fi aggiunga una libbra di litargirio d'oro; 
Sì ponga il mescuglio in un vaso dì terra in- 
vetriato, fi faccia infusione per un' ora, e un 
quarto sopra un fuoco dolce avendo cura dì ri- 
menare il tutto durante la bollitura cori un me- 
ftolo dì legno. Indi li leverà il vaso dal fuoco t 
e lasciato chiarire il liquore per «tflidenza fi 
verserà poscia in bottiglie per usarne. 

L'acqua usata da! Sig. Goulard chiamata da 
lui acqua vegeto-minerale , fi prepara versando 
due ciicchtarini , determinati da lui per !a mi- 
sura d'un centinajo di goccie del suo eflratto 
in trentadue once di acqua, e aggiunti quattro 
cucchiamti di acquaviti. La quantità dell' a* 
B J 
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Anteo, e delio spirilo di vino fi vuole dimi- 
nuire, o accrescere • seconda della naruca del 
nule, o del grado di senfibilitì della pane af- 
fiata. 

Nel far uso dì alcuna di q-iefìe soluzioni nei 
casi d' infiammazione , (ìccome imporri il mante- 
nere le pani affare collantemente inumid'iie, in 
generili; gioveranno a quella intenzione i cata- 
plasmi p'Cparjti con efle , e la midolla dì pane. 
Ma quando la parie infiammata fu talmente dì- 
liiatj , c dolenre, che min sottra facilmente ÌI 
peso del-'a pariglia, circo (Jitua per neffurt con- 
to llraordinaria , soddisfe-anno su (Scientemente, 
al bisogno de' pannilini iniuppati nella soluzio- 
ne . T Olia volta quando !'uso dei cataplasmi nun 
intoni ri 'itfiiro obfcittto , fi dovranno sempre 
preferire, ficcome quelli, cfi^ mantengono l'u- 
midità ti à ì lungu. I.a loro applicazione dovrà 
sempre farsi aliifchè sono freddi , o almeno nu.la. 
più caldi di quello i neccllario per allontanare il 
dolore, o disamo al malato; dovrebboro tenerli 
quali collintemente applicali alla parte, e sem- 
pre rinovarfi prima, che divengano secchi , e 
duri. 

Tra rimedj raccomandali per uso efterno 

moJlienti. Allorché la tendone , c l'irritazione 
della pelle sono eccedenti , quelli riescono spes- 
so di grande ajuto . In quello flato di male se 
le parti affette fieno blandamente flropìcciate due, 
o ere volte al giorno con alcuno degli o!j dolci 
eipreffi , la te n fio ne , l'irritazione, e il dolore 
fi mitigano di molto , e quindi a gran misura i\ 
promove la discuffione 4=1 tumore. 
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jjri veramente apporteranno qualche sollievo . Mi 
/■ceorae le preparazioni del piombo già racco- 
mandate riusciranno in così fatti disordini anco- 
ra più vantaggiose! e ficcome gli untumi dì 
qualfifia spezie tendono notabilmente a retunde- 
re l'azione del piombo j fi dovrì tanto di rado, 
quanto è potàbile , permettere l' accozzamento 
di quelli due ordini di rimedj . Per conseguen- 
za poi gli emollienti non fi dovranno prescrì- 
verei se non nelle circoftanze surriferite, cioè 
quando l'irritazione, la tenfione , e il dolore 
sono giunti a segno, che rendano la loro- ap- 
plicazione affatto neceflaria. 

Le softanze untuose sono fiate parimente con- 
dannate nei cafi di quella natura, ma sopra fon- 
damenti djverfii cioè perchè tendono a chiude- 
re le porofirà della cute, e per conseguenza a 
sopprimere la traspirazione di quelle parti, alle 
quali sono applicati. Non è probabile, che per 
quella via addivengano molto nocevoli nell' im- 
pedire la risoluzione dell' infiammazione , la qua- 
le è ben da credere, che debba sempre effere 
effettuata per una via differentiflima da quella 
della traspirazione. 

Quando la parte affetta da infiammazione non 
fia delicati ffima , o quando fia riporta profonda- 
mente, le applicazioni dell'acido vegetabile pre- 
dano sovente un vantaggio confiderabile ; ci» 
forma più efficace di metterlo in opra, sembra 
quella dei cataplasmi fatti con la mica di pane 
intrisa nell'aceto fortiffimo . In siffatti cafi anco- 
ra ho talvolta creduto, che l'uso alternativo di 
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quello rimedio con li soluzione Sarorfiìna frij 
face orni 11 data abbia prodotto effetti più binertcf 
di quelli j che comunemente li oflcrvano dalla 
collante perseveranza di solo uno di elfi. 

Nel tempo Ir e fio , die s'insifte nell'applica- 
zione di quelli, la miffione di sangue median- 
te le mignatte, o Je cspp'ette , e le scarificazio- 
ni in vicinanza poffìbile alla parte affetta diven- 
gono generalmente utiliflìme, nè fi dovrebbnna 
mal (immettere in verun caso d' infiammazione 
locale.- In tutti così fatti cali I" universale del 
corpo, ma spezialmente la parte affetta fi dovrà 
mantenere quanto è mai poflìbilo in riposo, lun* 
gì da ogni specie di movimento : e per la fles- 
sa ragione apparisce ovvia la necelStà d' una die- 
ta tenue rinfrescante in cuaifrfia male infiamma- 
torio, come ancora la totale attinenza dai liquo- 
ri spiritofi, e fermentati. 

Neir^fiimmaaionp leggiera fi fruveij in ge- 
nere sufficiente a qualunque proposto li deci fa 
perseveranza òei varj rimedi da noi memorati : 
Ma qu4ndo vi fia altresì un polso pieno , dure, 
o celere con altri fintomi febbrili la cacciata di 
sangue generale in allora diviene sempre neces- 
saria: ù la quantità del sangue eflrattn farà sem- 
pre determinala òlla violenza ce! male, dall'e- 
tà, e dalle forze del malato. L'uso parimente 
dei lavativi blandi infieme con le medicine dia- 
foretiche refrigeranti produce sempre degli effet- 
ti saluberrimi . 

PremefTe codette evacuazioni I" obbictto d' im- 
portanza principale è quello di procurare la tran- 
quillità , ella quiete al malato) il che nel ca-ro 
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d' infiammazione speffo e di profitto più reale t 
che qualunque altra cireofhnza di qualfjfia ge- 
nere - A queflo propolito l'opro è rimedio il 
più efficace. Allorché il dolore, e l'irritazione 
sono eccellivi, come bene spedo accade nelle in- 
fiammazioni molto eftese, siffatto prefidio non 
lì dee mai ommettere. Nelle ferite ampie, se- 
gnatamente Joptv le amputazioni, e altre opera- 
zioni di gran momento) nelle punture ancora 
d'ogni gen?re, le doli abbondanti d' opio por- 
tino sempre seco degli effetti senfibil mente feli- 
ci. In tutti siffatti cali ho però o (Ter vato , che 
qualora lì voglia ottenere dall' opio T effètto op- 
portuno, bisogna sommi ni Ararlo in dofi copio- 
ÙfGmc .- altrimenti pi otto Ho che riuscire profi- 
cuo , sembra capace d'un effetto contrario . Que- 
llo forse fi fu il motivo principile, per etti gli 
opiati in genere sono flati molto ingiù fra mente 
condannati in ogni caso d'infiammazione (?) • 

Mercè la debita attenzione alle differenti cir- 
costanze summentovate nel corso dì tre, 0 quat- 
tro .giorni , e talora in più breve spazio dì tem-* 
po la risoluzione dei tumore in genere comin- 
ciera a succedere. Almeno prima di queflo ter- 
mine di tempo fi potrà le maggiori volte rico- 
noscere qual sarà l'elìto della malattia . Se il ca- 
lore , il dolore 3 ' e gli altri fìntomi concomitan- 
ti fi mitigano; e specialmente se il tumore co- 
mincia a scemare senza la sopravvenienza di Te- 
rni) indizio gangrenoso , dobbiamo in allora Ra- 
re quali ficuri, che mediante la continuazione 
dello fteffo metodo fi conseguirà a tempo la ri- 
soluzione totale. 
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"Mi per lo contrario se tutti i differenti fir*r 
tomi piuttofto accrescono; e spezialmente,', come 
abbiamo da principio notato, se il tumore in- 
gròffa, e diviene alquanto molle con aumento 
del dolore tenfivo, fi può in allora con suffi- 
ciente certezza conchiudere , che avrà luogo \z 
suppurazione- Laonde fi dovrà immediatamente 
desiitere da quegli ajuti eflerni , che fi giudiea- 
ron» convenienti, allorché fi riputò praticabile 
la cura per risoluzione s e fi piffera ad afiistere 
la natura, per quanto è pofiìbile, alla, forma- 
zione del pus, o a quello, che fi chiama matu- 
razione del tumore. 

Per quefta ragione in qualfifia caso d' Infiam- 
mazione le diverse evacuazioni , spezialmente la 
cacciata di sangue, la quale sia fiata indicata ; 
mentre fi aveva ili vifla di rimuovere il tumore 
per via di discuffione , non dee. mai efferc por- 
tata oltre i confini neceffarj semplicemente per 
moderare i moltìplici fintomi febbrili . Impercioc- 
ché affievolindo di troppo la macchina, se in 
appreffo fi metta in campo la suppurazione, in 
tal caso Ì suoi progreffi divengono sempre mol- 
to più lenti, ed incerti, che quando fi aveffe 
regolato in debito modo codefte evacuazioni • 
Per ciò fteffo l'infermo in progreffo non sarà 
più tanto abile a tolerare lo spurgo, che dall' 
ap:rtura dell' a porte ma dee neceffiriamentc succe- 
dere , qualora quegli fia eccetSvo. 

Sebbene fia ftaio notato di sopra, che in ge- 
nerale se nel corso di tre, o quattro giorni non 
compariscono segni di risoluzione, sarà molto 
probabile, che vi subentri la suppurazione» e 
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per conseguenza diverrà neceflaria una mutazio- 
ne di governo : tuttavia vuoili olfervare ; che 
ciò abbiali soltanto a prendere in un senso limi- 
tato . Imperciocché i! momento di dciiftere un 
metodo di cura, e quello d'incominciarne un 
altro, deve sempre dipendere in gran parte dal- 
ia sede dell'infiammazione; sendo che siffatti di- 
sordini in alcune parti più, die in altre sono 
molto più dispoiìi a terminare in una pror:a 
suppurazione. 

Per la qualcosa i tumorHnflammatorj di qual- 
lifia specie terminano morto più prontamente, e 
celcremente, quando fieno fitnatì nella membra- 
na cellulare, come pure in qualunque altra par- 
te molle, che quando ne fiano affette le parti 
membranose di fitta [cultura. Quindi nelle to- 
nache degli occhi , e dei teftìcoli le infiamma- 
zioni violentiflime spello continuano per molti 
giorni , anzi per settimane eziandio senza che 
scemino i fintomi , o che finiscano con la sup- 
purazione . In cai cafi dunque, i quali avanza- 
no altresì a tratto di tempo lunghiflimo , non 
dobbiamo temere di continuare l' applicazione dei 
dtscuzienti per tempo molto più lungo di quel- 
lo, che altrimenti sarebbe in generale conve- 
niente; rè maì dovremo scoraggiarli dal farne 
uso, se prima non v'abbia luogo ad una sup- 
purazione evidente , e dalla violenza dei fintomi 
non apparisca un pericolo imminente di gangre- 
na, o di qualche oltruzione incurabile. In sif- 
fatto evento è fuor dì dubbio, che procurare 
sempre si dee di promuoverò la suppurazione 
dei tumore. 
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Sezione III. 



DtlU sapturatione . 



$. I. 



Riflessioni gtherali ttprtt la suppura^tohil 



J. er il termine suppurazione in genere fi vuol 
Intendere quel protetto , mediante il quale i con- 
tenuti dei rumori ^ e delle piaghe sono conver- 
titi in un umore albiccio, denso, opaco* alquan- 
to fetida, chiamato pus. Quello da molti fu su p- 
pollo generarli da una energia naturale della 
macchinai ma è fuor di dùbbio, che in tutti sif- 
fatti cali l'arte può predarvi un grande ajuto , 
Prima dunque di procedere più oltre a confide- 
rai il governo neceflafìo a quello propalilo , 
non sari disdicevòle il premettere l'esame delle 
diverse opinioni , che sono frate annunziate ri- 
guardo alla suppurazione i e ciò, tanto più > 
quanto che servirà a dilucidare nlolte di quelle 
offervazioni , che fi presenteranno in appretto . 




Digitized by Google 



B i G h i S u » e t A. |9 

$. II. 
Dilla generazione del pus. 

M olrì autori fi sono immaginati , che il pm 
consifta in una diffoluiione dei vali sanguigni , 
dei nervi, dei muscoli, c degli altri solidi ftem- 
peratt nei fluidi delie parti, nelle quali nascono 
ì tumori infiammatori . 

Quefta à l'opinione di Boerhsraye (*) , Riame- 
rò (**), e di molti altri. 

Altri poi hanno suppofto, che la materia pu- 
rulente fi formane nel sangue; * che dopo bst 
iervi del tutto lavorata , e compiutamente (or- 
inata, veniffe segregata, e trasfusa dentro gli 
ascerà , le ferite, e le plaghe. 

La prima di quelle opinioni sembra sufficien- 
temente confutata da ejueftp rifleffo , che delle 
ferite, e piaghe vaftiffime durano spello a lun- 
go tratto di tempo, sema che ne segua neffu- 
ru perdita di softan?u il che dovrebbe neceffa- 
riamente succedere , se lo «purgo vario tramin- 
dato da elle con Glie (Te nella dilToluziune dei so- 
lidi^ delle parti, dove sono fituate. I cauteri 
pure somminìftrano dell; pruove di quefta fles- 
sa speiìe; perchè gemono cotidianamente per 
numero di anni deli» materia purulente sema 



(*) Jph. j8 7 . 

(*t) Vìi. iut. CUrmg. $. sv 
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produrre alcuna evidente alterazione di qualfifìi 
genere nello flato dei solidi. 

L'altra opinione ha probabilmente avuto ori- 
gine, perchè fi sono talvolta veduti formarli su- 
bitaneamente degli asceffi, e senza veruna pre- 
via infiammazione evidente! ficchè è flato sup- 
porto , che la materia in elfi contenuta folle fia- 
ta ad un tratto' deportata dal sangue in uno ila- 
io completo di purulenza . 

Tuttavolta se preventivamente alla generazio- 
ne de' pus in qualfifia parte, fofTe fiata predata 
fa dovuta attenzione , è probabile, che fi sareb- 
be sempre enervato un qualche grado d'infiam- 
mazione. Ma fìccome in molti casi l' infiamma- 
zione s' avanza solamente ad un grado JieviiEmo, 
e senza deftarel molto dolore; ella può spedo 
pattare prontamente allo fiato di suppurazione , 
senza che il malato ne abbia dapprimafattocon- 
toi e sappiamo, che quello caso non è raro 
spezialmente negli asceffi interni. Per verità si 
raccontano de' rapidilfimi trasporti di materia dall' 
una 1 all'altra parte del corpo: ma se tali accadi- 
menti mai arrivino senza l'intervento dell'in- 
fiammazione (6), quefia è però circodanza mol- 
to dubbiosa] nè ciò tuttavia forma una obbie- 
zione importante al noftro argomento) poiché 
limili cafì non poiTono riguardarti sotto altro 
aspetto, che quello d'uno sforzo particolare, e 
affatto insolito della macchina. 

Deefi ancora riflettere, che se della materia 
purulente frequentemente esìdeffe nel sangue , 
come senza dubbio avverrebbe , se l'opinione ora 
meda sotto rifletto fatte bene fondata; in qual- 
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che caso almeno ella sarebbe fiala ficuramenté 
sottopofta ad effere scoperta.- ma è da immagi- 
narli, che niente di siffatta spezie di materia sin' 
ora s'è ma! potuto in elfo disvelare. Ne «fit- 
to pus ancora, quale fi ritrova nelle ferite , e 
nell'ulcere, apparirebbe da principio tenue , e 
seroso come sempre succede, e ci veniffe depo- 
sitato compiutamente formato dal sangue. 

L'opinione più probabile fin'ora avanzata in- 
torno alla formazione del pus , è, ch'egli lì» 
una mutazione della parte serosa del sangue , 
dopo la sua secrezione nelle cavita dell'ulcere, 
e degli ascefli ; e ciò in conseguenza o del calo- 
re naturale della parte, o di quello artificial- 
mente applicato. 

Che (il il solo fiero del sangue quello, chtf 
è proprio per la formazione del pus, e ch'egli 
sia' prodotto dall'applicazione d'un certo grado 
di calore, ella è cosa resa in prima' molto, pro- 
babile da un esperimento riferito dal Sig. Prin- 
gle nella appendice al suo trattato delle malattie 
dell'armate [*) il che fu in appreflo pienamen- 
te confermato da parecchie altre esperienze d' una 
fletta natura fatte dal Sig-Gaber , e riportate da 
Juì' per cfleso nel secondo volume intitolato ^8a 
Taurinensia , 

Il Sig. Pringle offervò, che il fiero puro trat- 
tenuto per alquanti giorni denteo una fornace 
mefTa al calore del corpo umano, dopo d'efTere 
divenuto torbido, depofìtò un sedimento bianco 



(*) Esptr. XLV. 
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purulente. Il craffamento del sangue nello fteffo 
spazio dì tempo , e al medefimo grado di calo- 
re passò da Uh cupo eremWino ad un colore li- 
vido fosco; ficchè quando qualche porzione ne 
fu mila all'acqua, ella apparve d'una tinta ta- 
nè. I! fiero digefttf con alquanti globuli roffi , e 
con un medefìmo apparecchio di cose acquiftò 

10 fteflo colore. 

Gli esperimenti del Sig. Gaber, come abbia- 
mo già oflervato, tutti tendono a dilucidare, e 
corroborare la (iella opinione, vale a dire, che 

11 pus semplice impermiflo è formato solamente 
dal fiero. L'addizione dei globuli rolli al Mero, 
e il craffamento (7) digefto da se , efibirono a 
puntino le apparenze flelTe, come quelle addot- 
te di sopra dal Sig. Pringle (*) . II graffo, che 
fu creduto da molti effere un ingrediente princi- 
pale nella compofìzione del pus, sì offervò dal 
Sig- Gaber, allorché lo espose alle pruove sur- 
riferite , incapace di efibire veruna appar-cnaa di 
siiratta material nè vi fu parte alcuna carnosa , 
tuttoché digeih con il fiero , e con T acqua, che 
foffe convertibile in sifiàtto umore. 1 

Da tutto ciò è da conchiuderfi , che l'addi- 
zione di qualunque dì quéfte toftanze al fiero, 
in vece di renderlo capace di produrre un pus 
ottimo, apporta anzi un effetto contrariffimo ; 
c che il puro fiero solamente è quello , da cui 
può ottenerli la materia purulente . 



» e) m r«rfc nt. n. p. u. 
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Si può qui lignificare una volta per sempre i 
che per sic-o pure vuoiti intendere, non mai 
quel vapore tcnuiilinio, che nello fiato sano del 
corpo e perennemente esalato dentro le diverse 
cavita, per solo oggetto di lubricarle, e man- 
tenerle morbide,, e che generalmente viene di 
nuovo afTorbito i ma bensì fi vuol dire quei 
fluido seroso della fiefla natura di quel/o , che 
fi separa spontaneamente dal sangue , dacché 
quello liquore rimane /lagnante, dopo effuso da 
un'arteria, o da una vena- Sebbene poi non fi 
supponga mai, che In elfo vi Ila alcuna mesco- 
lanza di globctti rolli, con tuito ciò certo è, 
che vi fi trova sempre alquanto più , o meno 
di linfa coagulabile (8)i e sembra assolutamente 
neceflario , che qualche porzione di quella se 
ne richieda nel fiero per renderlo capace di pro- 
durre il pus. 

E 1 presumibile , che i varj efivrti ora memo- 
rati , quali prodotti dalla digeftione del fiero ftin- 
ri del corpo, saranno prontillimi ad accadere dal 
compleùo delle fteflc cagioni applicate allo flette) 
fluido, allorché fla raccolto nelle cavità delle 
piaghe, e degli ascelfi i e da! risultato dei varj 
esperimenti riferiti fi rende probabile, che con- 
forme quello fiero verrà trasfuso più, o menci 
scevro da mescolanze in gralfo , di globuli rolli; 
e di altre soflanze , som mi ni II re rà egli un pus 
d'una natura più opra, o viziosa. 

E 5 dimollrato, che quella teoria della gene- 
razione del pus ò la più soddisfacente di qua- 
lunque altra fin" ora esportai sopra tutto per- 
«hÈ mette in chiaro, come fi vedrà in appres- 
Beu Pìacrj. C 
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so, l'operazione dì tur» i rimrdj «omuncmeri- 
te scoperti i più efficaci nel promuovere la sup- 
purazione . 



./Allorché pef le ragioni surriferite sì pudica 
più a proposito I' usare dei mezzi per promuo- 
vere la suppurazione d'una parte infiammata , 
in allora tutti gli altri rimedi, che abbiamo rac- 
comandato in vista di agevolare la risoluzione! 
debbono immediatamente lasciarsi a parte. 

Nessuna evacuazione, come s' e osservata , 
deesi inoltre ammettere ; e se l'infermo è flato 
molto indebolito, accordare se gli dee un vitto 
abbondante, e probabilmente ancora se gli ren- 
derà necessario un pò di vino. 

Imperciocché sebbene l' infiammazione molto 
violente riesca sempre pregiudiziale alla suppu- 
razione agevolando il progresso alla gangrena, 
come si farà notare in seguito} o perchè ella 
tende a cacciare dentro la membrana cellulare! 
la quale in genere i la lede degli ascessi, una 
data copia dì globuli rofù unitamente al fiero 
del sangue, il quale deve eflere effuso solo per 
U formazione del pus di ottima qualità; nulla- 
dimeno per ottenere la secrezione della debita 
quantità di fiero bisognevole alla suppurazione , 
t perchè nel tempo fteffo poffa «nvenietuemen- 



f. III. 



Dei rimed'} necessar') per promuovere 
U suppurtoùone . 
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« avanzarti la di luì fermentazione , non i 
mai da permettersi, che i varj fintomi inflam- 
matorj ad un tratto fi eltinguanoi altrimenti è 
sommamente probabile) erte quindi ne nasca un 
ascefTo contenente) come lì suol dire, una mi- 
teni affai male digesta, e tnconcotta. 

Pertanto fi ofTerva nel vainolo, il <juale con- 
file in tanto numero di piccoli ftemoncelii , che 
quantunque la cacciata di sangue, e le altre e- 
vacuazioni fino a certo segno riescano frequen- 
temente utili , limi volta mai v'ha luogo ad uni 
conveniente suppurazione, se l'infermo fia (la- 
to molto infievolito da qualfifia evacuazione no- 
tabile. (?) 1 Io (ledo poi con tutta certezza suc- 
cede per circofhuze flmili negli asceflì di mag- 
giore ampiezza. Per la qua] cosa nonsàrà mal 
permeilo all'ammalato d'usare d'un vitto tanto 
copioso, che polla soverchiamente ingrandire V 
infiammazione, né fi dovrà mediante-l'evacua- 
zioni , e il vitto tenue renderlo in modo tale 
eflcnuato , onda polla cadere nell' eilremo con- 
io quella maniera avendo procurato la t ra- 
sinone, del fiero nella membrana cellulare, H- 
cfiitfto per la formazione del pai, la principa- 
le cìrcoilanza degna d' attenzione è , che vi fi 
ecciti, e fi mantenga la debita fermentazione, 
ficchè il suo progreffo verso la perfetta matu- 
razione poffa facilmente procedere, e con buon 
ordine. ' ' 

Quella indicazione è precipuamente effettuata 
dall'uso dì que' prefid) topici , che tendono a 
censemre nella parte un grado conveniente , e 
C a 
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«bfanic di calore: talmente che sembra proba- 
Miniente dipendere dalla mancanza di attenzione 
a quella cìrcofìania , che. il maffimo. numero d» 
lutti i tumori più molli, non .fieno ridotti & 
Suppuratone; c che a seconda dei grado dì ca- 
lore, in cui sono mantenuti (ia dall'attività de ti* 
infiammazione, da che sono da principio pro- 
dotti,, o dal caleire naturale della parte dove so- 
no fiumi (io)., fifWti tumori fi convertono in 
meikertaìi, In fteatotni , e in altri di varia con- 
fiftenza . Imperciocché qualora non vi fia appli» 
cato , e mantenuto un debito grado dì calore , 
ii fiero tuttocchc cftra.vasara non produrrà mai 
pus. Quindi è, che Dell' ascite, ed altre intu- 
mescenze idropiche delle quantità generose di 
quella fluido- rimangono, in quefto (rato per 
lungo spazio di tempo „ sema che vi fi metta 
In campo veruna suppurazione t e ciò semplice- 
mente tn guanto che fi&tte colleaìoni effondo, 
prodotte senza veruna in fiamma ai one nlupa as- 
fcft.en.aa loro viene pj-efta,ta mercè, «ero» grado, 
di calore preternaturale , e quello- poi naturale 
delle parti, dove sogliono accadere- le collezioni 
serose, è di rado abba.ft.anza. notabile per pro-i 
durre tale: effetto .. 

Non è Coese, facile U poterfi, determinare il 
grado di calore più eoofacevole a promuovere la 
suppurazione! ma è probabile , che più sarà e- 
glj ecceduta.! almeno, fino a. cento, limite , più, 
pronto sarà il pus a formarli . 

per verità oflerviamo. dagli esperimenti de* 
Signor Qabfr, eh* fin qui tutto s," accorda coi 



fcttn f*)! e l'bltervaiione è parimente Coti Fermi- 
ti .Sai l'esperirne cotìdiatia ir. ogni rìso Jt Rem* 
/hbtièi la dóve il tumore, porte tutte !e circo» 
franze -guai! * Sempre procede piti o meno ve- 
loce alla suppurazione , conforme egli e limato 
più d meno iti vicinanza del cuore (n). Quin- 
di iti qualunque dell' eft remiti , mallìme nelle 
gambe > le affezioni infiammatorie pattano con 
molta lentezza alla suppurazione) laddove quelle 
del tronco, e d' intorno al capo s'avanzano ra- 
pi di lE me . per la qua! cosa molte inCammazinnf 
dell'orecchio, e della gola frequentemente giun- 
gono a perfeita maturazione, e anche vengono 
a capo di se sole nel breve tratto di quarant' 
ott'ore dopo il primo attacco. 

Quelto rifletto dunque rendere ci dee attenti 
in particolare a preservare un debito grado di 
calore in ogni parte infiammata dispofla a pas- 
sare in suppurazione, e ciò spezialmente nelle 
fituazioni molto dirtantl dal cuore , dove v* è 
maggiore bisogno di calore artificiale, e dove 
mediante I' opportuna a pplicazione di tuteliti , 
quali ogni tumore, benché lìttìato dell' eftremi- 
tà , fi dovrebbe probabilmente ridurre a suppu- 
razione nello fleffo spazio di tempo richiesto 
per quelli dell' orecchio, e dell' altre parti ora 
indicate. 



(*) Allorché qinttt> autor* patta dil pus fórma», t At- 
pBsiiatt dal siero àigtito ad UH grado dì calori tgiialt <* 
HUtlU dtl eerpe umano, dici: " Co intern Cititrs sapide- 
bit, tuo Calo* (rat major. "loc., Cjf. 
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Non solo sono convinto dall' esperienza , di 
quanto ho qui afferito riguardo i vantaggi An- 
golari conseguibili mediante la debita attenzione 
a quello particolare f ma altresì da una serie di 
esperimenti da me idilli»! su quello propolita 
da alcuni anni addietro. Ma (iccomc quelli coin- 
cidono quaG esattamente eguali a quelli riferiti 
dal Sig. Gaber, non ho tenuto esatto reglftra 
dei I prò risultati: bensì mi ricordo di quello in 
particolare, che ad un calore eguale al iao. g. 
£lel termometro di Farenheit J 3 depolìzidne dei- 
più della metà del tempo, che fu rischiefto per 
io, fleflb effetto allorché il calore era all' ottan- 
Hfimo grado. 

ti progrelTi) di quelli esperimenti fu quello, 
che ini hi da principio suggerirà la probabilità 
dei grandi vantaggi) che dovrebbono derivare 
dalla perscvtra2Ìone d'un opportuno grado di 
calore sulle partì infiammate t e per conseguenza 
in molte occalìoni da quel tempo in poi ho ri- 
levato , che la cura in tai cali s'avanza con 
molto più di facilità, di qusllo che altrimenti 
mi sarei aspettato, o avrei potuto promettere. 

I prefidj comunemente impiegati per l'appli- 
cazione del calore sopra una parte infiammata, 
sono le fornente, e i cataplasmi ealdi j e quan- 
do quelli fieno regolarmente, e con frequenza 
rinnovellati, è probabile, che niente vi polla es- 
sere di più efficace per giovare al bisogno. Ma 
ficcarne per solito V applicazione dei cataplasmi 
fi rinoya solamente una volta, o al più due 
volte in una giornata , ognuno dee imaginarfi » 
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cric saranno più nocevoli , che utili. Imper- 
ciocché come prima' quei grado di calore-j di 
cui; di princìpio sono pregni , viene a dilfi- 
parfi, l'umidità, dì che abbondano, e l'esala- 
zione conseguentemente tramandala dalla part» 
dee sèmpre renderla molto più fredda, di quel- 
lo sarebbe avvenuto, se fotte fiata soltanto rav 
volta in una flannella senza l'intervento di al- 
cuno di quelli così fatti sutSdj. 

Qualora fi voglia cogliere tutti i vantag- 
gi di fiflàtti rimedj , uopo è di mantenere bene 
fomentata la parte con flannelle calde , dopo 
spremuta qualunque pontone acquosa della de- 
cozione emolliente. Quelle fornente fi appliche- 
ranno tanto calde, quanto senza incomoda del 
malato Ù potranno tote rare > fi continueranno 
almeno mezz'ora per volta, e saranno ripetute' 
quattro, o cinque volte al giorno. 

Terminata la fomentazione iffofatto vi fi ap- 
ponera un' ampia poltiglia mollitìva calda del 
pari t e alla più lunga quella sarà rinnovata ogni 
due, o tre ore.. Tra le varie maniere dì cata- 
plasmi emollienti, quello fatto con la mollica 
di pane, e il latte con porzione dì burro , o olio 
è forse preferibile ad ogni altro raccomandato r 
perchè non solo potTede tutti ■ vantaggi de- 
gli altri , ma si può in ogni tempo apprettare 1 
più agevolmente. 

Taluni spetto affocìano ai cataplasmi ma tu- 1 
rami le cipolle arroftite , l'aglio, e altri vege- 
tabili acri. Allorché manchi nel tumore il «ra- 
do bisognoso d' infiammazione , c appaia pro- 
babile, che la suppurazione sarà accelerata djll* 
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cleri za applicarci ma quando non «ì fi arfac- 
ciino cotesti oliatoli, quelli ultimi per ragioni 
manifeltilEme fi. vogliano sempre preferire. 

Le così dette coppette secche , cioè quelle che 
fi applicano senza scarificazione sopra la parte 
affetta , o il maggior segno poflìbiie in vicinan- 
za di quella, fi usano spefTe voice con frutto 
per promuovere la suppurazione dei tumori. 
Quelle perà sempre debbono solo averli per ne* 
ce da ri e, e riusciranno giovevoli ne' enfi poc'anzi 
menzionati , dove semi) rafie cfTervi una deficien- 
za d' infiammazione : in tutti poi i tumori dì 
vera natura indolente) e dove v' abbia tuttavia 
qualche probabilità di suppurazione da poterli 
effettuare , di rado ho offervato degli effetti tan- 
to buoni da cjualfifia altro rimedio. - . 
_ L'applicazione di codeitì medicamenti con le 
circospczioni indicate eflendofi continuata per 
tempo più, o meno lungo a tenore dell' am- 
piezza del tumore, della sua fi tua zio ne , e di al- 
tre circoftanze , fi può in genere aspettarli alla 
fine una completa suppurazione. 

Allora fi conosce , che s' à generata fa marcia 
dentro il tumore, quando tutti i sintomi sì van- 
no mitigando. Il dolore pulsatile, che per l'a- 
variti colpiva frequente, ora svanisce, e il ina- 
iato si querela d'un dolore più gravoso, oscu- 
ro, e coiìante.- il tumore si acumina in qual- 
che sito particolare, generalmente vicino il su» 
mezzo i dove se la materia non sia raccesati 
in qualche cifli , oppure situata profondamente, 
si offerva una tinta albeggiante giallognola, in 
Vece di quei rafio cupo, che vi appariva per lo 
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inora» a e «otto la predone del dito fi scopre 
evidente la fluttuazione d' un fluido. Talvolta 
veramente , quando l' ascesso è densamente co- 
perto da soflanza muscolare, o d'altra natura 
di partì, h fluttuazione non fi può prontamen- 
te dìftinguere i benché dal completici di altre 
ctrcoflauze poco dubbio vi rimanga, che vi Aia 
raccolta- una quantità eziandio copiata dì mar- 
ciume. Non è però caso frequente, che h ma- 
teria purulente abbia sede (inattamente profon- 
da, che non poffa scoprirli. , benché lì ufi d'uà 
diligente esame . . 

Quella però è nna circo/tanta molto impor- 
tarte in praticai ed L da riflettere , che ella lì 
meriti maggiore attenzione di quella, che co- 
munemente fi pretta. In neffuna parte l'opera 
del Certifico è meglio affidila dall' esperienza 
fatta di cali confittili , quanto in quello incon- 
tro » e quantunque quello appaja affare sempli- 
ce , tuttavia e ceno, che neffun' altra cosa me- 
glio appalesa, più prontamente, e diflìnguc 1' 
uomo di oflervaaùóne , e dì praticaeflesa , quan- 
to ia capacità di facilmente discernere le raccol- 
te di marciume fituate profondamente , mentre 
per Io contrario niente tanto alien zìa latente of- 
fende il merito d'un Cerufjco, quanto l'avere 
in tai cali pronunziato con inavvertenza, e fal- 
lacia; perche l'eftto dei mali di qnefra specie 
viene generalmente alla fine a mettere in chia- 
ro la verità a chiunque vi fia a patte dell' a £• 
(ut* 

Insieme coi varj tìntomi locali dell' efi (lenza 
del pus ora memorati, li poflono allusi no- 
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'verare i brividi frequenti, ai quali va soggetto 
l'infermo mentre che quello fi genera. Quelli 
però radamente accadono talmente > che ferie 
diftintamente ofiervabili , qualora almeno la col- 
lezione non fa notabile , o fituata internamen- 
te in alcuno dei visceri. Ma in ogni ampio a- 
iceffo quafi collantemente fi rilevano, e quando 
comparisco»*) insieme cogli altri fintomi soppu- 
rstorj , tendono sempre a verificare Ja vera na— - 
tura dei male • ■.;•-<!'. „.„ 

$, IV. ■ 

Digli oiif. e Mk mimmo opportuno 
tfrspriHi, 

lElla è regola generale nella cura degli asceffi 
di non di? efuo ai loro contenuti , se prima, 
tian fa nata la suppuratane perfètta ; perchè 
quando lì aprano innanzi queliti periodo , e 
mentre vi rimanga ancora qualche notabile du- 
rezza comunemente divengono molesti » e di ra- 
do guariscono placidamente. 

In alcuni cafi però è ncceflario il deviare da 
quefta regola generale, e aprirli con sollecitu- 
dine) spezialmente quando fi tratta di quegli 
asceifi critici > ehe accadono nelle fèbbri mali- 
gne - Nel caso ancora di pefte fiaroo comune- 
mente avvertiti dì aprire i tumori quindi pro- 
dotti , tubito che fieno mediocremente avan- 
zati , ni fi dee aspettare la loro intiera matu- 
razione ( perchè in tali incontri fi offer- 



Digitized by Google 



'44 TRATTATO 
va, clie iJ malato riceve più benefizio dallo sci* 
nco anticipato della maceria , <:i quello che polla 
risentire malanno dall' aprimento prematuro di 
qualftfìa tumore di fiffatta indole. 

Gli asceflì altresì limati (Opra alcuna delle I 
articolazioni 9 o sopra le ampie caviti >S de) pei- | 
to , erte dell'addome, e segnatamente quando 
inoltrano di penetrare al fondo , debbono sem- 
pre aprirli, tubito che vi fi discetti» la più me- 
noma fluttuazione di materia. Imperciocché quan- 
do ia reliltenza fia da qualunque lato eguale, 
saranno del pari predi a far capo internamente, 
Come efternamente ; ed è noto, che la conse- 
guenti d'un asceffo icoppiato spezialmente den- 
tro l'una o l'altra di quelle ampie cavita, il 
più delle volte riesce fatale. Un avvenimento fi- 
mi le fi avrebbe con pochiffima attenzione potuto 
prevenire nel caso qui sotto espreflb, che ebbi 
occafione di ouemre da qualche tempo prima 
di adeflb. 

Un Cerufìco di pratica eccellente , e molto 
eftesa fu richiesto da un giovane forte, e robu- 
ftn attaccato da un vado asceffo sopra la parte 
fi ni (ira de! petto. Dal ratto accorgeva^ ad evi- 
denza dell'ondeggiamento d'un fluido) ed erafì 
Inabilito concordemente da due altri profeflori , 
ch'erano presenti, che fatta fi sarebbe un'apri- 
tura per dare sfogo al marciume . Ma l' opera- 
tore molto occupato in altri affari non potè co- 
gliere un più sollecito momento per eseguirla, 
se non nel terzo giorno, dacché l'infermo fece 
la prima volta ricorso a lui ! intanto meschina- 
mente l'infermo giacendo in letto mor^iubica- 
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reamente la sotte innanii, che fi Coffe aperto 
l'asci ilo. 

Esaminato il dì Jui corpo fi trovò, che il tu- 
more era onninamente svanito senza veruna a- 
pertura efterna ofTervabilej c allorché fi sparò il 
torace, fi scoprì, che la marcia s'aveva aperto 
il varco interno sopra i polmoni, e quinci avea 
prodotto Ja soffocazione iftantanea. 

Se però fi eccettuano i cafi addotti, in tutti 
gli altri la regola per aprire i tumori sì è, co- 
me abbiamo già annunzialo, di permettere, che 
naia fia ia suppurazione Completa, prima dì da- 
re qualfifia efito al marciume i e allorché s" ab- 
bia «abilito di mettere ia collezione all'aperto, 
la prima quiftione, che s'incontra, coniifìe nel- 
la maniera di eseguire siffatta operazione. 

f. V- 

Oii metodi differenti di aprire sii ascessi . 

Due sono i metodi differenti raccomandati da- 
gli autori per aprire gli asecffi , cioè per via 
W Cauftico, o dell' Incìfione. Contro al pri- 
mo però fi affacciano molte obbiezioni . Egli 
"an porta seco neffun vantaggio superiore a 
quelli della semplice incilìone i applicato alle 
Piai molli infiammate inasprisce di molto il 
dolore; è più latto nei suoi effetti) e il Certi- 
fico non è mai padrone di regolarlo ìntieramen- 
n m modo, che diftrugga quelle parti, che jo- 
ta Mtreb.be i e hi etite più ; pershè ogni qaa- 
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lunque spezie di cauftico, ad ann i' una ttiatfE- 
ma attenzione, talvolta fi dilaterà più oltre, e 
penetrerà più al fondo, che non fi avrebbe bra- 
mato, o Inabilito. Sono alquanti anni ■ che di 
quefto io fteiTo ne vidi Un esempio affai rifles- 
jibilej. e in Una fituazione altresì , dove non fi 
sarebbe creduto verifimile , che fi (Fatto accidente 
potette avvenire. 

fu applicato il cauftico alla parte anteriore 
delio scroto in viltà di conseguire la cura radi- 
cale d'un idrocele: ma lìa , che vi fbffe pochis- 
fima acqua raccolta, oppure in quefta parte fi 
folle generata un' adefìone preternaturale del te- 
flicolo alla tunica vaginale , la cosa è incerta > 
vero però lì è, che il nutrico intaccò il corpo 
del tetticelo , e come fi può prontamente avve- 
derti , venne a recare all'infermo de' dolori ol- 
tre modo crueciofi. Kon v* Jia dubbio, che la 
cura fi perfezione completa : ma il perìcolo 
compagno di tale accidente, sebbene non poffa 
forse accadere con frequenta, è a parer mio 
Una obbiezione validiffima contro l'uso del cau- 
stico in tai cali) e credo veramente, che_ al di 
d'oggi egli fi* affatto generalmente porto in di- 
suso ( ij) e che a giufto titolo venga data la 
preferenza al coltello . 

Quando i tumori non sono molto volumino- 
fì , d'ordinario fi aprono d' uno sdrucio longi- 
tudinale fatto con la lancetta, o con il coltel- 
lo . Quello vuolft regolare in modo , che ven- 
ga a terminare nella parte pià declive del tu- 
more, e dovrà effere di tale eftenfione , quale 
sembrerà ballante a procurare 1» wolo libero 
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alla macerili in quelli ufi gene» Ini ente lì con- 
ta bafkvole un taglio e/leso fino circa i due 
terzi delb lunghezza del tumore. 1 

Quando però gli asCeffi sono di qualche am- 
pie*» notabile fi vogliano comunemente apri- 
re per l'intiera loro lunghezza; e qualora gl' 
integumenti Ceno flati grandemente foracchia- 
ti, confìglLsno molti di smozzarne sfotto par- 
te di elfi. E' però quella una pratica, che di 
rado, o forse mai giova seguirci poiché appe- 
na ve n'ha alcuno degli asceflì di tanta ampiez- 
za , che giunga a diftruggere onninamente la 
forza contrattile degi' integumenti i e qualora 
quefìa suffifta in qualche parte, non ci man» 
la speranza, eh' eflì valgano a ricuperare dì bel 
nuovo la loro priftina dimensione . In vero re- 
ca ftupore l'of/ervare fino a quel segno quella 
facoltà degl'integumenti fi elle n da . In molti in- 
contri fi conobbe, che la pelle ricuperò il suo 
tuono totale, dopo efterne ri ma fa aitano pri- 
va per certo tempo. 

Quelli sono i varj modi di aprire gli asccIS 
mediante il coltello. Si scoperse però, che tut- 
ti clTÌ portano seco degl'inconvenienti diverti 1 
e spezialmente quello, che tutto il marciume 
contenuto nei tumore vengi precipitosamente a 
vuotarsi ad un tratto, subito che fi ila fatta 1' 
incilìone. In conseguenza di qliefto, allorché 1» 
collezione fìa grandiosa, spelte volte nascono i 
deliqui, e altri fintomi molefti » e sopra tutto 
ne avviene quindi, che in tutti i tumori di 
gwii volume refla espoila alla libera heurfionc 
dell'aria una molto ampia superficie ulcerosa, 
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il che non manca di apportare degli efiati faftì- 
diosiuimi . 

Ogni profeflorc è consapevole degl'i effetti mo- 
lefti dell' aria sopra qualunque spezie di piaga t 
ma fi rende spefla veramente sorprendente II sua 
perniciosa influenza sopra gli «ceffi dì recente 
aperti. Quella da principio cagiona un cambia- 
mento totale nella natura dello spurgo} talora 
forse non manca dì ridurre un pai lodevolilE- 
mo in una materia sottile saniosa mal digefta ; 
e in seguito risveglia della celerità nel polso , 
apporta de' sudori colliquativi, e altri fintomi & 
febbre etica, i quali il più delle volte quando 
la collesione e lUta eccedente , tolgono di mez- 
zo il malato in breve tempo, oppure termina- 
no in una tifiche zza confirmata, la quale pre- 
Ito, o tardi diviene fatale. 

Moltìuime furono le occafioni , dove ho os- 
servato un così fatto succello t che in tali cali 
poi la sola incurfìone dell'aria fia quella, che 
produce tutti codefli fintomi -fi nifi ri , ella è co- 
si resa sommamente probabile da quefta circo- 
frati za , che tra un numero grande d'infermi 
opprefS da siffatti mali , molti portaiorvo per 
tempo lunghifiimo de! vaili asceflH formati per 
l'intiero, e rimasero immuni da ogni qualun- 
que (intorno etico) d'altra parte però quando 
sorpaflarono una mole ordinaria , o fia mode- 
rata, di rado ho oiftrvato un caso, dove do- 
po la loro apertura mediante I' inciftone non 
fieno subito camparli quali tutti ì fintomi etici : 
i ciò generalmente è avvenuto in meno di qua- 
ranta eit'ore dopo il tempo deilalotoaperlura. 

Dif- 



: Difficile forse cosa è il determinare in qaa(- 
manieri l'incurfione dell'aria in un ascesso agi- 
se* net produrre un effetto tanto llra.no , c così 
rapido. E' probabile, che uno dei motivi ne fia 
U sua irritazione impreffa sopra un'ampia super- 
ficie ulcerosa. Agindo siccome uno filmalo sttJTe 
boccucce dei molteplici vasrllinì assorbenti aperte 
mila piaga, può cagionare un aflorbimenro mag- 
giore della marcii, che altrimenti non fi sareb- 
be introdotta in tanta copta: così ancora riduce li- 
do Jo spurgo a maggiore putridità dì prima , 
può anche alla quantità fletta alTorbita impettita 
un'attività maggiore nel produrre i varj finto- 
mi etici . 

Che quella congettura dell'aumento di putre- 
scenza fi et omo cagione primaria de'trifti effetti 
prodotti dall' intromiifione dell'alia nelle piaghe 
abbia un fondamento (labile, apparisce almeno 
probabile al maggior segno da parecchie circo- 
li» uze . Imperciocché in primo lungo benché la 
marcia degli ascelE (ìa comunemente benigna , a 
scevra da ogni fetido odore nell'atto, che quel- 
li il aprono ; efla quali collatemente diventi 
tenue, acre, e più fetida nel corso, di alquanta 
medicature, il che è di certa pi uova, the in 
allora generata fi è una ^putrescenza maggiore. 
Di quello: principio altresì fìamo in caso di 
spiegare l'operazione: di molti rimedj impiegati 
nei governo delle piaghe ; e sopra tutto dell' 
aria fitta , la di cui facoltà antisettica è ita» da 
molti p refettori al so.ìimii esaltai» ; 

Saggiamo parimente per esperienza , .che ««in- 
fo le altre sofìanze , come pure ' quella pat»e 
Beli Pìac;;ìl, D 
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«!r! sangue , donde il pus è generilo , allorché 
sottoporle allo lleilo grado di calore, forse più 
che mai, e con maggiore prontezza divengono 
putride alfa intromiflione dell'aria. (*) 

Di quefri rifleflì adunque jembra nerefiaria 
una cautela maffima per vietare a] poflibile i'in- 
£retfo_ dell'aria sulla iuperfizie. interna di qualun- 
que ricetto di marciume ; e Ilario d'avviso, cfie 
ciò polla molto agevolmente , ed efficacemente 
eseguirli , quando le collezioni dì quello genere 
fi aprano col mezzo del setone , ptuttoiìo che 
ricorrere al cauflico , o al coltello. 

Quello metodo di dar efiro ai contenuti dei 
tumori per via dell' introduzione del setone com- 
prende tutti i vantaggi di quello per via d'in- 
ciGone ( inoltre e»ii vaiola i tumori di qualun- 
que mole non subitaneamente , ma poco a pa- 
co ; effettivamente impedisce la libera ìntromis- 
ilone dell' aria i comunemente non va unito a sì 
grande dolore, e infiammazione t nè la cicatrice , 
che quindi ne segue , è mai sconcia, e defor- 
me, come frequentemente accade dopo un'am- 
pia incìfione. 

Neil' Infermeria Reale <ii quello paese era al- 
tra volta coftume di aprire nel solito modo per 
via di ampie incilloni tanto i tumori volumi- 
mi fi , come quelli di mole minore: k conse- 
guenze erano appunto quali fi sono ora me- 



<■) Vedi rtittrim» M Frmtit, t.Cbtr sopri f**- 



bt Chirurgia. ;i 
morale i moli! di quelli mjlnii erano celli da 
febbri etiche (amo caparbie, che più non fi ri- 
cuperavano, altri poi sebbene al lungo andare 
fi liberaflero, tuttavia rimanevano comunemente 
tanto deboli, ch'erano pronti a ricadere in aita 
guai, da* quali rare volte fi rimanevano in in- 
tiera salute. 

Quello era le maggiori " volte il risultato del 
noilro governo de' vaili asceflì aperti lon I* in- 
cifione ; e conieguetiie confimili tuttora lì spe- 
rimenteranno prevalere , ovunque fi seguiti ome- 
tta pratica • Ma dappoiché fi pervenni qui a 
far uso generale dei setone, poche o nefluna 
più di quelle finìfire circoftanze vi fi accompa- 
gnarono . Molti dei pili valli tumori furono a- 
penì per quella guisai e quando i malati furo- 
no d'altronde in buona salute, affai d'ordinario 
la pattarono in bene . A quefto metodo poi fi 
aggiunge un altro vantaggio, ed è, che fre- 
quentemente fi ottiene la guarigione' in poco 
pili della meta dei tempo , che per solito lì 
sperimenta neceffario dopo impiegata un'ampia 
incifionC. 

Parecchi autoft hanno avvertito di aprire gli 
asceflì mediante 1' introduzione del setore ; .f 
nelle piccole collezioni di marciume egli è fia- 
to praticato con frequenza t ma per quel che 
m'avviso non mai tanto generalmente, quanto 
e flato qui unto da venti anni in qua Unto 
nell'ospitale, che altrove. E, per rendere giù- 
ilizia al merito del' Signor Jacopo JUe Chirur- 
go di quefto luogo, dobbiamo confefìare, che di 
quello avvito' fumò ■debiton' alla sua perizia '„ 
D ì 
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avendo egli il primo propoilo 1' IMO gerwraV 
.lei scioni in cai cali, nel tempo fìeffo che .in- 
ventò un apparatoli' iftromenti , mediante i qua- 
li quarti cordoni fi pnll'ono agevolmente inseri- 
re in quafi tutti gli ascefli, per quantunque 
prò fondamente finiti, e tra qualfifia parte pos- 
sano scorrerci e così pure senza rischio neffunc» 
di ferire i vali maggiori, i nervi, o i tendini 

In qurfta infcrmeria (i cufìodiscono parecchie 
se:ie di fiffstri iftimnenti per gli ascctTi di dif- 
frrenie volume. Soddisfano bene quanto mai ali* 
intenzione propnfta , come s'è già offer vaio , « 
soììo d'una invenzione molto ingegnosa. Ma fic- 
come la guida curva delincata nella tavola serve 
egualmente he oe al propofito , e in se fiefla è 
del lutto più iem.pl ice , sarà per queffa ragione 
in genere più conveniente. Ella fi adopera ne( 
seguente msdo . 

Avendofi fatta con la lancetta un'apertura sufi 
Udentemente larga per il setone nella parte su- 
periore dell' asceffo, s'introdurrà, in allora la 
guida munita del cordone fatto di fili di bam- 
bagia, ci di seta molle, d'una grofftzia pro- 
jferziopau alla mole del Tumore i quindi fi sdruc- 
Boleri la di Iti punta al ingiù, finché giunga 
i farfi sentire eternamente nel Iato esattamen- 
re oppollo alla pme pi ù declive del tumore. 
Allorché la guida fia tanuta ferina^ da vn as- 
iiftence , eon il coltello dovrà farfi sopra la sua 
efiremitì inferiore una incifiqne d'.iin' ampiez- 
za .liquamo maggiore dello sdrucio, primo fatto 
liatla lancetta: perchè .quandi, .fi WtfUra que : 




fto punto, e quindo perciò l'orifìzio inferiore 
r>on riesca <i' un dia m tiro ma^ffiore dell'altro 
supcriore t I* materia è prontifttma a scaturire 
dall'alto; il che sempre riesce là' aggravio al 
malato; ma tale però, ebe per altra guisa fi 
putì molto agevolmente, evirare. Si trarrà intan- 
to li guida verso il baffo, ficchè il cordane ri- 
manga pendente al di fuori dell'orifizio inferio- 
re alla misura dì due, o tre pollici. Sia nella 
prima introduzione del cordone, come pure nel- 
le medicazioni suffeguenti per facilitare il suo 
scorrimento, gioverà ungerlo beo bene all'in- 
torno con qualche unguento emolliente per int- 
ra quella porzione, che dee ogni volta rimane- 
re applicata . 

A capo di venti quattr'ore, o all' incirca do- 
po la sua prima introduzione conviene muove- 
re il cordone, e tanta parte di elio se ne dte 
trar fuori, ficchè fia permeilo dì reciderne tin- 
ta quella, che rimase sepolta dentro I* «ceffo t 
* in quella maniera fi praticherà ogni giorno, 
finche le circoflanze dimoltrino quello ajuto ne- 
ee (farro. 

Per quella guisa fi orricne, uno scolo lento, 
e regolare del marciume! quindi le pareti deli* 
ajceffo hanno la facilità di contraerfj gradata- 
mente; > mantenendovi mediante la frizione del 
cordone una lieve infiammazioncella sulla loro 
superficie, da quefh circoflanza sono portate 

to più predo, che in altra guisa . Siccome l'espur- 
gai io ne scema di copia! cosi graditamente anco ■ 
ra ininurare fi dee la grafici za del sctone; ei 
D i 



Digiiized by Google 



14 Trattato 
è ciò facile togliendo via volta per v»lta un fi- 
la di bambagia ogni due, o tre giorni. In ul- 
timo, quandu non scaturisca che poco più ài 
marcia di quella , che dovrà efiere naturalmente 
prodotta dall'irritazione del cordone, fa di nie- 
lli ere levarlo via del tutto, ed clTendovi per al- 
quanti giorni dì più continuata sopra la parte 
una moderata compresone mediante una fascia 
circolare , conviene generalmente prometterti d' 
Una ben certa, e durevole guarigióne. 

S'è già espreflamente detto, die l'introdu- 
zione del setone dee farfi dall'alto al baffo; ed 
è quanto a dire per via d' un pertugio facto 
nella parte superiore del tumore. La ragione 
di quefto precetta è, perchè quando l'apritura. 
fi forma nella parte declive del tumore una gran 
copia di marcia scappj fuori ad un tratto, dal 
che venendo a combaciarli tra loro i lati della. 
Civita superiore, più difficile (i rende l'introdu- 
zione della guida per tutto il corso dell'asceso t 
che quando dirigali nell'altro modo accennato-; 
(fame che se l'affare fi a eseguito a dovere, po- 
chi/lima è la marcia, che sgorga dall'orifizio 
superiore; onde ne nasce, che ìl fondo , e ogni 
altra parte della caviti del tumore lì mantiene 
dìrtesa (ino all'ultimo momento. Vi di più an- 
cora , che mercè di fi (fi tea introduzione quel 
tratto di cordone, che dee rimanere applicato « 
fi preserva per tal via netto, e asciutto dal mar- 
ciume; cosa che non fi può ottenere, quando 
s'inserisca nel modo oppoflo. . 

Codette circoftame ad alcuno forse appari- 
ranno troppo leggiere per meritarti una paru- 
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colare attenzione, ma dee parsuaderfi , che non 
può mai efler detto di- soverchio ciò-, che vale 
a rendere chiara, ed evidente la narrativa d'una 
pratica «aiutare. 

Comprender bisogna, che i! fin qui detto ri- 
guardo all'uso dei setonì negli asceflì dell'in- 
fiammazione recente, s'applica con eguale con- 
venienza ai tumori di lunga , data, qualora la- 
materia in elfi raccertata lia o d'ima natura pu- 
rulente! o d'una confidenza non molto più 
densa del pus: Tutti i tumori ci (ìlei della spezie 
dot melicerids più liquido fi curano tanto felice- 
mente in quella maniera, quanto gli ascetfj re- 
centi; laonde quella pratica non rt Ila per neffun 
corno confinata ad una sola , e unica serie dei 
tumori; ed è ancora probabile, che lì porta im- 
piegare in altri, per i quali fino ad ora non è 
fiata per anco configliata. 

Serve bene spezialmente in tutte le collezioni 
marciose nelle parti glandulari , dove l'intromis- 
fione dell'aria dà' motivo più, che in altre par- 
ti a- conseguenze ancor peggiori. Quindi se ca- 
da, in acconcio di aprire un tumore scrofoloso 
molle, egli comunemente guarirà molto più pre- 
tto , e più faci Imene , se fi adoperi il jetonc, 
clie ifr fi, praticai un'ampia incifione. I bubonl 
altresì venerei, quando appjjono maturi, e! 
tegumenti non fieno divenuti troppo sortili dall' 
eltere (lati lungamente (liracfhiari , risanano 1 
molto più. agevolmente, e placidamente mercé- 
di questo, governò, che con qualunque altro. 

Sunte B«Aoi tanto felice di queffa pratica in 
■jualfifia ascelle , ella fu alla fine da molti anni 
D 4 
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addietro impiegati in quella Infermeria da! Slg. 

nella cura dell'Idrocele, o Ila collezione 
acquosa nella tunica vaginale del teli itolo; e da 
quel tempo iti poi c Ulta speffe volte usata in i 
«fi fimi!!. Debbo peròconfiflare , che le diver- 
se pruove da me sin' ora avute dei suoi effetti 
in siffatto male, non mi hanno reso affario si- 1 
curo, se debbasi , o no preferire alia semplice 
incisione. Imperciocché, sebbene quando quella 
operazione sia Itati eseguita a dovere, non ne 
abbia mai veduto ueffun caso, dove ella man- 
calle di compiere la cura radicale, tuttavia io 
sfregamento del cordone topra il tetticelo, a cui 
in quella operazione fona è, che rimanga im- 
mediatamente applicato, in genere risveglia una 
infiammazione gagliarda ; a gran fatto maggiore , 
come fio spello rilevato, di quella, che comu- 
nemente sì oflerva dalla semplice incisione. Un» 
maggiore esperienza per altro li rende neceDa- , 
ria, onde decidere una qui fiume di tanta impor- | 
tanza . 

Quella era la mìa opiniooe nell'inno 1778 1 
quando fu pubblicata la prima edizione di que- 
llo libro. Da quél tempo in appreffo Jion ho 
avuto nefluna nuova ragione per cambiarla, ma 
piuttolìo di reffare vieppiù persuaso , che il 
governo dell'idrocele mediante il telone ,. va 
unito a maggiore dolore , che qualunque altro 
metodo dì cura ora praticato! mentre poi non 
riesce nei suoi effetti niente più ficuro di quel- 
lo con la semplice incisione. Per la quai cosa 
fcenchè in quel tempo non abbia potuto parla- 
re con precisione del merito di quella opera- 
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tìoné, in adeflo sono pienamente d' avvilo, che 
la cura mediani* l' incifione debba preferirli in 
tu iti i «fi. 

Ma quando in siffatti «fi s'abbia risolto d'im- 
piegare il setone, il metodo d' introdurlo , come 
abbiamo suggerito ptr gii licerli) con una gui- 
da curva dì conveniente grofle»ia, sembra il più 
semplice,, sebbene per altri- riguardi forse nien- 
te migliore dì quello ultimamente raccomandato 
dal Sig. Tafd >i quale confiftendu nell' uio d'in 
irotart comune » apparisce d'una esecuzione Si- 
cura t e facile. Imperciocché ci sono degli esem- 
pi di accidenti accaduti i Ccrufìcr anche i più 
abili tra -quelli che vivano in oreÌ , dove nei 
casi d'idrocele refìò ferito il terricolo nell' tuo 
di tare ili perforazione con quello iftromentò i 
il quale;! motivo della sua forma rotonda s'in- 
troduce con molto ile rito. Ogni volia poi, "die' 
£a(L deliberato di mettere in opra il trecàrt tan- 
to ad oggetto di curi palliativi, 1 carne di quel- 
la radicale , quello di punta a forma, di lancetta, 
quale fi rappresenta nella lavora^ giova al prò» 
polito con morto maggiore facilità di quello in 
uso comune . Un i (Ironie rito dì queliti genere 
in grande è iìato fatto i norma delle mìe dirc- 
lionì alcuni inni serio, : p£r la paracemefi dell' 
addome 1 efiecorèe è flato a meraviglia inser- 
viente al bisogno, s'è dappoi spello usato, e in 
oggi viene generalmente folto in opra (*) ■'. " 
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no dell' «fico dell' iriiìamroazione unto per riso- 
luzione, che per suppurazione , 1' ordine preden- 
te efigc di confideraie m seguito la gangrena , o 

Elfendofì già parti colar mente noverati i diver- 
si. .fenomeni della gangrena» non è neceflario di 
fame a quello momento l'intiera re capitolali o- 
ne. Solamente fi pu« raattore in lifleflo, che la. 
monifiMiione towle-». a. iìi-1'ertremo ftadiodel- 
la gangrena, & .riconosce.. soltanto, .dacché la par- 
te morbosa diviene- fel tutto ner** dall' intiera, 
ce/Iasione del dolore, e d'ogni senso noi tempo 
fteflo che da ella esala; un fetido: odore! final- 
mente ancora una floeszza, e fUtcìdità in gene- 

diilolazione delle, partì diverse , da cui l'orbano, 
è comparto. ;■ ,..r,-.,-M ;,. ,:r.:'- 

Ho solo detto- in gener*, perche sebbene i 



cmanàa , la quale £ aliar* in poi è stai* impiegata 
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diverfi fenomeni surriferiti accadano il più dell* 
volrei nulladimeno ci sono alcuni casi di quelli 
chiamati gangrcna secca, dove le parti ri-mango* 
no totalmente mortificati: per lunga tratto di 
tempo sema divenire molto flaccide, o sema 
cadere in diffaluzione . ■ i :> . 

Quelli cali però mai accadono da infiammazio- 
ne. Sono comunemente originati ì da che il san- 
gue in quelle parti tetta impedito nel tuo cor- 
so a motivo d'uno, o altro genere di compres- 
sione i come da tumori, legature, o altri lini! li 
agenti, che riturano le arterie principali solite 
a provvedete quefte partì del liquido vitale- . Per- 
tanto allorché la circolazione vi è onninamente 
sospesa, ne nasce sempre una in or ti fica* io ne I e n- 
tiffima; e ficcome in tali incontri le parti non 
sono più a lungo inaffine da nuovo concorso 
di fluidi, nel mentre che i vapori esalanti con- 
tinuano tuttavia a faro un progreflo notabile , 
non sarà dunque mai poffibil-, che lauta umi- 
diti vi rimanga, quanta se ne accumula ne'!' 
altre spezie di gangrena. Per la qual cosa co- 
detta raziii dì male è ftata forse a dritta ragio- 
ne chiamato gangrena tecc*. -, , 

Vengono dagli autori- noverate alcune altra 
varietà di così fatto malore, come la gangnna 
bianca fi i nella quale lì suppone » che le p*r- 
ti mortificate non anneriscano , nu preffo poco 
ritengano il loro colore di prima ec. per altro 
potrebbe forse metterli in dubbio , -te. jifiatti ma- 
lanni fi poflano giuftamenK denorainaregangre- 

(*) VU. Qumv T>-,it. àilla Gsvpw- 
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nei ni» ficcarne ìn^adefìo fi tratra principalmen- 
te di quella spezie di male, che succede all'in- 
fiammazione, e in cui siffatte varietà non fi os- 
serva no mai, non è qui neceffario di progredii 
re con maggiori ricerche; e tanto pili perchè j 
quello fìeflb governo esponibile in appretto è 
per l'intiero applicabile quali con eguale conve- ' 
nienza a quaìfifia varietà della malattia. 

Tra tutte le affezioni infiammatorie , cui vi 
soggetto il corpo umano li ofTerva, che quella 
spezie chiamata rtfipola è la più frequente a ter- 
minare in gangrena; o qualunque volta il flem- 
mone è in qualche modo congiunto a qualche- 
affezione refipolosa, il quii accidente non è ra- 
ro, egli sembra quindi aequiftare la fteffa ten- 
denza, (tante che come abbiamo ornai enervate, 
fi rende più difficile a condurti a suppurazione, 
e con ■ maggiore frequenza fa paflaggìo allo flato 
di mortificazione. '. 

I meizi migliori, c i più efficaci per impe- 
dire la mortificazione in qualfìfia caso d'infiam- 
mazione conlìfìono. nel procurare di ottenere la 
risoluzione dì quella , o la sita suppurazione . 
Si sono gii altrove pienamente indicati i diffe- 
renti rimedj per ambedue quefti bisogni. Ma in 
alcuni il male è troppo avanzato, e la gangre- 
na È già cominciati, allorché fi ricorre all'affi- 
flenia Chirurgica: in altri poi l'infiammazione 
i tanto rapida nei suoi progrefE, e giunge a 
tanta goliardia , che vi prende piede la gangre- 
na ad onta dell'uso di tutti ì rimedi, che vi fi 
po/Tano contrapporre. In altri cafi ancora cosi 
fulmineo è il suo attacco, che appena fi può del 
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tutto disctrnere quello flato infiimmiterìo» stf 
prima non appaja il princìpio della mercifica» 
liane, -, ù :■ 

$. XI- • ■ 

Oiservazioni topra il urbmehi», tittmà una 
delle spezie di fr agni * »''if*-% 

Ciucilo progreffo rapido di male «ceorrt con 
malSma. frequenza nei cali dì carbonchio., detto 
ancora carbone, carbonchio ,. e.antrace. In que- 
lli l' infiammazione avaria con tanto precipizio 
alla mortificazione, che di rado vi- fi solleva al- 
cun enfiato evidente, che toflo la patte anneri- 
sce, e termina -in ver* gangrena spello nell'in- 
tervallo di ventiquattr' ore dal primo attacco. 

Dal ratto progreffo solito farli da quello mor- 
fei rendefi quella razza d'infiammazione la peg- 
giore, e forse la pili pericolosa d' ogni altra spe- 
zie . Imperciocché quando accada internamente 
sopra qualche viscera , come avviene talvolta ■■; 
bisogna probabilmente in tutti i cali, che riesca 
fatale, perchè nell'uno dei rimedj-a noi cogniti 
puè mai arredare il sue progreffo verso l' ulti- 
mo fladìo di mortificazione. Si pud veramente 
sniffo liberarfi dai carbonchi; cioè con ia per- 
dita delle parti affette , quando effendo eflérni 
non abbiano molta eftenfione, nè fiano fituati 
sopra alcuno dei vali sanguigni maggiori , nè so- 
pra nervi . 

Sendo che i carbonchi d' ordinario comparisco- 
no senza veruna cagione evidente efiernaj in 
genere è mammane ite t>?obabi!e , rhe proven- 
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gano da ano flato scorbutico , o putrido dei flui- 
di : perche quando "Dell' universale del corpo vi 
ila una putrescenza prevalente, accade sempre , 
eh* qualfifia affezione infiammatoria, che vi lì 
de fri , fia molto più prefta a convertirli in mor- 
ti fica zio n e , di guelfo che mai succeda dell' in- 
fiammazione tono altre cireoflanee . 

Quella opinione riguardo alla causa dei car- 
bonceili derivarne da uno flato putrescente dell' 
universale del corpo , viene spezialmente confir- 
mata dalla loro -comparsa molto frequente, fìc- 
come fintomo dei morbi peftilenaialì t perchè 
quantunque li facciano talvolta vedere anche in 
ijucfìo paese , dove di presente non fi offerva 
mai metter piede la pelle j con tutto ciò è ben 
lontano il caso , che il carbone riesca un accadi- 
mento comune . 

Ib tali incontri con somma faciliti lì spiega 
l'origine della gangrena dalla predispolizionedel- 
la macchina alle malattie putride. Ma in qual 
maniera poi è ella ingenerata dall'infiammazio- 
ne in altri cafì, dove non fi può supporre aver 
luogo di così fatte predis polìgoni ? Quello è 
quanto indiamo ad inveftigare. 
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Dette cagioni dell* gaxgreul '. J ■ 



-/Vbbiamo ftudiato di far vedere , che li ra- 
gióne immediata, o proflìma dell'infiammazione 
confitte nell' ingrandita azione dei vali d' una par- 
ie . E' poi presumibile , che la cagione (Uffa in 
molti incontri serva a sviluppare la mortifica- 

Effetto evidente dell'aumentata azione dei va- 
sì in ogni etto d'infiammazione fi è la impili- 
none dentro i vasellim capillari delle particelle 
più densi dal sangue, c d'una quantità maggio- 
re dì liquido, che non erano detti nati a trasmet- 
tere. Quando c)à non accada oln-e misura, so- 
vente la circolazione fi restituisce a dovete in 
breve tempo, senza cjualfifia sorte di conseguen- 
za fìniftra } anzi quando v'abbia luogo fino i 
certo grado ad una erfufione attuale delle partì 
serose del sangue deatra la membrana cellulosa, 
quello fluido è di nuovo rìaflorbito, t cosi si 
ottiene la cura per risoluzione . Ma allorché sif- 
fatta effufione a morivo d'un eccelli vo aumento 
dì quefta incongrua azione dei vali è oltrepafla- 
ta ad un grado ancora maggiore, io allora il 
più delle volte la suppurazione n'é la conse- 
guenza. 

Allorché poi una valida cagione eccitativa sia 
applicata ad una cofthuzione già predisponga ar- 
ie accelìiuni infiammatorie.' come a cagione d' 
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nempio le ferite per lacerazione in uri uomo 
giovane robufto t ['irritazione violente , e per 
conseguenza l'azione accresciuta dei vafi , clic 
vi suffegue, sforzano i globetti rolfi del sangue 
parimente ad uscire fuori in compagnia dei lit- 
ro. In quella maniera nasce 1' effundimento d'un 
fluido, nei quale con somma prontezza viene 
eccitata una qualche fermentazione dall' eccelli vo 
calore preternaturale mantenuto dalla malattia . 
Quefta materia poi mefla in azione non effendo 
di sua naiura capace di paffarc a suppurazione 
{*) ma bensì effendo il craflamento del sangue 
particolarmente soggetto a cadere in una fermen- 
tazione putrida (*") dì neeeflita seguire ne dee 
la mortificazione, la quale fi vuole qui confide- 
rai fìccoma lo fiatilo ultimo della putrefazione. 

Ogni volta poi, che per tal guisa (ìa nato il 
primo sconcio d'una parte, non sembra molto 
malagevole lo spiegare il prugreflo, che co- 
munemente egli fari in seguito. Le particiuole 
putrescenti del tumore, che vìa via s' infinuano 
nella cellulare delle parti sane circonvicine , sic- 
come per quefla guisa propagano la contagio- 



(*) II Sig, Cabir parlando d'.ì tuoi eipit'immli sopra 
il Classammo del sangui. dici dì ma aver mai potuto 
ottener» da uso un pus legittimi; e soggiungi.,, Vera sì. 

mili-M ii]'S >AiV:.:\\::X:ìl i.flcris pulir principi/: : !.f r,l xi Hi .1 , 

iptwn magi* jsttdum , cy Attir'ms mUUrt fev. " loc. cit. 

(**) Si sa ehi alcune animali tostarne, quali sino l' 
urinai I* bile, e il crostammo sii tangtt; presto si fu- 
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ne, <Josì ratto vi mettono anche in quelle un 
fimile disordine. Per quella via la moroficiiìoi* 
ne continui ad avanzare , finché incontrando 
una qualche parte Torse più irritabile dell'altri , 

0 die in quello frattempo s'è resa tale mediante 

1 differenti rimedi, che verranno indicati , venga 
con iacinti a defìatfi l'infiammazione in conse- 
guenza dello /limolo , che dalle particole putride 
vi fi tic a sempre apportare. Siccome da tutto 
ciò le parti acquattano maggior fermezza, e so- 
lidità, perciò facilmente fi rendono meno pcnc- 
irabiii dalla putrida carnagione. Forza è dun- 
que, che ne segua la suppura?.inne , ficcomu 
conseguenza della precedente infiammazione i 
quindi in genere con molta prontezza lì clkiiua 
Ja separazione completa delle parti morbose da 
quelle, che rimangono sane. , 

Che nei cali di vera gangtena ubi Il/Fatta in- 
fiammazione generatrice di suppuraiione preceda 
sempre la separazione delle parti morbose, che 
pur v'ha luogo, quello fi è almen» un fatto 
ben cognita ad ogni Pratico] che poi la cagio- 
ne ora affegnata di quelli fenomeni (ìa la veri, 
e l'unica, a me sembra almeno quanto mai pro- 
babile in villa delle diverse circofìanae , che ab- 
biamo preso In esame . 

Apparisce cosi, che con sufficiente certezza fi 
pofla spiegare l'idea dei fintomi locali dd!a gjti- 
grena . Pertanto le deputinone del polso ,■ che 
nelle mortificazioni eflese sempre accade, e che 
» buon conto è l'accidente più lifleflìbìie, che 
abbia luogo nella economia generale del corp" , 
è, una conseguenza naturalismi di quella debu- 
Beil Piaghe. E 



Digitized by Google 



66 Trattato 
lezza, che sembra -fiere compagna toftahte , e 
necelTaria dello flato putrescente dei fluidi, da 
aualfìfia cagione po/Ta derivare* ciftoflanza pu- 
re, cfie in particolar triodo abbiamo dimoflrato 
rifila febbre putrida, e nello scorbuto, dove il 
polso languido , e la debolezza generale sono 
sempre confederate Siccome il (Intorno ìl più ca- 
rabi ridico . 



Lei Tragittili ico iella Gangren*. 

Il prognolìico di quiìfìfi» gangrena deve da 
principio edere sommamente dubbioso; perchè 
anche nelle più leggiere affezioni "di quella natu- 
ra , dalla contagione sparsa per via dell' afforbì- 
rnento della materia putrida ncll* universale dell' 
individuo, quefti in alcuni cafi di canto n'è af- 
fetto , efie de" malati subitaneamente mancano 
senza che preventivamente appari Aero in alcun 
imminente pericolo. 

In quei cali però, che succedono ad infiam- 
minone da causa edema, dove ne molto pro- 
fonda, ne vada è la gangrena, e dove non ma* 
Ara di dilatarli, il prognostico dev' edere molto 
più felice, che. in quelli, che nascono subitanei 
04 cagione interna, dove la mortificazione pe- 
netra al profondo, e sopra tutto quando ella 
continua a far progredo i in quelle circo danze 
fi dee sempre temere il (rianimo pericolo. 

A dir vero n-fluna persona compresa di mor- 
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t.fìcaliane di qualche marnerò ancorché pro- 
dotta da Cagione citcrna fi puà dire esente di 
pericolo, finché le parti contaminate non solo 
fistio disgiunte > ma anche intieramente fiaccate , 
c nottate via dalle sane; sendo che il veleno 
d;ì miasmi putridi è d'una natura tanto pene- 
trante, e diOruttiva che molti. cali fi contano di 
persone perite a precipito verifimilmente da que- 
llo princìpio solo» dopo che da lungo tratto il 
progreflo della gangren» era ceffato. In tali ci- 
ti S fioftr» opinione , che i miasmi putrescenti 
riescano micidiali a motivo della loro influenza 
deleteria sopta il fiftema nervoso . Nelle gan- 
grene protratte a lungo la malta generale dei 
fluidi può talora effere alterata dall' afTorbimemo 
degli effluvi putridi; ma ficcome^ gl' infeemi ag- 
gravati da gangrena spelTo muojono in breve , 
e prima che fia comparsa veruna putrescenta 
nel totale della macchina , conchiudiamo con 
Somma probabilità', che la loro morte accada da 
qualche lefione portata ai nervi, o al sensorio 
donde quefti derivano . Ma in, qualunque manie- 
ra il fomite putrido d'una parte mortificata pos- 
sa agire, il suo influffo spedo fi rileva talmente 
pernicioso, che ne rimane avvalorata la conclu- 
sione da noi fatta, vale a dire, che rielTiina per- 
sona travagliata da vera mortificazione gangre- 
nosa può riputarli liberi da pericolo, finché ri- 
mofle intieramente non "fieno tutte le parti con- 
taminate. 
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mei) neeejfarj ntlla gangrtuii. 

■no della garigrena, qualunque volli 

non fia fiata celebrata ntduna cacciata di sangue» 
o alcun" altra evatuaiione ; e qualora tuttavia 
pedinano violenti i Jìntomi gene tali d' iufiamma- 
Rlnnc, seg nata mente il polso veloce , pieno, a 
duro.;. e spezialmente quando l'ammalato iìa gio- 
vane, e pletorico i in tal caio neceffario affolu- 
tamencc fi rende il minorare un po'la piena dei 
vali per via d' un salirlo generale, ancorché la 
mnrtilìcaaiore abbia incominciato. Quello ajut» 
servendo a moderare la febbre, e a temperare il 
calore universale, diviene sovente un mezzo fi- 
euro a sospendere il progrtlTo del morbo.- e. 
con quella villa in lai cali il salaffo G può real- 
mente confiderare come un antisettico; e vera- 
mente in quella particolare circolìanza della gan- 
grena quello prefidio fi prelìa più validamente- 
con tale facoltà, efie tutte Iq varie soltanzc in 
genere noverate come antisettiche. 

Per le ragioni ftelTe , ctie fi raccomanda I» 
cacciata di sangue, neceffarie fi rendono le me- 
dicine blandamente lafiative, e l'uso libero del- 
le bsvande acidule rinfrescanti . Siccome poi nel 

gangrena il malato è assai facile ad Isvenire , e 
il polso a divenire languido, perciò molta cau- 
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ìfh li ricerca "fi prescrì«rt qualunque evacua- 
zione spezia! inerite sanguigni , nè fi dovrà mai 
oltre pi (Tare a maggiore misura di quella, che 
ar>pa]a allofutamenle necefìaria per moderare quei 
fìnrnmi, che a tal tempo compariscano efTere 
troppo violenti - ,. ' '. 

Quando pili > currte succede speffiifimo , allor- 
ché il disordine abbia Tatto qualche rifleffibilc 
progreflo, l'ammalato fi rìffoyi molto flenuato 
fia da evacuazioni smodate, o semplicemente da- 
gli effetti del morbo; se il polso fia tuffo, e 
gir altri fintomi febbrili mediocri i in quelle cir- 
tnftanze neccflruio fi rende un governo del tut- 
to oppofto. In allora l'indicazione principile 
condite nel tener lontana T abbattimento sCvcr-i 
chio della macchina mercè 1* Uso appropriato 
dei cordiali , e spezialmente di quelli dorati d' 
una facoltà tonica 1 pcxciaehè con lo fìeflo mei- 
io , e le forze conservatrici della macchina fi 
mettono a difesa, e fi ajutano le mediatrici a 
liberar/i dalle parri mortificate separandole dalle 
sane. ImpercioccJic ftccome abbiamo già ofìer- 
vato , effondo la separazione delle parti gangre- 
nose dalle sane eseguita sempre dall' intervento 
dell' infiamma zio ne , dovrS elTere noftra princi- 
pal cura d'afììftere quanto è pofliblle natura nell' 
eccitare mediante ogni opportuno ajuto quella 
dispofizione della macchina, che per esperienza 
fi conosce la più favorevole per lo sviluppo dell' 
infiammazione; la quale ,| quando abbiamo favel- 
lato delle cagioni generali predi'ponentì agli at- 
tacchi infiammatori, ci fiamo fttidiati di far ve- 
dere quai fili ed è quella turpenza , o flato ple- 
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torico dei vili, che nello fleffo tempo è gene- 
ralmente congiunto ad un tuono vieppiù rinvi- 
gorito dei vafi medefimi. 

Apparirà fórse, che queffa indicazione iddi-, 
venga in qualche mod,o conrraddirroria a qujn-. 
tq abbiamo poc'anzi avverilo riguardo alla con- 
venienza del sslaffo in alcuni tafi di gangrena , 
Quando però fi faccia maturo esame, fi scorge- 
rà,, che la cosa non è così per neffun conto. 
Imperciocché ben lappiamo, che in qualunque 
malanno, a che l'Individuo noft.ro è soggetto 
Una dose enorme del rimedio il più efficace , e. 
salubre spesso, riesce altrettanto detrimentosa , 
quanto un medicarne nta della più oppofta facol- 
tà : e per modo umile , benché un certo grada 
d'infiammazione fia forse aiTolgtame,ri(e neceflario 
per la guarigione d'ogni gangrena i nuìladimeno 
ella riesce sempre oltre modo nocevole, se s,' 
ingrandisca di troppo , 

Per soddisfare a codetta indieagione neceflario. 
addiviene «n vitto alquanto nutritivo, a che <\ 
accoppierì quel' 3 4ose di vino generoso (14) , 
che le forze de! malato 5 \ fintomi della ma-, 
latria moftreranno convenire, 

Mercè la debita attenzione a otte fio. regolamene 
to dietetico , mifljtrie con I' opportuno conforto! 
del vino, d'ordinario s'ottiene un vantaggio mol- 
to più sodo di que||o ( che ne poffa mai prò ve w 
ni re dall'uso di rutta la. serie d.ei flimolanti cor- 
diali cjlefa.eieo.ti , Quando però 1* infermo fi» mól- 
to rifinito, e languidi (imo se ne può nel tempo 
/leffo porgere alcuno anche di quefti, come |* 
alcali volatile, e la confezione cardiaca C if ) in, 



quella quantità, che apparirà renderli neccffaria 
dall'immediata condizione del malato. 

Dì tutte le medicine fin' or» però mefTe ìn 
opra nella gangrena , neffuna riesce con unta cer- 
tezza efficace, quanta la corteccia peruviana, la> 
quale spiega sovente un valore cvidentillìmo , e 
pcirè.jte.Tidl'arreuVe il corso al disordini. Sic- 
coiìk ella è un validiiSmo rimedio tonico, agi- 
sce' furie mettendo vigore nell'universale, della 
roftituzione; e quindi rendendola più suscettibi- 
le di quella infiammatoria tendenza, che abbia- 
mo dimoftraro tanto neceffaria per effettuare lì 
separazione delie parti mortificate, può in que- 
lla maniera abilitarla a liberarli da elTe. Può. al- 
tresì in alcuni incontri agire farse come un an- 
tisettico , semplicemente correggendo la putrefa- 
zione; benché però ognuno s'accorga, che nel 
primo modo di operare, più che in quefto, i 
suqi effetti in genere debbano elfere d'affai più 
rifleulbili,. o-ttU". 

Comunque però la Chinachìna operi , in nes? 
sun caso dì mortificazione può ella mai a giu- 
ffo motivo ommetrerfi , se fi eccettui il primo 
iìadio del male, allorché il compie fio dei finto- 
mi inflammatorj dura tuttavia violento; ma tolto 
che quelli fieno alcun poco mitigati, ella fi può 
sempre mettere in opra con altrettanto di lieti» 
rezza, che di vantaggio. 

La regola migliore riguardò alla quantità dei 
medicamenti da efibirfi è di som mi ni (trarli sem* 
pre in larga dnse , e di ripeterli con tanta fre- 
quenza , quanta lo fìomaco può facilmente te? 
krarli . Torna pertanto a grande pregiudizio 
E 4 
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quell'accozzamento oflervabile quali in ogni da- 
so di gangrena d'una tale avverfiene dello fìo- 
maco, onde di rado fi rende sofferente alla quan- 
tità sufficiente della Chinachina in sofranzaj poi- 
ché mentre (i può aderire, che quello è sempre 
il miglior modo'd'i usarla i ciò ftcflb fi rileva 
poi altrettanti eerto particolarmente ìn quefla 
malattia, dove non ve n'ha alcuna" de!le*più 
squilìte preparazioni di quella medicina , a cui 
fi 'polis mai ricorrere con pari Jufinga. 

Tra tutte le diverse forme adoperate per eli - 
tire la Cfiinachina, ho generalmente ofiVvato , 
che quella è la più facile ad adattarli ^allo fto- 
nraco, dove fìa acconcia con alcuna dell'acque 
spiritose. Nè all'uso poi dì quelle vi può mai 
«fiere obbiezione alcuna ìn quei cali di gangre- 
na, dove la ftflTa corteccia lì a confacevole. La 
formula seguente è lontana dall' efiere nausean- 
te^ e la ho sperimentata accetta allo Ito ma co di 
quei malati, che ne rigettavano qualunque al- 
ita. 1 - ; 

I*. Aq. Akxiter. fimpl. 

Cinnatn. fort. ana une. ii;. 
Aromaric. une. ij. 
Pulv: Cert. Peruv. subtil une. », 



Agitata la miltùra se ne porgano due cucchiai 
ogni mfezz* ora . 

In quella maniera fi viene a prendere una 
grammi di corteccia ogni ora, la quale in ge- 
nere ha una poflanza (ingoiare nel produrre un 
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cambiamento del disordine in meno di venti 
quattr'ore. Una gran parte di quello effetto di- 
pende dall'edere quello medicamento ridotto in 
una polvere finiffima, il perchè speffo 1* infer- 
mo in quello flato lo tollera a doli esorbitanti , 
mentre in polvere più groffolana ne ributtereb- 
be le dofi le più. menome. 
• Siccome a quelli giorni s'è" metto in gran uso 
una spezie di Chinachina ài roffo eolore più 
carico, di quello dell'altra spezie in uso ordi- 
nario , credo a propofito di narrare il risulta- 
to della mia propria esperienza su quello par- 
ticolare . Non pretendo di formare alcun giù- 
dUio sugli effètti di quello rimedio nella cura 
delle febbri intermittenti, posciachè in Edimbur- 
go , e nei suoi contorni le periodiche s'incon- 
trano molto di raro. Ma per quanto ho vedu- 
to fin' ora la stia facoltà nei caft di gangrena , 
e nel correggere la materia icorosa* fetida delle 
ulcere putride è di gran lunga inferiore a quel- 
la della migliore corteccia, ordinaria d'un colo- 
re carico, o dì cinnamomo. Non sarà intempe- 
fitva l'espofizione d'un fatto affai rifleffibile slt 
quefto propo/ito . Un uomo da parecchi anni 
era aggravato da tm' ulcera . (inuosa , la quale 
ogni due, o tre meli mutava sempre il suo es* 
purgo in Un icore putrido * ed acre . L» pos- 
sanza della Chinachina consueta ne] correggere 
quefta degenerazione era tanto offervabile, che 
alcune piccole dofi di effa ballavano in modo 
(ingoiare a rendere l'espurgazionedenja , emol- 
tu meno graveolente. A motivo del sapore, e 
dell'altre qualità se» libi li della Chinachina roda 
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riconosciute più forti di quelle dell'altro genere 
ordinario, Lo a bella prima inclinato a pensare 
fi volevo! mente di effe; e tra gli altri la fio pre- 
scritta a quello maljtto. Mi benché abbia egli 
continuilo parecchi giorni a prenderla nella iles* 
sa dose, che soleva sempre usare dell' altra , non 
ne ritraile tuttavia vantaggio nell'uno; laddove 
poi tornando di bel nuovo a far uso dell'altra 
consueta, la sanie sottile e fetida b»n prefìo s'è 
convertita in un pus di lodevole confìftenia . 

Non è però vero in cento alcuno, che un 
solo sperimento fja bailevole a renderci capici 
di portare un preciso giudizio sopra qualfifia me- 
dicina: il perchè feci risoluzione di farne lo ttet- 
so saggio nei futuri incontri d'una limile natu- 
ra. Ella è fiata a quell'ora sperimentata tre vol- 
te nella ftefla maniera, e il risultato è flato sem- 
pre lo fletto. La corteccia rolla non ha mai pro- 
dotto veruna mutazione nella natura dell'espur- 
go, mentre l'attività dell'altra è sempre ilata 
uniformemente la ftefla.. In vero il noftro am- 
malato È al presente tanto persuaso dell'ineffica- 
cia della prima, che a grande ripugnanza s'in- 
duce a prenderla i sebbene da principio ne aves- 
se concepito una Itifinghevole eipettazione , non 
solo p*r il buon aspetto , sotto cui ho procura- 
to di presentirgliela, ma anche per gli eccellen- 
ti panegìrici promulgati dagli altri,! t 

Quefro è II caso più rlfleffibile, che mi fi fa 
stiacciato per confrontare gli effetti delle diverse 
jpecie diChinachina. Per altro ho veduto altre- 
sì fruflranea la corteccia roda in altri CSM, do- 
ve ì' altra spezie comune divenne evidentemente 
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proficua; ficchi quantunque non pofla con cer- 
tezza d|re, cht la corteccia roffa non riuscirà 
mai Utile nei cali di gangrena, ed in quelle ul- 
cere) che abbiamo descritto, con tutto ciò dal 
risultato di tutte l'esperienze, che ho fin" ora 
avuto i sono inclinato a confi<'cr»ria ficroroe 
d una natura inferiore all'altra. Un progreflo 
di offervjzioni fi rende perà neceliario per de- 
terminare un fatta di tanta importanza . 

La Chinichina si adopera spedo con frutto 
allorché è accoppiata all' acido vitriolico i e la mi- 
gliar forma d'usarla è rendendo acidula la be- 

Quefli sono quafi i soli rimedj interni, a qua- 
li fi debba ricorrere nei cali di gangrena. Inve- 
ro ne sono flati raccomandati molti altri; ma 
tutti li vantaggi, che da taluno di qu erti si pos- 
sono conseguire, ce li poffiamo con maggiore 
certezza proturare da alcuno, o da tutti quelli, 
che abbiamo ornai noverato. 

In via di applicazione efterna parecchi sono 
\ rimedj, CIie fi olervana indicati dagli autori, 
e nuflìme di quelli del genere antisettico; tali 
sono tutte le gomme, e i balsami calefacienti , 
gli spiriti ardenti , e Io (leffo spìrito di vino 
rettificaMlUmo , Qualora poi fi voglia dare Deces- 
so alla, loro applicazione la più proilìma alle par- 
ti sane in villa di salvarle dalla putrefazione , 
vennero, generalmente raccomandate le scarifica- 
zioni a traverso ie parti contaminate fino sui vivo. 

Sebbene però de' così fatti compenfi pollano 
giovare nel preservare dalla corruzione le so- 
(tanze animali morte s nulla di meno si puè con 
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molta probabilità mettere in dubbiò, Sé elle riu- 
sciranno sempre nella lre(Ta maniera proficue nei 
corpi vivi. A motivo poi della forte irritazio- 
ni;, che cagionano sempre, «jsando applicate al 
solido vivo, è anche da temerli, che in «fi di 
quella fatta apporteranno piuttofto del disardi- 
ne i (tante che cerne abbiamo già oflervato, vi 
fi ricerca solo un leggcriffimo grado . d'infiam-> 
inazione. Inoltre le ìncifioni portate fino sul vi- 
vo delle parti «neiad oggetto di agevdlare l'o- 
perazione di fai rimedi > paffono del pari riu- 
scire dannose , non solo pel rischio di ferire i 
vafi sanguigni , i nervi , e Ì tendini , che vi Han- 
no ripofti di mezzo i ma ancora perchè vi si 
accorda al fluido putrescente l'ingreflb libero, e 
più avanzato verso le parti per anche intatte , 
Qualora poi non fi (rendano tanto al fondo , fio- 
che non penetrino liberamente fino alle parti 
sane, le applicazioni degli antisettici non pos- 
son» mai avere alcun effetto inserviente a! biso- 
gno , per cui sono deftinare. Per cjuefte .ragio- 
ni , e perchè non ho mai offervato provenire 
neflun vantaggio delle scarificazioni (itf), è da 
gran tempo mia opinione., che fi potrebbono 
mandare intieramente in disuio (*) . 



(*) Sebbene fossi convinto dall' esperienza Ài quanto sì 
i qui avanzato cantra l'uso delti scarificazioni , come pu- 
re delf ìnctnwniema, e inefficacia dei topici stimolanti 
caldissimi mi casi di gaxgrena; tuttavia non senza titu- 
banza ho la prima ■no/ta azzardato di asserire quitto mìa 
pensammo, poiché in quel tempo, almìnt in questo paist, 
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preflo ancora alcuno 
degli odwrai/Ctruficl la triaca fi reputa adarta- 
bìliffima medicina in qualunque caso di gangrc- 
na; ma da turte le opportunità, che mi fi tono 
presentate di vederla usata, pollo afferire, che 
mai mi apparve produrre verun effetto evideruc- 
mente buono. 

Tutti li vantaggi comunemente derivanti dal 
grande ammaffo de' medicamenti topicj- raccoman- 
dati per la gangrena 5 fi, ottengono con più fa- 
cilità v e generalmente ancora eoo maggiore cer- 
tezza \ dall' uso di qualche blanda imbroeaaione 
/limolante, la quale in virrù d'una lieve irrita- 
zione eccitata sujìa superficie della parte morbo- 
sa, e spezialmente se fia favorita dall' uso libero 
della corteccia, come s'è già precettato, d'or- 
dinano ingenera alla fine l'infiammazione a tal 
grado, che fi defidera . A quello scopo ho fre- 
quentemente olTervato, che una debole soluzio- 
ne del sale ammoniaco nell'aceto, e nell'acqua 
giovano in modo Itraordinario . Una dramma ad 
sale unita a due once di aceto, e sei d'acqua 
forma una miilura dì c»n venie ntiflìma forza per 

Siffatta op'mkne era nueta in gran parta . Ora furi mol. 

intendere, che in un'opera rttmmean 



-: ■-■&*■-—■;■■'-■•*"■> "• un'opera recentemente 
fiata in luce sia raccomandata la stessa pratica da un 
soggetto dei piii autorevoli. Questi è il Sig. Percival Pett 
*.-lh. ... rl,,™.l*J Observa[ : 



Qffri - 'Stessamente si descrive particolarmente quella 
ptete di gangrena solita attaccare le dita , e i piedi , do - 
ie_ la CbiBacbina è pace, o nulla giovinole , ma bensì l 
pi* date in targhe dmì< e spesso ripetute addiviene Iti- 

CJti r <i*"n rtm rUrn * 
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qualunque bisogno di quella spezie. li grido 
però delio filinolo fi può comodarne nte accre- 
scere , o diminuire a seconda delle circDflanze 
mediante ''"SO di Una piò ampia b più riftretti 
proporzione de! saie. 

Sebbene per le ragioni poc'anzi addotte in 
genere non convengano le incifioni; ruttavolta 
quando la mortificazione penetra molto a fondo, 
gioverà fare, le scarificazioni nelle parti devafta- 
te, onde rimoverne Uni loro porzione. t>a ciò 
forse tolto eflendofi l'aggravamento insopporta- 
bile dell' eftinte softanze putride, non solo si 
minora il fetore, che in tai casi è setnprs perli- 
fero j mi speffo fi rende più agevole alle parti 
sane di JibcrarG dal refto delle altre vizia» . 
Quando però fi adoperano l' incifioni a quefto 
oggetto, fi avrà sempre curi, che non avanti' 
no fin lungo le parti sarte . j 

Qualunque volta fu dai mezzi ora raccoman- 
dati, 0 per effetto d'una naturale energia della 
macchina, comincia a deftarfi uni lieve infiam- 
mazione tra le parti morbose, e lesane» pollia- 
mo in genere Cdn mediocre certezza lufingarci, 
che i tempo debita vi avrà luogo ad una com- 
pleta separazione di effe, e quando la piena sup- 
purazione i bene incominciata, poco dubbio in 
allora vi rimane, che le parti mollificate pre- 
flillimo, e con facilità non fi fiacchino. 

Nata effendo la separazione Completa, la pia- 
ga rimanente, che in allora fi vuol puramente 
coniiderire come Una semplice Ulcera purulente, 
fi tratterà nello fteffo modo, come_ generalmen- 
te fi suole curare siffatte piaghe, cioè cori rae- 
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di Chirurgi*. 79 
diciture leggeriflìme , e blande ; nel tempo des- 
iò, che fi predirà sempre la dovuta attenzione 
per softcnere le forze della natura mediante la 
continuazione d'un vitto nutritivo, l'uso della 
Chirtaehifla, e di tinta quintili di vino, che 
apparirà neceffaria (17) ;* _ 

Tuttoché però siffatte piaghe, che rimangono 
dopo le affezioni gangrenose > che non hanno 
avuto molta eflenfione , pollano in genere risa- 
le mortificazioni fituate nell' efìremità , e che ab- 
biano penetrato Orio 1 all' offo , succede però tal- 
volta, che il compiette tutto delle parti molli 
circolanti lia palino a sficelo , ficchè* quindi 
rendei! neceffaria l'amputazione del membro . 
Non fi dovrà però mai ricorrere all'amputazio- 
ne, se prima non fu succeduta la piena, c to- 
tale separazione delle parti mortificate. Laonde 
fi dovrebbe in qualunque caso di gangrena te- 
nere per inaili ma (labilità, di non mai paffare 
alla recifiòne d'un membro, finché non lì fìadel 
tutto arredato il corso al male, o anche pure 
finché prodotta non fiafi Una separazione com- 
pleta della gangrena dalle parti sane. Impercioc- 
ché sebbene le parti immediatamente contigue a 
quelle evidentemente viziate , appajano sane al 
di fuori, non perciò se prima non lia accaduta 
Ja «parazione di quelle vi può effere mai alcu- 
na certezza , che anche quelle direttamente sot- 
toporle fieno rimafie; in tale (lato perfetto. Per 
la qual cosa laddove ciò non fi veda ad eviden- 
za accaduto, non fi può mai avere Acutezza 
«effana che il morbo non fu per ricomparire 
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ili nuovo» e forse incora, ch'egli immediati* 
mente non lì propaghi sopra la parte montati. 

Bisogna però oflervare, che subito nata l'in- 
tiera separazione delia gangrena non v'ha più 
momento da perderfi infruttuosamente nel met- 
tere in pratica l'operazione; perchè fino a tan- 
to che le parli corrotte rimangono in contatto con 
le sane, l'interna economia dee tuttavia notabil- 
mente patiie dall' allorbimento incelante delle 
particole putrescenti, che senza dubbio non può 
fino a tal momento mancare. 
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SAGGIO CHI RU RG.ICO 
PARTE SECONDA. 
Saprà la Teoria , e il governo delle piaghe . 



Sezione I. 
Ossesvaxioni sopra le piaghi in genere. 

Differenti fiime sono tra loro le definizioniite- 
te dai varj autori alia parola piaga . Ma quello, 
che in genere sembra intenderli sotto quefìo no- 
me , è una soluzione di continuo in alcuna del- 
le parti più molli del corpo, dalla quale scatu- 
risce lia àeìpus, delia sanie, o qualunque altro 
umore vuiosoj e ciò, tanto se il male origina- 
riamente proceda da una cagione interna, co- 
me d] altra eterna . 

Veto è, che molli scrittori hanno rtftretto il 
lignificato di qtieftd voce a quelle piaghe , che 
sono la conseguenza di qualche indi «politi □ ne 
interna del!a macchinai ma quanto a quefio si 
sono cenamene ingannali: perchè anche la più 
leropiice ferita disgiunta affino dal più menoma 
iiinefto di qualfifia altro morbo, se noi ram* 
Bell Piaghe. F 
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«argini per rb ài ciò, che fi chiami pr ima in- 
fhxtv'. tini» sema generatone ùi marcia , 
deve nel suo progreffo verso la frangiane r't- 
« ì '."fi ::^p:e alia coodfiioiie di piaga. 

Scbb'i* per accomodarci « i'uw abbiano nel- 
Ja derilioni- confinato la sede delle plaghe so- 
lamente nelle pani molili nulladimem. e certo,- 
r!ie n-lle offa parimente accadonn delle piaghe . 
Per fa cuil cosa ogni spezie di earte congiunta 
a, p -rtlìta >iì softanza può a dritta ragione deno- 
minar 1 ! una piagai e tale si i in realtà tanto 
nel suoi fci-omer-i , che negli effetti . 

Ma per allontanare quell.* confusone, checo- 
munementc gei ^ra i'introduzione di diflinzioni 
maggiori dr quelle, che sono nscniTane, ì mìo 
avvito di confiderà" la carie come un (Intorno 
accidentale delle piaghe, e di parlarne sotto la 
((enomi niiùone generale di piaga cariota. 

F." fiate, uso comune di di fi infere le pÌag[-« 
per ria di appellazioni' diverse a- seconda di qual- 
che particolar circoftanza concomitante,- e quirt"-. 
di c fiatò a- cadauna defliriato ttn differente me- 
todo di cura. Qualora tali' diftinziorii folTero fia- 
te prese da caratteri sufficientemente ilifìiitri , e 
da qualche (renuina conseguenza tanto nella teo- 
ria, che rei frosurno dei mali diverfi , certamen- 
te sarebbero .iste utili di fatto, e dovrtbbonfi 
ritenerli. Al i ficcome c raanife-fro, che molte dì- 
effe fi soi n ricade da circofhnzc le, meno ov- 
vie, o da .-uell-, che sono puramente acciden- 
tali, c fhe perciò non preftano veruna difìin- 
zioTie genuina, ncfl'un vantaggio mai ne potrà 
insorgere dall' attenerli a cosi fatte differenza » 
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anzi i da eredere, che spetto sarebb'ono di pre- 
giudìzio , tante ohe condurrebbero ad una pra- 
tica più complicata, allorché un molto più sem- 
plice modo di governo potrebbe, forse servii* al 

Sono le seguenti quelle efreoftanze diverse » 
4a che le piaghe tanno ricevuto le foro deno- 
minazioni. 

i. Dall'aspetto generale dei solidi ddle pirli 
acciaccate: quindi l'aggiunto di callose, iungo- 
se, 6ftolose te. 

a. Dalli naiùra dell'umore espurgato) cosi 
quello d'icoróse, di sordide, c purulenti; se- 
condo che la loro espurgazione ha d' nu icari 
sottile, d'un umore più viscido glutinfno sor- 
dido, e di materia purulente. 

Dalli loro durata» perciò le «««liti* e 1« 
abituali . 

4. Dai fintomi eomitanti, i quali se fiej» pii 
miti, o più violenti, le fanno denominate be- 
nigne , o maligne . 

5. Sono fiate appellate veneree, scorbutiche, 
o scrofolose secondo che fi supposero eonneflo 
alla lue venera > allo scorbuto, o alla virulenza 

Qualunque convenga ai jirofeflori l' avere no- 
tizia dì qucfti, e di altri termini polli in uso, 
onde con maggiore accuratezza intendere la men- 
te degli autori, e spiegati; agli tri i fenomeni 
dei mali; ciò non pertanto ella t co» la pii 
ovvia, che molte delle diftil zìoni , che fi pre- 
sentano nei libri, sono fiate iffatto prese <J>«i- 
OeftMil* troppa frìttiti ficchè non paflano éf*Ì 
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re Defluii efTenmfe rapporto con li malattia ', e 
per conseguenza non produrranno altro effetto » 
che quello □'imbarazzare, e rendere dub.bic.fi » 
ed incerti coloro, tutti , che fi addicono allo Au- 
dio di quello ramo di pratica Chirurgica, 

" '. .§. i .t; ■ 4 

Dilla classificazione 4 flit piaghe. \ 

Iji diflribuzione seguente delie piaghe nd tenv? 
po lìdio, che apparisce quanto inai semplice , 
e naturale, comprende ogni spezie potàbile di 
quelto male; e qualora vi lì pre-fti la debita, at- 
tenzione, spero, che servirà a rendere il loro, 
metodo curativo più efficace , e al tempo fteffo 
più certo di quello, che in generale fi speri- 
menta , 

Le piaghe adunque polTo.no dividerfi 'ut due 
clafiì generali. Nella prima fi vuol comprendere, 
tutte quelle, che sono puramente locali, e che 
non dipendono da veruna indispofiajone della 
macchina. 

Nella seconda elafle s'includono tutte quelle 
piaghe, che sono la conseguenza di qualche vi- 
llo della coftituzioue generale, o che a quello, 
fi trovano congiunte. 

L'importanza di siffatta c lanifici zìo ne appari- 
sce ovidtnte dalla grandiifima difiétenza nel gcn 
verno -, che senza, dubbio vi fi; ricerca j tra le. 
piaghe» che fi riducono ad affeziorii topiche sol- 
tanto , e quelle , che s,ono conueffe con qualche. 
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iconqio dell'universale del corpo. Di fatto dì* 
pende frequentemente dalla mancanza dell'atterr- 
itone dovuta a cosi fetta diftinzione , che la gua- 
rigione delle piaghe si renda così tediosa, ed 
incerta, come speflilSme volte succede. Imper- 
ciocche formandoli una diagnofi troppo precipi- 
tosa, e trattando una piaga, che fìa semplice- 
mente un* affezione topica, con rimedj diretti a 
qualche disordine generale della macchia, acca- 
de, che moki fieno sforzali a soggiacere ad un 
liso molto incongruo di medicine,, e quindi ia 
loro cofiituzione è irreparabilmente alterata,' 

D'altra parie un errore contrario non dì ra- 
do succede, il quale talvolta porta seco delle 
censeguen/e Midioiiffir&e. Consifte quefto nel 
trattare, hccome un'affezione semplice locale 
quelle piaghe, che certamente 5ono originate da 
qualche generale disordine dell' economia anima- 
le i e quindi è, che in vano fi attende a sanar- 
le mercè solo dei topici rimedj , se nel lempo 
fleflb non fi porga riparo alla malattìa della co- 
fìttuzione generale. Talvolta ancora una piaga fi 
tratta come dipendente di un vizio coftituziona- 
le; ma prendendo errore sulla natura di quello , 
il che porta in conseguenza l'uso disadatto dei 
rimedj , quinci non solo grandemente ritarda la 
guarigione della piaga, ma per altri conti anco- 
ra spello fi riduce la macchina a patire del^o 
sconcerto notabile.; . ""' ,\ 

Cosi succede, che una piaga innevata in un 
abito di corpo scorbutico ,■ non dì rado fi sup- 
pone fisamente , e: fi; Hatta come un' affezione 
leprosa, o forse venerea ; circoftanza, che ds« 
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Senza dubbio portare un genere di fóverno \ 
che spello dira motivo a moiette conseguenze \ 

L'unica cagione capace d'indurre un tale er- 
rore in pratica * la mancani» d' *jn" ordinata se* 
rie dj segni diagno/ìtti per le varie spelte dj 
piaghe. A quello abbiamo in qualche modo prò-'' 
curaro di rimediare nelle seaioni seguenti , no- 
verando chiaramente , e concisamente al poffibi- 
k- i diverft fintomi caratteri Ilici di cadauna spe* 
lie. Quelle parecchie varietà, che abbiamo no- 
verato, badano a contenere Ogni d'iflinzio'ne d' 
importanza; ma (iccome non |ì accollano tanto 
vicino al novero dì quelle comunemente 'memo- 
rate dagli autori, i mezzi di diftinzione, che 
abbiamo propoflo, suppliranno forse a.e'aritlé- 
rtzzarle con precìfiòne maggiore di quella , coh 
cui fm'ora s'è fatto delle piaghe in genere. 1 

Ma prima d'inoltrarli nell'esame particolare 
delle spezie differenti del male, non sari inop- 
portuno in primo logo il fare gualche olTet-vH- 
zioue sulle piaghe in genere; e primieramente 
intorno (e loro cagioni. 

*. il- 

Ùtile cagioni delle pia&bt in gitieri. 

Le cagioni, die in differenti circoftanie valgo- 
no a far nascere le piaghe^ sono eftremamente 
Tarici ma in generale dall' esame fiditcoprono in- 
sorgere dall'una, odiif altra di quelle dtlla se- 
guente ratiiwV -j' W-i? 
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i. Da quelle cagioni, che fi partono dire oc- 
casionali, o eccitanti ì del qual genere sono le 
(erbe in generale, le contufìoni pallate in sup- 
purazione, le scottature) e 1" infiammazione in- 
sorta da oua. fida cagione , quando ella termina 
in gangrena, o suppurazione. 

i. Da quelle, che a giudo motivo chiamar fi 
poffono cagioni predisponenti; del qua! genere 
fi conliderano tutte le indispolìziòni generali del- 
la macchina, che fi determinano ad un fico par- 
ticolare, o io affettano in (ingoiar modo ; tali so- 
no le febbri di ogni genere, che terminano in 
ciò, che fi chiama asceflì critici, icosi pure la 
.virulenza venerea, scrofolosa, e scorbutica. 

j. Le piaghe, poffono procedere da una con- 
binazione delle due cagioni seguenti. Cosi una 
leggiera graffiatura, o escoriazione, che in una 
coflituziotie sana guarirebbe senza alcuna mole- 
ftia, in un abito di corpo malsano per alcuna 
del surriferiti morbi (iS) frequentemente dege* 
pera in piaga affai incomoda, e tediosa. 



$■ ili. 



Del Trcgnoitice delle piaghe in genere . 



l_/e' cagioni delle piaghe éffendo cosi varie un- 
to m lor natura, che nei loro effetti, fi vedo 
chiaro, che niente meno lo sarà il prognoflico 
da farfi in tutti siffatti malori . 

I. Dovrà lii-ptndere dalla natura delle diffe- 
renti cagioni eccitanti , da che ha avuto origino 
il male. 

i. Dalia fonazione delie piagne . 
j. Dall'età, e dalia compleffionc del malato" 
in quei tempo. 

Quanto alle prime tra quelle è manifcfto, che 
la: cagione occafionale dee avere una maffitna in- 
fluenza sulla natura dei male. Perciò, una piaga 
procedente da una ferita semplice inflitta da. iftro- 
mcnto polito tagliente sarà in circofr'anze pari 
sempre più facile a guarire, che quella nata in 
conseguenza d'una percoffa violente, o d* una 
ferita d'arma contaminata da veleno . 

S'i parimente oflervato , che le ferite di pun- 
tura ammettono una cura molto più difficile , 
che quelle di taglio libero, ed ampio ) e quello 
può ancora derivare da due differenti motivi . 

t. Dalla mancanza del libero efito dell'espur- 
gazione ì il qual umore nelle ferite di punta è 
atriffimo ad infinuarfi tra i comuni integumenti, 
e i muscoli j e anche tra gl'intsrftizj medelìmi 
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jei differenti muscoli: cosi die fre q neh teme ned 
dì origine a dei seni fattidioGfiìmì . 

1. Il dolore, e l'infiammazione sono sempre 
molto più incomodi nelle ferite cagionate da 
punture, che -in quelle dove le parti sono (ta- 
te liberamente, ed ampiamente divise. Imper- 
ciocché Il conosce per esperienza che l'irrita- 
aione cagionata dalla divisione parziale fia d'un 
nervo, o d'un ,tend|ne, riesce sempre molto 
più riflèifìbile, che quando le parti sono fiate 
tagliate in due per .l'intiero . Quindi ha avuto 
origine la pratica di dilatare tutte così fatte fe- 
rite ( il che speffo leyj via il dolore, e gli fin- 
tomi inflammatorj più efficacemente , che l'ap- 
plicazione dì ogni altro rimedio , di quelli 
tutti, che in fìffatei cali sono generalmente rac- 
comandati. 

S'è jn secondo luogo annunziato, che alla 
guarigione delle piaghe influisce molto la loro 
iltuazione,- e fi noterà, che quello accade per 
due risguardi divertì... 

i. A motivo della natura, e organizzazione 
delle parti dove sono fruite, 

i. In quanto alla loro fituàziune sul tron- 
co, o sulle superiori, o inferiori cftremità del 
cor P"'., J 

Perciò tu da gran tempo offervato , ed è fla- 
to dappoi confermato dall' esperienza , che le 
piaghe nelle pani molli carnose risanano molto 
più facilmente, che quando sono affetti i tendi- 
ni, le aponevrolì dei muscoli, le ghiandole, il 
perioftio, o le flcffe offa. ■■' / 

Il dolore eccitato da una piaga nelle parti 
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molli miltcólàri noti è sì acuto , I" espurgo ih 
genere è dì miglior condizione , e la cura co- 
munemente avanzi più pronta, che quando àl- 
chha dell' altre parti fonila la sede del disórdi- 
f)é. D'altra parte poi se la piaga fieda nella cel- 
lulare, nei tendini, nel perioftio , o nelle affi, 
i*6 sempre oflervatd , che li guarigione avan- 
za sempre molto più facilmente, quando ciò ac- 
cada nel tfotieo, che se in alcuna dell' eftremit 
tàt e tra quelle alla fine e flato da ogni pro- 
fè/fore scoperto, che le gambe, e i piedi pre* 
fiàno la pili perversa fituazione alle piaghe di 
qualfifìà |entré . •' 

Sembri , che li declività dì quelle fii la ca- 
gione precipua di così fatta differenzi! perchè 
dovendo qui i fluidi percorrer in Una direzio- 
ne affatto contraria alla loro propria gravi:!,- e 
tosi pure a tanta diflanza lungi dal cup.e, do- 
ve 1' impulso di queflo organo non pud effere 
valido] qualunque Vólti accada , che alcuna di 
queitc pmi perda ì.I proprio tuono,, o da qual- 
che accidente ne fia alterata Li loro fìrutiura, 
è naturalilflmo , che vi fi producano de'tumori, 
spezialmente di quelli de! genere seroso . E 
.quando lai tumori insorgono nelle vicinanze 
delle piaghe , richiamando un afBuito troppo 
Arando di umori alla fteffa piaga, la qualitì 
dell'espurgazione Illa fine diviene parimente vi- 
ziosa/ e così fi protrae la guarigióne, finché 
fé parti mediante il riposo , e il conveniente 
góverno abbiano di nuovo ricuperato il foro 
tuono naturale. 
Per queftó tìotivo principalmente fi offerva, 
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ehi nellé piaghe delle gambe: la pitti più elt- 
ienzialé della curi fi ottiene' ih! riposo * e dall' 
intmenimento urirohrale del membro. Uno de' 
grandi vantaggi dell* calzatura a forma di «Va- 
letrc in tai cà« ancora confi Ite iA dd , che de/ft 
tende ad impedire quella spezie' di enfiagioni 1 
pì-^ftihi però Sti ippréflb fi ragionerà più 
particolarmente. 

La funzione delle piaghe riguardo alla vici- 
nanza dei valì sanguigni maggiori) e dei nervi, 
«ante il pericolo, che quefti alla fine ne ven- 
gano affiiii, deve pàrime'rìtè influire' d - àffìj sul 
prognofticti ) lo ftt'lTo aricori he deriverà dalla 
loro pofìzionc immediata , e" sommamente vicina 
ad sicura d*lle grofiè articolazioni ; o perchè *j 
lia qualche rischio, che pèrla loro fitnàaW 
polla il rfrtrtitamt penetrare néll' una , o l' airi 
Caviti del torace, o dell'addome. 

Si avvitò in tèrzo luogo, che in qualfthqofe 
ciio di piaghe il prognoftico soffrirà móka fi- 
liazione dall' iti, e dalla compleifione del taà- 

Avvegnaché tìellà gioventù, sana rotte le fi- 
creziòn, comunemente sono' meglio prò r> erbo- 
riate ia n ro n) quantità, che in qualità, chè neì- 
U vecchia j.i , e nelle pèrsone malsane, nel tjuai 
caso gli argani secretori di rado sono capaci li 
adempiere giulhrnènre le loro rispetti fé fiJn- 
*4*t. Siccome poi l'espurgazioni diverse fatte 
dalle piaghe sono quafi intierantente da te rifùlsi 
tarf, come altrrac secrezioni dalia lhaff»,^- 
fieralè dèi Addi, n e viene in conseguenza, hé 
k loro buona, o depravata qllfelità Hèbba' ta a - 
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10 dipendere callo flato sano dei solidi, ché 
non può recare sorpresa, se di tanto v'influisca 
la salute generale. del piagato. 

Dipendendo dunque la guarigione delle pia- 
ghe da sì vario numero di rjrcoflanze , è ma- 
nifeflo, che fi può solo otlenere un giufto pro- 
gnoftico' mediante la debita atisnzione a tutte l« 
loro varietà . 

;'. ' J. IV: 

la cura di qualunque piaga ammejje ctrté 
L . .^cautele può tentarfi al ulva. 

(guanto al governo delle piagne la prima 
circofhnza da determinarli è se convenga ten- 
tarne la guarigione. Tutti accordano , che Ila 
confacentc il procurare il rammarginamento di 
qiialfifìa piaga recente i ma quando le piaghe 
fieno inveterate, o quando apparisca, che ab- 
biano confluito in certo modo all' abolizione , 
o abbiano servito ad impedire l'ingruenza di 
qualche male, a cui'- la cofìituzìone (offe fiata 
per l' avanti soggetta, ella s'è sempre confide- 
rai» cosa danno» il tenore la loro guarigione. 

11 perchè quali ogni aurore, che abbia scritto 
su quello suggetto, s'è «prettamente determi- 
nato. contro quella pratica, ficcome pericolosa, 
e anco dannosi. .' 

Sarebbe se«za dubbio imprudente al sommo il 
«Sedére tutto àd un tratto quelle piaghe , che 
tramandano copia d'umore, e perCilono da tem- 
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pò affai lungo , perchè 1" individuo pòtrebba 
probabiliflìmamente patire dalla subitanea riten- 
zione d'una sì copiosa quantità di fluido, da 
cui natura s'era da gran tempo avvezzata a li- 
berarli per via di (inatto «miliario. Di fatto 
molti cai! terminarono fatalmente in conseguen- 
za del subitaneo riseccamemo di tali piaghe , 
nato fia di per se , o a motivo dell' ujo imprn-r 
dente, di a (fu ni topici. 

D' altra parte però I' incomodo prodotto da 
Una vada piaga sordida , di sa vantaggio sa mente 
fituata, e cfce sarà (orse permanente per tutu 
la vita, è da supporG di Mma inconvenienza, 
the vi può solo edere un vecchio decrepito, 
o qualche altra spenlierata persona , qui fi» 
«serva.ro il sor. [cunei te rfi di buona voglia. Per 
la guai cosa 1* invenzione dì tal governo, che 
inetta al salvo quell'infermo, il quale vuol ci- 
inentare l'abolizione- di così fatto sconcio., di- 
viene ad un iratto un obbietta, di maffima im- 
porta n2a . , . 

A mio parere il può con piccola cautela ten- 
tare la. guarigione di una piaga qualunque. L' 
unica . precauzione richieda prima di dar mano 
ai mezai neceifarj per quefto preposto nelle 
piaghe abituali , fi riduce all'apnture d'un qual- 
che altro emiliano per mea.za 4' urta, fontanella; 

Il primo di quevtl ammette ug maneggio più 
iac.Ie , e mediarne l' aumento , o la diminuzione 
liei piselli, che C sogliono intromettere, fi può 
a talento accrescere, a scemare la quantità 
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titìi», e ridotta. 3 tramandare un espurgo con- 
veniente, c d'un» quantità- preda poco eguali 
4 quella Sommi ili/irata dalla pÌ3ga , fi paò io 
allo» con malfima ficurem condurr* a termine 
ia cara di quella» e se la piaga non- è molto 
inveterati, sari permetto rimpiccolire gridata'*, 
«etite il diametro delia fontanella; finché Ila tt- 
dWa ir contenére solamente un solo pisello , ; dal 
eira con poco incomodo r/a proveniva uno sti- 
nco ineeffante d'umóre.' 

Mt quando per io contrario la pliga i affai 
vecchia, e (peci a Ime irte se appafa effere fiata; 
iftfàmeftto salutare nel tener lontano efuakfca 
al.tr» terribile malanno; in quello caso non v'ha 
dubbio i che il cauterio abbia fi i mantenere co- 
flrfntemen-Ee della fletta capacità pertntto ii cor- 
Só' dilla viti :' Mi ireairoeno quello fi vùfcl fifa 
cwn gran disàgio ì almeno in confronto di qttef*- 
lo, En> fl tollera dalla presenta della piaga. 

Pif *% di solo ragiona fosfito giudichiamo, 
che qnefta pratica ila ai me no da ca fi fidi) rari) fìc* 
titttK esente da pericolo . (fll per ciocchi se da 
primi s'introduca una espurgaziori? FgDalrJfteRM 
étìpioia.tìin appretto ■■ *' interfenga fluente,!* I 
queita cifeefhfiee là guarigione della piaga , al- 
la quale f« softiiuiti, per quanto tìH» fia ior** 
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v etera» , non può recare nocumento neiTunb 
alla coftituzione . Pollò poi aderire da molo es- 
perienza in quello ramo di Chirurgia, che nien- 
te comunemente riesce più efficace nella cura 
della piaghe amiche) quanto le fontanelle! nè 
mi s'È mai presentato esempio, che fieno fra- 
te seguite da verun inconveniente effenziale. 

Le obbiezioni fatte contro la pratica qui r'nS 
comandata sono, l- che Una fontanella artifizi*!* 
portata durante la vita, è quali altrettanto inco- 
moda , e spiacevole, nel suo governo, quanto 
una piaga naturale. . 

a. Che natura e/Tendo fiata per lungo tempo 
avvezza allo scarico d' un particofar genere dì 
materia morbosa som min ili rara dalla piaga , non 
giova però con innovazioni metterli a verun 
rischio dì divenire , 0 interrompere le sue ope- 
razioni /labi lite , e consuete. 

Il primo di quelli argomenti è per veritì as- 
sai facile a ributtarli, e s'è già in parte rijpo- 
fìej perchè non fi può buonamente accordare, 
che un semplice cauterio , per cui è in nofira 
potefìà il scegliere la fituazione più convenien- 
te, riuscirà mai tanto molefto, quanto Dna va- 
fia piaga, e che probabilmente ancora sarà mol- 
to inconvenientemente fìtuata. 

Di queflo ne abbiamo una evidente drmofiri- 
z Ione dalla giornaliera esperienza i sendo , che 
pachi malori mettono gl'infermi in maggior pe- 
ni di quella, che suole recare una piaga valla ; 
'sapra tutto se |' «purgazione fia tanto sottile, 
ed afre, che scortichi le parti vicine, il qua! 
caso non è raro. 
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fti effetti delle piaghe sulla cefiittzione gèneri 
le dipendono piuttofto dalla quantità, che dal- 
la qualità deli; umore . ' 

IL altea obbieuione allegata contro la pratici 
di saldare le piaghe inveterate confifte , -come 
abbiamo gii ofìervato nel supporto pericolo mi- 
nacciato alia coftituzione dalla ritenzione d" un 
particolar genere ai materia morbosa , la quale 
per mezzo loro era solita ad effe re espulsa. 

I fautori di quella obbiezione dicono altre- 
sì, che sebbene Tumore tramandato da un cau-, 
terio fi», eguale in quantità a quello sommì- 
nìflrato da una piagai tuttavolta la sua qualità 
diversa dee rendere fiffatto espurgo molto meno 
salutare. 

DI più confettare bisogna , che quali univer- 
salmente fi offerva una maffima differenza tra il 
marciume d'una fontanèlla, e quello scaricato, 
da una piaga j perchè quello è frequentemente 
tenue, acre, e pungente, laddove la più comu- 
ne espurgazione di una fontanella condite In un 
pus blando lodevole. 

A prima villa il precedente argomento appa- 
risce molto concludente ; ed è probabile, che 
per molti fia flato il principale motivo per ri- 
gettare la pratica, di cui ora fi tratta. Dalla 
dovuta confidetazione però riesce presumibile, 
eh' egli non fi debba valutare di molta impor- 
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«snzai e con pochissima rifleilione apparirà on- 
dante al sommo, che l'espurgazione delle phghe 
fiesce benefica , o malefica Sila co .tituzione in 
ragione della sua quantità piuttosto che della 
sua qualità . 

Il perchè si offerva, chela soppreffione d'una 
fontanella della capacita d' un solo pisello, an- 
corché non abbia mai espurgato, che del pai il 
più blando , e il più semplice , se la fi faccia 
dopo una lunga durata di quella evacuazione ■ 
diviene egualmente pericolosa alla coftituztone , 
quanto il risanamento d' una piaga , che non 
abbia scaricai , che jolo um6re dell' indole la 
j>iù ateirima . Accadimento egli è quello , cho 
non potrebbe pir nessuna via aver luogo, se l*. 
opinione comune folle ben fondata , vale a di' 
re, che gli effetti finifìri dell'cssicazione delle pia- 
ghe inveterate fieno ila attribuirli solamente al- 
ia ritenzione dell' umore notevole , che per lo 
innanzi solevano scaricare. 

Che poi la quantità dell' umore scaricato, in- 
dipendentemente da ogni altra circoflanza , ab- 
bia una rifleffifaile influenza sulla macchina, non 
può apparire nel più menomo modo sorpren- 
dente, quando ci facciamo a riflettere sulla co- 
piolillìma quantità dei fluidi richiefli per man- 
tenere di pus un fontanella , di capaciti sebbe- 
ne mediocre . Imperciocché oltre la quantità , 
che apparisce, ed è tramandata nelle varie me- 
dicature , va via succedendo ad ogni momento 
i n ce ITa Mentente un'abbondante esalazione , e as- 
sorbimento del pari delle partì più sottili sero- 
te la qual sola circofUnza mene io ch'iato il 
Bmi. Piaghe. G 
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morivo di quegli effètti di debolezza, che /te* 
quememente avvengono dalie fontanelle, le qua- 
li in ragione di ampiezza ajjpajono cosa di po- 
ti, i (fimo momento . (") 

DÌ fctto se fcffimo certi , che quelle materie 
acri , e putrescenti , che sono frequentemente 
mandate fuori dalle piaghe , efifìeflcro in primi 
nella mafia del sangue , e che (inatte piaghe 
SrrvUJird ad effe , come semplicemente di cri- 
bri ; quello senza dubbio diverrebbe un argo- 
mento molto calzante: ma fkcome è probabile , 
e poflo dire ceno davvero , che siffatta spezie 
di marcia viene 'formata dalla fteffa piaga sol- 
tanto, e che non n' efiffe particella alcuna pre- 
ventivamente nel iangue, fiamo dunque sforzati 
a confiderare codefto argomento di poca , o 
nefTuna importanza ■ 

i>i un piccolìllìmo esame apparirà veranrert* 
te manifefio , che neffuna di quelle varietà dì 
materia, che sptfTo fi offerva scaturire dalle pia- 
ghe, ti trovò mai presente nel sangue . Neffu- 
na analifì è mai fiata capace dì metterla in vi- 
lla . Ne fi può mai concepire come dei fluidi 
tanto acri, e così differenti dal sangue d" una 
persona sana pattano circolare per Ì vafi dilìga- 
li, e irritabili del corpo umano sttttza produr- 



ci ffiffre prepostiti enerva il Sig. Pr'rtgft: „ che 
pir quanto potè conjwurare, un'oncia di litro dulia scà- 
gnaimmt di alenai giorni, niente pili smminhvì ài pu* 
the quanto vale a produrne una fontanella della capaciti 
d'un pisello , o un teloni mila sua evacuazione giorna- 
liera. Vtd. tip. XLV. sppertd. delle mala, dt/tt armate. 
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re degli effetti pericoloni , o anco Citali . Ori 
fccn fi sa , che I' escrezione di «rtJ ruta di 
piaghe » spezialmente dt quelle generalmente 
chiamate fagedmiche , e spedo tanto acre , che 
non solo scortica le parti circolanti , Uà tal- 
volta ancora rendesi pericoloso al Cciufico l'ave- 
re ad applicarvi la neeeffaria medicatura . 

L'espurgazione , che prende luogo negli oc- 
chi, in alcun! cali di oftalmia , lì riconobbe al- 
tresì eùere tanto acre , che corrose le parti cir- 
convicine i e l'evacuazione serosa prodotta dai 
vescica toi , sebbene comunemente innocente , ì 
talora dotata d' un' acrimonia eflrema. • 
In alcuni cafi di scorbuto un grado in vero 
eminente di putrescenza anche nel sangue /les- 
so frequentemente vi l'ingenera senza alcun dub- 
bio : tua non è riservato a quelle sole piaghe , 
che accadono in emì fitto morbo , 1' offervarfi 
l'escrezione di quella fatta d' umori mordenti! 5 - 
fimi , ed acri , che abbiamo ora accennato ; av- 
vegnaché la; P' a g* fagtdenictt degli autori è un 
malore diffirentiffimo dalla vera piaga putrida, , 
che sì descrive dal Lind , e dagli aldi scrittori 
sullo scorbuto. \ 
Inoltre tuttoché (offe realmente provato che 
quella spezie di umore attualmente cfiftcffe nel 
sangue, anche alla sua più completa forma ri- 
dotto, come poi è mai possibile, che pel mez- 
zo di tali piaghe , e di qualfivogiia altro emis- 
sario , venìffero precipuamente ad evacuarsi, i 
fluidi morbo!) , e rimaneflcro soltanto interdilli 
quelli, che foffero più miti, ed innocenti? Ella 
è quella un' affezione, che per quantunque 



jnji inprobafaili: , pur tuttavia è (lata torte n ih 
ta f ig> dai fautori dell' opinione , che ora da 
noi Ti pone in quiflione . 

L'aperta insuiEJknza dì quella teoria dovreb- 
be indurci a rigettarla , tuttoché non poniamo 
alle sue veci proporne un altra più sodJiifiCen- 
tf - Ma (iccome i varj fenomeni , e le altera-, 
zioni , che intravengono nell' escrezioni delle 
piaghe, sembrano tviJenterncrìEe dipendere gran 
fitto da qualche pi rti co la ri ti dei lolidi o d«T 
gli orfani secretori iniereffatì con effe , fiatnn 
perno più facilmente . dispaili a conchiudere, 
che le altre suppo.fi (ioni non maritano la nostra 

La sede generale delle piaghe i fìtta nel Mi- 
amo celluloio . Ora ben fi conosce , che nelle 
celiuaie di queila membrana i non meno che in 
ogni altra cavità del corpo vi fi segrega, e tras- 
fonde un limpido fiero fattile deftinato preci- 
puamente a mantenere la loro lubricità e mot™ 
bidelli, e ad agevolare 1' azione di que' mu- 
scoli , che vi ftannp ronnellì . Quefti appunto 
mtffo a riijggipr porzione della parte coagula- 
bile del sangue quegli fi è, come abbiamo altro- 
ve dichiarato , che forma quell' umore da noì 
chiamato p_iit; e che fi suppone , e in fatto dj 
noi fi rileva effere I' espurgatone naturale del- 
ie-- piaghe , nello ftato perfetto , e sano del ri» 
roartenie del corpo; onde sarà ella una qualche 
mutazione nella natura di qucfto fluid» quella , 
She oeeafiona le varietà delle espurgazioni dall* 
piaghe , e anche dalja fieli? piag» in tempi dì* 
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^flitti cambiamenti , benché 1 pollano in qual- 
che modo fnqueTitemente effergli imnrcflì da 
eircofhnze differenti , Come fi oiTeivérì in ap- 
pello , tuttavia debbono in gran parrs dìpen* 
dere dà qualche peculiare affeìiotitf del vafi te-» 
cernenir siffatto fluido dil 5»ngue .- pecche roll' 
ajuto solo di qualche topico rimedio tlkrna 
pollatilo i$:-flù far cambiar d' aspetto al mar- 
ciume d k una piaga ; il che di tal maniera non 
fi verrebbe mai a fare , se il cambiamento in 
cjuefto Umore prodotto dipendeffe da un' altera- 
tone ingenerata nella mafia, universale del san- 
gue . 

Quanto alla natura delle eccitanti , e delle al- 
tre cagioni delle piaghe, *ion è fuor ili ragione 
il supporre , che delle differenze notabilissime 
accatteranno nei loro effètti sopra gli organi se 
cretorj, a' quali verranno applicate. Per la qual 
Cosa dì sbalzo fi verfà ad intendere , che una 
scottatura produrra un effetto di ffe remi Aimo da 
quello d' un taglio , uni percofla dall' altro d' 
una puntura ec. e che parimente a tenore dello 
flato particolare di salute del malato nei. tempi 
diverti nella manièra frefla vi avranno a succede- 
re delle differenze tiotabilìjTime , 

In qual maniera codette cagioni differenti adi- 
scano nel produrre degli effetti cotanto varj so- 
pra ì solidi, o i vali secernenti delle piaghe , 
non è forse cosa tanto agevole a dtcifcrarfi ,.hè 
polS amo precisamente determinare , quali real- 
mente fieno i pirticolari cangiamenti , che in- 
ducono in que/te parti. Mafìrcome tutta. le ca- 
gioni a noi cognite delle piaghe sono d' oo» 
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natura irritativa , ftimslante, è probabile , ehe 
UHte agiscano col produrre qualche affezione in- 
fiammatoria suli'eftremita di que'vali eie mec- 
roti capo dentro le piaghe * e perciò. 1' indole 
dell' espurgazione in ogni conto dipenderà mol- 
to d.il grado d' infiammazione per taf guisa de- 
fiata .1 

Nella parte preeedente di queft' opera abbia- 
mo procurato di far vedere , che uno degli ef- 
fcttt certi dell'infiammazione è quello di sospin- 
gere una quantità maggiore dei globetti rotìì 
del sangui dentro la serie più angufta di quei 
dei vasellini , che naturalmente non sono sì dis- 
polli a trasmetterne. 

Quando ciò avvenga nei vali , che fi sgrava- 
no dei loro contenuti dentro le piaghe , e se- 
gnatamente quando 1" infiammazione è gagliar- 
da , da qui la marcia tanto pel colore , odote , 
come per I* acrimonia fi renderà differentiflima 
dal vero . e genuino pus , cfje abbiamo già di- 
mostrato generarli solamente dal puro , e pretto 
fiero. 

Da quello principio (ì fa evidente , ehe per 
tal guisa spiegar fi poffono molte delle varietà 
del marciume tramandato dalle piaghe . Ma al- 
cune altre cìrcoftanze^ altresì vi concorrono , le 

te delle alterazioni, che vi fi offervano. Il gra- 
do spezialmente di calore , in ehe. la parte e 
mantenuta , come in appretto fi farà più spe- 
cialmente notare, e la remora del fluido a tempo 
VfHy'p meno lungo dentro la cavità delle piaghe 
(lebbono in molti conti avere non piccola influenza, 
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ma sopra unto nel grado di tonlìCtnza, che in 
quefts materia fi «(fcrva. , 4 . , 

Dall'una, » -dall'altra di quelle eircijftanzc , 
O da differtnii modificazioni di esse tutte mol- 
to chiaramente li spiegano le varie apparenze 
della materia espurgata dalle ferite, e dalle pia- 
ghe, senza far ricorso a quella inesplicabile dot- 
trina della sua presenza nell'interno dell'eco- 
nomia animale. Ma sebbene il caso lo He nitri- 
memi , e che le vatìe differènze ofTervate non 
fi poteffero così facilmente Spiegare ; tuttavia, 
eh' effe dipendano in gran parte da certa unia- 
te , o coaferaiaxione particolare dei vali della 
parte a flètta , apparisce ancora più evidente, c 
probabile , che qualunque altra delle opinioni 
jin'ora avanzate , ed è ella appunto cosa altret- 
tanto certa, quanto multe altre in gran nume- 
ro , che tutto giorno cadono ietto l'offervazio- 
ne Boftra , delle, quali non polliamo in verun 
Ho addurre Ja giuda ragione , e tuttavia non 
ne abbiamo il menomo dubbio in quanto alla lo- 
ro realtà . 

Similmente in qital miniera i nervi, che nel- 
la loro bruttura sono tutti tanto confimi!!, agì- 
sano noUa produzione dell' udito , della villa , 
«lei fUflo, e di tutti i differenti senfi sarà for- 
se sempre imponibile il determinare . Lo fteiTo 
è parimente dell' azione del fegato , degli cr-. 
gani secretori de/la bocca, dell' occhio ce. ne* 
produrre i fluidi di tanto differenti nature dalla 
Aedi malfa del sangue , e che non vii, ap- 
paiono efiftere preventivamente . Che cosi solo 
fi» di fatto , Beffano hi V aniaio, di dubitar- 
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ne; e finché venga evidentemente dimoftrato U 
contrario abbiamo li ftefTa ragione di credere t 
che i differenti fenomeni delle piaghe riguardò 
le varietà delta marcia da effe espurgata fieno 
almeno il più delle volte procedenti da alcuna 
delle ragioni locali da noi memorate , che da 
- cjualfiveglia indispofìzione della 'miffa general* 
del sangue. 

Ho detto solo i! più delle volte , perche ci 
sono sema dubbio alcuni cali particolari di 
scorbuto, o di altre malattie putride, come ab- 
biamo da principio riflettuto , ne' quali ii san- 
gue è a tal segno disciolto , che trapela dalle 
piaghe i e dagli altri emiffarj in forma d' un 
icore sanguigno . Siffatti cafì per altro avven- 
gono affai di rado, se fi eccettuino i gradi piiì 
avanzati òfl vero scorbuti) , i quali non di 
spetto fi presentano in qualunque paese » e an- 
corché foffero più frequenti , che realmente 
noi sono, non «arrebbono mai a spiegare tut- 
te le varietà della marcia lommi ni Arata dalle 
piaghe . 

L'obbiezione dunque principale , eh' é fhta 
fatta al riseccamento delle piaghe di antica da> 
ta, sembra dall'esame fatto, effere niente meglio 
inabilita ir teoria, di quello lo fra, come abbia- 
mo dapprima notato , fondati strila vera spe- 
rienza . Imperciocché sebbene fìa flato «alida- 
mente inculcato dagli autori in pieno , di non 
mai cimentare la guarigione di così fatte pia- 
ghe s tulli effi per altro fi sono forse (asciati 
trasportare a tal partito dall' opinione favorita 
della preelìfteRza della materia morbosa uencrt> 
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V universale dei corpo i o se puf anco alcuni 
pochi )' abbiano [facciata Ja /tracia ad una cojì 
fatta teoria , ed esporti ne abbiano i fondamen- 
ti! tutti gli altri in fine non hanno fatto altro, 
che copiare indi (fintamente da quefti primi , 
senea metteifi in pena di ricorrere ali' espe- 
rienza. 

Noi per altro fìamó piuttorto d'avviso, e va- 
ramente egli i gran fatto evidente , che le pia- 
ghe inveterate, in vece di riuscire profittevoli 
alla còftituzione, vanno ndn di rado congiunte 
a grave rischio, e detrimento. Avvegnaché mol- 
to comune è il caio di piaghe cutanee, e di 
quelle di altre parti immediatamente sovrappó- 
fte ad offa, le quali penetrano sì profondamen- 
te, che affittano il parioftio , e talvolta ancóra, 
la softanza delle fteffa offa! il che sempre pro- 
duce delle cure faflidiofifflmS , e sovente ancori 
piene di pericoli, ogni fatta de'qualì fi viene 1 
schivare facendo ricorso ad una fontanella in C- 
toiiione opportuna , ne] tempo fìeffo , che stì 
ne ottiene ogni vantaggio ficcome un emuntorio . 

ti coilituaione parimente deve per altro ri- 
guardo patire molto più dalla lunga durata d' 
«na puga, diquello che mai dalla softttuiione 
d una fontanella . Imperocché f, accorderà « r . 
timento, che una maliìma parte dell'umore se- 
gregato dalle piaghe , è coftreno a ritornare 
neil interno delia macchina per via dell' afforbi 
memo dei linfatici» e se accada, che quegli fi» 
d'un'tndole irritante, e ccuroGva, come lo è Ai 
frequente «elle piaghe veiufte , forza S da oui 
che coli andare d«l tempo venga grandemente a 
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viziarti non sola la malli generale dei fluidi , 
ma anche i solidi fteflì. 

Per ia qua! cosa nulla v'ha di più comune, 
quanto le oppilationi le più iàlìidiose, e anco 
pericolose di quelle grandule efterne,cne sono 
ntuate lungo il corso dei linfatici , che partono 
ila tali piaghe ; e ficcarne le ghiandole fituatt 
internamente sono senza dubbio per la ft e Da ca- 
gione soggette alla iteffa sorte di affezioni , non 
fi può Jìc lira tri ente negare, che da codetta soia 
circoftanij non ne debba da uua piaga invete- 
rata ridondare danno notabile . 

Laonde da quallifìa rifleffo fatto unto sulla 
convenienza , quanto riguardo a salvezza appa- 
risce, che giovar debba il tentativo di curare , 
qualfìvoglia spezie di piagai e quaiora fi ufi to 
precauzione di aprire un adequato cauterio , 
quel!» guarigione può farli senza il mtnomo 
pericolo. | 

.,Queflo è quanto s'è creduto neceffario di di- 
re io genere riguardo la convenienza di tentare 
la guarigione delle piaghe, e mi sono dij&jso 
tanto più a lungo sopra quella parte del sub- 
biato , in quanto che l'opinione generalmente 
ricevuta apparisce molto male fondata , perchè 
non comprovata dall'esperienza, ma solo sofie- 
ijuti da ragionamento ipotetico. 

Allorché dunque fia da remarli la giuri glorie 
d'una piaga, la prima mira dev'effete di fiabi- 
lire il metodo pel .suo adempimento. Da quali 
tutti gì! autori, che hanno dato irruzioni tu 
quello subbiato , quattro di/ferenti Itati al loro 
dire.fi noverano, ficcome oeceffarj a regolare iJ 
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progreffo d'uni piaga verso li sua guarigione, 
cioè quello della digeftione, della detcrfioDC - 
dell' incarnamento, e della cicatrizzazione. 

Quindi hanno raccomandati varj rìmedj (ìccome 
propri > e unici di cadauno solo di quelli fiali 
divertì. E" poi da offervarfi, che su quella pai 
te del subbietfo gli autori b,anno parlato con 
tanta certezza , e precifione , quali che og;ii 
circoftanza nel governo delle piaghe potefle re- 
golarli od arbitrio . 

Quindi è , che tutte le differenti spezie di 
terebinto , così pure I' unguento egiziaco , le 
polveri) e le tinture di mira, V euforbie , l'a- 
loe , ec. sono indicati come digeftivi : come as- 
tergenti l'unguento butìlico, il balsamo d'areeo, 
il mercurio precipitato rollo ce. in villa di pro- 
muovere l'incannine rito, ola pullulazione dì 
nuove granulazioni, le polveri di maltice, l'in- 
censo ec. e finalmente ficcome cicatrizzanti per 
compiere la cura troviamo raccomandati patte- 
chi topici tanto semplici, che eompofli , parti- 
colarmente tutti i boli , le terre aftringentì, 1' 
acqua di calce te. 

Un tal numero di dìvifione dei varj flati , o 
fladj delie piaghe con le conseguènti indicazio- 
ni di cura, • i rìmedj raccomandati per soddi- 
atàre a quelle hanno però avuto una forte ten- 
denza a rendere il governo dì (inatti mali più 
complicato , che dalle più recenti olfervazioni 
(so) non li scorge in neffun conto neceflario . 
Speriamo che le indicazioni accennate nelle se- 
guenti sezioni appariranno giuflc , e semplici 1 
e gli effetti dei metodi di cura da noi tacco-. 
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mandaii.fi Sperimenteranno foisf molto più ri- 
levanti , che quelli comunemente" risultanti dal 
governo il pili complicato. ■ 

Facciamo in ade (Io pjffaggio alla-cfinfiderazio-- 
ne particolare delle dìfFctcmi dalli, e spezie di 
piaghe , e ndl' accennare le diverse di (finzioni 
li offerverS , come abbiamo da principio indica- 
to , che le ovvie cireoftanze sole, e quelle che 1 
al tempo lìdio indicano, e richieggono qualche 
particolarità nel metodo di cura, sono quelle, 
alle quali viene accordato qualche influenza nel 
caratterizzarne una data spezie . 

Così ognuna di quelle della prima ciarle nei 
suoi fenomeni fi scorgerà molto differente dal!' 
altre ( e tutte tra ' effe parimente richiederanno 
qualche cosa di particolare ne! metodo di cura . 
Inoltre è presumìbile, che quelle della seconda 
fieno egualmente bene diftintc non solo tra lo- 
ro medefime , ma bensì per la rafTomiglianza 
delle lero circoftanze proprie da ognuna ancori 
di quella , che a dritto motivo fi poffono con- 
fiderare come appartenenti alla clalfe precederne. 

Nella divifione prima delle piaghe compren- 
diamo, come da principio s'è fìgnjficato, tutte 
quelle che sono puramente locali , cioi che non 
sono connette con neffun vizio della coftit tizio* 
ne generale, e sotto quella vifìa intendiamo di 
Cor. fiderà re fé seguenti spezie diverse i 

V La piaga semplice purulente . 
a. La piaga semplice viziosa, 
i. La piaga fangosa . 
L « P'»g» Gottosa . 
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5. tu piaga callosa. 
S. La piaga con carie. 
7. La plaga cancerosa . 
. 8. La .pj»ga. cutanea, 

Nella dafle seconda delle piaghe iurte quelle 
i richiuse lì, vogliono , clic provengono in con- 
seguenza dì qualche disordine dell'universale del 
corpo, o che freno tonnefle con alcuno di fif- 
fatii 'vuj . Di quella farla le ipezic diverse^ 
riducono alla piaga venerea, alla scorbutica c 
a'iU scrofolosa * 

per seguire | ordine concepito da principia 
proporremo innanzi Tésa me delle parecchie spe- 
zie di piaghe comprese nella prima clafle; indi 
(arem paJhggio su quelle annoverate nella divi- 
sone seconda. 

Sezione II. 

offtrv<t%ionì sopra U pinsa semplice purulenti . 
#. i 

Dei fintomi, cagione, 0 progatflito iella pi4ga 
stmplice purulente . 

Sotto il nome dì piaga semplice purulente fi 
vuole intendere quelli spezie di ulcerazione , 
Cfie confìfle intieramente in un* affezione loca- 
le, e seco porta fieriffimo dolore, e infiamma- 
li une , mentre I" espurgazione da tila tramare 
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data e sempre di blandi natura purulente, e di 
convenevole speffezza. 

Quella spezie ,dì piaga prefitta fìccóme la 
prima da trattare", scndo che di quante ne ac- 
cadono, riesce la più semplice tanto nei suoi 
tintomi quanto nel metodo di cura. Oltre a ciò 
/ìccome Io flato di quella è appunto quello a 
clie 6 d'uopo ridurre qualunque rasila di pia- 
gne, qualora vogliali conseguirne una guarigione 
flabile, e permanente, perciò le noflre offerva- 
lioni intorno a quella saranno più circoflanzia- 
te, di quello che per altri motivi si renderebbe 
neceflarìo. Pertanto se quando arriveremo a trat- 
fire delle varietà differenti delle piaghe il loro 
governo si riduceffe Una qualche volta uniforme 
a quello di quella spezie, sulla quale ora ver- 
gamo, sarà sempre nollra avvertenza per evira- 
re le ripetizioni, di ricorrete a quanto verri 
detto in quello luogo . 

In uno con le circoitanze già mentovate nel- 
la definizione di quella spezie di piaga non sa- 
rà qui disadatto il riflettere, cheMe granulalo- 1 
ni, che in quella germogliano , hanno Un aspet- I 
to sodo, vivo, rubìcetido, e salubre, e se non 
sopravvenga verun accidente inaspettato, la. CU- | 
ra in genere avanza regolare, e senza interru- 
zione, finché generata fiali Ja cicatrice'. 

Nei confìderare l'origine, del male fi verri a 
sapere, che ancor quella, tuttoché la più sem- 
plice spezie delle piaghe, può edere generata 
da cagioni affai moltipliti ; ma dalla definizione 1 
da noi efibita fi vuole inteso, che quelle tdtte 
effer debbono tali , che agiscono semplicemente 
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col produrre un'affezione locale senza reearè 
il pià menomo iconcio all'universale del corpj. 

Sotto quella viltà abbiamo a eonfiderare le 
ft/ite d ; ogni genere, che coaliscono immediata- 
mente senza generazione dì marciume; e quello 
fìa, o non fia, che vi fi aggiunga perdita dì 
soflanza. A quello capo riferire poffiamu tutte 
le operazioni Chirurgiche inflituìre con incìfioni 
sopra una qualche parte del corpo. 

Tra. le altre cagioni di Matte piaghe debbio- 
li noverare le adu (rioni , in quallifia maniera 
foffero apportate, fia con il fuoco, con gli .spi- 
riti ardenti , con i liquori bollenti ec. così pure 
le ammaccature ; in corto dire ogni accidente 
«flerno, che termina in suppurazione con isquar- 
cio ficcarne conseguenza di quelle . 

Per nefiun modo pero intendiamo di afferire, 
che la piaga semplice purulente fìa sempre una 
conseguenza neceflaria, e immediata degli agen- 
ti divedi , che abbiamo accennato ; posciachè 
spedo G offerva la cosa procedere tutto altri- 
menti. Cosi è talvolta, che lì vegono le scot- 
tature spezialmente a produrre delle piaghe vi- 
ziose /aflìdiofìflìme; e ie xontufionì come pott 
tutte le altre cagioni memorate non di rado die- 
rro a se traggano lo fkflo effetto . Solo dir Si 
pretende, tee taluna o tal altra di effe lì dee 
in genere confederare iìccome la cagione prima- 
ri.! , o originale di cosi fttte piaghe, ommeire 
tutte Je apparenze, che pigliar poffono , anai 
(he paffare allo fiato semplice pmuleiwe. ' 

Riguardo al prognoflico i.i quella spetie di 
piagia , dovrebbe egli aaafi in ogni roronto 
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effere quarto mai favorevole i più, o meno, ta- 
le perà a nonni della minore , o maggiore per- 
dita di toftanza, che ci (òffe, e a seconda della 
ftuazione dalla piagai e dell'abito del corpo 
del piagato. Quefte cìrcoftanze e/Tcndofi, valuta- 
te , inficine a quanto s'è già dichiarito dello 
piaghe in genere, nan vi rimarrà mai dubbio 
alcuno riguardo al prognoflico . 

Prima di progredire alla particele inveftiga- 
iione dr-i mezzi da impiegarli nella cura dell: 
piaghe semplici , non sarà fuor di propofito 1' 
offerire alcune oflervazioni generali sulla manie- 
ra, con che natura stmbra operare nei compier: 
la guarigione delle filagne , come altresì sugli 
effetti di quella affifìelza, che può porgerli dall' 
»rte per mettere a colmo lo fteffo affare . 

$. IL 

Xifiejfioni iltlU germinazione di nuove farti 
nelle piaghe ... 

In ogni piaga allora del suo progrefio vena 
Ja guarigione evidente è i! germoglio di pani, 
che tendono notabilmente a scemare ogni vacui- 
tà , che lo il e fio male, o l'accidente primo vi 
abbia prodotto . A quefh softanza dalla formi 
granulosa , che allume , è fiato ge^eralmeme 
dato il nome d g culi* /azioni i e apparisce spun- 
tare da ogni feriti in mapgiore , o minore pro- 
porzione a tenore, che il indiato è giovine, o 
vecchio, sano, o cagionevole; ficchè nella gio- 
ventù pletorica l'escrescenza drlle parti.* spcs* 
so 
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io lì esorbitante , che s'innalza al dì sopra del 
livello degl'integumenti circonvicini , .onde ri- 
ccrcafi l'uso di varj topici correlivi per deprj- 

Allorchè qualunque perdita di sofìa n za , che- 
intervenura ci fia, c fiata così a! poifibile ripa- 
rata, il refto della cura confitte nella form.iìio- 
ne della cicatrice. Quella è effettuata, allorché o 
Datura sola produce in certo modo l'efficcaiio- 
oe della superfizie di quelle granulazioni, ch'e- 
rano preventivamente insorte, e Ìit quella ma- 
niera forma una spezie di cuticola, o epitelio ; 
ovvero fi otrienc dall'arte mediante l'uso dei 
disseccanti topici aftringentt. 

Per quefìa germinazione di nuove patri ni 
qui, ni ovunque altrove fi fari uso di quella 
voce, è pender noftro d' infinuarc , che mai fi 
supponga la vera rigenerazione delle softanze 
muscolari, e dell'altre parti organizzare, quan- 
do nelle ferite, o nelle piaghe fieno flato di- 
strutte; ma semplicemente di lignificare quella 
produzione, la quale se la coiììtuzione fia sarta, 
fino a eerto grido ha sempre luogo nelle pia- 
ghe accompagnate da perdita-di sofìanza . 

Non è forse facile il determinare la vera na- 
tura dì così fatta germinazione: ma dalle parec- 
chie sue apparenze ella è ve rifìmil mente vascola- 
re» dal che riesce probabile , eh' effa confida ih 
un allungamento, o eflentìone dei vasellmi san- 
guigni, che sono flati Jivifi, cui fi aggiunga 
una porzione con fide radile di softanza cellulare 
inorganica, la quale poi è sommamente proba- 
bile, che fia ingenerata da un umore jegregato 
Ball Piaghe; H 
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dalle boccucce di siffatti vascllini , e serve loro 
precipuamente come dì softegno , a a mezzo di 
cpngiunzione . 

Non però damo dispofìi a credere, che qua- 
lunque perdita esorbitante di sofìanza fis sempre 
intieramente risarcita in quefta manieri : perchè 

ti riparamento a perdite accidentali esorbitantis- 
sime; ciò non per tanto in generale le opera- 
zioni sue dì cosi latta spezie sono affai limita- 
te. Nella gioventù veramente anzi ch« le diffe- 
renti parti fieno arrivate al loro pieno ingran- 
dimento, e mentre i vaselli ni diverfi fi vanno 
tuttavia eftendendo di giorno in giorno, avvie- 
ne di spello, die fi reftituiscino quid compiu- 
tamente delle perdite conftderabilì di tali ioflirt- 
ze. Ma nemmeno in queiìo periodo di vita , 
come i p.rofsflori sogliono comunemente, attri- 
buir dobbiamo siila tre guarigioni alla generazio- 
ne intiera di nuove partii perchè dal riflettervi 
»opra apparisce del tutto evidente, che al loro 
rifacimento vi contribuisce sempre in grado no- 
tabile un qualche intermedio d' Una natura affet- 
to oppofta. 
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i I' estenuazione itile parti sane cintigli' e »mj 
e ir cast anz* necessaria ali» guarigione ielle 
piaghe . 

C^uantnnctue però nella guarigione <!i ctualfi- 
vogjia piaga, fi» accoppiai a perdita di snfrjn- 
za, o senw tale mancamento, come abbiamo 
olTervafo> generalmente v'abbia fino a cerio se- 
gno luogo a riproduzione di nuove pariti nul- 
ladimeno lì maffima pam degl* interftizj , che 
in quefti cafi sempre fi altrovano presentì, fono 
evidentemente minorati dalla decadenza, o efle- 
nuaiione delle reftanti parti divise , piuttofìo 
che da tutt' altra cagione. Per verità l'effetto ri» 
guardo alla cura ? in fine poi lo Aedo, come sa 
tutte cosi fatte mancanze follerò attualmente sup- 
plite da nuova softanza, Imperocché se la cavi- 
tà d'una piaga fìa diminuita, a anebe del tutto 
annullata dalla decadenza , o emaciamento delle 
partì, da cui ella è circondata, cefla in allora 
ogni bisogno delft generazione di altre tali. Co- 
sì di fatto speffo fi ottengono delle guarigioni , 
spsiialmente ne' vecchi senza veruno accresci- 
mento evidente di parti di qualunque sorfe , e 
quello ancora accade in piaghe affai vafte,, ed 

Quelli parte del procella di natura n«! risa- 
namento delle piaghe a certo sf=no f> & altr»ì- 
palese fina nelle più. piccole ulcera: nelle pii 
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«pipì e piaghe però sempre più evidente appa- 
risce; e particolarmente riesce quanto mai offe r- 
•/abile nella cura di quelle vaftiflime , ebe comu- 
nemente rimangano dopo l'amputuione' di al- 
luna dell' eftremita , segnatamente di quella della 

In quelli cafi veramente non fi offerva mai 
produrli veruna notabile generazione di partì 
nuove,! e la guarigione sempre avanza in giufta 
propesone , sì che aJls pelle è conceffo di con- 
trarli per via della deva (baione , o decremento 
delle pani, ch'effa circonda, e quello eltenua- 
mento, o diminuzione di volume, non è in ve- 
runo di quelli cafi Hftretto ad un ordine solo 
di parti* ma si elìende egualmente a tutte, so- 
lo forse eccettuate le offa. 

Pertanto dopo la guarigione d' uni parte mon- 
tata un gran tratto dei vali tutti , anche det pili 
grollì viene quafi onninamente ad annullarli; o 
almeno niente più li ritrova rìmknerne, se non 
le tonache sottili, che componevano le loro pa- 
reti, le quali a quello tempo ragrlnzate fi ri- 
duflero come in cordicelle quanto mài sottiliflì- 
' me. Nella lieffi maniera le fibre dei varj ma- 
scoli sono eftremameme emaciate; e la softanza 
. cellulare sembra frequentemente efferli quali del 
tutto consumata. Mi si presentarono parecchie 
accafioni di noiomizzare de" monconi dopo la 
morte dì tai malati , e l'aspetto delle cose fu uni- 
forme a quanto qui fi narra. 

V è ancora un altro caso di piaga , dove la 
cura sembra con viemaggiore probabilità effere) 
principalmente effettuata dall' influenia di quella 
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mento di mania, ['infiammazione li setma , I", 
intumescenza dei margini della piaga %' abballa > 
e quelli grado grado fi riftrìnge a tal segno , 
che le sue labbra per lo innanzi molto tra loro 
disgiunte sono in adeflo portare sramfeievolmen- 

Lo fteiTo fenomeno è offervabile io grado ri- 
flelilbile nella cura di qualunque piaga accom- 
pagnata da . molta infiammazione j dove una gran 
parte del governo consifte nel calmare il dolo- 
re, l'irritazione, e nel minorare la gonfiezza , 
che in cafi limili sempre insorgo. 

Ogni più piccola bolluiza fi offerva presen- 
tare gli (teili fenomeni. Qualora (i fia aperto 
«n tumoretto vi rimane sempre una piaguzza , 
e la cura dipende principalmente dal rimuovi- 
roenco dell'infiammazione, e della gonfiezza del- 
le parti circonvicine. 

Rispondere però fi potrebbe, che quelli so- 
no esempj soltanto di tumori preternaturali , o- 
rigi nari a mente forse eccitati dalla presenza di 
qualche cagiono »«e irritinte; ficchi al momes- 
H i. 
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» che que/ta fi toglie, è 4' attende r fi . chCque- 
gri lì appianino, c che le piaguzze provenienti 
da queAj lì riftringano , e guariscano. Ma s'è? 
però dimoftratff, che Io fteffo andamento di co- 
se tuttavia succede riguardo illa softanza delle 
parti sane; particolarmente, come abbiamo già 
notato, dopo l'amputazione d'un membro i in 
miti i qua! caR i vafi sanguigni, i nervi, e i 
muscoli collantemente lì trovano patire un de- 
cadi m- tuo rifleffibiliffimo, 

Si si parimenti;, che lo fieno avviene in tut- 
te Jc ferite trasversali profonde, che penetrano 
a traverso ì differenti muscoli , ficchi giungono 
a contatto dell'offa. Imperciocché in quelli ca- 
si raro è, che fi ottenga la cura per prima in- 
tenzione, spezialmente quando succeduta ne fa 
qualche perdita di softanza. Nella cura delle pla- 
ghe , che rimangono dopo tali ferite, v'ha sem- 
pre luogo ad una cftenuizlonc evidente dell' e- 
ilremità delle parti sdrucite; e ciò, che ntanì- 
feft'a tal fatto in modo senfibile è" , che in tutti 
siffitti ca(i SI mancamento , o la concavità lascia- 
ta dille ferite non è mai tanto ampia, e cospi- 
cua immediatamente dopo la cura , qualora l'in- 
fermo tuttavia rimanga sparuto, ed emaciato , 
come pur ella fi rende in appreilb , quandocoll* 
andare del tempo. in grazia della rimetta, salute, 
e del buon appetito le parti tutte del còrpo , e 
tra le altre quelle che sono (late divise, arriva- 
no a riprendere in gran parte il loro volume 
primiero! dal che in allora per conseguenza 
tutti i mancamenti, e concavità provenienti da 
cosi fatte ferite compariscono effere di maggiejc 
misura . \ ■ 
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Quando veramente una ferita penetri soliamo 
nel relluto cellulare, ne divide del tutto i mi* 
scoli, k cavità indi prodotte senza dubbio in 
cono di tempo diminuiscono gradatamente , lìc- 
ehè talvolta dispajono del tutto. Quello però 
addiviene in conseguenza, che k parti sottopo- 
rle lì erìendono nel- loro diametro i il die non 
può mai avvenire negli alni cafi di ferite, sup- 
pofle da noi con perdita di soilanza penetranti 
(ino aU'offo. 

Quella opinione, in quanto che la- guarigio- 
ne delle ferire dipela in gran parte dalla deca- 
denza, o eftenuazione delle parti circolanti, fu 
da principio spacciata da un ingcgnolìffimo pro- 
iettare Francese il Sig. fahre ; e al pari di ogni 
altra dottrina nuova, è flato da alcuni negato, 
che una siffatta cagione vi avene alcuna sorte d' 
influenzai laddove alcuni altri le hanno attri- 
buito un effetto mollo più riflefiibile dì quello, 
che dall'esame la li trova effere capace. 

Così il Sig. Fabre, e il Sig. Louis altro Chi- 
rurgo celebre in Parigi afferiscono , che le feri- 
te d'egni spezie, che non fi saldano per prima 
intenzione, guariscono intieramente , al loro di- 
re, per via di concidenza, e deprefiìone ("), a 
fia d'un deperimento delle eiìremìrà di quelle 
parti, che sono ftare divise; e affermano affo* 
lutamente, che non vì accade mai alcuna dure; 



(*) Qmitf'jMt àelk ptrti Jtlidt t'Uprìm dti Fr<ui~ 
ff/i celia vtee affjisement ebe dai Ialini è delle coleus. 
¥ti. M$m. di t Aceri, di Chtr,,r £ . Voi.*. " f 
H-4 
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vale riproduzione di nuove partì nella guarigio- 
ne delle, piaghe. 

Codetta afìerzione per altro è intieramente 
contraddittoria alla giornaliera esperienza s e sem- 
bra effere semplicemente la conseguenza d' una 
immaginazione vivace , portata con trasporto a 
softenere una dottrina fàvorira; perchè sebbene 
iìafi prontamente per concedere, che una ma Di- 
ma parte della cura di qualfifia piaga , spezial- 
mente nei soggetti vecchi, è effettuata dalla ca- 
gione da noi alternata t tuttavolta pochi profes- 
> probabilmente negare, cheinmol- 
, particolarmente di soggetti giovani 
non ut snrmontino alcune produzioni oflervabi- 
liffime di quella so danza vascolare, che abbiamo 
dinanzi descritto 5 talmente che alle volte gra- 
viamo è l'imbarazzo nel deprìmere siffatte es- 
crescenze , acciocché fi mantengano dentro i dò- 

A maggiore conferma della frequente germi- 
nazione fino a certo grado di nuove partì ad- 
dur fi potrebbero molte pruove di fatti fignifi- 
cantiffimi, memorali da varj autori, dove alcu- 
ne profonde, ed efìese perdite di softanza sono 
fiate da natura quafi del tutto redintegrate . Ma 
ciò qui sarebbe molto alieno dal propofìto no- 
iìro; e spezialmente quefto fletto non apparisce 
per la più menoma guisa neceffarioi perchè non 
vi può effere profeffore lincerò, e veridico, che 
voglia apertamente confi/Tare, che siffatti 



accadimenti non sono i 



eruu» 



«dinar j. 

Quantunque però I* opinione non polla am- 
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metterli con tanta ampiezza , a quanta la vor- 
rebbero attendere quegli, che ]' hanno introdot- 
ta; cìò non orlante dai parecchi argomenti da 
noi addotti, lì comprenderà, che un tale pro- 
cedimento di cose almeno in gran parte vi con- 
corre al risanamento di qualfivoglia piaga . Da 
quanto poi è flato fin qui detto sopra quello 
particolare credo , che trar se ne polla la se- 
guente illazione, cioè che sebbene le piaghe d* 
ogni qualunque otdine abbiano il loro ripara- 
mento da una spezie di nuova produzione dì 
softanza i non per altro fino a certo punto la 
guarigione di tutti fiòàtti malanni dipende mol- 
tiiììmu dalia contrazione della pelle circolante' 
in conseguenza della depreflìone , o minoranza 
ài mole accaduta nelle parti sottoporle . 

Allorché poi vi Ila ftata una qualche preter- 
naturale tumefazione come sovente avviene in 
modo particolare nelle piaghe scrofolose, una fif- 
tatta eftenuazìone procede semplicemente da-1 di- 
leguamento di tali intumescenze t ma in altre 
piaghe, dove vi fia vera mancanza di sof)an2a, 
Ì*eflrcmÌ£à anco delle ftefle parti sane rimanen- 
ti, debbono, come abbiamo gii olTervato, sog- 
giacere a ftenuaiioni aliai rifkflitili. 
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quello prospetto dell'affare fi paffe a chia- 
ramente spiegare un punto effenzialiffimo dì pra- 
tica, che olkrviamt) elitre (laro da lungo' tem- 
po cognito ai proiettori , ma che per nell'una 
ragione evidente ultimamente è flato porto del 
tuito iti dUmo ; voglio dire 1' uso della calia- 
ima a ftivaietto nella piaghe delle gambe ; la 
^uale da /Visem^n , c da molti altri scritturi 
antichi è flati molto raccomandata in vifla d'im- 
pedire quelle gonfiezze edematose , alle quali i 
piagati in tal fito sono comunemente leggerti . 
' Non v'ha dubbio , che a quello oggetto la 
calzatura a fìivalctto non debba sonhJerarfi fic- 

suajp , che in tutti (Sfatti cali il più delle Li- 
molle quella dfprefllone , ed efknuamento delle 
parti contigue, già dimollrara da noi tanto ne- 
ceffaria per la guarigione di ogni piagì : poiché 
riguardo a quello ella agisce semplicemente in 
grazia del grado di compressione accordatole , 
onde non mancherà certo di riuscire ugualmen- 
te proficua in qualunque parre del corpo, dove 
le piaghe fieno limate . Per la qual cosa ho co- 
ftantemente offerito , che nel/e piaghe delle 
braccia, ed uvunque altrove s' è potuto appli- 
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care «na pressione lieve, e continuati , s' c ri- 
portato maggior benefizio da qucft.i maniera dì 
jjuio , che da tutti gli altri rimedj usualmente 
impiegati . 

Siccome però in tai cafi di nulla più v'ha bi- 
sogno , che della sola pressione acconciamente 
adattata] iia nelle gambe, che altrove; ella me- 
glio lì eseguisce mediante una fascia circolare 
competentemente larga, la quale lì attornia spiral- 
mente se fia neceflario dall' eiìremirà del mem- 
bro fino un po' al di sopra della pane acciac- 
cata. Quando per altro non efifta ne/funa gon- 
fiezza edematosa , in generale riesce sufficiente 
il /are, che i cìrcoli della fascia ravvolgano il 
tratto da tre pollici circa al di sotto della piaga 
fino a due o tre pollici ai dt sopra della me- 
defima, Nelle piaghe delle gambe fi cominciti 
a fasciare dalle dita , e fi avanzerà fino alla 
giuntura del ginocchio , o almeno fino a due 
pollici al di sopra della piaga : e nelle piagie 
parimente della coscia , se vi soi vcniiTe qualche 
genfiezaa edematosa nella gamba , come spetto 
succede i gioverà cominciare la fasciatura dalle 
dirai ma quando la gamba fa affatto libera da 
intumescenza, quello prelidio di rado fi oflarva 
effere neceflario . Col mezzo della fascia circo- 
lare fi può adattare la compressione più diretta- 
mente sopra qualfivoglia firo particolare , che 
con lo calaste a ftivaleito . Quella poi li appli- 
ca più convenientemente , e i» generale apporta 
minore incomodo all' infermo . Ella inoltre lì 
può avere in pronto molto più facilmente : poi- 
ché la difficolti di appreftart in affetto «no cJl- 
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7arc armato di coregRÌuole con retta quella e-' 
sarteiza , clic richiede la sua applicazione , È 
tanto grande, che pochissimi sono gli artefici 
capaci di lavorarlo; laddove una fascia circola- 
re fi può senfc'aleuno (tento avere ad ogni tem- 
po. 

Le fàscìe circolari per quefìo propofito deb- 
bono avere circa due pollici e mezzo d'i lar- 
ghezza! e dall'esperienza fi trova , che servo- 
no meglio quelle fitte di sottile flanella (*ì , 
che di qualfifia altra materi* . Quefte non solo 
mantengono le parti pili calde , che quelle fat- 
te con filo di lino , il che in ogni genere dì 
piaghe riesce comunemente Utile ; ma sì ancora 
la morbidezza , e la elaflicità della flanella im- 
pedisce, che le parti ravvolte non fi scortichi- 
no, nè fi esulcerino; inconveniente , che spello 
fi sperimenta dalle fascie di lino. 

Sarà facile l'intendere , che I' applicazione di 
tal fascia dovrà sempre farli in tal maniera, che 
particolarmente soltenga la pelle, ficchè gli or- 
li della piaga fieno quanto è possibile tratti in 
vicinanza tra loro. Imperocché come ben fi sa, 
che mai vi nasce alcuna produrne di nuova 
pelle, nè anche allungamento della vecchia già 
efiftente , perciò tutta quella , che potrà edere 
facilmente riserbata , dovrà sempre trarli a co- 
prire quelle parti , che foffero rima/le snudate 



(") Qitutt i qutì genere dì fintila , che gT Inglesi 
chiamane spanisi], o welch fluirti , t riiie» mille iftuoit* 
mai e fiaìiiima . 
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a motivo della irritazione di quella ; perche- lut- 
ti que* liti , che rimangono coperti , ricevono 
poscia a loro difesa un tenue epitelio wlamente, 
che in quanto a fermezza , come pure ad ogni 
altra proprietà , è di gran Junga inferiore alla 
veri cute. 

Dalla debita attenzione a quello particolare 
molto maggiore sussìdio fi verri ad ottener* 
nella cura delle ferite, e delle piaghe , di quan- 
to comunemente fi reputa . Imperciocché in li- 
ti cotanti , che sono molto al di lì del massi- 
mo numero , ogni ferita senza molta perdita di 
toflanaa può portarli a coalimento , mediante 
la riunione delle partì squarciate ; il qual me- 
todo dì cura è di gran lunga il massimo prefe- 
ribile in qualungue caso , che occorrer polla . 
Quando quello fi polla debitamente compire im- 
inediatamente dopo nata la ferita , ciò dee sem- 
pre farli : ma spessissimo quando quella precau- 
zione lì a Hata o da princìpio negletta, o quan- 
do in allora non fia Hata praticabile in forza 
della troppo grande retrazione delle parti , v' è 
spello luogo ad eseguirla in appreffo terso il 
più tardo periodo del male. 

Imperciocché nelle grandi ferite, allorché nel- 
lo spazio di circa quattordici giorni s' è (labi- 
lità una piena suppurazione , c I" ì n fiamma lio- 
ne, che di prima origine s'era defhta , ha ce- 
duto in gran parte , gli orli di tali ferite , o 
piaghe, come pìuttollo lo sono in allora, fi 
poffono mercè la opportuna compressione ridur- 
re a totale co mbati amento , o portarli almeno a 
unta vicinanza tra loro, che fi diminuisca gran 
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fino qualunque Ihterftjzio di prima, irìtérpoilo J 
Opera è quelta, che rende fa cura dì ni ma- 
lori mollo più breve , e facile , di quello che 
per qualunque altra guisa fi potrebbe mai otte* 

Neil' adattamento della compresone pel bi- 
sogno accennato , intender fi dovrà da quanto 
abbiamo gii detto, ch'ella non è d* mette rfì in 
opra in qualunque specie dì piaga- , qualora vi 
suffifh qualche grado offervabile d'infiammazio- 
ne; ma come prima quefto /intorno fia in buo- 
na parte minorato, (Ha potrà sempre metterti in 
pratica con maflìma ficurezza . 

Il rimedio, dì cui ora fìiamò favellando, va- 
le a dire la compresone riesce sì generalmen- 
te utile nella cura delle piaghe , chi dopo pas- 
sito lo ftadio loro infiammatorio lì dovrebbe 
farse in ogni caso adoperare . Non v'ha dubbio, 
che siffatte cure fi potrebbero effettuare con al- 
tri metodi; ma ardisco dire , the nelle plaghe 
abituai! delle gambe, le più incomode di quan- 
te mai , in generale se ne ottiene la guarigio- 
ne la più durevole mediante la bene adatta pres- 
fione, che da qualunque metodo Un'ora cognito 
ai profeflori. 

L* altra parte più riflefflbile del proceffo di 
natura nella cura delle piaghe confitte , come 
abbiamo già offervato, nella generazione di cer- 
to genere di nuova soffanza; la produzione del- 
la quale tenteremo in qualche modo di spiega- 
re , dando per supporto , ch'ella eonjirta in 
una eftenfione dei vili divifi , infierite con ua 
Databile incremento della sodatila eelluJare, 
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Nelle) flato robufto , e sano ddla persortalif- 
ia.no germoglio in qualunque piaga appare 
sotto forma d' un numero infinito di rainutis- 
firni rubercolsfci di colorirò roflb ma*e , e ir. 

Siccome nello Italo malaticcio de! corpo eju* 
fli tubercolett! , o granulazioni fi presentano sot- 
to aspetti differenti ili mi a tenore della naturi 
particolare Sei morbo. , con che avviene , che 
fieno connessi , perciò gioverà sopra tutto pren- 
der conrezza di tutte quelle particolarità , ene 
quindi cagionate vengono nelle varie spezie di 
piaghe noverate nelle sezioni jufTeguenti i cosi 
pure s'intenderà riguardo ai varjmetòdi di por- 
gere assiflenzs alla natura non solo nella cor- 
rezione degli flati viziofì di codette produzioni, 
ma nei promuovere la loro fioritura sana, e so- 
da i perchè sebbene ciò fia precipuamente da 
confiderarfi ficcome opera dì natura , tuttavolta 
l'arte in diverse xÌrcoftanz"e è sovente in ifta- 
to di sotitnfiniftrare ad eflz un affai pregevole 

Benché in appretto saranno particolarmente 
annunziati i mezzi necef/arj a tal uopo , non 
sarà tuitavia disadatto in primo Iffbgo ii fare 
qualche rifletto in quanto alle loro facoltà ge- 
nerali , ficchi allora poi del caso fi poffi più. 
prontamente compremlere 1' «pera (ione di «si- 
tutti . 
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Li i/atttaggj , che sì poiana trarre dall' ur- 
te nella produxione delle granulazioni delle 
piigbe . 



Xl principale vantaggio , che riguardo a que- 
llo ne procede dall'irte nella cura delle piaghe 
i la rimozione di quelle cagioni , che tendono 
a ritardare i sforzi naturali della macchina i e 
sebbene i differenti oftacoli , che natura incon- 
tra nei suoi progressi fieno eccedentemente va- 
ri , non pertanto fi poffono tutti con sufficien- 
te comodo ridurre a due capi generali i cioè a 
quelli , che fi confiderano intieramente come di 
natura interna , e a quelli poi , che operano 
semplicemente ficcume cagioni elkrne, e locali. 

Del primo genere sono tutte le indispofi i io- 
ri generali, alle quali la eoftìtuzion* è sogget- 
tai avvegnaché l'esperienza ha fatto conoscere , 
che lo (tato sano, e robufto della macchina so- 
lamente È capace di produrre le granulazioni 
convenienti. 

Perciò non fi può mandare ad effetto la cu- 
ra di quelle piaghe , che accadono nel morbo 
venereo, nelle scrofole , è nello scorbuto , se 
'prima non fia corretta 1' affezione gsnerale del 
«orpo . 

Lo (rato ancora oltre modo emacialo del cor- 
po procedente a da una dieta molto auftera , a 
da evacuazioni smodate] fi rileva molto pregiu- 
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perciocché ficcarne pel rifìauro di tali perdite 
accidentali, quali li formano nelle piaghe, deefi 
rendere neceffario di refocillare la macchina con 

quanto è richiedo , quando non ci sono [Ardi- 
tale condizione fia tenuto in una fl retta regola 
riguardo al vitto, e spezialmente se nel tempo 
fìeffo 1' espurgazione della piaga (ìa copiosa , 
ella è cosa evidente, che la reftiruzione di qtial- 
fifia mancanza dee in tali circofìanze farli mol- 
to più lentamente, che quando le cose cammina- 
no al contrario. DÌ fatto offervìamo, che seb- 
bene per la guarigione d'ogni genere di plaghe 
opportuno non fia l'abito di corpo 'affai pleto- 
rico , nè la piena indulgenza degli alimenti nu- 
tritivi , nulladimeno vi riesce pregiudiziale del 
pari lo flato emaciato della persona, e il vitto 
tenue , e (tentato . 

Iu tutti dunque fiffatti cafì gioverà prendere 
ia via di mezzo e il piagato dovrà mantener^ 
in una regola almeno di poco più riflretta ài 
quella solita usarti nello fiato di sua salute or- 
dinaria , o naturale. Quello affare però vuoili 
in gran parte dirigere a tenore delle particola- 
ri efigenze dei cafr ; perchè in alcuni malati 
comprefi da èiattfi infiammatoria al sommo qua- 
li ogni più piccola scìfTura è dispofta adinfìjrn- 
marfr , e a divenire mokfla ; ficchè qualora in 
qucfto fiato delia macchina accadano piaghe di 
qualche grandezza, spello fi rende neceffario il 
trattenera il malato ad un viuo tenuiOìmo . 
Béll Piaghe. I 
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Gli altri poi di contrario abito di corpo > che 
sono ititi molto fìenuati , e che non hanno ve- 
runa particolare tendenti alle affezioni infiam- 
matorie molto spelTo tolerano , e ricevono gran 
benefìzio dagli alimenti più nutritivi di quelli, 
a che erano avvezzi per Io innanzi (11); laon- 
de dovrà sempre dipendere dal criterio de) prò-, 
feffore I' indicare quella regola di vitto , che 
sembrerà la meglio adatta alle condizioni par- 
ticolari d'ogni piagato. 

Quanto agli o/tacoH locali, che fi oppongono 
alla formazione di nuove parti nelle piaghe , so- 
no quelli dt vario genere: ma fì poffono tutti 
ridurre a due claffi generali; cioè a quelli, che 
agiscono soltanto in una maniera maccanìca ec- 
citando dell' irritazione; e a quelli, che sono 
evidentemente di corrofìva naturalezza. 

Dalla cotidiana esperienza fi scopre, che li 
granulazioni delle piaghe, fi ante tutte le cose al 
pari, s'ingenerano sempre più celeremente, quan- 
do la parte è custodita immune affitto da dolore s 
e a chi vi badi davvero, la ragione di queflo 
apparirà manifefìa abbaflanza . Imperciocché qual- 
frfia cosi , che divenga cagione di molto disagio . 
deve n«it' eftremita dei vali troncati, come fa 1', 
irritamento in ogni parte sentiri va , cut fìa ap* 
plìcato, eccitare un grado preternaturale di azio- 
ne, o di ftrignrtura i il quale è uno flato del 
tutto oftpofto a quello, che abbiamo dimoflrato 
il pili favorevole per la produzione di nuove 
pani: perchè ficcome quefto , come abbiamo al- 
trove notato., probabilmente affai dipende da un 
allunga mento dei vati reciti, quanto più quelli 
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Mi-inno preservati cedevoli e molli , Unto più 
sempre una ùthtu eftenfìone, dovrà avanzare. 

Por fa tjual coM pure enerviamo, che quanto 
tende a fomentare Una qualche infiammazione 
offervabila nelle piaghe) ha Una eerta poffanza 
ne! psrre un obice totale alla produzione delie 
granulazioni. 

Quindi la neceffirà di rimuovere dalle ferite, 
e dalle piaghe ogni corpo (Iraniero , o tutto ciò 
che tende a produrre irritazione: e dalla /teffa; 
cireoftanza G trae la ragione del grande vantag- 
gio delle medicature fatte di rado, e dell'usa 
dei topici semplici , e bfandi piuttofto che se- 
guire la pratica altre volte prevalente di rifare le 
medicature con molto maggiore frequenza , e 
querte ancora apprefìate con Unguenti irritanti 
complicati ffimi , e con vario genere di lavande. 

L'altra serie di cagioni locali , che tendono a 
metter obice alla formazione dì nuove granulazio- 
ni , e che detto abbiamo eflere di corrofìva' na- 
turalezza, eonfifìe precipuamente in tutte quelle 
espurgazioni viziose, che a motivo di negligen- 
za , o dì mal adatto governo, sono sì pronte a 
succedere in quallilìa piaga. Imperocché quafi 
ogni razza d'umore famandatp dalle piaghe, che 
dì sua natura molto differisce tanto in colore, 
come tu confidenza dal pus blando, e perfetto, 
è collantemente dotato d'una maggiore, o mi- 
nore acrimonia, o caufìicita; la quale talora è 
sì rifleflìbile, che non solo le granulazioni ne 
sono corrose, e sospeso il loro risorgimento, 
ma le parti eziandio -sane circonvicine ne men- 
tono spello grave lefionc. 
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In Mitri fifoni disordini l'indicazione princi- 
pale da tenerli ìn vidi è la correzione dì que- 
llo listo acre dell'umore espurgato, nel nasntrtf 
/tetto , che lì tenia di convertirlo in quello, che 
fi chìima pus lodevole. Nelle diverse sezioni in. 
seguirò saranno pajtitamenre noverati i parecchi 
mezzi per conseguire un tal effetto . 

Alla fine rimofli effendolì quelli differenti o- 
ftacoli alla forpiazione delle granulazioni , natura 
sempre, fin dove sarà potàbile , avanzerà il 
loro germogliamento; e quando a tempo debito 
que' vuoti , che rimangono nelle piaghe sono o 
col mezzo di quelle, o per effetto della eotn- 
prci'lìone , o con quello duplice ajuto , quanto- 
è mai potàbile riempiuti, la parte unica rima- 
nente della cura, come abbiamo fin da principio 

trice. Quella altresì è speffo in gran parte lavo- 
ro dì natura; ma la fi può sovente gran fatto 
promuovere mediante l'uso dei topici appropriati . 

Qualora nelle piaghe rimangano alcuni inter- 
ffhj da riempierli » e mentre le parti sono tut- 
tavia all'atea di dispiegarli, c difenderli per 
supplire a tal bisogno, s'è già fatto vedere , che- 
1' applicazione dei più blandi rimedj riesce in al- 
lora la più convenevole; ma quando la perdita 
di sofhnaa è fiata o- redintegrata del tutto, o 
a que! segno, che comportano le forze, e le 
altre condizioni del malato , quegli (leffi topici 
ajutì, che nello fiato di allungamento dei vafi 
fi sarebbero refi pregiudizievoli, ora divengono. 

Il perchè tutte le polveri blandamente flitti-» 
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di Chirurgia. i;j 
the, e i lavacri, 15 guanto che contraggono, 
e corrugano l'eltremitl di que' vali , che sono 
(lati dìv!fi , e producono un riseccamento dì 
quella sodimi cellulare inorganica , donde qiie- 
M sono ravvolti , tendono 1 dispiegare sopra la 
superficie della piaga quel dilicato sottile vela- 
me , chiamato cicatrice) il quale sebbene da prima 
fia sempreteneriflìmo, pure coll'and.ire del tem- 
po comunemente acquifla maggiore fermezza , 
mediante l' ingroflamento aggiunto in progredir, 
da quella iìefTa membrana cellulare, che da prin- 
cipio contribuì alla sua formazione. 

Avendo premeUe quefte rifleilìoni generali ri- 
guardo alla maniera, onde la guarigione delle 
piaghe sembra eseguir» , e che in gran parte fi 
adattano a qualunque speaie dì qutflo malore » 
faremo in adefib paflaggìo al governo più ap- 
propriato alia guarigione delta piaga semplice 
purulente. 
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§. VI.. 



Rìllefiìtni sapra le indicazioni curative , e i ri- 
medi »'«Jf«J nel trattamento della pit^t sem- 
plice purulenta. 



J\jella cura di quefta sperìe di pìjga , poscia- 
chi piccoliffima fja I 1 infiamma zio ne , ne vi fi 
supponga luogo a veruna intumescenza preter- 
naturale, ma bensì a spazio vuoto (eraplìcemen- 
té, lìa a motivo di vera perdita di softarria» 
o riante la retrazione delle partì templi cernerti e 
sdrucite, se pure al tempo frena l' escrezione 
fi moftri di benigna narualezzi purulente! que- 
fìe sono [e uniche indicazioni , che vi fi affac- 
ciano. 

i. Diminuire quinto fia poflibile qualunque 
vano introdotto dalla piaga. 

z. promuovere la generazione della cicatrice , 

Al più efficace adempimento della prima di 
quelle richiedo è il concorso di due cireoftans 
ze differenti j vale a dire la germinazione fino a 
certo termine di granulazioni novelle; e* 1' efte- 
nuazione , o decadenjadi quelle partii che giac- 
ciono immediatamente contigue alla piaga. 

Abbiamo ormai fatto conoscere , die tanto 
un' ecceflìva infiammazione, quanto la presenza 
di qualunque umore acre corrolivo sono cose 
amervhie oltre modo detrimentoso alla produ- 
zione di nuove partii laonde quefto tratto di 
tura dovrebbe intieramente confi fiere , o alme- 
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no per li parte precipua in quella fatta di go- 
verno, che renda i! più efficacemente all'allon- 
tanamento di quelle cagioni . 

In vifta di quello la prima circoflanza da ba- 
darli è di evirare l'uso di parecchie, gomme ca- 
lafatanti, dei ballami, e delle tinture spiritose, 
che pur troviamo raccomandate in ogni taso di 
piagne da tutri gli autori più antichi , e che 
tuttavia lì continuano a praticare ancora da mol- 
ti dei moderni profellori forelìieri. 

Avvegnaché quantunque in alcune spezie di 
piaghe varie softanze di quefìo genere fi polla- 
no usare senza molto discapito, e in eerte cir- 
softanze- talvolta ancora pollano elfere fruttuo- 
se i tutravolta in ogni caso di piaga semplice 
saranno sempre di nocumento , e nel governo 
di così fatte piaghe sarebbero al certo da riget- 
tarci come oure far lì dovrebbe d' ogni altro 
topico capace di eccidre molto dolore, o irri- 
tazione : perchè tutto ciò , che abbia fiffarta 
poffanza, vaie sempre ad accrescere l'ìnfimma- 
zione; e in conseguenza per le ragioni da prin- 
cipio addotte, la guarigione quindi fi dovrà per 
forza ritardare. Lo fteffa comune bafilicon, e 
■ I linimento d' arceo delle Spezierie tono per le 
fteffe ragioni incongruenti ; perchè qualfivogli* 
Unguento con qualche porzione abbondante dì, 
retina, o di terebinto sempre irrita all'eccedo. 

L'unico vantaggio, che in quelli cali li po- 
trebbe avere in mira dall' uso di qualche un- 
guento li ridurrebbe nella facilita per mezzo la- 
ro accordata di rinnoveilare le differenti applica- 
temi delle medicature con meno dolore di qud- 
I 4 



Digitized by Google 



Il* T R a t * a r e 

lo avverrebbe' altrimenti i e quindi a tale" prò» 
polito la compofizione delle più miti softanze è 
da preferirli a qualunque a-ltra . 

A quello oggetto serve eccellentemente qua- 
lunque linimento limile all' unguentimi eereum 
dalla Farmacopea Edimburgense . Egli è prepa- 
rato con semplice cera bianca, spermaceti, e> 
olio fresco d' oliva senza verun' altra ag- 
giunta. 

La quantità di cadauna di quelle softanze, 
quale ivi fi descrive, è'di quartr' once dì cera, 
tre di spermaceti, e una libbra d'olio. Quella 
cotnpolìzione forma un unguento di confidenza 
convenicrtillìa , e che dovrebbe tenerfi in pron- 
to per ogni spezicri» , (ìccome il più utile me- 
dicamento per tutta le spezie più semplici d't 
piaghe. ' 

■ In quelle, di che filmo ora dietro a tratta- 
re, fi offerva talvolta riuscire giovevole quelli 
unguento , che contenga una data porzione di 
alcun rimedio saturnino; e fitcome la manteca 
del Gciulard é una preparazione di quello ge- 
nere eleganti ili ma , credo ben fatto il comuni- 
carne la formula , quale fi descrive dallo Seda 
autore. 

Si piglino quattr* once dì cera raffinata, e 
.una libbra d'olio; fi tenga sopra fuoco lento, 
avendo cura di dimenare dolcemente quella, me- 
scolanza, finchi la cera lìa squagliata. Avendo 
prima infuse a parte quattr'once 6i eltrartQ di 
saturno a sei libbre d'acqua, s'infonda poco a 
poco quella miftura all'altra di cera, ed olio, 
ora ridotta fredda in vaso di conveniente capa-i 

/ 



cìtl . (*) Si rimeni il tutto inficine cqn meftd- 
io di legno (ino a perfetti mescolanza . Si ba- 1 
derì bene , che la fiuancìrà d' acqua infusa da 
prima fia del tutto aflorbita, anzi che se never- 
fr altra di più . Quefta manteca può farli più 
forte-, 0 più debole mediante l'addizione di più, 
o meno dì cibano . Quello , come pure ogni 
altro linimento, dee prcpatarfì in piccola quan- 
tità per volta , poiché importa molto nel trat- 
tamento (ielle piaghe impiegare que'tali linimen- 
ti soltanto , che fieno perfettamente freschi , e 
immuni da rancidita . 

In generale fi applicano senza eccitare il mì- 
nimo dolore alcune faldelle di filacce tinte sot- 
tilmente dell'uno, o l'altro di così fatti unguen- 
ti; e in quefta maniera P uso loro per verità 
non è mai accompagnato da veruna specie d' in- 
convenienza. Perocché quantunque tutti i topi- 
ci oliali applicati alle piaghe fieno flati condan- 
nati da taluni per tema , che divenifiero ranci- 
di ; twtavia pollo afferire per esperienza , che 
manipolati in giufto modo , giammai tali riu- 
scirono. Né è facile il supporre, che alcuna di 
così fjtte preparazioni, come sarebbe quella te- 
tte descritta , allorché fìa compofta di soflanze 
fresche , polla mai paffare a putrescenza nell'in- 
tervallo tra una medicatura, e l'altra , le qua- 
li di rado dovranno farti più di fiatiti di venti 
quattr' ore tra loro . 

La frequente medicatura delle piaghe aitai ge- 



(*) Quanio alta prtparaziene MI estram di Salame 
velari -qui sepr*. 
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ncralmente > e con molta ragione oggidì fi con- 
danna» ma fkcome alcuni profeflori sono pron- 
ti a pafTare agli e Art mi oppoili , così ci vten 
Uno di offervare , che da alcuni fi raccomanda 
di rinovare le applicazioni di quefìo getrere 
niente più spetto d'una volta ogni- quinto , se- 
fio 9 o anche ottavo giorno. 

Di rado però , se pur mai accade , che ciò 
poffa andar bene . Non lì apporta neiTun utile 
alfa piaga : perché polliamo con la frequente 
pruova evidente di amenduc i metodi affi curari >, 
che trattone gli ultimi fladj , dove la cicatrice 
fia vicina a formarli, le piaghe in genere risa- 
nano più facilmente mediante il rinovamento 
giornaliero delle medicature , che quando effe ft 
«Razionano di più . Ciò poi porta seco V altro- 
vantaggio, che il piagato fi mantiene ripulito , 
e l'aria della danza , dove giace , è preservata 
in maggiore purezza, a cui sempre sarebbe pot- 
uto nuovo inquinamento ftanto un contrario 
governo , Noi dunque ftamo apertamente»*)! o- 
pjfiionc , che quantunque non lì debba rino- 
vare con molta frequenza la medicatura alle pia- 
ghe , tuttavolta 1' efiremo contaario diterrebbe 
ancora piò pregiudizievole . Negli spedali spe- 
zialmente , dova è tanto difficile il preservare 
l'aria pura, e incontaminata , quella è una cir- 
cofiama degna di massima attenzione ; maggio- 
re in vero di quella , che i profeffori comune- 
mente vi predano. La guida fìcura per diriger- 
fi nella iterazione frequente delle medicature ti 
viene data dalla copia dell' umow espurgato dal- 
ie fteffe piaghe . Nell'una deile medicature ap- 
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ptìcatc fi dovrà ritorre , finché noi fi poifa fare 
con tutta facilità , e perfetto comodo ; ma ogni 
guai volta nella caviti d'una piaga fragni qual- 
che copiosa quantità dì marciume , le medicatu- 
re voglionfi rinnovellare di giorno in giorno. 

Il principale inconveniente supporto nascere 
dalle frequenti medicature delle piaghe è I' urto 
fatto sulle medefirfle dall' incurfione dell' aria . 
Qualora il nuovo apparecchio fia pronto, e pre- 
fio in modo, che tolto l'altro vi fi pofla, que- 
llo subito applicare in affetto, fi può IH tal gui- 
sa evitare qualunque pregiudizio da quefla ca- 
gione. Per altro uopo è di riflettere, che que- 
llo è un articolo di tale importanza , che me- 
rita U più scria attenzione j perchè V appulso 
troppo libero dell' aria sulle -piaghe interrompe 
sempre la cura, non solo perchè agisce iìccomC 
una valida cagione irritante , ma perchè tende 
a viziare la natura, dell' umore da effe traman- 
dato. 

Un' altra obbiezione ancora è (lata fìtta da 
varj proiettori contro 1* uso dei tonici un tuo fi 
nel governo delle piaghe , ed c che atti sona 
a rendere floscie, e laffe le parti , ficchi impe- 
discono alle granulazioni di prendere quella tan- 
ta solidità, che altrimenti avrebbe no , 

Comprendo per verità,, che quefìa sarebbe la 
conseguenza dell'uso diuturno, dei topici molli- 
rivi caldi, segnatamente delle fornente , e delle 
poltiglie .- ma un unguento di quella spezie , 
che abbiamo raccomandato , (teso affai sottile 
giammai produce fimile effetto , e riesce sem- 
pre un topico più confaccvolc , che le spie ft- 
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Iacee asciutte ; le quali se le piaghe , a che f{ 
applicano) non fieno grondami di marcia , de« 
itane sempre una smodata irritazione, e in qua!' 
che modo è il loro effetto non dilEmilc da quel- 
lo , che seco porta f applicazione d' un dolce 
escarotico; cìrcoftanza, che apparisce effere fia- 
ta beniffimo cognita a molti degli scrittori an- 
tichi di Chirurgia i i quaii frequentemente rac- 
comandano le filacce asciutte per sopprimere I' 
«crescenza smodati delle partì , allorché quella 
torvenga nella cura delle plaghe. 

Io sono dato da lungo tempo contrario alt' 
uso ijidìAinto delle filacce, e faldelle asciutte nel- 
le piaghe . Quello fatto apparisce dall' etpofi- 
r.ione fatta nel precedente paragrafo , che fu 
pubblicato fin da Sei anni prima d' ora , nè mai 
ho avuto motivo di mutare quella mia opinio- 
ne. L'effetto del co fiume però è tanto valido , 
che cì vorrà molto prima che Ì' uso delle fi- 
lacce asciutte fia universalmente abbandonato fi- 
no a quel segno, -che pur fi dovrebbe. Per gra- 
zia però di molta esperienza in affari di fiffatto 
genere mi dichiaro apertamente di opinione , 
che l'uso generale d' un così fatto apparecchio 
dì medicatura tende molto a ritardare la guari- 
gione delle piaghe I e chiunque pìglierà fa ri- 
soluzione di deviare dalla pratica ftabilita , e 
vorrà impiegare qualfifìa linimento blando , fic- 
come applicazione comune nelle piaghe , fi tro- 
verà molto soddisfatto da quella intrapesa . Al- 
lorché parlo di medicature lenienti bramo , che 
fi abbia da intendere , che nello flato semplice 
purulente delie piaghe, dove solo fi può atteri; 



Digiiized by Google 



dere da effe molto profitto al contrario stiano 
di quanto fin' ora apparve softenerfi nelle ope- 
re non- solo di moiri tra gli africhi scrittori, 
ma in quelle ancora di alcuni profeiTori mo- 
derni , io sono pienamente convinto , che in 
quello fiato d' una piaga più facilmente , e con 
maggiore prontezza se ne può ottenere la gua- 
rigione mercè le medicature lenitive i che con 
otuififia alttn mezzo i ma nello fiato di piagno 
sporche <on escare confeffare bisoga , che af- 
fine anplicazioni hanno poco, n ncfluno effetto t 
C in limili clrcofranze qualchfdtBl delle medi- 
cature calde irritanti , che in appreffo fi addi- 
le ranno , sono %U unici meni , onde aspettarli 
sollievo. 

In tutte fiffatre piaghe dunque , delle quali 
om favelliamo , quello faldelle , che al momen- 
to di cadauna medicatura sono dcfttnate ad ap- 
plicarli immediatamente , fi dovranno intingere 
rit qualche unguento limile a quello, che abbia- 
mo raccomandato . 

L' altra circoftanza , eh' efige attenzione in 
quelìa parte del governo curativo , é d' impie- 
gare quei mezzi , che valgono a, mantenere 1' 
umore espurgato nel suo proprio fiato puru- 
lente , tanto riguardo al colore , quanto alla 
denlita : perchè qualora non s'impieghi una par- 
ticolariliima attenzione su quello punto , I' es- 
purgo il meglio condizionato più prefto , o 
più tardi sempre degenera in.alnoldi pefGma 
indole ì e lìce onte 1' umore trasudato , allorché 
fu dì vera Ìndole purulente, forma la più blan- 
da , e la. meno acre espurgazione, che peffa 
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Miai tramandarti dalle piaghe , perei è ronviené 
pigliare ogni precauzione per far si, elle conti- 
nui a conservarli In quefto flato . 

Nelle spezie semplici di piaga ora pofta sotto 
rifletto 1' aiteoziorle principale ; che a quefto 
fletto propofito fi richiede , è la preservatoli* 
d'un debito grado di calore nella parte affetta . 
Qualunque fia la parte del corpo , dove (leda 
>J malore , néceffario é quanto mai un siffatto 
prefidìo . Egli poi in particolare molto più fi 
conviene nell'efìremità , che per tinto altrove* 
perchè il calore naturale d"i quelle partì non fi 
accofta vicino di tanto a quello , che fi man- 
tiene senfibile nel tronco , e in altra fitiiazio- 
ne , dove 1' azione del cuore ha maggiore in- 
fluenza. 

Abbiamo da princìpio trattando dell' infiam- 
mazione fatto conoscere, quanto un opportuno 
grado di calore (ia néceffario per la formazio- 
ne del pus in ogni caso di àsceffo ì e ficeome 
niente meno se n' abbisogna ne! governo delle 
piaghe i perciò a quefto sempre in particolare 
fi dovrà molto badare i perchè la mancanza 
del dovuto riguardo a eodefta sola drcoftanza 
speffiflimo da motivo alla degenerazione delle 
piaghe semplici in quelle di molto più invetera- 

Allorché nelle piaghe rimangavi qualche gri- 
do d'infiammazione, il miglior modo, e più fà- 
cile di applicare il calore è mediante l'uso dei 
cataplasmi emollienti caldi i ma come prima i 
fintomi inflàmmatorj sono molto mitigati, que- 
lli suiììòj fi dovranno immantinente tralasciare , 
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Imperciocché" in conseguenti delle vaiìdiflime 
proprietà rilavanti degli emollienti caldi 1' uso 
loro troppo frequente , e diuturno , come ab- 
biamo già offe-meo, è ancora baAante d'indur- 
re soverchia Uffezza, e mancanza di tuono nel- 
le parti , cui f7 fieno applicati . Indi fi può in 
allora egualmente bene supplire allo fteffo (wo- 
gno adattando sopra la medicatura qualche vela- 
me detoso imbottita di lana, o di tottont, o di 
chccchefia altra materia la più efficace a ritenere 
il ealore. 

In molte decatlon! ho sperimentato i buoni 
effetti risultanti dall'attenzione conveniente a que- 
llo genere dì governo i e benché nei enfi pu- 
ramente di piaghe semplici non polla edere di 
tanta importanza, come quelli di razza peggio- 
re, pur tuttavia nelle occorrenze anco le pili 
leggiere non. fi dovrebbe mai omettere. 

- Qua fi in ugni spezie di piaga le poltiglie fi* 
odervano addivenire un topico utilifltmo nell* 
una, o l'altra parte di cura j e quantunque in 
quelle, che hanno unita molta infiammazione, 
pollano senza dubbio riuscire profittevoli con 
le loro proprietà emollienti ; tuttavia sono per- 
suaso , che il grado dì calore unico, senza nien- 
te di tutto altro, da effe apportato., in grazia 
della sua Efficacia nel promuovere una lodevole 
suppurazione, formi il malEmo vantaggio, che 
effe abbiano mai a produrre. 

Allorché però fi usano le poltiglie con que- 
fìa intenzione, se almeno non fi rinovano mol- 
to più di frequente di quello generalmente fi 
pratica , fanno pìuttofto del male , che del be- 
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premono lo scolo d'una marcia lodevole, iiTÒ- 
fatto applicare Ci óte ima compreffione leggiera 
mediante una Ascia circolare , nel modo da prin- 
cipio raccomandato , e vi fi dovrà continuare \, 
durante tutto il reflo della cura. La li dovrà 
altresì affettare, come abbiamo in allora sugge- 
rito, io tal maniera, cha non solo produca una 
prerfìone gemile sulle parti immediatamente d' 
intorno alla piaga , ma che parimente serva co- 
me di softegno alla pelle, e agli altri integu- 
menti, onde tener lontana la loro retrazione, 
la quale altrimenti, nelle piaghe vafte spezial- 
mente, è p rei n ti flì ma a succedere. 

Qualora mediante la congrua attenzione alle 
circoftanze più eflenziali nel governo curativo, 
o a forza della continuazione dei rimedi neces- 
wrj ad un periodo di tempo più, o meno lun- 
go conforme l'ampiezza delle piaghe, e l'abi- 
to di corpo del pisgato, fìafi alla (ine supplita 
al poliibilc ogni occorsa mancanza di snltanza , 
viene allora il caso di attendete all'altra indica- 
zione di leguitoj ed è quella la formazione 
della cicatrici 

Abbiamo da principio offervato , che la cica- 
trice t spetto lavoro di natura solai ma in mol- 
ti cali, allorché appaja eziandio redintegrata dei 
tutto ogni qualunque deficienza , nulladimeno 
malagevole ancora fi è l'accompimento della cu- 
ra. Viva, e cruda tuttavìa rimane la superfizie 
della piaga, da che al tempo fretto trasuda una 
quanti-tà notabile di marcia. In cali limili di- 
viene neceflario l'abbandono degli unguenti rac- 
comandati per la patte precedente della curi) e 

Beu PlASfiR. K 
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' Nei cali leggieri dì quella fatta veramente li 
guarigione souente compiei merce l'uso solo 
«Ielle filacce asciutte! inteso però che al tempo 
iteffo applicata fi fia a ridoffo di tutto una fa- 
scia ballante mente affettata. 

Fa però di meftiere il riflettere, che le pia- 
ghe in quella condizione soventi, volte, appor- 
tano pìà imbarazzo, e dubbietà ili quella, tfìi 
lì risente nel reggere qualunque altra rime del 

d« nella compleflìòne anche la piò sana, e quan- 
do pare la parte precedente della cura è anda- 
ta molto a dovere, che non (ì poffa indurre II 
cicatrice, ma le granulazioni di fresco 'formate 
bensì rimangono rigide , nè vi apparisce veru- 
na tendenza a coalimento. In quella fìtuazion* 
di case , quando i mezzi , efie abbiamo gii 
suggerito, non riescono efficaci, la cura speffo 
-fi compirà , come abbiamo memorato di so- 
pra, mediante le compreffe inzuppate negli spi- 
riti ardenti forti, particolarmente nello spirito 
dì vino, Je quali rimarranno Vottopofte alla fa- 
lcia circolare- oppure gli spiriti usati in que- 
lla maniera fi potranno alternare con la tintu- 
ra dì mirra, o con la soluzione di vitriolo tur- 
chino dentro l'acquai pratica, che in varj in- 
contri ho sperimentino giovevole, allora quan- 
do i rimedi' soliti osarli in tai cafi erano ftart 
tutti filladi ' - 

Nelle «ffervazioni precedenti ho noverato 
quei prefidj locali , che sono ftati riconosciuti 
i piti efficaci nella cura delie piaghe» ma ci so» 
flt> alcune provifioni, le quali benché ri)£u*fi" 
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danti più al generale > sono tuttavia egualmente! 
neceitarie,, onde fi devono avere in vifla . 

In qualfilia spezie di piaga , in quelle ezian- 
dio della più iempii.ce natura il riposo del cor- 
po , sopra rutto della parte affata vi li richie-r 
de particolarmente ! iu modo che se a qu«fta 
eircoftanza non fi predi attenzione, l' applica- 
zione d'ogni altro rimedio topico, che fi polfa 
usare, d'ordinario diviene di poca, importanza ,.' 
. Nei mali pure di quello genere, che inva- 
dono 1'eftretniiì inferiori, il membro affetto fi 
dovrà sempre mantenere al poflìbile in una pa'~ 
iiturj orizontale, ficcome quella tal (ìmazione , 
che rirtce la più ràvorevpk alla, libera circpla- 
zìone dei fluidi . 

Il riposo, e l'adagiamento orizontale tono, 
fljti da quali tutti i profelTorì sì antichi , che 
moderni , riguardati Eccome assolutamente neces- 
sari per la cura delle piaghe negli atti inferiori . 
In alcune o.pere recentemente uscite con l« (tanir 
pe viene per altro asserito, che tanto è lonta- 
no il riposa dell'essere necessario in tal cafì , 
che anzi fi può con pari faciliti, e certezza 
perfezionare U cura mentre il piagato va, U gif 
ro per le fi rade , come quando tea fta ritirato 
in somrna quiete . 

In alcune leggcrifSme ulcecaggioni. quello 
caso pur talvolta succede! e con l'afUhMri X 
una fascia assettata d'alquanto, o con un ^al- 
iare a rtiyaletfo Scingalo in guisa, ck so- 
flenga le parti a dovere, le. piaghe, accora d' 
Ìndole peggiore posso.no frequenti vol^sanarfi 
al tempo flesso, che fi concede al malato ,di fare 
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lfn -moderato csWrfiJo '. Ma in (tence per quan-' 

10 almeno fi ftende la mia .e)p*ri(Ttt* , Je rer* 
gole intorno a quello, punto , che ingiungono 
itti riposo inalterabile ad ogni piagato nell'efìre- 
mirà inferiori, quali ci Vengono detute da tutti 
gli scrittori antichi,' appaiono poggiate su fon- 
damenti buonissimi r perchè a tenore di quanto 
più, o meno religiosamente a quello fi baJa li 
guarigione 1 d'ordinanti s'inoltra sollecita, o al- 
trimenti. ■• - «' 

In vero succede spello i come abbiami! rifè- 
fìto di topray che le piaghe ancorché d' indole 
prava risanino senia verun soccorso presto dal 
ritirai o. dalla «azione o.izontaie del membro . 
SÌ ciò ne ho avuto frequenti esempj , e al dì 
il' oggi tratto parecchi piagati, i quali avan- 
zano- verso la guarigione , tuttoché li portino 
ogni giorno in giro fuori dì casa . Ma la li- 
cenzi di usare di cjoéfta liberta , è sempre lo* 
70 venuta ad indispensabile necessiti.,- posciachè 
noti v'ha cosa, di cui mi senta 1 più perfettamen- 
te persaiso, quanto qttefto, che le piaghe dell' 
«-Gremiti inferiori pacano più prette , più fa- 
cilmente, e té fi' vero' maggiore profìtto a tjira- 
rigione, allorché- l' arto fi solitene in una poli- 
tura orizontale y di quel che avvenga quando- 

11 piagato- continua ad usare del moto . Ma al-< 
lorchè gli affari dei malati e'impadiscono di co- 1 
gliere I benefizi derivanti dal riposo , ridotti 
fiamo dalla necessità di tentare la guarigione del- 
le piaghe per via A' altri competili i e fri limili! 
eìrcòftanze-nnll* serve sì bene , quanto là pres-f 
fione applica» .mercè- la fascia circolare iwlM 
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manieri , che abbiamo unifoVrjiemente pr«erl«tf 
tanto in. quella,- quinto nelle precedenti edizio- 
ni di quell'opera. .- ;r, in 

Siccome la fazione, in Ietto durante la cur* 
delle piaghe nelle gambe torni tempre incomo- 
da , propofìi perciò fi sona parecchi mezzi' -per 
esentarsene) ficcarne di cosa superflua. Ma non 
solo poi s'è detto , che fi può seguire il lord 
governo senza verun soccorso del riposo nel let- 
to , □ della politura orizontale dei membro, che 
anzi taluni pronunziarono fioccata p re gì lidi zìe vo- 

Abbiamo già dichiarato , che le piaghe delle 
gambe poffono sanarli, ancorché! piagati escano 
ógni giorno in cammino) ed.-.è còsi speziai* 
mente se fi contìnui ad usare la debita compresa 
ficrne. Ma ad onta di tutti gli «gementi addot* 
ti in favore di code ft a pratica , io non ne ho 
per anco inteso alcuno, che ci co (tri agi ad ab-» 
bandonare l' opinione, che abbiamo procurato di 
far valere su quello punto , e che in tatti i 
tempi veramente fi accordò effere bene fondata; 
vale a dire, che solamente condicevole alla guai 
rigione di qualunque piaga negli arti inferiori 
è la loro pofizione orizontale . In varie occa- 
fioni ho fatto p rileva dei Tneazi proporli dai 
Sig. Underwood ; sodo talvolta riusciti fruttuo- 
fii ma comunque fia flato t' efito preffo gii al- 

. ó.^h . ^ \. ; .i 

{*) CU fu putrita da altri Scrittori ; ma eoa maggi»* 
ti impegno è stata a quitti giorni amplificata tati wC 

tea sar 4 "frr? ss 
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tri , nel corso degli esperimenti da me fatti , 
giammai resero le guarigioni sì pronte , e spe- 
dite i nè quelle riuscirono (labili a quel segno , 
come per via dei melai da noi raccomandati 
nella piaghe semplici , cioè di far uso di me- 
dicature lenienii , aggiungendo la pofiture ori- 
entale, allorché fi tratti di qualfifia piaga nelle 
gambe. " 
■ Quali in tutti i cafi di piagati alcune regolo 
particolari in quanto alla dieta sono fiate pre- 
scritte dai maeilri dell' arte j e in genere è fla- 
to precettato il vitto tenue , e parco . Siffatte 
prescrizioni pero, quando fi portano all' eccello 
il più delle volte tornano a disvantaggio ; per- 
chè di rado mancano di rilavare oltremode la 
compleflìone del piagato , e producono altri e£» 
ietti molefli, malli me quanto all'indole della mar- 
cia tramandata dalle piaghe. , 

L'unica diligenza , che in quello particolare 
sembra edere neceffaria , è di guardarli da ogni 
ftravixzo Ila nel mangiare , o nel bere . Avve- 
gnaché tutto quello j che vale a della re sem- 
plicemente ie ramina febbriccitiola pafleggier» 
unita a qualche modo d' i n fiat» mali o ne , divie- 
ne sempre In tai cafi di somme pregiudizio . 
Ma pruttofto.che un vitto molto più Dentato 
del solito, come le maggiori volte fi prescrive, 
speffo fi offerva riuscire giovevole la -copia mag- 
giore , e più nutriente di vivande di quelle ,- 
che anco in iflato di sattte era a-vveaio il pij- 

g Imperocché il gemizìo della materia purnle»- 
le addiviene sempre eftremamente eitenuante d» 
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tanto , che qualora dalle valle fughe se riè 1 
smunga di cosi fatto umore in copia grande , 
codetta circoftanza sola generalmente bada ad 
affievolire soverchia mente il malato y s* al tem- 
po defilo cogli opportuni alimenti non fi avva- 
lori la coflrtuzione , onde sorreggere ad un così 
fatto dispendio . Per verità fi oflerva collante" 
mente die la guarigione di codétte piagne a» 
vanza rrlolro più facilmente > quando il malato 
softienfi ne) suo consueto abito di corpo , eh* 
quando la di hi nutrizione fìa molto decaduta 
3 motivo dell' aufferità nel vitto ; anzi io fles- 
so lio avuto molte opportunità di oflervare * 
che le piaghe anco di pelfima indole sono pre- 
ilo a portarfi a guarigione sotto il solo uso d" 
un vitto nutritivo, e ri/ìcranre, dopoché hanno 
caparbiamente refiftito a tutti i soliti topici aju J 
ti, e alla forza degli altri rimedj. 

Per la fletta ragione , che fi condanna 1' air- 
fìera regola del vitto , è biafimevote 1' uso dei 
purgativi, e. di tutto altro in genere , che ten- 
da ad infralire la co/lituzione ( 23 ) . ,Nè mai 
accade, qualora fi pretti l'attenzione dovuta al- 
le diverse circostanze , che abbiamo accennato t 
che in quetta spezie di piaghe nece Carie fi ren- 
dano le medicine interne di qualfifi^gonete So, 
che quefh è pratica frequente sì tn quella, co- 
me in ogni altra varietà di piaghe , dì porgere 
jvarie maniere di medicine, segnatamente la Chi- 
nacfiina, il nitro*, e i sali purgativi- refrigeran- 
ti: ma nella semplice piaga purulente , the or» 
forma il noflro subbietto , giammai ritrovo ne- 
ffiffario 1' uso d' alcun rimedio , la cui azione 



Digitized by Google 



fii diretta all' universale del- corpo . Lo sconcio 
è puramente locale, e lesali soltanto deggiono' 
elleré i prefidj,.a cui fi vuol ricorrere per li 
guarigione. Allorché veramente lo spurgamento 
della piaga fìa in quantità soverchia, e speziai- 

in opra con frutto la Chinachina, il ferro , egli 
altri tonici medicamenti . Ma quando i rimed, 
locali da noi già raccomandali sono ìnoperofi 
per correggere siffatti mala-uni , fi verri d' ordi- 
nario a comprendere, «he hanno origine da qual- 
che vizio generale della cofticuzione i ÌI perche 
altra spezie di piaga dovrà quella coniarli, e 
quindi altri .rimedj saranno neceflarj. 

SEZIONE III. 



Osservazioni *opn* la piaga sempliu -jftiosA< 

Ìnteso che la plaga semplice purulente dia noi 
descritta nella sezione precedente fra la più mi- 
te* e se scordar mi fi voglia l'espreilione , t> 
spezie la più naturale di sconcio, che accader 
poffa in un -individuo sano ogni deviazione da 
queflo.dovrà edere confiderai Eccome uno flato 
vizioso. Quelle affezioni perocché abbiamo in 
animo di comprendere sotto la -denominazione 
di piaghe viziose sono quelle, che differiscono 
dall'altre memorate j principalmente in quanto 
all'aspetto, e all'indole- dell' espurgazione , cf>« 
da effe loro scaturisce. Tutte quelle, che sono 
diilinte a motivo di,q»atch» rifleifibilt panie»-. 
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larici delle parti solide, sendo che cadauna di 
effe richiede an metodo di cura diftinto , e «e- 
para», perciò come abbiamo da principio fatta 
intendere, conviene di effe coftrtuirne altrettante 
spezie diftinte di si fatto male, e per conseguen- 
za fi prenderanno tutte separatamente in esame. 

Laddove quelle, che differenziano dalla piaga ■ 
più semplice semplicemente, e precipuamente 
nella natura deli' esercito , ficcarne tutte addiman- 
dano preffo poco lo fteflo governo., e ficcome 
«juefìe differenze sono puramente accidentali , per 
quefle, ed altre ragioni, che abbiamo di sopra' 
addoito, non fi compete loro in verun modo di 
avere a formare neflun ordine diftiote. ■ . >■ 

'I . • ' 

, ■ fri. 

Sesti tintomi, cagioni, t._pm»Ptfin iella pia^n 
tmpiice -vixiiisa. 

Le pili comuni apparenze della marcia espur- 
gata dallo piaghe, che devia dallo dato più na- 
turale di materia purulenta, sono le seguenti. 

i. Un liquore sottile, limpido , talvolta ver- 
daftro , chiamato sanie. 

i. Un umore di colore alquanto rofficcio, ri- 
nite, e generalmente aere oltre modo , detto- 
itore . 

3. Una materia d'un genere più viscido, (f 
glutinoso, chiamata putYilagine. ■ ■ ■ 

Quella ultima è altresì frequentemente d' Ufnr 
colorito ceffo oscuro , raffi) mi gli ante alquanta 
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irta feccia del: caffè , a il sangue aggrumiti. , i 
(nido, all'acqua . Tutte queite espurgazioni sono 
mole» pià fètide della materia purulente, esies- 5 
sulla dì effe è affatto esente da acrimonia t mi 
quelli, che in genere è Hata denominata icore, 
è d'affai la più acre dì qualunque altra:, effen- 
Jo speffo si penetrante , è correttiva, che logo- 
ra degli anip( tratti delk parti circonvicine. 

Per effetto d'acrimonia delle varie «erezioni 
ora mentovate le .piaghe, donde trapelano, non 
incarnano di fresche granulazioni, ma via via 
avanzano con un deviftamemo maggiore! e in 
vece di presentare un fondo roffo' vivace, e ta- 
ro , hanno un aspetto bruno oscuro, o talort, 
lì coprano d'una eroda nerifira. Il dolore io 
tutte è intenso, e tale io genere lo è più ome- 
rici a misura, che rumore trapelante è prò, o 

meno corro (ivo . 

Siccome cagioni di quella spezie di pìagrlé lì 
pofTono noverare tutte quelle, che abbiamo po- 
iìo in villa nella sezione precedente, cioè le fe- 
rite in genere, le combulìioni , le ammaccatu- 
re , e in corto dire tutte quelle cose, cheabbia- 
mo memorato ficcome cagioni della piaga sem- 
plice purulente; perchè anche quella spezie di 
magagna, per quantunque mite ila comparsa, se 
avvenga, che fi trascuri, o fi medichi con to- 
pici inopportuni, e irritanti, affai prontamente 
degenera nella piaga viziosa, di cui ora favtì« 

Non è fuor di propolito qui 1' offérvarc an- 
cora, che siffatti cangiamenti delle pugne dalla 
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semplice a quelle.d'una progenie più ìhveiéri*' 
ra, accadono molto. più freq aeri teme me in a Ieri- 
pi (iti particolari, che in altri. Così per etìlpi 
*ici tendini, e delle espanfioni aponesrotiche' 
dei mùscoli, che non tramandano^ quitta i&rtJp 
di fiero neeeflario per la formazione. del p*j bufi- 
no , quelle piaghe j che sono litnatc in quefte 
parti comunemente riescono molto piti incomo- 
de, « più invecchiano di quelle, che fi pianta- 
no nella cellulare, dove generalmente v' dilun- 
go ad una copiosa secrezione d'un fluido' aflarteV 
a rat uopo. 

Nelle piaghe del genere di qWelle, efie dì 
presente abbiamo sono esame, vie quali sono pu- 
ramente locali, e disgiunte-ila quailunoue djsor->' 
dine della macchina , quando non fieno' Gate di 
lunga durata, e sopra tutto quando occorrano' 
in persone giovanile sane, il prognoftko do-- 
vrebbe sempre effere felice. Ma quando vi con- 
corrono eircoftanze oppofte, allorché il piagato 
fia raoko vecchio , la piaga eftèsa , inveterata ,- 
e di mal fondò; il prognoftico dovrà efferesctn- 
Pie incerto, 

II.- ■ ». ■ 
bella cura itila piaga' Dixiosd sémplice . 

Xibbiamo gii notato, che le qualità prave? 
delia marcia espurgata dille piaghe procedono 
In genere da qualche particolare affezione <ki 
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ialini. Q- degli organi secernenti nelle" ((arti jci 
cìaccue, ili (invi de' fluidi di la! maniera sona 
separati dal sangue, che non poffono converti» 
M iftifC* lodevole . Studiato altresì abbiamo dj 
spiegare li natura dì codetta affezione; e da pa- 
recchi argomenti «fai princìpio avanzati, ella si 
inanifefta a tutte pruo-we co ridite re in alcuni gri- 
di differenti d'infiammazioni, a di aliene accre- 
sciuta dei vali delle parti, malate suscitata dall' 
una, o dall'altra delle vacie cagioni eccitanti , 
che danno origine alle piaghe. . ,.■ 

Oltre ancora a tutto ciò, che s' è dapprima 
prodotto a softegno di queir* opinione, ella 
sembra eflerc vieppiù confirmata dalla natura dei 
yarj Hmedj sperimentati i pjii efficaci nella cu- 
ra di tal disordini, ì «juali sono principalmente 
del genere di quelli, che ; evidentemente pos* - 
sedono una facoltà va,levolÌlStna . a calmare il do- 
lore , e- a rnitigare l'irritazione. 
. Ber la. qual casa le fornente calde emollienti, 
e i cataplasmi in breviffimo spazio di tempo , tal- 
volta ancora nel tratto ili venti quattr'rjre, fre- 
quentemente non solo recheranno ai-malato un 
grande alleviamento del dolore, ma serviranno 
notabilmente ancor? a correggere l'indole della 
materia espurgata) e dalla loro continuazione 
a tempo, .più lungo, finchè-tfllta fiati del tutto 
la tendenza all'infiammazione , spefljffime volte 
varranno; senza verun. altro ajuto a convertir»; 
jn un pus naturale» e ottimo la marcia per quan- 
tunque depravata fi folìe . j, „,.,..„ . 

Il metodo adunque il più opportuno dì pro- 
cederne) governo di tutte eodefte ' piaghe è. 



Digitized by Google 



Hi ■ t R A T T A T ò 

quelltf'oì fomentare le parti con decozioni mo|- 
fitlVe* tre o quattro volte al giorno per uni 
mezz'oTa almeno ad tigni trattot por subitovi fl 
applicheranno alcune fildelle intirtiedel 'linimeni- 
to di eerSj come s'è di principio raccoraarfds- 
to, e al di sopra di rutto riadatteranno le poltì- 
glie calde da rinovarfi tutte le volte che fi rar> 
freddano. 

Nelle {Saghe di quelli natura, quando il do- 
lore è conlidtrabite , ficcome niente giova pià 
predo a. promuovere la guarigione di lai malan- 
ni, quanto la caìffla del dolore, perciò spefle 
fiate diviene neceffario il far ricorso agli opiatì, 
ì quali in fimili drcoftanZe fi usano speffocoii 
molto profitto r e qualora fi abbiano a metterà 
in opta, fi dovranno sempre porgere in quelle 
doli, e quelle iterarle sì di sovente, come vor- 
rà indicata dalla violenza del dolore. 

Fa dì mefliere-al rempo ileffo dì «tendere al- 
tres)_al regolamento dell'universale, laonde in 
quanto a quello fi daranno de' particolari strgge- 
rimenti a norma dello flato di salute attuali del 
piagato. Perciò quando dalla lunga perfiftenu 
d'una piaga, o da qualunque altra cagione, la 
eoftitufcione fia molto eftenuata, dobbiamo col 
soccorso d' .un vitto lauto, e rifforante procura- 
re il riparo di siffatta mancanza, e quando per 
Io contrario il piagato è d'abito affai pletòrico, 
e fia /lato dianzi soggetto ad affezioni inrtam- 
matorte, giova tn allora mantenerlo pìurtofle* 
nella sobrietà del vitto". "' ."fio sWf"' 

Delle piaghe di quella fatta, ches'incontrano 
nella prim* di quefle circoftanze, cioi in afciij 
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il ^orpo emaciato efficace speffo addiviene il 
sctfrza peruviana J in così fatte piaghe veramen- 
te' agisce ella con frequenza, ficcarne un validis- 

meglio l'iridole prava della marcia espurgata. 

Acciocché la Chinachina produca un tale ef- 
fetto, bisogna .però darla in quantità molto mag- 
giore di quella, che d'ordinario fi suole. Raro 
è, che in alcuno dei malori di quefta raizi la 
fi porga più dì tre, ò quattro volte al giorno, 
uè la ina dose è maggiore d'uso scrupolo, o 
dì nteEza dramma in ciascun tempo » laddove se 
fi voglia averne qualche senfibile profitto , con- 
v«rrebbe semprs esibirla a sei , o otto doti d'una 
dramma in cadauna nello ftelTo spazio di tem- 
po! e in quefta quantità non manca mai dì ad- 
divenire un rimedio efficaciflìmer. 

Bisogna ancora notare , che nella maniera ora 
suggerita la quaritità del rimedio, che fi richie- 
de neceffaria. diviene sempre pochiflimo mag- 
giore di quella 1 , che nel totale comunemente s' 
impiega, allorché fi efibìsce nel consueto modo 
in doli pìccole i perebè con dofi copiose , e 
quelle frequentemente ripetute più genuino van- 
taggio in genere fi ottiene nel corso di dodici, 
o quattordici giorni, di quello ," che iti pìccole 
dofi d'ordinario si sperimcnEa dalla sua conti; 
fazione a gran numero di settimane. 

In qud cafi però di .piaghe, che s'incontra- 
no in coltìikzionì infiammatorie, e in abiti dì 
corpo pletorico la Chinachina vuolfi usare con 
maggior circospezione J c in si (tute circolìanz* 
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per verità rare volte fi dovrebbe dare in quaifi- 
fia. dose , finché in buoni parte difitpata non fia- 
ti ogni tcnaen ìa all' infi ammaliane . 

EflcnJofi debitamente atteso nella cura * tutte 
le varie circoffa.nze , che abbiamo numerato , men- 
tre al tempo Jtelfo la parte affetta fra mantenuta 
in riposo, e\ politura conveniènte) di raro , 
oppur mai succede, che l'umore pravo espurga- 
to non fi converta tofto in un pus ottimo; e 
una volta quando quello fiali perfezionato ogni 
altra apparenza ^ideila piaga in tempo breviflìmo 
generalmente fi muta in meglio. Ciò almeno co- 
munemente avviene , qualora non s' incontri, che 
la piaga fia fomentata da qualche malore gene- 
rale della macchinai cìrcoftanza, che non ci con- 
viene qui supporre, perche veramente coltimi» 
rebbe una spezie di male differente da quello , 
che iti adeflo abbiamo preso in confi Je razione . 

Subito che l' umore espurgato abbia aoggia- I 
ciuto ad un* conveniente suppurazione , efet- I 
tuata cosi ne rimane a buona misura la parte 
più eflenziale della cura . Imperciocché i solidi 
non efTendo più a lungo corrofi dal gemizio 
collante d'un umore acre, ma anzi al contrario 
abbeverati iti balsamo più confàeevole, che vi . 
fi polla applicare, comunemente in breve pi- 
gliano un aspetto lino vivace; f avendo a tal ; 
momento campo a formarti delle novelle granu- 
lazioni, qualunque mancamento di sollanza , che 
vi fia accaduto, viene a quel segno poffibilmertte 
a ripararli, e ciò nasce in tempo più 0 meno 
lungo a seconda] della profonditi, e ampiezza 
della 
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Jrllj pupa-, della fonazione della pine aft-tia , 
< deli tti, e dcil» ccmplenaone del mJjto. 

Le piaghe di quelli spezie rìoone per quelli 
mezzi allo flato dolle semplici purulenti fi deb- 
bono trattare per tutto il redo della cura nella 
il effe maniera esatta, che abbiamo suggerito Del- 
ia sezione precedente: cioè con medicatuls;b!an- 
iifOmé nel tempo fteffo, che fi pretta la dfrbira, 
attenzione nel preservare alle partì opportuno 
grado di calore, e che unitamente attieni) 111' 
uso d'una moderata compresone fin dal motnén- 
to, che i fìntomi infhmmatorj fj sono onnina- 
mente ri molli . 

Frequentemente però accade in quefta, come 
in altre spezie di piaga inveterata, che sebbene 
le parti mediante l' opportuno governo fieno fia- 
te portate ad atTutnere un aspetto saniflìmoì c 
ad onta che l'espurgazione, da una razza di ma- 
teria depravatiifima fi Ila convertita in un pus 
delia spezie migliore j pur nonoflante la piaga 
non può mettere cicatrice , ma continua aj es- 
purgare in tanta copia quanto mai . 

Allorché in tal caso non riescono i varj sug- 
gerimenti dati nell'ultima sezione per condurre 
a cicatrice le piaghe, ,11 qual evento può anche! 
effere frequente, in allora una fontanella dì ca- 
paciti conveniente, inserta in qualche firo accon- 
cio , Contribuirà Ì! più delle volte a perfeziona- 
te la guarigione meglio, che tutti ì topici aju» 
ti, che in generale f; usano in fimìlì incontri. 

Ed invero nelle piighe amiche abituali ifi qual- 
fifìa genete nulla più, che l' inirodgzione d'un 
adequato ensiffario ne produrli mai delle ilabii 

B«lt [-'>: !. . L 
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guarigioni . Imperdecchè quantunque mediante 
l'uso dei topici aftringenti dìffcccativi te piaghe 
fi pollano coprire d'una tenue cicatrice , .o d'u- I 
»a cuticola; tutravolra in cali di quefta aitar» | 
Ornili guarigioni di rado sono di lungi dorata. 

Imperciocché oltre il perito-Io, che vi sovra- 
na dalla pratica di chiudere l' espurgaeiojit in- 
veterate, prima che alle loro veci non te n« 
lieno softiruite di nuove, qualunque cicatrice-ot- 
tenuta col mezzo dei topici aftringenti effende 
deboliffima , generalmente in breve screpolagli 
forza di quella ridondanza di fluidi, che dccfi 
sempre generare nella macchina a motivo della 
.ritenzione di quella copiosa quantità di fie™ , 
che da gran tempo la natura era fiata avvezza 
a rigettare allorché io prerìava a provvedimento 
del fus tramandato dalle piaghe. 

In tutte siffatte piaghe adunque, e veramente 
in qualunque spezie -di quello male, che fiata- 
to di lunga durata, la prima parte della cura 
dee confiftere nell'introduzione d'una fontanella 
di tal ampiezza , che valga a sommi ni fi rare, una 
quantità di marcia in qualche modo proporzio- 
nata a quella, che dalla piaga geBEPalmniiDe sca- 
turiva . Quantunque poi per la fituazione dico- 
■de/ti ernilìarj , s'abbia comunemente Itabilito luo- 
-go più vicino potàbile alla parte affettai tutta- 
■*olta purché ne trapeli la flcfla quantità eV unio- 
ne, Ja scelta del (ito del carne rio non è fon*; di 
anolta conseguenza! e perciò fi può sempi-t.pian- 
tarlo in quello, che. più accomodi il maJato\ 

Dopo che 'la' fontanella avrà espurgato por 
qualche tratto di- tempo, e che fi saranno tutfa- 
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Via continuati i rimedi & principio raccomanda- 
ti, comunemente fi .completerà alla iìne la gua- 
rigione- di tali piagie. 

■ :Dil tempo della primi edieio-tt? di quell'ope- 
ra ìn poi fi sono in v.irj incontri sperimentati 
ìitmoni effetti, cric conseguire fi polTono eoi 
mezzo delle frrncariclle nella . cura delle piaghe 
antiche abituali v In alcuni dì quefK cali merci 
ie -fontanelle fi ottenne la guarigione, quando 
ogni aliro-nt3Z20 Silurare s'era tro*atfl fallace,. 
In- akrì poi le piaghe fi riaprirono un'altra vol- 
ti, swrme prima Ifi Jascià chiudete la fontanella, 
e fi saldarono Quelle di bel nuovo, subjlo eh* 
fi ime. cicalio allo fteffo meyo . • , 

■ Varj,-esempi 'fr potrebbero altresì addu-rt-e . trat- 
ti dagli autori,, non .solo della diiScolm di sa T 
o*re Je .piaghe: abnuaJi , serra che vi fi abbia 
dapprima aperta Una fontanella ,.mjt ancora com- 
provanti. Je conseguenze pemiciafiigme , che da 
attratto -tentativo ne ^risultano .:Ma -fwcorae.resj- 
perienw di qualunque prtifeiTarc. deve avergli 
sanimi nife rato delle pruove di :tu;to<quefto , per T 
■ciò non credo neeeffario di citare: de-Tlfarì, p ef 
avvalorare di autorità- quella inanima , :■,.■>. ;-Vq 

Nrlie piaghe, ohe non sono jftatb <iÌ lunga.dtìr 
tata per quantunqae fieno efiesc, swt'pbe molto 
incongruente il far tollerare al piagato ^inco- 
modo d'una fontanella per la sua guarigione . 
Nelle piaghe recenti II coftituzione non s'è sì 
alla lunga avvezzata a tale scarico, on..'; indur- 
re fi debba in alcun rischio dalla soppreffione di 
queflo. Bramiamo dunque, the fi comprenda 
non effere noftro avviso di raccomandale un cosj 

t * ■ 
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fìtto predio in tali piaghe: mi b^nsi hi qEelIfl- 
ìnveierate, e convienV ripeterlo , che in allo ra- 
non sarà mai poffibìle di cimentare con fierez- 
za la cura, se prima non fi (il inserita una fon- 
tanella Ai grandezza adequata. • ' : - ' ' 

Siccome le fontanelle, di qualunque tana por- 
tano sempre seco un qualche incomodo, perciò 
di rado vanno a genio dei malati I o per tal mo- 
tivo i protettori spetta s' inducono a farne a me- 
ne- Il più menomo rifletto però renderò evi- 
dente, che giammai ofljcolo di quefta natura dee 
avere veruna influenza per fard seguire una sif- 
fatta condotta^ :' -" ' 

Quefta appunto, di cui ora trattiamo, «quel- 
li spezie di piaga, dove c flato raccomandato 
cotanto l'uso internò del nitro.! ma sebbene sì in 
quefta, che in altre spezie di piaghe rabbia efibìto 
in eopiofilGme quantità , e con qgni pVcauzio- 
ne neceffaria , non patto dire, che ne abbia giam- 
mai offervato oettun effetto evidente. Si sono 
invero sanate delle piaghe , dove s'era fatto 
uso del nitro) ma qualora nej tempo /letto "non 
si fa polla in opra la fasciatura, e gli altri W- 
" " juti, in neffuna delle pruove di me fatte, 

E, rimedio è flato mal di se valevole ad ef. 
re 1» guarigione. 
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S E I I O N * IV. 

Osservazioni sopra le piaghe fungote. 

Spedo insorgono dell' escrescenze fungose in va- 
rie spezie di piaghe; e speflìffimo atamano a 
tal segno, che coftiiuijcono dèlie piaghe cftre- 
nwmeute differenti nei loro fenomeni, e negli 
effetti , come pure nel loro governo da quelle 
fteffe , dalle quali han preso origine fiffatte escre- 
scenze . Quella è ia ragione, perchè abbiamo as- 
segnato una sezione diftiota per la loro confi- 
dtrazione. 

'* I- 

Sintomi j e cagioni della piaga fungosa . 

Con il termine di fvrigo s'intende quel pre- 
ternaturale inalzimelo delle parti solide nelle 
piaghe, la softanza delle quali è comunemente 
più molle, e spungosa, di' quello che lo fieno 
Je granulazioni sane, e sode < le quali benché 
in genere non acquiftìno nell'una mole sover- 
chia, tuttavolta se perfidino affai al luogo, e 
si trascurino, in alcuni incontri arrivano ad un 
volume rifleùUiliffimo. E benché , come abbia- 
mo offervaro, generalmente da principio fieno 
molli, e floscie, nulladimeuo quando lunga eia 
loro durata, effe parimente in alcuni cafi acu- 
itane una durezza affai grande. „ ;, 
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Il dolore di effe compagno comunemente non 
è gran cosa ; ma però in qua kit incontro ciò 

eonda della spezie di piaga, alla .quale iranno 

laonde quando una ipersarcnì , termine comu- 
nemente usato per dinotare tali escrescenze nei-»- 
le piaghe, nasce: in una piaga semplice pUrulen- 
K a motivo solo di negligenza, lo spurgo fre- 
quentemente continua tuuo di seguito ad effere 
mediocremente buono; e per Io cont nrio , qam-. 
do rale sconcio fi unisca a qualche piaga, che 
gema qualche marciume d' Ìndole viziosa pili 
acre, come talora avviene , . quello per SO lite 
continua ad.avere la fteffa indole. 
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ficcftè sporgono fuori della superfizie delle, parti 
circonvicine. Chiunque vorrà badare aile dire- 
zioni in allora suggerite, potrà affai spello .Olia- 
re validamente a cosi /atto sconcio; ma se in li- 
mili circostanze la piaga fia trascurata, e fi per- 
metta , che le parti molto a! di là ricrescano , in 
allora vi pianta seggio il malore, di che in ades- 
so fiamo disporli a favellare. Che se poi fi ne- 
gligenti a tempo ancora più lungo come acca- 
de sovente tra il baffo popolo segnatamente ,. 
eziandio quello, eh' è il fungo della, più sem- 
plice spezie, degenera alla fine in un malanno 
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graviffimo; posciachè q'tefta è la via, per cui 
comunemente lì producono ['.escrescenze quanto 
mai durtifime, ■ 

Un'altra varietà di male tatara s'incontra nel- 
la cura delle ferite, e delle piaghe di variaspe- 
zie, in forza che non fi fta avvertiti, che il 
ìoro fondo fia sano , anzi che fi accordi alfe nuo- 
ve granulazioni di fare un qualche avanzamen- 
to. Sia perchè incarnato non s'abbia un qual- 
che seno, fi» perchè alcune parti corrotre, che 
non fi sono tolte di mezzo» continuino ad agi- 
re quai corpi ftrataeri , le granulazioni , chepri- 
rai sursero da tal fondo, continuino tuttavia ad 
avanzare) e qualora tono pervenute a livello 
con le parti sane vicine in vece di vefrirli del 
velame della cicatrice, continuano a crescere mol- 
to al di là di quefìo termine , finché la malsa- 
ni a , che abbiamo in adeflo sotto rifallo, abbia 
trapanato un dato tempo. 

E Ogni volta quando un fungo abbia comin- 
ciato a svilupparli di quello modo , continua egli 
di giorno in giorno a ricrescere, finché svanisca 
l'originari» cagione, Ita perchè scoperta dall'ar- 
te ri molla ella ne venga, lìaperchc sotto gli sfor- 
zi di natura ceda in conseguenza d'un' abbon- 
dante suppurazione nata al di dentro , ed effusa 
al dì fuori; la quale esponendo all'aperto, la se- 
de del morbo, dà adito all' applicazione della! 
conveniente medicatura. 
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§. II. 

Della cura delle piaghe fungàie. 

In grjtia dell» dovuta attenzione al caso, e al- 
le differenti cagioni , che abbiamo memorato., 
facil cosa sari in genere Io scoprire, da quale 
delle due fonti la malattia originariamente pro- 
ceda ( e to/lo che diflìntamente riconosciuta fia- 
li la cagione , con altrettanta certezza appunto 
lì può determinare il metodo di cura da seguir- 
fi; il quale fino allora' non fi avrebbe potuto 
intraprendere con aggiuftatezza , scudo che Ì ri- 
medi riconosciuti dall'esperienza neceffarj nei due 
differenti cafi, sono tra loro d'una affatto oppo- 
sta naturalezza . 

Allorché fi rinvenga, che il fungo è flato in- 
generato semplicemente da soverchio espandimen- 
to delie parti solide, e che non vi fi appiatta 
malanno nel fondo della piaga , quando la tube- 
ro(ità si espanda molto ai largo, nè fi rialzi 
gran fatto a! di sopra dei piano, gipva il ricor- 
rere imoiediara mente all'uso degli escarotici. 

Numero» è la varietà raccoraandjta di s.ffarti 
topici aiuti. Molti hanno eziandio propolto Ir 
Hello cauterio attuate: altri ri insegnano attron- 
care ad un colpo tutte le partì fungose con il 
coltello. 

Ognuno di queffi metodi riuscirebbe sema 
iubbk ir- qualunque caso euacaciUtmo t e di t^an. 



lunga più spedito , che qua-Jfivdglia altro , che 
fi polla raccomandare : ma hanno entrambi tale' 
aspetto di crudeltà, elle atterrisce quali ognuno 
dai sottometterli i m affi me perchè ben fi sa, che 
l'impaccio presente fi può appunto con altret- 
tanto di certezza , benché forse meno pronta- 
mente, rimuovere la mercè di rimeJj molto più 
gentili . ., 

Tra tutte le artifilialì preparazioni cauftiche 
noverate datali autori la migliore, spezialmente 
per tal prrjpoGto , di gran lunga fi è la pietra 
infernale. Agisce più celeremente, nè produce 
maggiore dolore , die molti altri della più mite 
naturalezza. Giammai manca dì produrre l'ef- 
fetto bramato, il erte non fi ottiene sempre con 
alcuno degli altri . Non è poi pronto di tanto 
a scorrere, e ditatarfi sulle parti circonvicine, 
come fanno alcuni altri Multici di forma cnm- 
po(3a, la quale è spetto una incomodiùima cir- 
coflanza inseparabile dai loro uso. 

Sarà bene dì liquefare il caufìico , e vi s'in- 
tingerà un bruscolino, o pennellerò , e in que- 
lla guisa fi applicherà a quelle partì, erre fi deb- 
bano consumare ) e cucito euendofì fatto, tutti i 
giorni, oppure ogni secoado giorno, il fungo 
fi verri a diftruggere in tempo più lungo, o 
più breve a norma del volume, e della fermei- 
za della tuberofità carnosa. D'ordinario divernà 
ancora efficace per mettere al niente quelle co- 
sì fatte escrescenze , scallo fteffo modo vili 
applichi una forte soluzione di verderame den- 
tro l'acqua, o di saie ammoniaco crudo,* di 
fitriolo turchino, o bianco. 
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Nel corso ititi pratica fi presentano- de' ca- 
fi , dove fi riuovi nertfflrio lalawfl» df codefti ' 
topici diverti: to ne ho latto Jaggio'di molti, 
ma neffuno mai addiviene sì genérarnveotfl utile, 
come abbiam «tetto di sopra , quatm* il «ottico 
limare. Per quefla fatta di bisogni ho talora 
usato unr fette" soluzione d'argenta, o di mer- 
curio crudo nello spirito di nitro; e i loro ef- 
fetti, come fi può prontamente ìmàgioai'fi , fu- 
rono sempre affai validi. Elfi per verità sono 
prtfiló poco fimtli, solo che riuscirono alquanto 
piti perenti di quelli, che comunemente fi spe- 
rimenta.no dal- catifìico lunare» sendo the code- 
fra spezie di cauftico confitte semplice-menre ira 

porato a secchezza . 

Un'oncia e mezzo di spirito di nitro ardente" 
batta a sciogliere un' oncia di argento vivo pu- 
ro ; e ometta soluzione forma un cauflico forse 
altrettanto attivo di quanti mai se ne puffono 
preparare. Per altri bisogni, dove fìa neceffario 
dì applicarne dì più leggieri, fi può seemare la 
forza del rimedio facendo uso d'ima: quantità 
più piccola di mercurio, e d'uno spirito nitro- 
so men forte. Ma per lo ftniggloienro d' una 
«crescenza dura callosa fa di meftiere adoperare 
la più forte soluzione; quefta non reta maggio- 
re dolore, cfte quelle di natura più debole, e 
sempre riesce più efficace. Si può qoi ancora 
notare, che una soluzione forte di quello ge- 
nere è il più attivo di tutti i cauftici nel di- 
(truggiraenio dei porri di quaJfifia spelte , t! 
particolarmente per quelli- originati di una ca- 
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gionc venerea. Ma a! caso di usarne fìa pei 
porri, o per quelle escrescenze, fungose , che 
ora ftiamo descrivendo, mai bisogna applicarla 
ad un tratto sopra una molto ampia superflue. 
Quando il fungo fìat di lieve momento, fi può 
sema alcun rirchio applicare tira piccola quanti- 
tà di soluzione sopra il totale di cfi"o. Ma nelle 
ampie affezioni di quefta natura giova pìuttofto 
1' applicarne soltanto sopra una porzione loro 
ristretta , * se di giorno in giorno si toc- 
chino differenti parti d'una «cresce naa , in ge- 
nerale la mole totale pretto verrà a rimuoverli. 
Dopo l'applicazione di alcuna di quelle materie 
fi dovranno ricoprire le parti con faldelle asciut- 
ta; e non mai , come comunemente fi pratica, 
con veruna maniera d'ungueato, il che sempre 
rende a distruggere 1' attività d' ogni rimedio 
caufìico. 

Abbiamo fin qui supporto , che la superficie 
del fungo fia d'una rifleffibile ampiezza, !fc che 
non pratuberi a grin.de altezza sopra le parti 
sane contigue. Ma per tutto dove la cosa cam- 
mini al rovescio, ed è quando l'escrescenaa ab- 
bia una base rirtretn, e s'innalzi gran fatto, il 
metodo più spedito, ed agevole è sempre quel- 
lo di troncarle con la ligaturat la quale ellen- 
dofi raggirata mediocremente fatta intorno la 
sua radice , e via via ttringcndofì un poco al 

zione nella protuberanza , che la fa in breve 

Quando la tuberofiti carnosa, come abbiamo 
oiTervato, fia. arguita nella sua base, e segnata- 
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mente quando fii per il più menomo moda 
peri tigli ante, vi G può con lutto il comodo ap- 
plicare, t incertenere un' allacciatura j ma quan- 
do la protuberanza - fia più larga all'alto, che al 
balle,, non è potàbile sema qualche ajmo d'im- 
pedire , eh' ella ria non scorra. A quello perà 
con certezza , e molta facilità fi può provvede- 
re nella seguente maniera. 

Pronto abbiali fermo sopra un manico certo 
ago retto con buco verso la punta, per cut 
ftlaniì infilati due forti capi di refe inceralo : di 
quella guisa se ne trafigga da. banda a banda la 
tubcroCtà fungosa rasente la di lei base, e do- 
ve frese fiatiti le doppie fila pendenti co' toro 
eftremi da cadaun lato del tumore fi tragga fuo- 
ri l'ago all' indietro . Da qui le due eftremità 
d' uno dei fili sodamente fi allacceranno d'in- 
torno la metà del tumore; (addotte l'altra metà 
oppofta verrà per fi mi I modo attorniata dai ca- 
pi dell' altro filo . Quindi fìretta, che fiati in 
debito modo di tempo in tempo icadauna ailat- 
ciatura , il più delle volte (i fiaccheranno prt- 
itiffimameme amendue le metà della protuberan- 
za. L' idea della pratica ara raccomandata fu 
presa dalla descrizione d'un ago curvo di que- 
fla spezie suggerito dal Sig. Cbealden per ted- 
ia quale operazione senza una cosi fitta invenzione 
non lì sarebbe mai cimentata convenevolmente . 

Effendofi con l'uno, o l'altro metodo peria- 
to, via il fungo, lì tratterà in allora la piaga 
nella maniera, che abbiamo altrove avvertito per 
il governo delie piaghe sempiici purulenti. 
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- L« altre memorate spezie di fungo proceden- 
ti , come abbiamo offervaro, da che le nuove 
granulazioni delle piagne non sorgono da fon- 
damenti ficuri, fia perchè nel fondo dì girelle 
fragni qualche materia purulente, o vi fi appiat- 
ti qualche altro corpo ftraniero, in genere so- 
no faciliffimc a diffinguerfi dalle spezie prec«i- 
denii . Sorgono quelle con rapidità molto mag- 
giore, e sono meno sode d'alquanto i veramente 
sono anzi sempre più molli, e floscie delle flette 
granulazioni salubri . 

Mercè 1' attenzione a quelle, e a tutte le al- 
tre circoflanze delle piaghe radamente rimarrà" a 
lungo in dubbio la loro, ragione; e al momen- 
to che fi fia svelata j Ja prima intrapresa sari 
quella di aprire il varco libero alla materia Fac- 
cettata , il perchè converrà farvi defiramente 
un'apritura. Io seguito presa cura, che la pia- 
ga dal fondo in debito modo s'incarni, la gua- 
rigione facilmente avanzerà nella via ordinaria: 
e qualora almeno il fungo non fia enorme, non 
vj potrà mai effere bisogno alcuno d'usare de- 
gli escarotici; perche in limili cafi le granula- 
-aiont sono comunemente sì vizze , e spugnose, 
che fi ffruggono da se medeflroe nel corso del- 
ia cura senza ricorrere per verun modo a qual- 
fifia ajuto dei «urtici.. 

Quelli sono i cali solide! funghi, che in ge- 
nere riescono mai sempre molefti nelle piaghe i 
tratrine forse quelli , che avvengono fìccome 
Jintomo nelle piaghe carioie, e dc'quali fi avrà 
4 favellare nella loro propria sezione . Si può 
invero obbiettare, che le varietà da noi ora 
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descritte i sono da conlidcrarfi fiocòtYlC (intoma- 
ticbe, e per quella ragione fi può soggiungere , 
ohe non è conveniente il coftituire di effe al- 
trettante spezie diftinte dì male . Per lo ragioni 
perocché abbiamo di sopra addotto, e mi(tì- 
mamente a motiv-o ilei loro governo diffèrentis- 
fimo da quello, rb'è neceflario in qualunque 
altro fintomo deSts piaga , s' è creduto proprio 
di «cordare a! loro esame una sezione separa- 
ti, e diftinta. i 

fi K Z IONE Vi 

r.rVffcrvJZiQni iapra la finga fi«uos4. ' 
'* t. 

Dei fintemi , e dille cagioni dell* piaga finitela . 

Col termine di plaga finitosi fi vuote intèn- 
dere quella spezie dì effa , che comunica con 
una, o più aperture, o cavità di varia dimen- 
sione, ed ampiezza, le quali sono generalmen- 
te limate nella membrana cellulare tra i comuni 
integumenti, e i muscoli, o tra gì' interfBzj dei 
muscoli fteffi. ' ; * : ' 

Codelii diverfi seni servono come -di sefbatoj 
tanto per la marcia -formata nel 'piano della pia- 
ga, quinto per quella, che trapela dai lati del- 
le loro cavità. Da <Ì6 he nasce, cfie quando la 
marcii jpremnra da quéfte finuofità fi -trasfonde 
dentro le piaghe , quelle tutte moflrano un» 
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espurgazione d'affai maggiore di quella, clié Itt 
cfleofione delti loro superfizie dovrebbe dare 
argomento da attenderli. 

Un seno, qui! (ì descrive, è lo flato il più 
semplice di tai malori : ma in forza della lunga 
durati, o dell'uso dei topici aftringentr, e di- 
seccanti i è soHopoftì) a divenire duro ; t Callo- 
so nella sua superfizie interna , e sotto tale con- 
ditone , per la stia supporrà ralTomiglianza ad 
un tubo, fi denomina fiftoki della qua! matura 
è Uditola' dell'ano, genere di male ben noto , 
e molefìo. 

La cagione più frequente della formazione 
dei seni nelle piaghe, e negliasceflì, è la man* 
canza della liberatila agli espurghi; l'umore 
dei quali naturalmente cadendo verso il fìto più 
declive della parte , se qui non ritrovi il palfag- 
gio facile, e pronto mediante un pertugio fat- 
tovi, con tutu prontezza s'infìnua nella trul- 
le,, e cedevole sofbnza della membrana cèlfuto- 
le , e progredisce gradatamente, finche nell'o- 
mo, o l'altro fito fi schiude l'adito da se o so- 
pra la snperfizie del corpo , o in alcuna 'delle 
cavità vicine. 

■Le fasciature altresì troppo fi reti e , allorché 
-*pplicate_ direttamente sopra le piaghe, se non 
fi facciano' parimente agire sopra le parti sane 
circonvicine per qualche tratto fia superiormen- 
te, che infcTtarmente alla piaga, spedo traggo- 
no. dietro lo- fteflo effetto; il perchè no ri 'fi du- 
vrebbono mai applicare in qrrst mòdo.' 

In ogni caso di s;rnT recante , e anco in' ge- 
nere in quelli di più lunga durata , quando cjut- 
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fti (ieno talmente aeceffibili > che ammettano la 
conveniente applicazione dei rìmedj , c guando 
la coftltuzione per altri riguardi lia sana} fi può 
sempre azzardare un . prognoftico favorevole . 
Ma quando Io sconcjo è aitai inveterato) e mas- 
fi me quando .de' seni diverfi A aprono in alcuna 
delle articolazioni , o abbiano oltrepaffaii i con- 
fini, che ammettono l'operazione, in tai cafi 
la cura diviene diffkililfitna , e oltre modo dub- 
biosa. Né v'ha veramente altro malore, che più 
sovente .dehida la deftrezaa dei Cerufiei , quan-, 
to alcune spezie di quello, c particolarmente la 
fiftok -dell' ana> ; .. ...... ■ . 

.'^J - C ■ ■ - 

Della cura delle piaghi sinuose . 

e affezioni recenti di quella fatta finti» 
avvertili da rutti gli scrittori antichi , così pure 
da molti dei moderni di far uso delle infezioni 
chiamate da loro vulnerarie , o consolidanti , 
Negli frati poi più avanzati del (ira le , quando 
dalla lunga durata le pareti dei »eni diverfi so- 
no divenute callose , fi raccomandano- le iniezio- 
ni, e le polveri escarotiche. Ma niente di tutto 
quello lì sperimentò mai badante a produrre 
alcun buon effetto permaneste, e l'uso troppo 
frequente di quelle materie ha spedo reso duri, 
e callofi quei, acni, che dapprima era.no della 
più semplice naturale!?». ... '.' 
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Altri poi in ogni cast) di quefto genere, spe- 
zialmente quando lo sconcio ila in certo grado 
d* un'indole fiftolosa, hanno suggerito di apri- 
re dall' uno all' altro capo i differenti seni , e 
smozzicandone tutte le parti indurite convertire 
il totale in una piaga comune,, onde poscia pro- 
gredire" nella cura col metodo ordinario. 

E' fuor di dubbio , che quefto metodo affai 
sovente effettuerà la guarigione! ma oltre il do- 
lore atroce , e la vada cicatrice informe , che 
nòti manca mai di produrli, quello non può in 
tutti i cafi metterli in pratica con ficurezza. 
.Così quando i seni prolungano molto all', 
alto del retto, quefto non fi può conveniente- 
mente praticare; e quando, come frequente è il 
caso, elfi penetrano profondamente, e scorrono 
al di sotto di larghi vali sanguigni , di tendini,: 
o ii nervi , in fai cafi ficuramente non sarà 
mai da eonfigliarli di far ricorso a fiffatto espe- 
diente . ..'■.! 

Ma sebbene quella impresa (offe anco del tut- 
to esente da pericolo, fi dovrebbe prelfo chein 
ogni incontro abbandonare ) poiché con una più 
semplice, e meno dolorosa operazione polliamo 
sempre. ftar ficuri di ottenere quella guarigione» 
che fi pofla mai conseguire tanto per via delta 
semplice incisone., coreo. : della totale recifione 
delle parti . .,; t.r. 

L'indicazione curativa in ogni, caso di senoà 
quella di produrre una .coalescenza delle sue pa- 
reti, {'.echi reffj annullata ogni, cavita , che vi 
fia formata, ., y : „ iS,';.^ i ni 

-Il fliezio più efficace per compiere queftoas— 
Beli Piaghe . M 
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178 Trattata 
jutito, è prima quello di fare un orijzio de- 
clive per Io scolo libero della marcia, ; e in al- 
lora, con una irritazione mite, d'indurre nell'in-' 
terna superfizie dd seno un leggier grado d'in- 
fiammazione, la quale dall' espericnaa fi toftofe- 
he eflere lo flato , che riesce il pili favorevoli} 
al producimelo di adefione tra due partt Qua- 
lunque f ficchè fi può così a tempo debito con- 
seguire una riunione soda dei lati del seno et* 
loro; • ù 'i. ■'. -, ■ ;s ,...,1 

Ora ad amendue codefte indicazioni soddisfi 
a pieno l'introduzione d'un sefone fatta per via 
dell orifizio della plaga lungo il tratto del- se-no 
fino all'altra sua efiremìtà ; dove converrS fer-f», 
nella maniera da principio raccomandai» neì-ca-' 
fi di asceffo, un'aprittira larga abbaftaiia* per" lo- 
scolo della marcia. '.V '.' -h ? \. 

'■ li Cordone di bambagia , o di seta dee --in"' 
principio eflere grofìb mediocremente , pìù o 
, a dcija f __. -.. 



e fi éo- 



.vrà aflbttigliare gradatamente a seconda dell* a- 
vanzimento della cura , togliendo via della iui ; 
groffezza Uno o due fili ogni -secondo , O i ; terzo 
giorno . In fine poi quando* I' «spurgazione è 
molto scemata in gtazia dell' Scarnameli Po , che 
wa via nerapindb il vacuEt format»' dal seno , 
toglier fi dovrS del tutta >I- swone ; e applicata 
eflendofi una fascia fi-retta a certa misura sopra 
1* parte affetta-, e ritenutali in-afletto per suf- 
ficiente tratto di tempo, fi completerà per Io più 
una guarigione perfetta^ - ■ ■-'->; IV. ■ : ...;> . , 
In tutti i cali di querto genere il primo pass- 
io adunque da farli i <pidfo dì scoprire b 
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librare tenuta» dal seno; il che comunemente fi 
può con facilita /are , fia mediante 1' introdu- 
zione della tenta , o coli' ofTcmre in qual fitti 
li marcia formi prominenza , qualora la vi fi 
fasci raccogliere per qualche tempo , e spiando 
donde ella scaturisca nell'atto che fi porti pres- 
sano sopra la parte-. In qualunque seno poi , 
che fi apra dentro la piaga, introdurre fi doVrì, 
il setone nel modo , che abbiamo insegnato di 
sopra. - r - .. 

Quefta metodo di curare le finuofità eoli' Uso. 
dei setoni è libero da ogni maniera dì pericolo, 
ed è praticabile in quafi tatti i casi . Anche 
quando i seni scorrono profondamente tra ì inu- 
suali ,. e t vafi sanguigni , e perciò quando pe- 
rigliosa sarebbe 1' uso Ila del coltello , o- delle ! 
iojeaj'oni acri' , un setone introdotto col mezzo 
della guida, come abbiamo da principio racco- 
mandato nella cura degli asceflì, può sempre im- 
piegarli con molta fkurezza, e profitto, 

La pratica qui raccomandata rare volte fispe-. . 
(intenta fallace in qualfiafi caso di séno semplice ! 
• tn generale giova anco in quelli , che sono 
confiderà» ficco me vere fifìoleE^ ■ L r 

Quantunque sarebbe cosa incomodiifima in ta- 
Je firuazione, con> tutto, ciò sono moJto persua- 
sa della sua generale utilità in eafi fimiii di al- 
tre parti, .che il- setone diverrebbe un rimedio 
aliai più efficace: net.cafi di fittola ail* ano , che. 
qualùnque, altro dii quelli , che. fin' ora Saijff*, 
impiegati. Nei cafi cOnfimili di qutfto genere^ 
efie intravengono nel perineo, l'ho veduto usar- 
li con malfimo, vantaggio . Ed è veramente que- 
M », ' 
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i8o Trattato 
ft&4j-fito , dove particolarmente egli conviene a 
poiché la cicatrice formala dopo l'apertura d'un 
seno lungo col metodo comune per via del col- | 
tello , riesce in ausile parti frequentemente pià 
incomoda, e dolorosa all'infermo , che il mor- 
bo originale Iteffo defiinato a rimuoverli. 

J,e finuófrtà con quelli meni effendo alfa fi- 
ne incarnate, in allora la piaga connettavi , fi 
<3ovrì medicare nella maniera ordinaria , coma 
abbiamo suggerito nell* una , o nell' altra dello 
diverse sezioni, a seconda del genere, al quale 
fi vedrà appartenere . 

Quanto a quefta parte di Chirurgia è da no- 
tarli', che molto debito fi dee proièflare all' in- 
gegnoso Sig. Pott per la semplicità , a che U 
gran parte ha rìdono il governo degli acciac- 
chi fiflolofi dell'ano , e del perineo . Abbiamo 
gli olftrvato, che in cadauno di ijuefti malori 
fi -soleva altra volta, e veramente molti ancora 
seguono in adeffo )<■ pratica di recìdere del tur- I 
to le parti acciaccate fieno, a non fieno mollo 
indurite: il che non solo apporta un maffimo 
dolore fuor di propofrto, ma rariflìme volte an- 
cora produce quella guarigione placida , o spe- 
dita, che fi ottiene dall' aprire semplicemente I« 
partì col mezzo dell' incifione semplice, e eh' è 
tuttp quello , che anche nei cali più oftinati 6 
dovrebbe inai tentare . Imperocché se non fi 
pòffa conseguire la guarigione pervia di taie 
orwraziòiH <oia, o p:r via del. setoue , laddove 
f/porTa mettere in opra , come abbiamo poc* 
anzi avvertito, il troncara«nto dalle parti giam- 
mai la produrrà , qualora almeno non fieno 
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fctttte evidentemente ridotte ad uno (fato duris- 
timd, e calloso; nel qual caso è fuor dì dubbio, 
che alcune volte fi potrà rendere uccelli ri a { e- 
ilirpazione delle parti tutte acciaccate. E quan- 
do un grado eminentìùlmo di durezza f;a pre- 
valente j molto frutto ne può spello derivare 
dal mettere soltanto le fìnuofìtà all' aperto me- 
diante 1' incisone semplice lungo il corso di ca- 
dauna di effe. L' efitb libero , che così fi con- 
cede all' espurgazione t unitamente alla nuova 
suppurazione promoOa dalle incìfioni , riesce 
speffo un mezzo certìfSmo per rimuovere le cal- 
lo fi tà ì e 'ciò effendo succeduto, se ne ottiene co- 
munemente una guarigione completa. 




mpru la finga callosa. 



bei fintomi , e delle Cagiani iella piaga callosa . 

Si dice e fiere callosa una piaga, allorché Je sue 
labbra in vece di rcftringere , e impiccolire il 
piano esulcerato, non fanno alcun avanzamento 
verso il loro .coalimento , fi rabbuffano, e alla 
fine acqurftando una groffeiaa preternaturale 
speffo s'innalzano motto al di sopra del livello 
delle parti vicine . Siccome poi in generale le 
piaghe divengono callose a motivo del loro go- 
verno improprio, o trascurato , perciò la mar- 
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purgata da effe fi riduce comune. 

Ili spezie di piaga, cui 



Quella è alcre 
Uniscono ficcomr 
tialmente quandi 
immiti! ir-fcriori. 
Jo dalla difficoltà 

gran parte angor. 
uilalirà sopra va 
ftanza , che 



/ 



ilanno abbia sede ncU'es- 
sembra dipendere non so- 
ia tai fili i! sangue in- 



dalia (ìrigni 
dir; 



mafia dalle 



meli» spezi 



: piaghe v.ilte di quefll . 
t dubbio avere una grande inflferiza sul 
> di Affatto fini 
il molli, e pur anche tra ì più moderni scrit- 
, le piagne dì quella spezie sono /late co- 
leraente denominate varicose , attesa la dila- 
>ne di quelle vene , che speffo appajono 
ter capo dentro fiifrtte piaghe , (Wide quelle 
perciò lì supposero ingenerate da osèlle > e in- 
"mentate da quella marcia , 
ali per fi- 
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opinione però, che nel saggio precedente abbia- 
tao procurato di dimagrare intieramente man- 
cante d'ogni ftabile fondamento. 

Quinto alle cagioni delie callofirì nelle pia- 
ghe £ da notarli > che fi poffono tutte ridurre 
alla generale sorgente d' un governo negletto , 
c dÌag£}tto . Quando le piaghe sono improvida» 
*ien(^Bnaneggiate , fi* in forza di topici irrita- 
Ùvi^Hdì rimedj molto rilavanti , o quando 
fieno onninamente neglette , lìcchè fi laici cam- 
po ai nascimento di fungose escrescenze , o fi 
permetta una troppo lunga ftazione nelle loro 
cavità ai diverlì apparecchi di medicamra, o ad 
altri corpi [tranitri i codette sofianre giungono 
in fine ad agire come oliatoli all' ulteriore im- 
piccoli meniti , o reflazione della piaga . Quin- 
di i vascllini dei loro orli Tettando così impe- 
diti nel progredire più olire ncila propria dire- 
zione, sono sforzati a sporgere all' alto , e tal- 
volta ancora a regredire alt' indietro , fincfcè in 
conseguenza della solita preflionc delle fasciatu- 
re neceflarie» pervengono naturalmente ad acqui- 
fere una callotta, o durezza morbosa! la qua- 
le finché vi li lasci intatta , validamente quanto 
mai allontana il compimento della cura , per 
quantunque giudiziosamente fieno trattate le pia- 
ghe in ogni «Itro riguardo ■ 



M - 
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Zilla co moderazione della summentova 
gione di quello aconcie fi fa evidente ,.i 
primo paltò verso la guarigione della pia) 
filler dovrebbe nel totale ri muovi me rito l 
fto oftacolo . 

V Per la qual cosa fi dovrebbe i 
porre da banda ogni topico importuno , efie fi 
avefTe fino a quefto momento usato. E se qual- 
che fungofità, o altro corpo eftraneo apparisca 
di offésa, codelìi, ed ogni altro obice alia gua- 
rigione fi dovrà al più prefto potàbile torre di 
mezzo. Ciò clTcndofì per ogni verso compito, 
e ridotta la piaga a nettezza. , e in condizione 
sanabile, in afiora sono da dtftruggcrfì ie vario 
callcfità 1 perchè in vano fi attenderebbe la gua- 
rigione da qualfìfia maniera di ajuto, fino a tan- 
to , che quelle non fi fieno effettivamente ri- 
mosse. 

In ogni caso recente di fiffattì malanni ì ca- 
taplasmi molfitivi caldi , allorché continuati a 
debito tratto dì tempo, mollificando le elofita 
speffe volte senza verun' altra applicazione var- 
ranno a soddisfare a qualunque indicazione cu- 
rativa . Ma nei soli primordj del disordine è 
sempre quando quelli riescono operali ; perchè 
quando il male ha invecchiato , ficchè i margi- 
ni «Iella, piaga abbiano acquifìato una durezza 
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tooltó fuor del naturale né ; l' uso degli ammol- 
lienti, riè quello degli empiali ri gommosi , che 
in tali caft o Servi amo raccomandati da molti su- 
turi, sono mai suffeguiti da vermi nfkllibilc vjn- 
raggio, 'i ' --' t- .' ■ - ■ 

An afiora 1' unico rimedio , a che ricorrer 
polliamo , è il coltello ; o li caufiico ; Siccome 
poi qued" ultimo , qualora fi maneggi corvi ne- 
volmente è certo ai pari dell' altro , perciò fi 
dovrà sempre preferite, perchè dì merodo più 
facile! c per le flelìe ragioni, che abbiamo ad- 
dotto nella panata sezione , qui parimente gio- 
verà dare la preferenza al caufiico lunare ■ Li 
soluzione dell'argento, o del mercurio, di che 
abbiamo dato la derilione , quaadu fi trattò 
delle piaghe fungose , qui ancora fi può usare 
con Uguale convenienza. Tatuo quefte , quai)- 1 
to il caufiico lunare G dovranno applicare tfgni 
due giorni sopra gli orli cai Ioli delle piaghe , 
i quali in quella maniera predo saranno con* 
sunti . Per quello mezzo 1 accompagnato dalla 
continuazione delle poltiglie lino a quel seguo, 
che nella piaga vi rimanga qualfifiaminima brut- 
tezza , ella ben pretto sarà ridotta allo Dato dì 
piaga semplice purulenta , nel qoal caso il go- 
verno raccomandato per quella spezie di pia- 
ghe di rado mancherà di compiere la guarigio- 
ne. ( ■ . - ■ ■ -tu. 

Nella serie dei fintomi , che abbiamo nove- 
rato da principio, Come tali furono menzionate 
Je vene varicose. Suppor lì potrebbe , che qua- 
lora levata fi fi a la foro originaria cagione, co- 
defte pure cedere dove-fleto. Quel!» caso per* 
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i96 Trattato, 
è rariulmo; perchè i vali sanguigni, che Latino 
soflnrrto tate dilìenfione , . Gechi spogli intiera- 
mente rimangano Jel loro tuono, speffe volte 
non io ricuperano prettamente . Nei governo 
dunque dì quella specie di piaghe, non è sem- 
plicemente neceffario il rimuoverci h cagione , 
clie originariamente produce (rifatte dilatazioni 
nelle vene: Sia bisogna altresì apprettare qual- 
che sotìegno alle parti infievolite , onde abili- 
tarle a ricuperare piti agevolmente il loro vigo- 
re consueto , -,')''. -, , 

A quello propoli» nuli - altro (ino al pre*eo- 
M divenne si efficace , quanto la calzatura Stin- 
gala , e ta lisciatura spirale , la quale già ab- 
biamo si di frequente raccomandato per divertì 
motivi nella cura delle piaghe . Qualora però fi 
voglia conseguire 1' effetto bramato in qua Ili (la 
caso di varice di antica «ita , bisogna continuar 
1' uso di quello prelidio a tempo lunghi (Emo . 
Noteremo poi , che dì rado succede alcun caso 
di iìftitto sconcio, per quanto da enorme , do- 
ve non 17 ottenga la guarigione unicamente coi 
mezzi, che abbiamo raccomandato , o dove al- 
meno l'incòmodo, prodotto dalla oilatarione del- 
le vene , non fi venga a palliare tn modo , che 
del tutto superfluo fi renda quella dolorosa ope- 
razione li di spello raccomandata , cioè di tron- 
care le parti loro viziose , o Ila dilatate ,. come 
nei cali d'aneurisma. ■ , -i 

Abbiamo già colto parecchie opportunità di 
favellare degli effetti della p re ilio ne nella, cura 
delle' piaghe ; quelli però sono particolarmente 
euetvabilt nelle piaghe con labbra callose . In 
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quefta razza dì male non solo serre d' impedi- 
mcnio alia guarigione quella durezza , C callo- 
tta dei margini della piaga; ni le parti ezian- 
dio vicine tempre t'intumidiscono affai; acciden- 
te che bisogna intieramente rimuovere , prima 
di poter conseguire veruna guarigione dure- 

Cotefìa intumescenza delle partì vicine , affai 
probabilmente deriva dalie ostruzioni nate nei 
vaselli ni dei matgini della piaga , in forza del- 
ia prejìlone prodotta dalle cillofuj , che li cir- 
condano. Quindi per conseguenza vi li mette ri 
talrolta riparoin grazia iemp li cernente delie pol- 
tiglie mollitive atte a òi ili pare siffatta durezza , 
da cui l'intumescenza s'era ingenerata . Ma quan- 
do quelle riescono affatto inoperose , quali in 
ogni incontro giova alla completa guarigione la 
predone ottenuta per via dell' uso acconcio , « 
continuato d'una fasciatura circolare fatta con fa- 
ida di flanella*. . 



dì piaga cario» Il vuol qui 
(«tendere quelh sola spezie di i- natta morbo , 
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eh' è ari Beffa ad una . affezione locale di quali- 
che offo . Imperciocché sebbene la spina ven- 
tola, la rachidee, e alcune altra magagne delle 
offa pollano forse in alcune circoftanzt partico- 
lari paffare rotto" la fleffa denominazione t tut- 
tavia ficco me è probabile , che quelle affezioni 
dell'offa , che sorvengòno in quelli mali, fie- 
no conneffé , e dipendano da qualche sconciò 
generale della macchina , e che con maggior* 
convenienza appartengano all' ufficiò del Medi- 
cò , che all'opera del Ce tu fico j l'entrare in ad- 
tffo ne! loro esame sarebbe evidentemente un 
deviare moltiifimo dal noffro piano ■ Tutto quel- 
lo, che ora fi pretende , è di e finire una deaeri* 
zionc chiara , e concisa al polEbile di quella 
spezie di carie » nella quale la chirurgia e più 
particolarmente impegnata, e dove mercè la de- 
bita attenzione speffo Ita io poter noflro dì pre- 
Ir are servigio effettivo più, che in quafi qualun- 
que altro disordine cronico , che cada sotto j* 
mano del Certifico. 

Giova parimente riflettere , che fino i dove 
le surriferite malattie dell' offa (ìcno da confuk* 
rarlì , come affezioni locali > l"*'' appunto lo 
sono subitamente al celiar della diateli generale, 
che le produce , fi rileverà, che le varie iftru- 
zioni da noi efìbite in appretto vi lì adattano 
con eguale proprietà, quanto nei cali più sem- 
plici , che poffano occorrere . 

L'idea più chiara, e più semplice , eh' efìbi- 
re fi polla della carie e" , che quelle, fra un vi- 
zio delle offa esattamente della natura fteffa, qual 
è ornilo dello sfacelo , o gangrena delle pani 
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moli! i cìrcoftanaa, che a mio pare** è molto, 
chiaramente dimoftrata tanto dai fìntomi, e dal- 
le cagioni, quanto dal metodo di cura,: . -\,yp 

Siccome Ì vafi sanguigni nelle offa tn propor- 
zione non sono a tal segno sì numero fi , coni» 
fi contano nelle parti più molli del corpo; pej-r. 
ciò h cui non poffono lì frequenti occorrere la 
anaftomofi dei vafi divertì; lìechè .quando una 
qualche rilevante arteria d'un offo venga a di- 
iìruggerfi, è naturale, che le parti da quefta 
FoiTenute, debbano patire molto più dì quello 
soffrirebbe qualfìfia altro organo più' molla da 
una cagione coniìmile. 

E ficcarne sappiamo , che rutti i vali sangui- 
gni deile offa vi pervengono trapaffando primi-, 
per la loro membrana inveftiente 1 , voglìam di- 
re ii perioftio, sopra del quale, generalmente ser* 
peggiane per buon tratto,- anzi che penetrare 
più al fondo, non è molto Arano, se la carie 
occupa quell'olio i che non abbia sofferto neffun:. 
altra lefione senfibile , fuorché quella, da cut. 
guafta gli venga, e distrutta una benché pie-, 
colillìma porzione del suo perioftio . 

Non intendiamo però di dire , che la carie deb- 
ba sempre per necellìtà seguire la diftruzione i d' 
una parte .del perioftio, poiché sappiamo, che 
speffe volte ne accade il contrario. Ma bensì 
giammai vi lì attaccherà fa «rie a motivo solo 
di abrafione del perioftio , se la le/ione non fìa 
fiata sì grave, che abbia al tempo fleffò o al- 
terata la ftruttura dell' offo mede fimo , o pro- 
dotto, come abbiamo gii. oiìcrvato, la diftru- 
?Ìoqe di qualche arteria principale > ma qualo- 



ti un scadenti abbia cagionalo l'uno o l'altra 
di ifuetìi e*"*'! fi o Berve ri quell'altro seguirne 
quali coftamt"»**»* 1 ■ ' t 
-'Bttt'prnBOi aspetto perrìò-d'u» offo snudatOj 
qualora< a menai la sua soflanaa non Ila cvidcn- 
remeiue affetta b non poffiamn mai ad Un tratto 
d*rerf»'wi*«! pireeisi>n>«nt« s* ne.(fia, o no per 
sacetde-to fa carie. 'Nelle semplici ab ra fi ani del 
perioliio da accidenti ordinarf , fondata su buon 
numera di ©flerv*zfooì co richiuderti * die quella 
ventura ammette- almeno una eguale dubbiezza .- 
ma perà< im ruccioì tempo comunemente fi risol- 
ve fiffatta incertezza. . . 

Imperocché s« 1 Capo di quattro giorni al 
pìà-'ltingo un oflo> ebo fìa flato snudarci ri- 
tiene tuttavia il' Silo aspetto naturali f polliamo 
jn generale cottebiudere. con eertezia. mediocre , 
eie non vi succederà acciacco earioso e per 
conseguenza li potrà progredire con {Scurezza, 
nel governo curativo , conte so lì trattaile sol- 
tanto, d'una ferita semplice i U eie non fi può 
mai fare con sano a «vi so , qualora, vi rimanga 
qualcbe dubbiezza circa Io flato dell'odo. Quin- 
di' fi comprende di quanta conseguenza f!a la 
perizili nel determinare prtftatnente-,: se foiTo 
snudato satì attaccata > o refteri immune da 

cartel . • ■ t 

Imperciocché se ner inavvertenza fi cimente- 
ri lai guarigióne ih un caso , doV.e dee seguire 
li carie dell' offa , c se la piaga fi fri gii ridotta 
a cicatrice, uopo poscia sari di diflruggere tut- 
ta il nuovo incarnamento , onde fi verri a re- 
care al malato molto dolore di soverchio, e 1) 
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perfetta guarigione sarà mollo più atte luigi 
protratta, di quello che se ■dk? principio prese fi 
follerò le convenienti misure. . (wia-:*]? 

In generale .perà, come attillilo gii notato , 
se un olio, silurino, fìa. per divenire earioso , 
egji comunemente lo dìmoftra in brevifEmo tem- 
po . A capo del terzo, aquario giorno alla 
pilli lunga comincia !' offò a perdere il naturale 
suo aspetto di saniti, diviene in prima d'Un 
colorito bianco pallido, c poscia leggiermente fi 
tingi d' un mifto gialliccio; e laddove mai riti 
cominci a comparire, no* vi può effe re più a 
lungo dubbio, alcuno, di quale De sari la con- 
seguenza ■ . .h 

Quelli però talvolta rimane in tale flato per 
□uon numero dì giorni, e per gradi afflarne un 
giallore pi ù fosco fìmilc al sero , nel quale fi-ito 
comunemente: rimase per tempo più lungo , o 
più corto a misera del grado di violènza , con 
la quale è Hata recata ; l' offesa , a ia appretto 
percorre le gradazioni differenti dal- bruno all' 
oicuro, finche abbia acqaifrato un nericcio della 
più cup» tintura , momento r fi può forse quello 
supporre, in cui codetta porzione d' ©fio , fra 
arrivata al grado il più eminente di mortifica- 
tone, e .<-. : . .1 : -, ■ 

L' espurgatone delle piaghe di quefla spezie 
non È mai della confidenza del pus ottimo in 
genere ell»<è. d'una scioltezza gran fatto mag- 
giore i e fin dalla prima comparsai dell» carie 
acquila un puzzo il più- spiacevole , il quale fi 
rendei tempre più, insopportabile, a misura che 
perconiono i differenti ftadj della maisania; e 
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di uJtintó ancora., xittae un colorito : nerìccio ; 
nel tempo ftclìo , eie spefle volte addiviene acre 
all'eftremo.' ' .s:v:ua Ij:. ■•' iv - • 

A norma ebe i parecchi gradi -di -.nerezza , o 
mortificazione i-avanzano pare ieueertò modo, 
che nelle patti: contaminate VÌ fr-tormino de' 
foie llini , d incavatine minutiffime i le quali via 
via s' accrescono notabilmente , finché -le fleffe 
offa più dure acquiflano una spezie d' apparen- 
za spugnosa. In quelìo fiato di cose la. porzio- 
ne mortificata .generalmente diviene mobile , e 
quando vi fi calchi al di sopra fi può comune- 
mente spremer fuori dai varj. pertugi una nota- 
bile quantità di marcia pinguerjinoja d'un fetore 
intollerabile* la quale talmente infetta, tutto' I' 
intiercnespurgo della : piaga, e gli comunica un 
tal puzzare. lìngclatiflimo , che a mala pena è 
{'allibile 3 qualunque profellbre , che abbia una 
sol volta a pieno conosciuto quale fi fia quello 
affare, l'ingannarli mai più circa 1' efìftenza à' 
una carie . Invero quella circoftanza sola som- 
rainiftra un segno dìflintivo altrettanto certo nei 
cafi dì carie latente, .quanto in girahmque altra, 
che polla eflere manifefla . ,«-, r.i ,m i < 

- Nelle piaghe unite a carie d'olio te parti car- 
nose giammai moflrano un aspetto sano } -sono 
molli., e più floscie del naturale , «■ in vece d' 
un ro(Io.r vivaec. hanno- pjuttolto un colorito bru- 
no oscuro inlieme con una trasparenza alquanto 
/ìmile j] «cimi*."!-,'' ' " a ' J '• - 

; Le ,gratiuJ3zioni> però avanzano, comunemen- 
te con prontezza .-baftanre ,*e spefle: volte- pro- 
gredirebbero oltre il. soverchio, se non fodero. 

te- 
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tornire indietro dall'arte! il che fi rende sempre" 
neceffario di fare, finché le pini contaminare 
dell'odo fieno fuori rispinte dagli sforzi di natu- 
ra, o vii ftrappate dall'arte, ficchè il coalj'men- 
to della piaga polTa con (Scurezza succedere dal 
fondo . Quando poi- ciò fi trascuri a qualche trat- 
to di tempo, siffatte produzioni molji soven- 
te crescono a tanta dismisura nelle piaghe cario- 
se, che formano dell' escresenze vaftiffime, e 
molto incomode . 

Abbiamo fin qui supporto , che affetta foffe 
una porzione soltanto della sofìa n za d'un offo; 
nel qua! caso la guarigione talora s'ottiene me- 
diante li sola espiazione d' una lamina unica 
dell'olio. Ma gli fteffi fenomeni parimente ac- 
cadono, quando la carie è ftata sì confiderabile, 
che abbia attaccato l'offo in tutta la sua circon- 
ferenza . Solamente in quello caso la carie ge- 
neralmente avanza più rapidamente; e nei suo 
governo curativo È spedo neceffario di (or via 
nella parte viziata tutta l'intiera softanza dell' 
offo. 

Tali sono le varie apparenze della carie pro- 
veniente da accidente efremo, che abbia meffo 
a vifta l'offo scoperto dei tutto, c raso. Ma la 
lleffa spezie di acciacco soventemente avviene iti 
una miniera più recondita; e in tal caso un li- 
mile sconcio riesce sempre per ogni conto d'affai 
più tnoledo. 

Alcune piaghe inveterate sopra la tibia, o so- 
pra qualunque altro oflb non coperto densamen- 
te da parti molli speffe fiate divengono t'erìgi- 
ne di gravi tarlature, le quali poscia, finché 
liuti Piaghe. ' N 
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durano, effettivamente impediscono la guarigio* 
ne perfetta dì tutte codette piaghe ad onta dell' 
uso di quallìfli rimedio, che vi fi polla impie- 
gare. Avvegnaché quando dall' applicazione dei 
rimedi molto astringenti , ed e (Secanti accade , 
che in tali circoftanZe vi s* Rigeneri la cicatrice, 
siffatta guarigione riesce collante niente tempora- 
nea soltanto) perchè in progreflo di tempo bre- 
ve il male spunta sempre di nuovo. 

In tali cali, quali ora descriviamo, quando' 
J'ufceraggione cfterna non è compresa da molta 
dilìruzione di softanza , fia che l'olio rimanga 
in mediocre guisa densamente coperto* non è 
sempre agevole Io scoprire la cario onde so- 
vente Ì profeiTori lì trovano per qualche tempo 
ambigui su! modo di procedere nella cura. Con 
un po' di attenzione però, e spezialmente col soc- 
corso dell'esperienza in anteriori circolìanze IÌt 
mili, in generale fi può facilmente abbaflanza 
scorgere refifténza d'un oflb tarlato. 

II caso diviene del tutto evidente, allorché 
mediante l'introduzione della tenta per qualche 
pertugio , che vi fi fìa formato , fi venga a sco- 
prire una scabrezza sulla superficie dell' odo . 

Tale informazione per altro non fi può sem- 
pre conseguire: perchè frequentemente non v'è 
fieflun pertugio evidente nella superfìzie della 
piagai e se ve n'ha alcuno, egli è spello sì mi- 
nuto , che nell'uri iftromento adatto al proposto, 
può averne l'ingrelTo. E in altre occafioni poi, 
quando vi s'incontri un pertugio mediocremen- 
te largo, e che il tarlo vi efifta davvero con 
certezza, non per altro la pane intarlata fi può 
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Colpire con la tenta a motivo dell'obliquità, o , 
della tortuosa direzione dei seni, che ad eff* 
conducono . 

Sebbene però in tal cali non fi polla imme- 
diatamente pervenire al tocco dell'orlo fteffo ; 
nulladimeno se fi predi una sufficiente attenzio- 
ne all'aspetto della piaga, e all' indole dell' umo- 
re espurgato, il più delle volte non ci rimarrà 
neiTuna dubbiezza. 

Se vi Ti nasconda carie nell'olio, tutto 1* ia- 
carnamento, che nella piaga fi genera , cu me ab- 
biamo altrove oflervato , d'ordinario È d'una »Q- 
fianza molle, e floscia ; c in vece dì formare 
Una piana supertìzie regolare, le nuove grarnj- 
kzioni spuntan fuori in varj racimoluzzi della 
grolTez?a d'un noeciuolo , o prello poco qui e 
14 disperi, e in vece d'un colorito rodo salu- 
bre , hanno comunemente un aspetto bruno oscuro . 

Quelle circoftanze, allorché fi presentano tn- 
fieme con un espurgo sciolto, oscuro, impre- 
gnato di qualche cosa d'ontuoso, e tramandan- 
te specialmente quel peculiare affai nauseoso fe- 
tore, che la carie suole sempre spargere, met- 
tono in chiaro lo flato genuino dell'offe in 
qualunque caso di quello genere con quali al- 
trettanta prteifione , quanto se l' offo fteflo foffe 
esporto alla villa. 
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II. 

Delie tagiiui , e del l>rt>$nostica delta piaga 
cariota. ■ -■■ 

""Tutti quegli accidenti, che poflono cagionare 
fu lo snudamemo, li perditi di softanza, o 1' 
1' ah r a fio ne d'un of!o, furono comunemente da- 
gli alito" noveriti, come sorgente dì carie. Ma 
ella è circolranzaben nota a qualunque profèffo- 
re, che gl'integumenti comuni, c il periostio 
reftano spefle volte diftrutti, sena che ne sus- 
segua veruna affezione dì carie , e che accadere 
ancora può", anzi frequente meott accade una per- 
dita notabiliffima di softanza, sema che lìa sus- 
seguita da veruno dì siffatti (intorni. 

Si può dunque dire in generale, che le ca- 
gioni della carie fi riducono a tutto, ciò , che 
vale per via di crollane , o altrimenti ad annul- 
lare la circolazione nel totale, o in qualche par- 
re d" un olio. 

Siccome tali li polTono menzionare in gene- 
re , le ferite, che rechino offe» al perioftio , o 
alle offa; le contufioni violenti, e ì' infiamma- 
Sione del perioftìo, da qualfìvoglia causa pro- 
ceda ■ quando terminHn asceffo , o gangrena / 
Ja marcia acre delle piaghe, che penefra il pe- 
ri odio , e Io corrode: e finalmente le applica- 
zioni incongrue degli spiriti mordenti, ed acrij 
e delle polveri sulje ossa semplicemente snudate» 
pratica, che fi ritrova raccomandata assai uni? 
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venalmente da quali tutti gli antichi scrittori 
fa-j) sopra quella parte di Chirurgia. 

Abbiamo di sopra osservato, che la perdita 
di softanza in un osso non proJuce sempre la 
carie. Cosi è ben noto, che sono fiate spesse 
volte levate delle porzioni grandiose del cranio 
fratturato senza la conseguenza di veruna cane 
della parte rimanente dell'osso) e che in molti 
incontri la cosa flessa fia succeduta del pari in 
altra pani del ceppo, io flesso ne ebbi pirec- 
chic opportunità per reflarne convinto. 

Negare però non fi può , che tali avvenimen- 
ti notf così di frequente abbiano luogo néll' al- 
Irt ossa, come in quellc-del cranio, e [a ragio- 
ne di queflo assai probabilmente si ricava, da 

Se i vafi sanguigni fi diflribuìscono alle ossa 
J cranio in maggior numero, che in qualun- 
que altro dei lunghi offi ò' altrove 1 cosli, che 
qua.'unqje accidente, il quale d* altra parte fi* 
sufficiente per sepirare una parte dell'osto d»H* 
altra, a fronte di siffatto meccanismo non tarli 
biffante ad effettuare la sospendane del circolo 
ianguigno con altrettanto di fedirti nelle conti- 
gue patti rimanenti del cranio , come avverreb- 
be nell* ossa dure dell' «(tremiti , nelle quali » 
vafi sanguigni sono molto più scarsamente diftri- 
buiti. E gii abbiamo procurato di dtmoftrare , 
che ad un siffatto interrompimento delta circola- 
zione attribuire fi dee qualunque accidente, di 
carie . 

In ogni caio dì carie il prognoflico, elie fi 
■Jet formare, dipende <h una varietà di circo- 
fiaoze; le principali tra quelle sono, 
N j 
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La fjruazione delle parti viziate; la natura, e! 
I* organìzazione dell'offe tarlato i la natura, e 
Ì{ grado della cagione afflittiva i l' am pinti dell' 
intasamento* l'età, c la corapleffione dell" in- 
fermo . 

Laonde converrà prontamente accordare, efie 
la carie in alcuno degli ofli del cranio, delle 
cortole, o delle vertebre, (tante che quelle par- 
ti sono rituale sa peri or monte , o posate ad orga- 
ni così immediatamente neceffarj alla viti, deb- 
bono portar seco maggior rischio , che un ina- 
lare per ogni altro riguardo dì fimil natura, il 
quale infefti alcuno degli offi dell' eftremitì . 

per una confimile ragione ancora una cariti 
i*ituata vicino ad alcuna delle articolazioni , atte- 
so il pericolo , che Quelle ne vengano affette , 
e sempre accompagnala da maggior rìschio , che 
quando la magagna Zìa confinata nel mezzo dell' 

La confidenza , o tenitura dell'odo eziandìo 
ha non poca influenza in ogni caso d'intarlatu- 
ra; sendo che l'esfbliazìoni riescono molto più 
tediose nell'offa dote, e compatte, che in quel- 
le più molli vascolose. Così sebbene dal detto 
poc'anzi,! malanni di quella spezìesopra il cra- 
nio , più che altrove, fieno di pericolo i con 
tutto ciò Ìl tarlo di alcuno degli offì del cranio, 
-•. ila suscettibile di guarigione per l'intiero , 
gì. 'mai riesce a tal misura tedioso, come quan- 
do o fi» intaccata la dura soffanza dell'omero, 
del re -e o della tibia . 

La natura della cagione, che produffe *1 di- 
sordine, conta parimente «loltìlfimo nel dwer* 
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minare il prognodico. Il perchè una feriti d'i- 
ftromento acuto tagliente, che abbia dìdrutto 
non solo porzione del perioflio , ma anche par- 
te dell' offo dello, generalmente non ingenera 
una carie si profonda, ne tanto eftesa, quanto 
quella, che comunemente succede alle contusio- 
ni violenti dell'offa, benché forse senza imme- 
diata perdita di softanza. 

Abbiamo già offemto , che l'eftenfìone altre- 
sì della parte magagnata è una cìrcofìanza , che 
influisce grandemente alla guarigione. E' fuor 
di dubbio, che quello fu l'evento d'ogni spe- 
zie di piaga , ma più tale egli è particolarmen- 
te in tutti i cali di carie, perchè s'è collante- 
mente offervato, che in proporzione molto più 
dì tempo fi richieda per la separazione d' un 
largo frammento d'offo guado, di quello inge- 
nerale fi renda neceffarìo per la rimozione d'un 
fruitolo di minore eftenfione . _ ; 

E finalmante, non altrimenti di quel che suc- 
cede- in ogni spezie di piaga, l'età giovane, o 
avanzata, lo ftato di salute, o contrario dell' in- 
fermo sono circoftanze, che importano delledif- 
/erenze fignificantiutme nel progreflo della cura. 
E' da notarli, che quelle sonocotmngenze pro- 
prie d'ogni varietà di piagai ma peculiarmente! 
tii quelle complicate con offa tarlare, il che reni" 
de sempre la cura delle piaghe sì all' edrerao te-: 
dìosa, che di pochi individui (i trovano atti a 
rolcrare l' espurgazione , che effe producono , 
qualora in antecedenza non tollera d'una com- 
pltiSone parfettamente sana, e robofla. 

» ' N 4 
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Qu effe sono la circoflanze principali bisogrld* 
se dell'attenzione no/ira nel governo delie pia- 
ghe anneffe a tarlo d'offa, ed è in grazia della 
debita attenzione ad effe tutte , che ci mettere- 
mo in iftato di formare un gitifto prog ti ottico . 



La carie offendo una malattia dell'offe delia 
fleffa natura, qua) è la mortificazione nelle par- 
li molli, fi fa evidente, che neffuna cura fi può 
tentare a dovere , finché compita non s'abbia la 
rimozione di tutte le parti contaminate, r 

Imperciocché se per accidente, e di delibera- 
to proposto fi venga a conseguire fa riunione 
'delle parti sovrappone alla carie , la porzione 
morta dell' offo non avendo neffuna conneffiono 
con le parti me, o sane, e perciò agindo co- 
me un corpo irritante eftraneo, in breve pro- 
durra un asceffo, o collezione dì maicia, e in 
quefU maniera sforzerà le parti già unite a ria- 
prirli di bel nuovo . 

In una coftituaion sana la separazione delle 
parti morbose mortificate da quelle, che riman- 
gono sane in generale fi compie da uno sforzo 
naturale della macchina. : 

Il corso, che natura segue nel mandar ciò ad 
«fletto , sembra , come abbiamo da principio os- 
servato , ellere per via dell'intervento d'un li©-, 
>;e grado d] infiammazione tentata nell' c Arem ita 
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d'elle parti rimali* sane , .dal che refta in etnei 
modo, riabilito il confine tra <aueft« , e quelle , 
che sono morbose. 

In conseguenza d' una tale infiammailpne na- 
sce un trasudamento seroso dalle boccucce dei va- 
fi sani* quindi fi mette in campo la suppurazio- 
ne , C ne suffegoe la produzione di nuove gra- 
nulazioni, onde per doppio motivo predo ven- 
gono validamente a fiaccarli le partì morbose 

Quello ad evidema è il proceffo in qiiei cali 
di mortificatone , che . avvengono nelle parti 
più molli del corpo e mercè d' una pìceolis- 
lima attenzione fi rileverà lo fleffo fenomeno in 
ogni carie d' offo . Solo in queiìo ultimo caso 
di rado accade, che con. tanta preftezza abbia- 
no il loro completo effetto gli sforali dì nata- 
la inteli alla rimozione del male > perchè: come 
abbiamo altrove avvertito, nelle offa i vafi san- 
guigni fi diftribuiscono in pili scarso numero , 
e per conseguenza quivi non è poi tanta la dìi- 
polìzione alla infiammazione bisognevole per llf- 
fatto effetto salutare. 

Dilla debita attenzione a quefro proceffo di 
natura per liberarli da siffatti disaftri compren- 
der possiamo il vero modo di cogliere de' mas- 
limi vantaggi nel'* cUn della carie degli oflì . 
Che se di quella guisa sarem diretti nella scel- 
ta, e nell'ordine delle noflre applicaiionì, avre- 
mo frequentemente in poter noftro la bella sor- 
te dì compiere in poche settimane ciò, a che na- 
tura, qualora abbandonata fia a se ni e de firn a, ri- 
chiederebbe molto pià di meli parecchi per man- 
dare ad effetto . 
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Dalle precedenti confiderà zioni diviene evi- 
dente, che in ogni caso di carie l'indicazione 
principale dovrebbe effere quella di eccitare me- 
diante i topici opportuni spello iterati nelle par- 
ti sane contigue dell' offo quel grado à' infiam- 
mazioni richiedo per la totale separazione del- 
le parti mortificate i così pure fi dovrà interte- 
nere un t.a[ (intorno tanto a lungo, quanto po- 
trà edere neceuarjo. 

In quello Aito dei disordine supponiamo, che 
h parte guattì dell'offe Aia esporta afflitto nu- 
di ; il quale fiato nel caso di carie , come ab- 
biamo descritto , forma la primaria contingen- 
za sul principio ; e così in altro caso a quefia 
circoftanza dubbiarti sempre ridurci col diilrug- 
gere Je parti contaminate, e le alt r* ancora, che 
coprano siffatta magagna, subito che la sua efi- 
ffenzà fi manifefti dalla presenza dei var| fintomi . 

Fa di meftieri 1' aprir fi almeno tanta fin da , 
quanta e neceffaria a scoprire l'offa tarlato, on- 
de avere l'adito libero per tutta t'effenfione de! 
male. In generale può quello farli mediante unii 
sdrucio lungo il corso della calie t ma quando 
il tarlo occupa qualche tratto spazioso neceffa- 
rio lì rende il fare una incifione crocciata , o 
Avvero di smozzicare parte ancora degl' integu- 
menti intieri. Poscia fin a tanto , che la maìsz- 
nia dell'olio non fia del tutto cancellata neces- 
sario fi rende d't tanto in tanto con debita av- 
vertenza d' impedire ia generazione: di nuove 
sofianze, almeno per quel tanto, che poteffero 
in qualche modo opporli alla separazione della 
carie. 
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Se gli autori abbiano mai avuto in villa uni 
limile indicazione , quii è quella che abbiamo 
memorato! per la cura della carie , io noi so 
dire s m» certo è, che i rimc4j impiegati in Mi 
cafi sono flati in genere differentifEmi da quel- 
li , che la ragione evidente suggerisce , e così 
pure da quegli ajuti, che sono (tati praticati con 
molto frutto da molti profefforì moderni. 

Le direzioni date da tutti gli antichi scritto- 
ri tu quello soggetto , e che tuttavia lì seguo- 
no da alcuni dot moderni in ogni caso di carie, 
o anche in quelli solamente di olla snudato , 
conlìlìono nell' applicare immediatamente siili' 
oiTo /ceffo delle polveri, e delle tinture di aloe, 
di euforbia, di mirra , e di altre gomme cale- 
facienti. E' probabile , che fieno di prima ori- 
gine indotti a quello in villa di correggere 1' 
eccelfivo fetore, e putrefazione, cht ha sempre 
luogo noi cafi di offa intarlate i e una fiffatta 
pratica fil poi proseguita solo per usanfca sen- 
za veruna altra ragione soddisfacente ; perchè 
gli unici effetti , che pollano mai produrre del- 
le così fatte applicazioni, lungi da quelle di cor- 
reggere il puzzo, servon piuttoflo ad irritare > 
ed infiammare le pani molli della piaga sema 
avere la menoma influenza sopra il morbo piò 
cffeniiale dell' offo. 

Imperciocché quando la carie fi eftende d' al- 
quanto affai proronda, non poffono mai codette 
softanze penetrare, o affettare le pani sane dell' 
offo, dove unicamente per l'irritazione che vi 
cagionano, da effe può aspettarfi qualche benefi- 
zio. 
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D' altra pane poi quando non fi» compir»! 
nell'una carie, o affezione di quella natura Pipi 
plicazione ili limili materie sulle offa semplice- 
mente snudate del loro perloftio non può niai 
in verun conto divenire neceffaria , ed è per lo 
contrario valevole bene spedo ad Indurre la ca- 
rie dì fatto , cioè quello sconcio fteflb, ali' ini- 
bizione del quale erano detonate. 

L'altro rimedio, che incontriamo con frequen- 
za raccomandato da quali tutti gli autori negli 
ftadj spezialmente più avanzati della carie , fi 
è il cauterio attuale. Quello però, oltre le mol- 
te obbiezioni fattegli da! malati atteso il dolore* 
e l' aspetto crudele , che seco porta , è minile"-' 
Aamcnte di sua natura un insano lUlSdio in tur- 1 
ti siffatti guai: e benché molti per eerto fi fie- 
no risanati dop'o l'uso fatto del cauterio, lì pud 
muovere un qualche dubbÌo,,se quegli fleùj ma- 
lanni ceduto avefferocon maggiore celerità, qua- 
lora non fi foiTe impiegato tale rimedio i perchè" 
in qualunque via noi vogliamo suppórre, ci' 6*. 
gli fi applichi , forza è che i suol effetti fieno 
evidentemente perniciofi. 

Se Ìl cauterio fn applicato in tal maniera , 
che intieramente diftrugga le parti viziate dell* 
offò , come d'ordinario fi raccomanda ) le par- 
ti sane sottoporle in forza del grado di calore ,' 
noceffario a tal uopo, debbono indubitatamente 
sempre patire cotanto, che fi rendano ben pre- 
tto caciose al paridi quelle dellinatead eficre ri' 
mosse . . : - 

P« lo contrario poi , quando s' adopera in 
modo più stano non fi rimuoveranno le parti 
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morbose dell'affo, laddove al tempo (teffo fi 
correrà molto pericolo di ritardare lo sforzo na- 
turale della macchina per li rimozione del ma- 
le i perchè anche il più moderato calore sari 
badante di diflruggere quelle granulazioni, che 
natura avelie già formato per tal propofitoi dal 
che fi comprende, che a gran ftcnto e mai poi- 
fibile, il determinare il giuflo grado di. calore 
neceffario per diftrnggere le parti morbose , sen- 
za che ne fieno affette le sane . ' 

Allorché per alcuna ragione particolare non 
Ila riputato conveniente il cauterio attuale, da- 
gli autori medefimi è fiato raccomandato di far 
uso di varie preparazioni cau/fiche artifizialìi e. 
di alcuni altri fu configgati) , lìccomc il più spe- 
dito proceffo , di scagliar via ad un tratto tut- 
te le parti magagnate a colpi di scalpello , e di 
maglio. 

Ma le obbiezioni che abbiamo già oppofto 
contro l'uso del cauterio , refi Aimo egualmente 
forti contro di quelli altri compenti: Jaohdt in 
ogni caso di carie fi dovrebbe lasciare intiera- 
mente a parte qualunque applicazione dì rime- 
dio d'una tanto precaria naturalezza > sopra tut- 
to perchè Ha in potcr-noftro il soddisfare alla 
indicaeione ifteffa in una maniera molto più cer- 
ta , e ficura . 

Il più efficace, e il più ficuro metodo, e che 
pur sempre nei cali lievi di carie riesce sufficien- 
te ad eccitare un grado neceffario d'infiamma- 
zione, quello fi è di fare un dato numero di 
minute perfomi<mi per tutto il tratto della su- 
perficie contaminata dell' offo , le quali fi flen- 
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deranno profonde in modo, che risveglino il 
msl.no un IcggeriUtmo dolore, e nulla più. 

Quella operazione elTendofi ogni terzo , a 
quarto giorno rinnovellati in diverfi liti , nel 
corso di breve tempo non solerla porzione in- 
tarlata dell' pSo perde la «elione delle tue par- 
ticelle integranti , ma per lo.fteffo mezzo delfa- 
la > e ìntertenura effendolì una mite infiamma- 
zione, finche prodotta fi a fi tra libera suppura- 
zione i generalmente inprogreito dì picciol tem- 
po ia total «affa mortificata viene espulsa fuori 
del tutto. 

Codette perforazioni molto acconciamente * e 
con buon effetto fi fumo mediante uno spili et- 
to , o perforatore, quale fi usa per tener salda 
la teda del trapano. Effendofi ìl perforatore fer- 
mato sopra il manico di quell" iftromento raffo- 
migliantc all' ordigno usato da botta j a pertu- 
giare i loro barletti, con quello, piuttollo, eba 
con il trapano d'uso comune, fi fa di gran lun- 
ga facile , e affai spedito . 

Sebbene l' operazione , ora descrìtta , in ge- 
nere giovi molto efficacemente nei cafi lievi di 
carie, che non occupi grande spazio, e che non 
penetri al di la della prima, o seconda lamina 
dell' offo, mttavoltz quandu l'acciacco fi a mol- 
to eileso, e maifime quando lì profonda nel- 
la sortami dell' oilo , fi abbrevia gran, fatto il 
proceffo , qualunque volta invece del perfora- 
torc fi metta in opera una piccoliilinia corona 
del trapano . 

Quello iftromento effendofi applicai» in op- 
portune diftanze sopra la superfizie cariosa de|i; 
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o/io, e fattolo penetrare profondamente fino a 
quel punto, che rechi W mode rati Aimo dolore, 
come ' abbiamo detto altra volta , fi verrà cosi 
molto efficacemente a promuovere lo sviluppo 
della infiammazione a quel grado, che abbiamo 
inoltrato ne ce flit ri» in tutti fiffatti cali. Nello 
rteffo tempo poi , convertendo per tetto modo 
una molto Spaziosa carie in tante più piccole 
porzioni intarlate, la loro separazione dall'os- 
so sano sottopofto diviene molto pili agevol- 
mente fattibile, di quello che se la supeffizie 
totale folle tuttora rimarti intatta in un sol pez- 
zo continuo. 

Subito che alcune di quelle particelle fi smuo- 
vono da' loro margini, se ne pud sempre gran- , 
demente affrettare la totale separazione , infi- 
nuando di giorno in giorno al di sotto di esse 
l'eflremità d'una spatola ordinarla, o d'una le- 
va , in modo, che fi sollevi d'alcun poco i lo- 
to' lembi. 

SÌ usa frequentemente li corona del trapano 
comune per trar fuori un pizzo intiero d' os- 
so, quando accada, eh' ei fìa intarlato a tra- 
verso la totale softanza di cadauna delle sue la- 
melle! ma. nello flato del male, di che ora fa- 
velliamo , non fi suppone, che la carie abbia 
trascorso tanto oltre, e per conseguenza non fi 
può a giufio motivo raccomandare una fiffatti 
pratica . 

Dopo l'uso dell'uno, o l'altro dei siifnmen- 
tovati iftromenti, fi medicherà la piaga nel mo- 
do consueto. Intanto solo, che vi rimane fru- 
itolo dell'osso carioso, la putrescenza, eli fe* 
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tore della marcia ascendono comunemente a tal 
eccesso, che fi rende necessario l'impiegar» al- 
cuni rìmedj in vìfta semplicemente di corregge- 
re quelle sue ree qualità . A quello propofìto 
fi usa frequentemente coir vantaggio una forte 
decozione di corteccia Peruviana e di foglie di 
noce-: e una soluzione di canfora nell'acquavi- 
te leggiera, è altresì un topico, da cui codeflo 
fetore dell'osso guaflo è molto efficacemente cor- 
retto. La parre cariosa dell'osso fi dovrà ogni 
giorno coprire con piumaccioli di fila molli in- 
zuppati ne II' una , o l' altra dì codefi e mesco- 
lante, mentre il reflo della piaga fi tratterà nel- 
la maniera , che abbiamo insegnato per i cafi di 
piaga semplice purulente. 

Quello (lato putrescente dell'espurgo traman- 
dato dalle piaghe cariose viene parimente mol- 
to corretto dall'applicazione dell'acqua di calce. 
Se la piaga fi tenga cotidianamente morbida, 
con pannilini molli in essa inzuppati, di rado 
la marcia diviene molto puzzolente; e ficcomc 
codefto rimedio sembra avere qualche facoltà 
nel diftruggere la coefione della materia ossea, 
non fi dovrebbe giammai omettere in alcun ca- 
so di quella spezie. Dappoiché per la .primi 
volta ho adoperato l'acqua di calce nelle piaghe 
unire a carie d'osso, mi sono accorto con pruo- 
ve di varj esempi, ch'essa ne promosse valida- 
mente la loro esfoliazione . 

Torto che le parti cariose sono tutte intie- 
ramente levate via, rimanendo in allora ogni 
complicazione nello flato di piaga semplice pu- 
rulente, a secondi di quello fi dovrà trattare. 

Im- 
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Imperocché quantunque insegnato 'particolarmen- 
te ci venga dagli autori in generale di non far 
mai usò d" Unguetito , o di qualfifia maniera di 
topico untuoso in qualfifia caso di earie , o di 
elfo snudato) ciò non ottante', poiché mai non 
nfi fu addotta veruna ragione plauhbile per que- 
lla così fatta proibizione, io da molto, tempo 
feci provadeììe applicazioni di quefta specie nei 
cafi di carie, e poiché niun inconveniente ne 
insorse da codetta pratica, da quel tempoin poi, 

jamente tanto appunto facendone l' applicazione 
sugli offi , che sopra le altre parti. 

Tra i molti, e varj liliri , che ho avuto oc- 
calìone di consultare sopra quello soggetto, nes- 
suno mi ha meglio soddisfatto del trattarti sopra 
Je offa cariose dato in luce dai celebre Signor 
JMonro, e mi sono constato nel rinvenire , 
che la pratica, che ho rischiato di raccomanda- 
j-e, viene io (tenuta, dall' autorità d'un profelìote 
tanto eccellente i il quale dopo di avere parlato 
dell'applicazione delle medicine untuose sogli os- 
si, non solo le ammette ficcome (ìcure , ma ne 
raccomanda la pratica ficcome utile per eccellen- 

uessuna medicina efficacemente impedisce la 
corruzione delle ossa snudate, e giova con tan- 
ta preftezza al loro incarnamento , quanto gli 
unguenti. „ (*> 



(*) Nella lima ìt^eguoat Dii tertazievi ji può Tiii»v 
lui particolari racconto delle spak i-arh 4} carie, cw( 
Bell Pia«hh. O 
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Abbiamo fin qui luppoli*, come s'è- gii oP 
servato , che la magagna non penetrasse molta 
oltre nella soft anza dell' òsso i ma quando s' i n - 
contri un caso il avanzato, e forse ancora se 
buona porzione delia totale circonferenza dell' 
osso ne Ila affetta,' a quando pure il vizio si 
eftenda tutto all'intorno del carpii dell' osse , <!tl 
qua! caso ce ne sono parecchi esempj ; in allora 
il processo più spedito è quello di trar fuori ad 
un tratto tutte le parti contaminate o mediante 
la corona del trapano , o col mezzo della segher- 
ia e lattica. 

Molti ordigni sono (tali propoli! per via suc- 
cìdere quelle porzioni d'ossa intarlate, dia sog- 
giacciono profonde. Ad oggetto di tutelare le 
parti contìgue dall'offesa della sega, è flato con- 
sigliato di coprirle con sottili lamette di aciajo ,-, 
e £ suppose, efie per dividere le ossa' fossero 1 
necessarie varie forme di seghe .- 

Quali ogni parte di Chirurgia è ornai soprac- 
carica di soverchio numero di macchine» ma nes- 
suna operazione di noftra cognizione sembra ri- 
chiedere meno di ajuto da' nuovi iflromenti , 
quanto il rimovimento d' Dna porzione d'osso 
carioso . In qualunque parte del corpo fiali fi- 
ttalo il male, gl'integumenti, e t muscoli, che 
coprono la carie, debbonfì liberamente dividere, 



una lista crenologica' degli autori , che hanno trattolo di 
tal materia , cominciando da Ippocrate sino a quelli dii 
nostri giorni , e vi si descrivono i varj metodi dì cura 
proposti da cadauno di essi. Ved. Meme's Ifafks 4, Edi». 
i7?i.|r.it],«R 
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S quando gli affi di alcuni dell' eftremìta sono 
affetti, K ciò. sacceda a ni dilhnza , ficchi o 
abbiavi campo per inserire a! di sotto dell' offo un 
pezzuole* di fermo cuojo a fine di tenere difesa 
le parli molli dell' oppofto Ino de! membro , una 
sega retri comune servirà quali in tutti ì casi 
meglio di qualunque altro iftromento ; Ma quan- 
do ! l'odo giace molto profondo i fi può impie- 
gare una seghetta elaftica di forma circolare , per 
succidere quelle partii che non poflono facilrnen* 
te colpirli dalla sega comune,, ■ 

In quella guisa ila mediante l'uso del trapa- 
no) o con la segai & da rimuoverti qualunque 
porzione contaminata di un odo. Pratici ella fi 
è, che frequentemente fi può usare cori molto 
vantaggio nei cranio, nelle offa della mino, c 
del piede) come pure in quelle delle gambe, e 
delle braccia; allorché la carie non serpapel fol- 
lò, e la teda dell' oiTd, ficche affetti le giunru- 
i*i In tal evento poi, se non ne seguàl'anchi- 
ìofìi o se natura riè per l' un mezzo, nè per 
l' altro ne compia la cura, bisogni quali sempre 
alla fine fare ricorso all'amputazione del mem- 
bro) la carie dell' eftremitì delle oda grandi es- 
sendo uno tra molti malanni, per i quali l'arte 
non ha ancora scoperto verun rimedio. 

Ma qualunque volta la carie e confinata nel 
mezzo di alcuno degli 015 dell' eftremitì , eccet- 
tuato forse il femore, dove la groflezza delle 
farti è aliai, riflefftbile , non fi dovrà per ciò mai 
oonfigliarne l'amputazione , perchè con un pò 
dì pazienza, a attenzione, se la salute del sog- 
getta non fi» molta depravata , natura può in 
O i 
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generile ricever tanto conforto dilli rimozioni 
delle parti viziate , che alla fine il più delle vol- 
te se ne può ottenere una guarigione compierà , 
Non dobbiamo poscia in qualfilìa caso mai dia- , 
perire, allorché con lieo r tipa 'fi polTa via torre 
la partir dell' olio intarlata . Im perciocché per 
Quantunque il morbo pofla ellerfi e/teso ,' : se. 
poffijmo in modo acconcio compiere la roterà-, 
zione della caYÌe dati' offo , natura di rado man- 
cherà dal suo canto di riempirne la concavità j 
potendoli rinvenire tegillrati molti esempi indir 
verse opere Chirurgiche deJla . rigenerazione e- 
ziandio del totale di alcune olia. 

Abbiamo qui iopra accennato , che nelle affe- 
zioni cariose degli articoli maggiori :j l'amputa- 
zione del membro infermo è quali t unico, rifu-, 
gio di sa! velia ; è -flato ,per-ò prò pollo, e anche, 
cimentato dì salvare te membra affette in quefta 
modo, mediante la redfìpne dell' ellremità deJJFl 
olio carìoso. Il Eig.Park abilifSfno Chirurgo di. I 
Liverpool ha pubblicato un tratato sopra queflo 
soggetto, nel quale espone la ftoria. dell' artico- 
lazione del ginocchio fatta carioca, dove quella 
operazione ebbe buon evento. Abbenchc grande 
lode per altro li dtbba a chiunque faccia quat^ 
che probabile tentativo per salvare le membra , 
che bisognerebbe altrimenti amputare, e sebbene 
il pubblico ne fìa debitore di molto al Sig.Park 
per l'affanno, che fi è preso nel promuovere il 
buon succedo dell'operazione ora accennata, tuli 
tivia da varie circodanze v' è gran ragione di 
credere, ch'ella non fi sperimenterà mai d'un* 
utilità molto generale. Lisciando Ilare le altra. 
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obbiezioni, che cSit incontra i il rischia solo ehe 
porta seco, è ma ni fellamente molto miggior» , 
di quanto comunemente ne risulta dall'amputa- 
lione delle membra .■ 1' efìenfionc della piaga in- 
di generati c maggiore; la suppurazione, in e»n- 
seguenza riesce più copiosa; e h marcia non fi 
scarica tanto liberamente. Non ■ crediamo però 
tj;ii necefìario di entrare in una pfù diffusa dis- 
eulEone di quello punto, poiciachè avremo oc- 
cacone di trattarne più peculiarmente in un' altra 
opera, in che ci fiamo dì presente impegnati. 

Bisogna sapere, che durante il governo della 
carie la ftefla avertenza fi richiede quanto all' 
abito di corpo dell'infermo, al vino, e alla die- 
ta in generale, come abbiamo raccomandato nell' 
altre spezie di piaghe. 

Laonde se ei lìa d'una coftiiuzloric pletorica 
infiammatoria fòrza è, che fi allegria da tutti 
gli alimenti riseaJdanti ," e molto nutritivi, e se 
per io contrario la sua compleflìone e abbattu- 
ta, e lìcnuata, come dalla diuturnità di siffatti 
acciacchi il più delle volte succede, conceder sa 

si fimìlt ancora, ficcome v'ha molto bisogno di 
rimedj tonici , così spedo fi sperimenta utile la 
Chinaehìna, e fi dee sempre usarla in quantità 
generosa '. 

La Chinaehina è quali l'unica medicina, che 
nei cali di carie usar sempre fi- dovrebbe inter- 
namente; ma in alcuni incontri le parti molli , 
che coprono l'offa cartoso, divengono talmente 
tumide, e dolenti, ebe fi oflervano neceflarj gli 
opiatì. E ficcome apparisce in tai eafi, che il 
° 3 
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dolore provenga in gran pane dalla difteufionf 
del periodili, in forza che 1" offo fi dilata, mj 
seno di spesso introdotto a far pmova degli ef- 
fetti delle leggiere scarifica/ioni , o della sottra- 
zione del sangue eoi mezzo delle mignatte ap- 
plicate direttamente sulle parti dolenti ' eon U 
oual mezzo spesso fi ottiene quel sollievo , che , 
non lì può procurarli per altra guisa. Giova qui 
altre» riflettere, che in qualunque spezie di pia- 
ga accoppiati} a dolore [e sanguisughe appiccate 
o d'intorno gli orli della piaga) o direttamente 
sulle parti lese sono spesso seguite da ottimi ef- 
fetti, di modo che ho preso in adesso in co* 
flumanza di usarle qualunque volta una piaga 
divenga tanto infiammata, e dolente, che refi- 
lìa all' efficacia delle poltiglie, e degli altri ìj li- 
ti, che abbiamo raccomandato. 

In qualunque piaga di quella indole, lofio 
che fi fu eli ratta la parte guaita dell'osso, la 
piaga, che vì rimane, i da trattarli nel modo, I 
che abbiamo già prescrìtto per il governò di 
quella spezie di piaga, a cui in tal tempo ella 
ftioflrera di appartenere. 




Digitized by Google 



pi C i 1 1 v 1 1 i lì %\% 

Sizio»« viir. 

psiervaximi s*pra te piaghe fancertie : 
f. I. 

Oti tìntomi, e della Diagnosi dell* piag* 
cancerosa . 

Il cancro tato generalmente diviso in aper- 
ti! , ed occulta. Per quello ultimo li vuol ligni- 
ficare quel tumore duro scirroso, in cui spesse 
volte fi risvegliano dei dolori lancinanti, ed fi- 
sa in fine va general mente a terminare nell' al- 
tro, che dice fi apèrto, o esulcerato. 

Sótto il nome di piaga cancerosa intendiamo 
quella spezie di ulcerazione, la quale comune- 
mente succede ai tumori duri gjandulofi \ benché 
in alcuni cali però ella accada senza veruna du- 
rezza precedente. I margini della piaga sono 
duri, tracciati, e ineguali, do loro fittimi , e ro- 
vesciati in diverse guise, essendo talvolta rivol- 
tati all' insù, e verso !' indietro, e in altre oc- 
cafoni verso l'indentro. Le totale superficie del- 
la piaga è comunemente assai ineguale; in alcu- 
ni liti insorgono delle prominenze osservabili , 
mentre in altri ci sono delle concavità profon- 
de. L'umore espurgato per la maggior parte è 
un icore tettile, di oscuro colore, a fetido; e 
spesso possedè tanta acrimonia » che scortica , e 

O 4. 
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anche corrode le parti circonvicine. Negli ffadf 
più avanzati del morbo talvolta ancora.dalla ero- 
fiune fatta dei vafi sanguigni ftilli il puro, e 
pretto sangue in copia ftrabocchcVole,/ .- 

Gl'infermi crucciati da vero malore cancerosa 
universalmente fi lagnino d'un ardore cocente 
sopra tutta la superfìzie ulcerosa. - il quale iti 
genere , conviene dirlo', è il fintomo più tor- 

fte doglie acute lancinanti, cfie sono tormento- 
iiilime anche nello flato più occulto del male » 

Quelli sono i fintomi più frequenti , che ac- 
compagnano il cancro ulcerato) mi: i fenomeni 
di tali piaghe sono cotanto varj , eh' è\quafi im- 
ponibile il comprenderli tutti in una quallifia 
descrizione. Allorché però due, tre, o altri più 
di que' fintomi, che abbiamo nov.ei*ato , concor- 
rono ìnfieme nella ftefla piaga, polliamo sempre 
Aire abbafìanza afllcttrati, che detf.i è d'un ge- 
nio canceroso. 

La fìtuaiione pure di tali piaghe sommìnifìra 
qualche argomento nella diagnofi : perchè sebbe- 
ne fia fuor di dubbio, che nascono de' cancri in 
ogni parte del corpo, tuttavolta il maffimo nu- 
mero per afToIuto fi pianta per evidenza nella 
solìanza d'una, o più ghiandole, o invade quei 
s'iti j dove fi sa, che le ghiandole vi ftanno rac- 
colte in mafnjno numero. Perciò supponiamo , 
che sci vòlte maggiore fra il numero delie affe- 
zioni cancerose ,' che alfalgono le labbra, e le 
mammelle delle femmine, dì quello, che inoltre 
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disperso invade or qua, er là per tutto il retto 
del corpo. 

•s *<*•»« i.- • -.. tf. il. ■ s:~ 

",!.: *5e//f ca»« rffi wa/* canccrefi 



V ari, circolìanzc fi ammisero digli autori , 
ficconie quelle , che tendano a generare LI can- 
cro, nè per nulla inferiore fu il numero ,'dei ri- 
medi. da efli raccomandati alla d'i lui cura. Ma 
il poco frutto , che tuttavia fi ricava dal noflro 
governo di quefto morbo , moftra cvidentemen- 
le t che: T idea concepita di effo , e i rimedi 
propoli! sono flati poggiati sulla teoria sola , 
piutrolto che sulla pratica , e l" oflervazione t 
poiché non v'ha malattia, cui la macchina uma- 
na è sottoponga, la quale abbia schernito le for- 
te deli' arte P'ù di quefta, che ora (amo dietro 
a confederare. 

Quantunque la intera esposizione della teoria 
del morbo potrebbe spargere qualche lume so- 

dottrinale sin' ora offerto, o forse qualità cosa 
oniai scoperta intorno quefto subbietto sembra 
effere semplicemente di speculazione, e non so- 
stenuta dall'esperienza, perciò qualunque dichia- 
razione i che qui ne facefEmo , non servirebbe 
ne a trattenimento , nè ad iftruzióne . Prima 
però dì pattar olire , sembrerebbe cosa fruttuosa 
it porre i.n disamina con accuratezza le differen- 
ti opini*ni degli autori riguardo alla massima se il 
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onero dipenda da un vizio generale della nief 
china , o se egli puramente fia un' affezione le» 
cale . 

Bisogna riflettere , the quello è un punto di 
molta importanza nella' pratica .- perchè se foùe 
una volta 'ftabillto , che i cancri di loro origino 
fieno soltanto affezioni locali , non fi potrebba 
in allora fare nelTuna obbiezione alla loro cura 
per eltirpàgione , come al presente ci sono orni- 
ti , efie pretendono, che in tutti i cali i cancri 
originariamente procedano da qualche vizio dell' 
universale del corpo; e conseguentemente , che) 
la loro effrazione non poffa mai avere neffun 
altro effetto ,' fuorché quello di dare motivo ad 
un nuovo sviluppo del male nello ftello , o in 
qualche altro luogo del corpo . ElE poi fi con- 
fermano molto in quella opinione > perchè os- 
servano jl poco frutto, ehe d' ordinario ne de- 
riva dall' eftirpazione del cancro) il male, com4 
lì tellificai generalmente ritornando pur troppa 
nel maflìmp numero di tutti coloro 1 che sog« 
giacquero a| taglio. 

Se quello argomento folle fondata sul fatto , 
noH v'ha dubbio, che meriterebbe qualche rifles- 
so , sebbene anche in tal caso noi fi dovrebbe 
confiderai concludente' contro 1* operazione , 
come apparirà più evidentemente in a ppreffo 1 
Tuttavolta lì dimoftrerì ben pretto , e a molti 
in vero è già noto , che un numero affai mag- 
giore dì quello, che abbiamo annunziato, se nei 
libera, e gode buon salute dopo l'cflirpazione 
del cancro» ed è probabile, che per colpa solo, 
dei Chirurgi, o dei malati, ì quali generalmente 
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di Chirurgi A. |t« 
dilazionano l'operazione troppo tardi, le nasca, 
clic il numero di coloro, Che risanano, non £» 
«olio maggiore di quello, che fino ad ora egli 
fia mai flato. 

Di tauro maggiore importanza è la derilione 
del punto della a ni ft iene proporla , quanto pili 
(a sola Moria dell'evento dell' e/tirpazione , che 
fino da quefti ultimi tempi li manifeftò in que- 
llo paese, mette in un prospetto sì disperato la 
salvezza di tai malati , che non mi faccio alcun 
dubbio, se quello 111 Irato il mezzo dì atterrir- 
ne molti , e 4'lorli dal soggiacere tampefliva- 
mente all'operazione, la quale tra i rimedj fin* 
ora cogniti per i morbi cancerofi è l'unico, di 
che fidarli, 

E' pr obaW Ultimo ancora ; clic lo fìelfb avvir 
so pubblicato da un uomo di grande autorità ab* 
bla avuto una influenza non piccola sui macilri 
fìcflì dell'arte, onde renderli molto più guar- 
dinghi dall' intraprendere l'cflirpazione dò can- 
cri , quando forse altrimenti li sarebbono con- 
dotti , 

L'opera indicata è quella «lei meritamente (li- 
mato Dott. Alessandro Morirò , che Ila inserta 
nel Voi. V. dei Saggi Medici di EJimhurgo. Ivi 
racconta quello Medico , che di quali settanta 
Cancri, all' eftirpazìone de'quali fi trovò presen- 
te;, solo quattro malati rimasero liberi da male 
3 capo dì due anni.- tre di quelli venturofi in- 
fermi erano compre!! da cancro occulto nella ma- 
ntella, e il quarto aveva un cancro ulcerato sul 
labbro. 

Qusflo Medica parimente oflerva ^ che trai 
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cjue' putfii, clie gli venne (atto di offervare ri- 
caduti nello freno morbo , -quq/lo infuriò sem- 
pre più violento, e fece de' progrefTì più velo- 
ci di quelli , che comunemente faceva negli al* 
tri, su quali non s' aveva • eseguita l'operazio- 
ne Per la qtial cosa propone egli in via ' di 
quiftione , " se ' giovi ■■ V Usare I' eftirpaiio* 
ne dei tumori cancerofì i o se debbafr segui- 
re il metodo palliativo soltanto, qualora non fi 
pofTano risolvere ? E in completo conchiude 
contro la loro efìirpazione, se fi eccettuino quel- 
li di spezie occulta, in soggetti giovani, e sani» 
e che furono prodotti flaammaccasure, oda qual- 
che altra edema cagione. Offerva inoltre quefto 
autore, che le sole inftanze premurose degl'in- 
fermi dovrebbero unicamente indurre il Cerufico 
ad intraprendere l'operazione in rutti gli altri ca- 
fi , dopo però di avere dichiarato il pericolo del- 
ia recidiva . ■ - ■ . ;■■ ■ 

Kofi reca neppur la più menoma maraviglia, 
che il Sig. Monro abbia coltivato fiftatea opi- 
. nione in grazia di avere offervato tanto frequen- 
tiffime le recidive di quello morbo : e se I' es- 
tirpazione dei cancri in genere non fi oflervas- 
:e sortire un efito migliore , ciò senz' altro sa- 
rebbe di oftacolo alla sua pratica s e spezialmen- 
te ancora se tutti i cali di recidiva seco traes- 
seto de' fintomi più pertinaci , e più crucciofi 
di quelli, che corteggiavano il male innanzi l'o- 
perazione , o che probabilmente non sarebbono 
mai comparfi, se il tumore, no-n fi fono via re- 
cito. 

Ma-.resperieriea di malti proféilori dopo.l'av- 
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Viso del Monra, è fiata, favorita à'a-.i efito mol- 
to migliare; mentre un saggio più mente pub- 
blicato sopra lo fletto snggetsn , diciij terrena 
discorso in appreffo , mitre fuor d'ogni dubbio, 
the maggiore di gran lungi lì è il numero di co- 
loro risanati da cancri per mezzo Jell'cllirpszio- 
ne , che degli altri Atti sgraziati, i quali subi- 
rono appunto lo lìeilo trattamento nel corso pra- 
tico dello fkfTo autore. 

Non apparirà dunque disdiccvole i! tentativo 
di svelare li ragione , perchè in cafi rimili la 
buona riuscita dell' operazione fia fiata a tanta 
dismisura mancante preflo quel primo profelTo-. 
re, in paragone dell'efito fortunato, che incon- 
trò le tante volte preffo degli altri . Né però 
È da supporli, che sarà molto diiagevole il riu- 
scire in una (rifatta indagine. . 

Egli è, a mio parere, da riputarli come fat- 
to certo net cafi di cancro , che quanto più 
preflo dopo la sua comparsa fideviene alla ope- 
razione, tanto più lufinghevole è la polfibiltì , 
clie i' cftirpazione riesca fruttuosa, e per oppo- 
sta guisa, ammefla I' operazioni; più tarda (i*J. 
Ora è quanto mai probabile, ciie l'alta ftmadel 
valore del Sig. Monto neJla sua profefiìone, fia 
come- Anatomico , (ìa come Certifico abbia dato 
motivo, perchè fi ricorrere a ini per i cafi più 
invecchiati , e più dJsaftrofi di cancro > coma 
pure di altri malori , piuttofto che forse ad al- 
cun altro profeffore de' suoi tempi. Gì' infermi 
dei villaggi lievemente travagliittdal cancro ge- 
neralmente sei fanno efirarre Jai loro proprj 
Chirurgi ; ma qualora il male diviene .più per- 
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tinace per lì lunga permanenza , o per altro 
motivo gli ammalati sempre lì rifuggiano in 
citrìi e nella capitale sopra tutto ì quando il 
pollano con comodo; ed è naturale , chi cjuiv! 
ricorrano al più famoso di sua prnfcifione. Ciò 
eflendo di /atto nulla sorprende, se tra le mol- 
te operazioni eseguite dal Monro su quei sog- 
getti che afflitti dai cancro a lui fi rivolsero , 
pochissimi ne colsero buon frutto . Strido che 
per il motivo accennato di Bodefli cancri dove- 
vano effere di pessima indole , cenar ddbbìamo 
di maravigliarci fi» del finiftro evento di qua- 
lunque operazione) che fi forte confinata , fia 
dell'opinione , che quello Medico abbia poscia 
adottato iopra in tal particolare. 1 
Per le ragioni allegate fi ma fin probabile , 
che tai Càfì deploràbili , quali abbiamo rappre- 
sentato con matìtma frequenza sarebbero perve- 
nuti alle mani del Signor Monro nella sua 
pratica privata i ma poi egli in generala 
ne doveva incontrare di somigliantissimi mi- 
ti stia incumbenza all' infermeria . Impercioc- 
ché i cafi peggiori sono principalmente quel- 
li, che d'ordinario s 1 allacciarlo in ogni speda* 
le ; pc-rahè anziché coli) ricorrali , ne sono sem- 
pre consultati i Chirurghi privati , i quali , 
quando efigafi imi qualche operazione , se il 
caso non apparisca disperato > e se Ci fia qual- 
che verifimigliana» di aequiflarfi da effa un 
qualche merito, generalmente ritengono it ma- 
lato sotto il loro governo, per la contrario 
poi , quando il morbo abbia dal tempo preso 
una più perversa naturalezza , e pereti quandi 
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1* operazione probabilmente andrebbe congiunti 
a molto rìschio, l'inférmo viene sempre racco- 
mandalo ad un pubblico spedale . Laonde- dal ri- 
rollato di tali esperienze, nei cali cancerofi spe- 
zialmente, nefTun retto giudìzio può mai formar- 
li, qualora nel tempo dello non fi rifletta ap- 
puntino a quelle differenti citcoilaitze* e loro fi 
accordi il giullo suo valore. 
, Quella per mia opinione è l'unici via , pef 
la quale fì può venire in chiaro del motivo , 
onde a tanta dismisura scariliifimo fia Irato il 
numero delle guarigioni » ebe succeflero all' c- 
itirpazione dei cancri nel corso praticò del Sig. 
Monro ; e credo s che con ciò lì spieghi il fal- 
lò in una maniera mohilfìmo soddisfacente. Per 
la cjwi cosa tutta la conclufione , ebe fi può 
trarre ix quella parte della surriferita memoria 
è, che negli ftadj più avanzai! del cancro pic- 
coliffima lulingà vi rimane di buon evento dalla 
loro eflirpazrone j circollanza dunque , che ci 
dovrebbe spronare a ricorrere a Codella opera- 
torie oeì periodi più ìempeflivi del male, allo- 
ra quando in generale non ci sarebbe probabil- 
mente molta capacita alla sua frequente fallacia. 

t>e' cosi fatti attentati fi con fi de re ranno forse 
da molti, fìccome troppo arditi , e risoluti alt' 
efrremo e tali senza dubbio il sarebbono , se 
l'efìto, che in generale sortir suole l'operazio- 
ne, foffe inalterabilmente quello , che da efTa fi 
potrebbe in tutto ottenere : ma la sua riuscita 
per la ma ili mi parte tanto infaulla , per nefTun 
conto è da imputarfì nè alla natura del male , 
né a difetto del rimedio ( ma intieramenr» alla 



iif" 'f R A T T A T O 1 

sui pili che soverchia dilazione nel malfimo nL- ■ 
muro dei cai; , a segno che 1* universale n'è 
quindi divenuto talmente infetto , che tarebbé : 
piuttofto da maravigliati], se (ì offerva , che l'- 
operazione abbia quel tanto frequente efito fe- 
lice, che pur suole avere nello fleflo corso ge- 
nerale di pratica. 

In confermi dell'opinione, che abbiamo pro- 
curato dì softenere , non fi crede inopportuno 
dì qui introdurre un brevifiìmo eftratto della 
surriferita memoria recentemente pubblicata so- 
pra i cancri dal Sig. Jacopo Hill Chirurgo di 
molto grido ìn Dnmfrits , il quale nel corso d* 
una pratica molto diffusa ebbe un'esperienza as- 
sai maggiore nei cafi caneeroii di quello , .che 
speflb ne polla inai effere partecipe 1' impiego 
d' un uomo fingolo. Laonde a colóro, ohe non 
hanno ancora scorso il libio del Sig. Hill, non 
apparirà forse superfluo , se avremo qui ad in- 
serire un breve eftratto delle sue offervaitoni. so- 
pra quello malore. ' 

Sino ali" anno 1771. , eh' è" quello della edi- 
zione del suo libro , il "Sigi Hill aveva da di- 
verse pani del corpo eftirpato ottanta otto can- 
cri legittimi , i quali erano tutti esulcerati tran- 
ne quattro i e tutti gl' infermi fuorché due fi 
ricuperarono dall'operazione. 

Dej primi quarantacinque cafV solamente uno 
ne andò a male ; in tre altri ti cancro ripullulò 
in parti differenti , e nel quinto ci furono delle 
minacce di alcuni tumori a qualche diftanza dal- 
la malattia originale . Qucfti tumori però non 
comparvero, che tre anni dopo 1' operazione , 
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e h femina perì dì febbre , primi che quelli 
fitto aveffero alcun progrefio . Tutto il reflo 
dei quarantacinque maiali continuò a ftar bene, 
alcuni finché ebbero vita; ed altri ancora , dice 
il Sìg. Hill, vìvono sani a quelli giorni . Uno 
ci efS sopravviffe circa trenta anni all' operazìo- 

i' ultimo di quelli fi folle guarito fin dal mese 
di Marzo 17S1. 

Dei sufleguenci trentj tre uno sopravvifle so- 
lo quattro meli ( e in cinque altri dopo elTere 
una volta guariti, il cancro scoppìòdi bel nuo- 
vo. La ragione perchè tra quaranta cinque cali 
■solo quattro, o cinque riuscirono infaufti, e Hi 
di trenta tre ne andarono poi a male , fu la se- 
guente . 

,,'La riuscita ftraordinaria , ch'ebbi in tal! af- 
fari, continui il nostro autore, fece, che da ogni 
diftretto delle ville circonvincine ricorreflero a 
me degl' infermi di cancro ; tra quali parecchi 
dopo di avere dilazionato fino al momento, che 
vi rellava poca probabilità di risanarli col mei- 
20 dell' eftirpazione, o di qualunque altro com- 
penso, mi sforzarono ad eseguire I' operazione 
a fronte tanto del mio giudizio , che della mia 
inclinazione contraria." 

Da calcolo fatto in Aprile 1764- ad oggetto 
di darne relazione al Publìco , ne risultò que- 
llo numero . La jomma totale delle operazioni 
fatte in soggetti di età differenti al di sotto di 
nttant' anni , monta a seffantatre di numero . Di 
quelli in allora se ne contavano in tutti trenta 
nove. In venti on.» dì quello numero 1' op*ra- 
Bell Piaghe. P 
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2Ìone era ftata eseguita più di due anni innan- 
zi, e nel corso dei due ultimi anni orano fu;; 
fitte le altre undici . 

Laonde in tutto e per tutto dietro il corso 
di trenta anni di pratica settanta tre malati 11 
riduflero i trenta nove di vivi) e sani i (lucilo 
succeiìb dio motivo alSig.Hiil dì oflervare, efie 
cederti diverli malati vifTero sì a lungo dopo t' 
eftirpazicne dei cancri , come su! rapporto dei 
cataloghi moftuarj succeduto Sarebbe , se nep- 
pure avefle.ro mai patito di cancro , nè fi forie- 
ro sottomellì a veruna optrazione. 

Il numero rimanente di venticinque, che com- 
parisce quello degli ottani' otto , è di quelli , 
che furono curati dopo J' anno Ventidue 
di quelli erano flati guariti da due anni per lo 
meno: e conviene notare, che alcuni di colloro 
contavano il seffantefimo , ed uno era per fino 
montato al novantefimo anno' di età sua. 

Nell'anno 1770. la somma totale flette così . 
Di ottant' otto cancri eftirpatì per lo mene due 
anni prima; dì non risanati) due i nuovamente 
ripullulati , nove 1 minacciati di recidiva , uno 5 
in pieno dunque dodici , il qual numero i mi- 
nore d'una settima parte dellasumma totale, A 
quel tempo fi numeravano circa quaranta sogget- 
ti vivi , e sani , ai quali era (lato eftirpato il 
cancro più di due anni innanzi. 

Io mi sono in particolare diffuso nel fare 
quella espofiziune della riuscita del Signor Hill 
nella cura dei cancri , perciocché ella è la più 
recente , e forse anco in quanto al numero la 
fiù rispettabile raccolta di tai cali , con che il 



ptiblico fia mai fiato servito . Ed io poi con 
Unto più <li buona voglia mi sono indotto a 
farlo , quanto che in buon numero di codefte 

Cora perchè m'è noto, che non ci entra falfiia, 
Uè errore su quello , poiché il Sig. Hill era di 
tanta esattezza, che teneva il più minuto regi- 
flro d'ogni caso, di molta importanza , che gli 
cade/Te tra mano. 

Da quelli , e molti altri fatti autentici , che 
se fofle neceflario , fi potrebbono addurre , ri- 
guardanti il succedei dell'elrirpazione del cancro, 
fi desume, che v'e maùìma ragione dì confìde- 
rare codeffo morbo in genere, ficcarne un vizio 
locala, il quale non abbia originariamente nes- 
suna conneflione con verun disordine interno 
dell' Universale! e che la infezione generale can- 
cerosi di rado , o forse mai efifta , se non in 
conseguenza dell' afforbirnento della virulenza 
cancerosa da qualche locale affezione fin nell'in- 
terno della coftituzione . Qucfto nocivo traspor- 
to è appunto quello , che in ogni caso di can- 
tre genuino, O piuttosto ancora in quelle scir- 
ro Citi , che di lor natura generalmente fi ravvi- 
sano terminare in cancro, dovrebbe- senza Jàllo 
determinarci a far un ricorso il pili tempeiììvo 
pottìbile all' eftirpazione ; e se quello fi hctffe 
incontanente alla prima comparsa ditale affezio- 
ne» o anii che ingenerato vi fi foffe quel pes- 
iamo umore, il ricorso di fifoni mali, come ab- 
biamo ornai ofiervato, sarebbe forse un accadi- 
mento raritììmo. 

lo non pretendo di conoscere la natura fax* 

V * 
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«colare del miasma canceroso ; ne fi potrà Alto 
k mai scoprire: ma non £ irragionevole il sup- 
porre , cht alcuni accidenti' puramente ertemi 
p offa no produrre tale effetto «opra alcune parti 
diftintc, che valga ad indurre- la formazione d'un, 
umore acre del pari a quello» che apparisce net 

Cosi abbiamo de* cotidiani etempj;, doire alcu- 
ne piaghe viziose producono degli umori aeris- 
lìmi , « anco corrofivi, i quali da quanto abbia- 
mo già oflervato in alcuna dello sezioni prece- 
denti , non potevano probabilmente preelìftere 
nel sangue : e se la, cosa è così, perchè non po- 
trà una certa affezione peculiare d'una parte con- 
tribuire alla formazione d'una materia cancerosi? 
Chiunque può concepire, chea fritti l'uno pre- 
cisamente accada con altrettante di probabilità , 
che l'altro) e noi fìamo d'avviso , che la cosa, 
così succeda senza alcun fallo. 

La fituazione ordinaria del cancro pud altresì 
in qualche modo spiegare, perche la di lui es-. 
purgazione fia anzi d' un'indole più- acre , «■ 
virulenta di quel/a dì quaglia altra spezie di pia- 
Si . Avvegnaché elTcndo in generale fituatì nel- 
le ghiandole , e sapendoti , che quelle al- caso, 
di affezioni eziandio molto più semplici giam- 
mai producono uni marcia lodevole , non i af- 
fitto improbabile , che ìn forza d'una qualche 
peculiare irritazione applicata ad una gianduia , 
ne porla, insorgere quella tale dispofizioite , che 
cagioni la formazione della peffima , e della più 
depravata di tutte le marcie, eh' è quanto a dw 
fp della cancerosa . Che se quella fi lasci rifta.» 



Unirei onde v* abbia luogo al suo afforbimento'y 
;ri seguito di tempo l'universale della macchina 
ne verrà , per cosi dire , ad effere saturato f e 
quindi quella affezione generale s a quel che fi 
chiama Diatesi clnetrosa al Iiirtgo andare fi pro- 
duce, da quanto in principio non era , che un*, 
unica piaga Ideale. 

Ci fijmo così Itudia»? dj rtioflrare , che pro- 
durre fi p'uò il cancro da Un semplice accidente 
eiìeroo ìenza ricorrere alla suppofìaione di ve- 
runa affezione interna ^ Ma soggiungono quelli, 
che softengoM. V efilìcnza di quefta interna af- 
fezione tiafl mai mancante in tai cafi " bendi* 
«na violenza efterha alcune volte apparisca ter- 
minare tri tifi cancro; non per altro quelro ma- 
ialino fi produrrebbe mai in tal maniera , qua- 
lora nell'interno della coftituzione non vi jus- 
fifleffe al tempo Jleffa una predisporli one a t 3 l 
malore i e inoltre quantunque in alcune occafio^ 
nì darà quella circoftanza lì veggano succedere 
ad un accidente efterno j curtavolta molto più « 
che il mafBmo numero dei tnotbi canecrofi so- 
praviene sema l'intervento dì qualfifta sorte di- 
somiglianti violenze," 

Quello è ho atvenifrìtntOj eie nelTiin p'ro'fcs* 
sóre vorrl negare» ma lì pud egli ber»! spiegi* 
re con principi differtmt rifinii da quelli j chefa- 
Itiunemente fi ammettono; e in Una tnanier* an- 
cora, che tenderà pintroltò 1 confermare l'Opi- 
nione, chei cancri in genere próvengor/ó da un* 
affezione locale . 

In molto più, che il maffima militerà dei «K 
P Ì 
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fi di cancro , come abbiamo gii accennato , U 
ghiandole appajono evidentemente la sede del 
male: il che rende probabile, che ìn pieno el- 
leno fieno le parti originariamente affitte ; e che 
le altre parti molli circonvicine vengono soltan- 
to a patire in conseguenza della loro proffimità 
a quelle : oppure in alcuni pochi cafi forse le 
piaghe cancerose fi aprono in pani non giandu- 
ia^, in forza che l'universale del corpo è mol- 
to infetto dall'assorbimento della materia morbo» 
sa dalli diuturna permanenza d'una glandulacan- 
cerosa in qualche parte (ingoiare , 

Cosi efTcndp la cosa , fi può. aitai facilmente 
concepire, come alcune fingole ghiandole pos- 
sano spelTe fiate alterarli senza 1' intervento di 
neffuna evidente cagione, eftcrna . Jmperocché U 
circolazione nelle ghiandole eflendo eseguita da 
un ordine di vali molto più minuti di quelli , 
che fi diramano per 1' altre parti del corpo , ne 
viene in conseguenza , che le oflruziont saranno 
molto più facili , e più pronte ad accadere in 
quelle , che in ogni altra parte i e una volti 
quando una gianduia fia o (trutta , lo (limolo» C 
l'irritazione quindi dettata può > com' è proba- 
bile , avere predo che gli (ledi effetti , e trarfi 
dietro le (kfle conseguenze , che comunemente 
fi sperimentano da un colpo , o da una contor-: 
fione. 

. In quella maniera anfora , senza ricorrere a. 
veruna peculiare dispodzione cancerosa della 
macchina , fi può render conto di tutti quei 
cali di cancro, che insorgono dal disadatto go- 
yetno degli apoftemi nelle mammelle delle nu- 
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trìci, e delle puerpere; così pure di quelli, che 
si frequentemente accadono alle femmine circa il 
tampo del celiare dei loro fiorì mefiruali ; e in- 
oltre ancora dì quelli, che talvolta succedono al- 
le febbri , e ad altri mali , e die sembrano per 
certo modo elìerne iì termine. 

In qualunque affezione originata da alcuna di 

di sangue, o di qualche altro fluido alla parte 
affitta. Se accada , che quella Ila la sòfìanza 
cellulare, vi s' ingenera I' asceffo . Quando poi 
i'afnuffo fi faccia nella pleura , nulle membrane 
degli' occhi , o in qualfifia altra parte , dove a 
motivo della fermezza del tefluto non v' abbia 
adito facile aU'eftravaso dei fluidi , ne vengono 
in conseguenza delle infiammazioni violenti. Che 
se avvenga , che la parte , dove fa contro una 
ritratta determinazione umorale , fia la soflanza 
d'una gianduia, nè quella effendo , come colla 
dall' esperienza , qualmente li cellulare , adatta 
alla formazione del pki , nè per la sua mollez- 
za tanto suscettibile d'infiammazione, quanto lo 
sono le membrane , è naturalismo , che dalla 
diftruzìone, e difrenfione dei suoi vafi differenti 
ne derivi un tumore duro indolente , chiamato 
scirro . Una volta poi quando vi abbia preso 
luogo un tumore di quella fatta , ei general- 
mente vi rimane per qualche tempo nello flato' 
suo originale indolente, finché dall' aumento dt 
volume , o forse i» èfterna violenza ci venga 
applicata una irritazione sufficiente ad eccitare 
qualche grado confìderevole d'infiammazione; k 
quale per la «tura della parte affetta non es- 
P 4 
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tendo abile a produrre la suppura zio ne , gefi£* 
Talmente termina «Ila fine in quel , chr fi chia- 
ma cancro (io*) nella guisa ftelTa , che nelle altre 
parti molli de! corpo caderebbe in gangrena, se 
non' fi risolvefTc precedentemente, O non fi por- 
tale a suppurazione. 

Per la qua! coia quella obbiezione della com- 
parsa dei cancri più frequente jsnza l'interventa 
di alcun accidente efìerno , che con tale incon- 
tro , quando lì esamini coti accortezza , fi rile- 
va di nefluna importanza : e da tutto ciò > eh' 
e (lato detto , mi pare , che tra? se ne poffs 
quella condufione, che i cancri in pochtflìmi in- 
contri , forse anco in nell'uno mai , nascono d* 
generale affezidncdella macchinai Aia por locon- 
trario nella prima loro comparsa sono quali tem- 
pre uniche affezioni locali . 

Che se noi foffimo meglio , efie fin' ora non 
fidino (ratti informati della natura del disordine » 
è probabile , che eodefta conclusone ci appari- 
rebbe fondata di fatto . Le ragioni per adottar- 
la moftrano effere più forti di quante mai ne 
furono addotte in softegno dell' opinione con- 
traria : e ad ogni modo se venga accolta I* mas- 
sima da noi riabilita, nun potrà mai quella ad- 
divenire sì desrimentosa all'umaiv genere , tome 
ne diverrebbe dell'opinione contraria, se venis- 
se deffa universalmente a prevalere} imperocché 
valendo quefta a diflorre gli ammalati dt can- 
cro dal fjr ricorso alla cft ir pastone servirebbe 
tempre, finché folte in voga , di mezzo per far 
loro trascurare l'unico rimedio, che per quanto 
sappiamo > dovrebbe sempre valutarli Cairo. 



Digitized by Google 



ni Cai* B i e U . i;j 
Quanto a quella circoflanza presa in viftj daf~ 
(a Diflcrtazione ultimamente citata del Sìg. ji/ob- 
ra i cioè cfie ì inali canceroli sono sempre più 
violenti, e fanno dei progredì piiì rapidi al ca- 
so di recidiva dopo l'eftirpazione di quello, che 
succeda nei malati, ne 'quali non s* è praticata 1' 
operazione, accordiamo, che in alcuni cafi que- 
llo fia vero; mentre io io per esperienza t che 
dò non succede sempre,: e se aric/ie in realtà fi 
vernile ad accorgerli , cfie la cosa procedette co- 
sì In molte occafìoni , non pertanto ancora sa- 
rebbe quella una valida obbiezione alla pratici 
dell' eftirpazione i ma anzi quella apparirebbe 
solo una ragione di più per far ricorso all'ope- 
razione in un perìodo più tempeftivo del mor-i 
io, ad oggetto di cufìodirfi quinto è mai pt>H 
'ibile, contro l'ingruenzz della recidiva. 

f. Ùt 

Della cura iti mali cancerosi, 

tutto ciò, che finora s'È detto, fi k fu* 
lese, che pocbiffimo è da aspettare dalle medi- 
cina Interne nella cura de" morbi cancerosi, fjj 
per nulla più è da fidarli -sulle applicazioni c- 
flerne, fuorché in villa di palliare alcun! (imo- 
mi particolari. 

MoItiQìmi rimedj in differenti tempi sono fiV 
ti raccomandati al pubblico, fiecome specifici dei 
cancro j ma a nelTuno fórse fi preflò mai fede 
maggiore, che alla cicuta : FÌmed-io però, che in 
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quella paese non corrispose per neflun contò all' 
cspettazione lulinghevole , che se n'era formata. 

La spi inutilità oggidì invero è pallata per 
così universale, che sembra effe rvi qui poco mo- 
tivo per dire alcuna' cosa riguardo a quello me- 
dicamento. Io dunque mi hrò soltanto lecito di 
oflcrvare appena, che sebbene a mia cognizione 
fìa egli (lato in gran numero di cafi efìbito con 
tutta l' attenzione che fi poteffe mai praticare 
circa la sua preparazione; con tutto ciò non ri- 
seppi mai, che nel cancro legittimo nè quello, 
nè veramente alcun altro rimedio abbia mai pro- 
dotto alcuna guarigione. 

Ho spefle volte, a dir vero conosciuto, che 
nei cali semplici di glandule indurate l'uso del- 
la cicuta portò seco de' buonilfimi effetti t e ne- 
gli Ifadj avanzati del cancro, quando Ti decise 
contro la recifìone , l'ho trovata in varie occa- 
lioui profittevole tanto per mitigare il dolore, | 
quanto per procurare dalle piaghe una espurga- \ 
zione minore, e meno acre, di quanto altamen- 
te fi avrebbe potuto arreodere. Mi ogni qua] 
volta non v'abbia, obbiezione valida contro d'es- 
sa eftirpazitmo del cancro , sendo che in quella 
confille il più fìcuro rimedio , ella è mito quello, 
a che pofliamo ricorrere quali sul momento fles- 
so che s'è riconosciuta la malattia. 

Quanto al modo di operare, nell' eftirpazìone 
delle affezioni cancerose , fi può acquillare una 
intiera nozione da parecchi scrittori ftftematicì 
di Chirurgia: non sari però disdicevole in que- 
ilo luogo l'introdurre alcuni rifleffi generali so- 
pra codefto subbietto, E quefti sono! 
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». La rimozione del cancro incile nei cafì piiL 
leggieri e pili ovvj fi dovrebbe sempre effettua- 
re con il coliello in preferenza del cauftìco , 1* 
uso del quale, sebbene per 1' addietro molto 
racco ma ndjro da alcuni autori, per delie ragio- 
ni evi demi flìme li dovrebbe del tutto dimettere. 

L'irritazione generalmente cagionata da qua- 
lunque applicazione di genere cauftìco , inficme 
con il dolore, e l'infiammazione, che comune- 
mente ne seguono, nei cad di cancro special- 
mente sono obbiezioni fortiffime contro il loro 
uso. li segreto di Plunket , il quale è evidente- 
mente d'indole cauftica , e che abbiamo molta 
ragione di credere , che confitta principalmente 
d'arsenico, è flato senza dubbio al pari d'ogni 
altra medicina arcana grandemente esaltato ; ma 
non è probabile, se fi esaminino accortamente 
tutti i diverfi cafì, dove fu pmitato , che fi ri- 
trovi avere elfo mai prodotto alcun vantaggiti , 
che con più speditezza , e maggiore certezza 
non fi fofle ottenuto dal coltello. 

a. In qualunque fito de! corpo fi a fiancante 
il disordine, recidere sempre fi dovrebbe qual- 
fifia parte , in cui apparisca il minimo difet- 
to; e se anche nel corso delle suffeguenti me- 
dicature fi venifle ad accorgerli , che vi folTero 
ri marte alcune porzioni cancerose , fi debbono 
quefte sbarbicare a drìttura , altrimenti ìl mor- 
bo ritornerà senza alcun fallo, come se tolta 
non se ne folle neffuna parte ; onde non du- 
bito , che in moire occafioni per mancanza del- 
la dovuta attenzione a quefta circofìanza non ne 
|ìa derivata la fallacia del buon succeffo di que- 



Digitized by GoogI 



Hi operazione. Così pure ogni gianduia indù» 
rita , che fi presenti nei contorni della piaga 
Cancerosa * G dovrebbe ifteffamente sbarbicare 
senza alcun fall» f perchè se la fi lasci rimane- 
re , di rado eì Sarà molta lafìngi di buon efiro 
dall'operazione . 

Quando il morbo soggiorna nel petto ± ben- 
ché forse né polla e iter e affetta soltanto parti 
della mammella , la fi dovrà tuttavìa sempr; 
troncare del tutto: perchè il lasciarne parte non 
iolo non serve di tieflun vantaggiò, ma diviene 
in pr'OgretTo, come ho Spello veduto j cosa mol- 
ti ffimo incomoda alla persóna. 

Sebbene fia sempre ben fatto l'eftirpare ogni 
pane , che fia realmente viziata j nell'uno perdi 
degl'integumenti efternì fi dovrà mai superflua- 
mente diftruggere , nè se he dovrà smozzare 
niente più, di quanto fi renda affatto néceffaV 
rio : perchè quanto minore sari fa cicatrice ri- 
mato dopo la guarigione , altrettanto miniirf* 
Sarà l'irritazione suffegnenre J e forse da' qìiSff)* 
eircòltanaa ancora la poffibìlitì del regreffo del 
male sari in certo modo minorata . , 

Almeno nell'Infermeria di queftó lirffgo mol- 
to miglior ((ito in quelli, ultimi tempi ha avff- 
to t'eftirpazionc delle labbra cancerose » di quep. 
lo sé n'era mai per 1' addietro sperimentato d 
1'. Ùnica evidente ragione n'è, che duranre que- 
Ilo Ritma periodo nel miifinii) numero- de! cali 1 
1' ©peraiione è (tata eseguita nella maniera co- 
munemente praticata per la cura- det labbro le- 
porino . Per la qua! cosa non solo vi rimane 
una cicatrice rilìrettiffima , ma la deformità » che/ 
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fi viene di seguito, lì riduce ad affli poca ca- 
la e ed una altri comodità aegradevoliffima ne 
rilutta poi al malato, <iu.il è quella dì poter 
sempre ritenere a tua voglia Io sputo , o qua- 
lunque altro liquore, precisamente come il fa- 
ceva innanzi l'operazione! del che non n'è mai 
padrone, allorché nel solito modo fi venga a 
stonar via una porzione affai spaziosa del lab- 
bro inferiore. 

Giova arteerj l'olTervare in quello luogo , 
'f>e io quelle parti è permesso di trattare di lìf- 
-iStta guisa de' cancri molto valutili noli i perchè 
il labbro -essendo comporto di softanze cedevoli 
oltre misura non lì può, che per via dì espe- 
rienza, immaginarli, lino a qua! punto di difìen- 
fione portare il fi possa. Id alcuni incontri, 
dove smozzicata fi fu più della meta del labbro 
inferiore, io ho ridotto a tanta eftenfìone Io 
parti riminenti) efie mi fu lecito d' ilrituirne la 
cura nella forma del labbro leporino, e vi ri- 
mase piccoli (fimo veiligio di deformiti . Di tal 
maniera ancora nei cancri della mammella , quin- 
to j tegumenti efremi non sono del tutto gua- 
iti , se ne può )n generale preservare tanta por- 
zione , che balli a coprire una gran parte della* 
ferita prodotta dall'operazione! oircoftanza , la 
quale rende sempre la guarigione più celere, 
e più ficura dì quelli , the per , altra guisa fi 
conseguirebbe . 

Allorché la pelle, e gli altri integumenti, 
che fi sono preservati , ponno ritenerli a tuo fi-, 
ro mediante l'acconcia applicazione della fasciai 
rjjr» d'unione, • delle ftrisfie di empiaftre ade-. 



Digitized by Google 



*;8 TuAiT.io i 

Évo, ciò fi vuol sempre fare* mi in generate 1 
giova tempre meglio 1' augurare ferma fia coi 
mezzo della sutura interrotta , o deli ar.co miglia- 
ia ogni abbandonala porzione delle parti divi- 
se . La differenza del dolore eccitato da quello 
Metodo è poco confiderevolei e v'ha sempre 
poi maggiore certezza nell' afficurare la pelle 
colle allacciature j che per via di qualunque al- 
tro mezzo. ; 

Nel metodo ordinario di amputare le mam- 
melle cancerose, vi fi lascia sempre una piaga 
a&i spaziosa . A motivo della ritrazione della 
pelle divisa ella spetto apparisce avere un'am- 
piezza almeno doppia del diametro del tumore 
■ovellamente rìmoffo i per quello mezzo v'ha 
luogo ad una suppurazione copiofiffima , la qua- 
le nelle compkflìoni deboli riesce sempre di 
grandiflìmo psegiudizio. La guarigione è tedio- 
sa a compierli i e la cicatrice, che vi rimane, 1 
effendo soverchiamente eftesa , le parti sono in \ 
seguito molto soggette a malanni. In vece dun- 
que di quella 'pratica, niente più di pelle con- 
verrà smozzare di quella, eh' è di fatto altera- 
ta» e se fi faccia in. appretto una semplice in- 
cifione a traverso 11 pelle, e la soflanza cellu- 
lare lungo il tratte, del tumore, se ne noffono 
per lai guisa separare tutu gl'integumenti sani, 
che lo ricoprono! e come prima fi fia sbarbi- 
cato il tumore, e pollati di nuovo a suo fito 
gl'integumenti, deffì vi fi ponno rattenere nel- 
la msniera, che abbiamo accennato, fia con le 
allacciature, col mezzo della fasciatura d' unio- 
ne , o con l'aiuto degli empiititi adeGvì . la 
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quella forma ho avuto differenti occafioni dì 
compiere fa cura delle piaghe rimafte dopo T 
amputazione delle mammelle cancerose nello spa- 
lio di tre settimane, p d'un mese : ie quali nel 
solito metodo di eseguire l'operazione, non sa- 
rebbero guarite in meno di otto, o dieci set- 

i- Dopo ctie fi sono levate vìa tutte le parti 
cancerose, se la piaga non polla onninamente 
coprirli da quelle poraioni di pelle, che s' è 
saldata intatta, e se dagli aperti vasellinì spruz- 
zi fuori qualche abbondante quantità di sangue, 
il rimanente della piaga scoperta li medicherà 
nel solito modu con filacce asciutte ; ma quan- 
do non vi succeda un tanto gettito , nefluna 
medicatura serve tanto bene, quanto quella frt- 
ta con faldelle copertedi uno, o dell'altro dH- 
gli unguenti , che abbiamo altrove raccomanda- 
to: e quando è permeilo di ritogliere un Affat- 
to apparecchio in grazia della sopravvegnenza 
d'una libera suppurazione , ritrovandoli la pia- 
ga d'allora in uno flato esattamente limile a 
quello della plaga semplice nata da quajfifia al- 
tra cagione, a seconda di quello la fi dee trat- 
tare i e cosi al più preflo poffìbile promuover- 
ne la guarigione, 

4- Ma qualche piccol [empo prima che la pla- 
ga li rammargini, giova l'iinprirvi una fonta- 
nella, ficchè quella giunga ad espurgare libera- 
mente, anzi che la cicatrice di quella fi fi a af- 
fatto formata. Quello provvedimento è special- 
mente richiedo , tutte le volle che il male fia 
fiato cagionato da una particolare dcrerminazio- 
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ne d'umori ìn conseguenza della loro ridondan- 
za nell'universale del corpo, ha per sopprefiìo- 
nc delle meflruaiionì , o per qualfìvoglia 
altra cagione. E in quello modo non dubito, 
che una fontanella non possa essere) e non fia 
Alta sovente un prelìdio badante ad impedire 
il regresso dei cancri dopo la loro e (tir palio ne , 
E' flato alcuna volta confidato, ficcome il mi- 
glior metodo per i flirtare de' lìffitri emìssar/, d' 
intertenere aperra li parrò, donde fu eftratto il 
tumore canceroso. Io perà sarei fortemente di- 
spetto a sospettare, che l'irritazione prodotta 
da un cauterio direttamente sopra l'antica lede 
del cancro, dovesse talvolta essere fu ne fi a i e fic- 
come tutti gli avvantaggi derivanti da fi 6? tra 
pratica fi possono probabilmente ottenere da una 
fontanella limata in quaiiìvoglia parte t perciò 
sempre consiglierei che immediatamente saldar 
si dovrebbe la flessa piagai e inttodur un cau- 1 
cerio, nella maniera memorata, in qualche altra 
comoda situazione . Nelli Reale infermeria di 
quella città , ella è fiata pratica frequente in 
seguito .della cura dei cancri delle mammelle, d' 
inserire un setone a lato del torace vicino alla 
sede originale del male; e siccome è Sito ri- 
putato capace dì recare de' vantaggi notabili, c 
siccome il fianco del petto è forse un sito co- 
modo tanto per cjuefto, che per qualunque al- 
tro emissario , perciò si potrì sempre accordar- 
gli fa preferenza . 

Qucfle in genere sono le diverse clreoflame 
da aversi in viltà ncll' eflirpazione dei cancri i 
; decorna da quanto è* flato gii detto, la rect- 
aon» 
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ione delle parti acciaccate sembra effere 1' unico 
rimedio valevole in ogni caso di cancro i così 
solo pochifiìme sono le circolarne , che portano 
mai opporli alla sua pratica. E quelle in gene- 
rale fi riducono alle seguenti . 

1. Quando da una lunga continuazione del 
disordine fieno comparse in parecchi lìti diverti 
del corpo, delle piaghe cancerose , e delle ghian- 
dole scirrose , ficcome non sarebbe probabile , 
•che la rimozione d'una, o anche di tutte que- 
fle riuscire proficua , così in cìrcoltanze limili 
è da piantar inanima, che non fi debba racco- 
mandare l'operazione. 

2. Né l'eftirpazione sarà mai da configliarfi , 
qualora un tumore canceroso Ria sì fermamen- 
te aderente alle pani sottopone, che imputàbile 
addivenga lo sbarbicarlo per lo intiero , senza 
cftirpare nel tempo fteflo unitamente ad elfo 
con irreparabile danno quelle parti, alle quali 
ci Ita connetto . Laonde non fi può mal senza 
maffimo rischio elìirpare quei cancri, che sono 
aderenti alla trachea , e alle tonache di grotte 
arterie. 

Pervenne a mia cognizione un esempio della 
temerità d' un chirurgo nel cimentare una ope- 
razione in tali circoftanze , la quale accagionò 
degli effetti , che riuscirono immediatamente fa- 
tali . Nell'attentato dì succidere un grotto tumo- 
re scirroso sovrappoflo , e immediatamente con- 
tiguo all'arteria femorale, e tanto all'alto della 
coscia , che non vi lì potè applicare il torcola- 
re, l'arteria per mala sorte retto ferita, e l'am- 
malato spirò tra le braccia del Cerufieo. 
Bau Piachs , Q, 
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Mi l'attacco dei tumori cancerofi al muscoli/ 
o ai tendini circo/tanti non dovrebbe giammai 
onninamente impedire la loro elìirpazione s per-> 
chè fi sa , che senza molto discapito G può re- 
cidere inficine con i[ tumore qualche confidcre- 
vole porzione di quelle parti . In molti incon- 
tri mi trovai ridotto alla necèflìtà di tagliar vii 
delle grandi porzioni del muscolo pettorale in 
un con da*Uimorf cancerofì della mammella, sen- 
za che ne seguirle verun inconveniente. 

V è una Di fle nazione sopra i cancri del Ce- 
lebre Sig. le Car di Rouen inserita! nel primo 
Voi. delle Mem. deW ciccai, di Chirurgia dì "Pa- 
rigi, nella quale 1' aurore è di aperta opinio- 
ne, che l' elìirpazione lìa l'unico' rimedio da fi- 
darli; e la coniglia nei cali i più disperati. 
Ma qnanto sul propofito noftro presente egli 
fi avanza molto più al di là di quelloy che 
per esperienza ardirei di fare ; abbenchè senza 
a-reliariì all'autorità d'un tanto rispettabile sog- 
getto, e agli esempi, ch'egli adduce del suc- 
cedo di quella pratica,' credoj che non vi pos- 
sa effere il minimo dubbio , se torni meglio 
il seguire il suo configlio piuttofto, che abban- 
donare un malato travagliato da un cancro al fi- 
eli ro deflino dì soffrire una morte crucciosa , 
senza far pruova dell'unico rimedio, che l'ar- 
te può somminiltrare. Imperciocché per quan- 
tunque radicato polla apparire un tumore can- 
ceroso, se le pani alle qu ili ila aderente fi pos- 
sono rimuovere senza molto pericolo, e se il 
caso d'altra parte corrisponda favorevolmente , fi 



Digitized by Google 



ni Chirurgia. 14}" 
£ dee sempre sema alcuna dubitanza conlìgliarne 
l'operazione . (*) 

Quella era la mia opinione da parecchi anni 
innanzi la prima edizione di quefVopera. Da 
quel tempo in poi mi fi sono presentati molti 
cali di cancri di peliima indole pmicolarmente 
nelle mammelle i in alcuni dì quefìi vi elìdeva- 
no delle adefioni al pcriolìio delle coftei ed in 
altri fi Vide' il disordine (tenderli fino alla cla- 
vicola corrispondente, e frequentemente per via 
di una catena di glandule indurate (ino allo (les- 
so fondo dell' ascella . Pochiffimi cali per altro 
eccorsero , ne' quali con cauta incifione non fi 
fieno totalmente cftirpate le parti morbose; e in 
ogni incontro, dove quefla riuscì praticabile, 
molto profitto evidentemente se ne traile . Mei 

run regreflo del morbo; anche in quelli, efie 
recidivarono i molto sollievo n'è derivato dall' 
operazione, in quanto che il dolore, e il cruc- 
cio dell' infermo sono fiati per qualche tempo 
in calmai e in quanto ancora in neflìin caso 1 
fintomi, che lì svegliarono dal ritorno del mor- 
bo , furono mai più feroci di quelli , a' quali 1' 
infermo era (iato sottopodo prima che fi foffe 



(*) A queno propositi) così si esprime il Sig. k Col: 
" ? aderenza del cancro ai muscoli pettorali , e anco alle 
eoste non sarà mai una scusa valevole, se codesti musco- 
li , ss codeste aderente del tumore alle coste sì possono 
levar nia in modo, che al disotto nulla pià ci rimanga , 
1* iwn usa parli chi sia sana . loc. cit. 

ai 
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3. Ma noti fi può mai confiscare l'operista* 

mate, cfie refìi vietata ta loro eftirpaztone io- 
tale i liccome avviene nei cancri dell'utero, del 
fegato , del retto ec. 

Allorché dalla efiltenza d'una, a dì tutte co- 
de fi e cagioni non fi può comodamente estirpa- 
re il cancro, il riflefio principale è quello dì 
palliare i differenti fintomi, ficchè la malattia 
polla renderli quanto é poflibiJii tollerabile all' 
infermo. 

Pertanto a quello propofiio ir grande obbiet- 
to da averti in vifìa è l'alleggiamento , o la vìe- 
tazione del dolore , ende nulla è da eiìbirfi in- 
ternamente, o d'applicarli all'alterno, che porta 
avere la minimi facoltà di risvegliare irritamen- 
to , o infiammazione . Laonde quanto al vitto, 
preferire fi deggiono a qualunque fi fìa altra so- 
ftanza i vegetabili più teneri , ed il lattelt non 
fi dovrà accordare neOun cibo animale , niente 
di spiritoso, neppure il vino, nè qualfifia li- 
quore fermentato 1 tutti gli esercizi violenti, c 
in breve: checché fi* capace di riscaldare, o co- 
me fi dice d'infitmmare 11 sangue, fi dovrebba 
sfuggire con grande solerzia, 

Il fetore esalato dalle piaghe cancerose efTeri- 
do comunemente aflai nauseante', e l'umore tra- 
mandato e (Tendo per solito molto sciolto , ed 
aera, egiì è perciò sempre un punto dì grande 
importanza quello di riparare a fiffatte circo- 
flanze, ed è d'indurre una espurgazione di mi- 
gliore naturalezza . A quefta indicazione fre- 
quentemente diviene utile la cicuta tanto come 



Digitized.by Google 



Di C h i k u n fi i a: itf 
Medicina interna, quanto come topico etteruo . 
Per uso interno del rimedio comunemente ci 
sono in uso due sorte di preparazioni : la pol- 
vere, e l'cftntto. Mi ikeome la prima, quan- 
do fia esattamente preparata, sembra poffedere tut- 
te le virtù dell'ultimo, e giacché non va sog- 
getta a tanti accidenti nella preparazione, per 
quella ragione sarebbe in generale da preferirli. 
La grandezza della dose, e il numero delle sue 
repetizioni non 11 può mai determinare, se non 
per via di esperimento» effe n do che alcuni ma- 
lati sono capaci di tollerare una dose tre volte 
maggiore di quella, che poffonocomportarealcunì 
altri i ficchi: quelle circoftanze fi debbono sem- 
pre regolare Balle forze del malato , e nelle* 
Hello tempo dallo flato dello flomaco . 

Quando fi poffa avere la cicuta fresca, una 
data quantità di sugo mescolato alla poltiglia c- 
mollicnté comune forma un topico affai conve- 
niente , ed efficace per le piaghe cancerose i 
nell'inverno poi, quando non fi può ottenere 
il sugo, giova mediocremente bene allo (ledo 
scopo la polvere secca ridotta in poltiglia d' un 
i fieno modo. 

L'uso efterno della cicuta in generale diviene 
più speditivo della sua efìbizione interna nel 
procurare una espurgazione di buona indole» 
e riguardo a quello comunemente riesce ancora 
più efficace delle (Ielle poltiglie di carotta tanto 
«ommendatc a quello proposto In varie spezie 
di piaghe. 

Una volta quando ottenuta fiali ani buona, 
«purgazione! l'unguento cereo comune è il ro- 
ti ì 
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pico più blando , e più se triplice , erte fi poffa 
usare* onde di cffo se ne dovranno medicare le 
parti pili o meno frequentemente , secondo chg 
l'espurgazione Sarà più, o meno copiosa. Ma 
le diverse medicazioni fi dovranno eseguirà in 
un atro tanto ìfrantaneo, ftechè refi! impedito, 
quanto è puflibile , l'ingreffq dell'aria, la qua» 
le in ogni piaga, ma più spezialmente nelle 
cancerose produce sempre "degli effetti moleili , 
tanto perchè vi eccita dell' irritamento, coma 
perchè ne vizia la natura dell'espurgo. 

I dolori violenti lancinanti, che divengono 
Sempre tanto tormentofi ncicafi di cancro, ven- 
gono frequentemente moderati dall' uso conti- 
nuato della cicuta; ma quando non se ne ottìe- 
1 ne codeiro effetto, diviene necelTario il ricorre- 
re agli opisti in larga dose, i quali fi debbono 
ripetere a tali intervalli , quali saranno indicati 
dalla violenza , e dalla ricorrenza del dolore. 
Siffatti dolori ancora sono talvolta alleggiati dall^ 
uso delle fornente me 11 iti ve calde . 

Mediante la debita attenzione alle diverse cir- 
co danze , di che abbiamo preso contezza, mas- 
sime alla preservazione d' un espurgo ben con- 
dizionato, e mercè l'uso opportuno degli opta- 
ti fi polTono talvoiia frattamente palliare dei 
cancri fierilfimi , che fi rendano in qualche mo- 
do tollerabili; benché non mai a tal segno, che 
diflolgano t tribolati dal quotidiano rammarico 
di non avere a tempo debito fatto ricorso alla 
loro effirpazione . 

Vàrie medicine sono fiate propoite in diverfi, 
tempi Jer la cura dei cancri delle quali abbia- 



Digitiaed by Googlt 



jnó dato paca) o nell'una contezza nel corso di 
quello trattato. Tra quelle la cicuta, di cui ab- 
biamo tcilè favellato, U belladonna, a ie diffe- 
renti preparazioni dell'arsenico fi sono le mag- 
giori volte impiegate. Ma sebbene la cicuta, 
come abbiamo detto poc'anzi, fia Hata in alcu- 
ni incontri il mezzo di produrre un espurga- 
zione lodevole dalle piagbe cancerose, tuttavu)- 
ta nè quella, nè veruno degli altri rimedj ebbe 
mai, per quanto so, recato nell'uni utilità per- 
manente nei cali di vero cancro. Abbiamo in- 
teso, che l'arsenico riuscì profittevole nei can- 
cri , non solo come applicazione edema , ma 
come rimedio interno. Ma quantunque l'abbia 
adoperato in parecchi cali , il risultato di quelle 
pruove non riesci mai in verun modo adeguato 
ai racconti, che se n'erano fatti {17). 

Ir un opuscolo sopra i morbi cancerofi del 
Sig- Jttfiantand di Londra troviamo molto com- 
mendato eerto topico escarotico. Quelli fu lun- 
gamente adoperato in Vienna, e in altre parli 
di Germania i e ficcarne il Sig. J nfl*motid , sog- 
getto di aliai vada erperienza nei morbi cance- 
rofi, ne parla favorevolmente, perciò fi merita 
l'attenzione dei maeflri dell'arte. Sebbene però 
l'abbia io Hello usato in diverti cali, non ho 
tuttavìa ollervato seguirne neffun vantaggio rea- 
le. Ma liccome non fi dee mai cosi di sbalzo 
rigettare neffun rimedio, che fia fiato racco- 
mandato da un autore di alto grido , sono ri- 
solto di farne un saggio preciso, ed imparzia- 
le. Codeflo topico confifte in una compofizio- 
ne di acciajo, e di sai ammoniaco infufi nello 
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spirito di vino cuti cerca proporzione d'olio di 
tartaro, e di spirito di vìtriolo. Secondo il me- 
todo del Sig. Juflamond fi debbono con quella 
liquore mantenere collantemente bagnati i mar- 
gini del/e piaghe cancerose , così pure i tumori 
duri, o l'escrescenze, che dì frequente ripullu- 
lano in quella razza di piaghe; e durante un* 
così latta pratica, egli raccomanda parimente 1* 
uso dell'acciaio, e del sa! ammoniaco in formai 
di fiori marziali . 

In altra spezie di piaghe con espurgo di ma- 
teria sottile fetida > e dove appaiono indicati i 
tonici rimedj ho politi, pìù volte in opra i fio* 
ri marziali con profitto; ma come Irò già os- 
servato, ne quelli, nè qualfifia altro medica- 
mento ha mai nel corso della mia pratica prò* 
ciotto rèlTltn benefizio solido nei cali di cancro.. 

I fiori marziali fi poffono dare tanto in for- 
ma di pillole, come in polvere. Di rado rà* 
vegliano svogliatezza, e perciò fi poffono elìbi- 
rc in dose molto maggiore di quello comune- 
mente fi pratica. Le prime dosi non dovrebbono 
eccedere dodici , o quindici grani i ma si poflb- 

mezza dramma, e anco più, da ripetersi tré, 
quattro, o sei volt» al giorno. In tutti i casi, 
■dove si reputano confacevoli le medicine mar- 
ziali, quella freparazione (tante che riduce l'ac- 
ciaio in una (orma tcnuifljma, merita forse la 
preferenza tra tutte le altre (*) . 



(*) A coloro , che non possono avete l' opporrei»!* 
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Sezione IX. 
Offerf azioni sopra le piaghe cutanee. 
f . L 

ìiifietiioni generali sopra le affezioni cutanee. 

Poclii sono que' morbi j che meno lìenp inte* 
si dai profclTori di que' sconcj divetfì , 3 che la 
pelle è soggetta . E veramente in cerca guUa 
allo stesso caso fìamo canto se fi tratti di quot- 



ili leggere il trattato del Sig. Jusramond sopra questo iiib- 
bìetto, sirà cerco gradevole l'avere li ricetta per com- 
porre ÌI liquore, ch'ei con, tanto fervore raccomanda sic- 
come topico opportuno nelifc affezioni cancerose . Ella è 
cosi espressa: 

R: Rammor: ferri lotor. is" supra ìgnem ia vose «per- 
le i;-:cxtor:tm, iy- mìfìutisìhi;} roviu.:cr:i/>i, m.-'V unr.i- 
niacì ia pulwa», fid>,m «.';.< Me. W. Mina terna 
in ritortam Urream optimi in faida, iy* circumferenria 
ligi ortii minutam , impenatur hstc cupella , adrnavea- 
lur vai vìtreuw recipknj , quid iene Iute tur : detta i- 
gnii in grada digeitiwis ; fa* dum n'iou ' r -' 
cip't , augsatur lucctstìne ad sub/imatìonis ,.fmlaqm 
sublimatane ad calcinai ìoiiii gradai» . Hoc fallo lucces- 
liva refrigerationì comaàttatur marta, ij> ex refrigera' 
tu, fraSaqiK m-npiainr alanMtvn in funda bareni , 



ìmponatur i 



■rvt. 



frema, & njj «;:';,:>;;, vi- ip'triim vini r-jfì'Ji-.^iL ? 
fmmaticmn oiorem non redolenti! Ut. >}. Agìtentur 
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!e affezioni cutanee, che sono accompagnate da 
febbre, quinto di quelle , che non lo sono . 
Quefta ultima spezie però è quella sola, di che 
entreremo qui in discorso > poiché quelle del 
genere esantematico , come sono denominate , 
appartengono pili propriamente 'all' uffizio del 
Medico . 

I fenomeni di tali malattie sono così varj , e 
tanto eonfufi , ed imbrogliati , che a (lento fi^ 
può raecorre qualche cosa di soddisfacente dai 
ranti scritti sopra quefto subbietto . Agli Aedi 



jspius primis o8e borìs: post vigiliti quatuer borasagì- 
tatis denue ìnstìlktur ttibus qu.i<:arvi intintiti!! abiir- 
vatìs , acerrimi , ut vulgo vocatur , ole} nitrirli nìgri 
une, i. ad' quamvìs imtil/atienem semper mima agitai, 
de; deinde in quiete permittamur per vigliti qitatuot 
barai, bis elapsìs decometur tinBura , 'residuo vere in 
fundo àffundantur prieris spirilus vivi lik ij. Agite»' 
tur ÌUrum pluries, dein exircSio de Bevo reììnquaiur 
per viginti quatti* boras ; bis transailts instilktur ite- 
rum, ut prius , elei, vitrioli supradiSi une. i. efferve- 
scentia finita vere infundantur spiritus tartari simp/icis 
une. W. Agìtentur , Ìs> finita agitatitne alìquòtìes re- 

ria relìnquantur invase per viginti quatuor btrai ; 
elapsìs secanda b<£c solutio misaatur priori decan- 
tata iy> optìme sirmil agìtentur , tunc parata est ad k- 
sum Panacea nostra a nti-<; ance rosa ■ 

Questa fu di prima erigine inventati , e pubblicati d»I 
Dott. Francesco Xaverìó de Mare in un trattilo, che dia- 
de Illa luce di alcuni anni in Vienili . Egli serbò lunga- 
mente come secreto questo liquore, mi alla fine io miuU 
fcstò nel 1J67. 
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fenomeni sono flati dati de' nomi diverti 
tori differenti . Molti «ciacchi di quello genere 
sono noverati dagli scrittori antichi, che in og- 
gi giammai fi riscontrano} e de'morbi d'una na- 
tura cotifimile, benché ancora in alcuni risguar- 
di differenti, sono (lati regolarmente descritti da- 
gli autori moderni , mentre non appariscono es- 
sere flati del tutto rogntti nei tempi antichi . 
Per la cjual cosa è molto dabramarfi, che qual- 
che abile profeftore tentar voglia, una profonda 
ìnyefligazione di quello subbietto Mante che ap- 
parisce , che neffuna parte di medicina è più 
difettiva di quella, che risguarda la floria, e la 
teoria, come pure il governo curativo delle ma- 
lattie cutanee,' J 

V efibizione d' una particolare narrativa mi- 
nuta dì tutte le varietà di quelli mali richicde- 
rtbbe per se un volume ben e I teso , e sarebbe 
ciò ancora del tutto eftraneo a! noftro propoli- 
io. Tutto quello , che qui fi ha in animo di 
fare , conGile nel porgere alcune offervazioni 
generali sopra quella fatta di eruzioni , le quali 
quando fieno neglette, o impropriamente tratta- 
te sono capaci di dare orìgine a delle piaghe fa- 
flidioituìme . 

Molciflìme affezioni del genere eruttivo sono 
/tate dagli autori descritte sótto il termine dì 
erpeti (ìS) , a motivo della loro dispofizìone 
prontissima ad ampliarli, o per cosi dir* a ser- 
peggiare dall'una parte all' altra i e per via di 
quella appellazione dagli scrittori moderni sono 
Itati diftinti parecchi disordini , I quali benché 
non fieno intieramente della ftefl» natura, tutu- 
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Via conservano una raffomiglianza ouervahile cor» 
la lebbra dei Greci, e con diverse spezie d' im- 
petigine (19) memoaaie da Celso. Siccome pe- 
rò nelTuna di qutffe oggidì mai fi riscontra nel- 

è perciò ncceiTario di entrare in una particolare 
numerazione di effet e tanto più spezialmente , 
che se ne poffono ritrovare delle minutiflima 
descrizioni in molli degli scrittori antichi, oode 
è pofllbile , che non fi po(Ta in adeffo offerire 
niente di nuovo sopra .quello subbieito. 

è. xt 

Dille diverse spexie di Erpete! 

£ Irato olTervato , che sotto il termine di er- 
peti comunemente lì sono comprese varie spe- 
zie di efflorescenze : ma molte di quelle diftin- 
zioni fi sono ricavate da circoflanze dt affai fri- 
vola rilevanza , e che non hanno per neffun 
conto influenza neffuna nel metodo curativo . 
Pertanto da giudo esame fi riconosce , che tut- 
te le varietà importanti di quefta spezie di ma- 
le fi poffono comprendere nelle quattro divisio- 
ni seguenti) cioè nell'erpete farinaceo, puftolo- 
so, miliare, ed esedente. 

Il primo di quelli , cioè 1* erpete farinaceo , 
o fi a quello , che lì pud chiamare scabbie sec- 
ca , è il più semplice tanto di sua natura , co- 
me pel governo suo curativo tra tutte le altre 
speaie. Comparisce indiflinta mente in digerenti 
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parti ilei Corpo; ma più comunemente sopra li 
faccia) il colio , le braccia , e i polfi con mac- 
chie aliai larghe formare da rolTe bollicelle ec- 
celli vamente minute . Quefte generalmente ries- 
cono affai pruriginose benché ci' altronde di 
nefTun' altra moleflia > e dopo di avere durato 
per cerro tempo, alla fine cadono via sminuz- 
zata in forma di polvere bianca limile al cru- 
schello , lasciando la pelle sot'topofta perfetta- 
mente sana; e ritornando poi di bel nuovo in 
forma d' una efflorescenza roffigna fi sgretola- 
no pure , e fi rinovano in seguito come grii 
ma (30). 

La seconda spezie d'infermità , cioè I" erpete 
puflulosn, apparisce in forma di puSufe, che di 
prima origine sono separate, e didime , ma in 
appretto fi accodano mutuamente e fi aggrumit- 
ene inficine Da principio nuli' altro appajona 
contenere , fuorché un fie'O sotii.'e acquoso , 
che poscia fi muta in giallo; il <jualc ttasudan- 
do da tutta li superficie delia parte affetta fi 
disecca alla fine in una densa crolla, o scaglia. 
Quando fi difiacca la pelle dì sotto spefle volte 
apparisce intatta, macchiala solo alcun poco di 
rotiti nella sua supcrfi'icl ma in alcune occa- 
fioni quando Tumore i fiato forse più ac.-e al- 
Ja caduta della scaglia la pelle rimane leggier- 
mente escoriata . L'eruzioni di quella fatta il 
più delle volte compariscono sopra il volto, die- 
tro l'orecchio, e in altre parti del capo ; e il più 
comunemente infettano i fanciulli (51). 

La terza spezie di erpete, cioè il miliare (jz) 
invade indiftintamente ogni parte del corpo, ma, 
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il più. delle volie fi sviluppa M'inforno ai Ioni' 
bi, al petto, al perineo, allo scroto , e all'ali* 
guinaglie, che in altri lìti . in generale fi pre- 
senta aggnimolata, benché talvolta ancora appa- 
risci ìn anelli diftinti , o in cerchi formati da 
minutSffime bollitile , le quali dalla loro raffo- 
miglianza ai granelli di miglio fi sono acquillate 
una denominazione di quella fatta. Le bollìcelle 
sono dapprincipfo j benché minute, perfettamen- 
te segregate tra loro, rè contengono cosa d'al- 
tro fuorché una linfa limpida, la quale del cor- 
so dell' infermità trapela sulla superficie t e fi 
congela in piccole squame diltinte ì quelle alla 
fine cadono via > e lasciano una infiammazione 
offervabile al di sotto , dalla quale continua pu- 
re a teasudare nuovo umore , che fimilmente fi 
rappiglia in crofte , che ricadono poscia come 

P rima - ■ . , , . 

II prurìto in quella spezie di viziatura è sem- 
pre molto incomodo ; e 1' umore tramandato 
dalle bolticelle è si tenace, e viscoso , che qua- 
lunque cosa applicata alla parte vi fi agglutina 
in tal maniera, che al momento di fiaccarle vi 
cagiona un' eccedi va mole dia j e inquietudi- 
ne <ii>- 

Le diverse specie di erpete sono comunemen- 
te in Inghilterra didime conde'nomi, che coin- 
cidono Coi noltri di serpigine, di zona erpetica, 
e di erpete miliare ; ma quello ultimo viene 
■ I più delle volta applicato a quella spezie , di 
cui presentemente fi tratta • 

L'erpete csedente (34) così chiamato dal suo 
diftruggere, o corrodere le parti, ch'egli attac- 
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ii , comparisce comunemente da principio in 
forma di parecchie piccole ulcerazioni dolorose, 
(ime raggiriate dentro alcune macchie più lar- 
ghe di differente ampiezza , e di varie figure 
comprese sempre più , o meno da una 1 infiam- 
mazione limile alla rcfipolosa. Quelle ulceragio- 
ni gemono una" dirotta quantità d'un umore se- 
roso pungente sottile; il quale talvolta s'adden- 
sa in piccole crófie , che in breve tèmpo cado- 
no \'. , ; ma il più delle volte l'espurgazione è 
fanto sottile, ed acre , che dilaga le parti vici- 
ne, dove in breve produce la fleto fatta di ul- 
cerazioni. 

Sebbene cjue/le escoriazioni , o ulcere in ge- 
nerale non profondano più oltre della vera cu- 
te :' tuttavolta 1' espurgazione talora è cotanto 
penetrante,' e corroliva , che difirugge la pelle, 
la softanza cellulare, e in alcuni incontri anco- 
ra gli Ireffi muscoli . Quella è quella spezie di 
vizio , che fi dovrebbe propriamente chiamare 
piaga depascente , o fagedenica a motivo della 
grande diftruzione, che spelli flime volte vi met- 
te nelle parti .- ma con disavveduto trascorso di 
maffima sconvenevolezza le piaghe del genere 
erpetico affai comunemente fi supposero eliere 
connette con lo scorbuto; e perciò dai profelTo- 
i-ì in generale sono fiate per solito diflinte con 
l'aggiùnto di scorbutiche. Laddove Teramcme 
niente lì dà di più certo , quanto che ]' erpete 
fia un tal vizio, che generalmente, se non sem- 
pre fi congiunge con quello flato dell'universa- 
le del corpo probabilmente il più oppofto di 
qualunque altro a quello , che predomina nel 
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vero scorbuto, e voglio dire , che all' erpete d 
alìbcia la diateli pletorica, e infiammatoria ; men- 
tre che non sfugge a chiunque , che nello scor- 
buto un'eminente grado di putrescenza coftitui- 
scc la vera effenza del morbo. 

Inoltre poi la genuina piaga scorbutica , che 
fi descriverà in appretto , ctlbìsce de' fenomeni 
onninamente, differenti dall' infermità ora pore 
in esame i talmente che a ftento è potàbile di 
prendere in isbaglìo 1* una per l' altra i e t M- , 
medj neceffarj nelle due malattie sono appunto 
altrettanto opporli, quanto Ì loro parecchi fin- 
tomi , e fenomeni sono differenti in entrami 
bi (il). 

Quella spezie dì erpete comparisce alle volte 
in qualunque parte del corpo, ma con più fre- 
quenta d' intorno ai lombi , dove spello li dif- 
fonde a tal tratto, che attornia tutta la circon- 
ferenza di quella parte del tronco . Sembra, fa- 
cilmente comunicabile Cj6) per contagio , cioè 
per la trasfusone de! miasma fia con l'intermez- 
zo delle biancherie, dei cucchiai , o degli altri 
utenfilì da tavola . Così veramente fino a certo 
segno succede in ogni spezie dì erpete ; ho al- 
tresì offervato de'cafi, dove avvenne lo fteffo an- 
che della spezie prima, o secca del male, dove 
il ragionamento solo non ci avrebbe mai condot- 
to a sospettare sì prontamente un tal fatto. 
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Bella tura detti piaghe cutanee . 

S è poc' anzi offcpvato , cfe pochiHiaia accu- 
ratezza lì riscontra nelle descrizioni date dagli 
autori intorno codette infermità . La ftelTa con- 
fufìone, e in certe aia parimente vi regna nel me- 

E' Star» sempre fino a quelli giorni creduto, 
che le malatrie-eruttive di quella naturalezza non 
potefìero inai comparire, se non in conseguenza 
di qualche affezione morbosa generale della mac- 
china i e a seconda di ciò è fiata raccomandala 
una molti plkità grande di ri m ed j intercida qua- 
li tutti gli autori , che hanno scritto su quello 
tuhietto . Ella è Itala eziandio conliderata una 
pratica insalubre, e pericolosa quella di tentare 
la cura di quelle cosi faire eruzioni per qualfi- 
lia altra via , funrchè quella di correggere il vi- 
zio originile dei fluidi, che lì suppose la pri- 
ma fonte di fiffactì guai. . 

E' però d'alquanto (ingoiare, che coieria opi- 
nione Ila rimalia si a lungo senza controversa 
per parte dèi profeflori illuminati > posciachè da- 
gli scritti di molti autori antichi lì rileva , che 
3 morbi di quella spezie immancabilmente, e con 
facilita lì curavano , come pure tuttora lì gua- 
riscono da tutti i cerretani con appi! razioni uni- 
tamente locali efterne (37). 

Sarebbe dunque da immaginarli, che ciò avreb.» 
fiati Pmche, R. 
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be dovuto con somma preflezza rovésetarè U 
generale nozione, che prevaleva riguardo la na- 
tura di quelle infermila, la quale sembrava es- 
sere in lutto, e per tutto da 1 nuil'altro softenu- 
ra, che dal solo fondamento dell' antichità .' Al- 
cuni però de' moderni sciolti dal vincolo di ta- 
le autorità hanno i:i molti incontri ardito dì dis- 
putare, e di deviare coraggi osamente dille opi- 
nioni dei loro predeceffori / e il benefìzio , che 
universalmente ne risultò da codefto spirito li- 
bero di ricerca , non ancora ha dato loro mal 
motivo di pentirti per avere operato in tal guisa . 

In neflun altro affare quella condòtta e Irata 
più lignificante, nè fu seguita da migliori effet- 
ti , quanto ne! governo dell' infermiti cutanee, 
onde è da sperarli,' che alla fine quella parte d' 
impiego chirurgico s - per I' addietro quanto mai 
ambigua, e complicata , diverrà in breve opera 
semplicillima , e del tutto agevole . 

In luogo di quella serie tediosa , e maceran- 
te di medicamenti, per cui altra volta paffar do- 
vevano gì' infermi, e a che tuttavia ancora' 
sono spefle' fiate coflreiti a soggiacere , s' è in 
adeffo compreso, che il manìmo numero di que- 
lle indispofiziani fi tolgono con più certezza , 
e con maggiore prontezza mediante 1' uso' del 
semplici rimedj locali , di quello che mai fi fia 
conseguito da un regolamento contrario . Que- 
fla forse tra le altre è una delle ragioni , per- 
chè tutti i malori di quella natura fieno flati 
ripoffi nella claffe delle malattie locali dal meri- 
tamente celebrato profeffore Dott. CuIIen ncltai 
sua giudizi ofiffima Nosologia metsdica de' mali » 
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fìcclic senza altra conferma quella autorità soia 
sarà sufficiente a noi per qui inserirli dibotto tra 
quelle così fatte affezioni (*) <*8). 

Clic i rimedj interni non fieno talvolta biso- 
gnevoli , e anco necelTarj in molti cafi di eru- 
zioni cutjrcc , non sari forse mai da dubìurfi 1 
ma che riescano poi sempre proficui nel modo 
comunemente immaginato, cioè correggendo alcù- 
he spezie -particolari di acrimonia suppofta «fi- 
liere nella malfa dei fluidi, non sembra nel più 
intnimo^ modo probabile. Nè i buoni effetti) che 

dono meno certo , che le cutanee affezioni in 
genere fieno soltanto alterazioni locali. 

Per la qual cosa in molte malattie della pelle 
soventemente vengono elìbiti gli antimoniali 
con benefìzio notabile. Ma. i vantaggi princi- 
pali conseguiti da elià sembrano dipendere inte- 
ramente , da che elfi determinano un affinilo, al- 
la periferia del corpo , e mantengono un liberei 
esalamento della materia traspirarle , la quale 
frequentemente per mancanza di nettezza, e ri- 
volta ancora per altre cagioni elfendo lungamen- 
te trattenuta sulla superfizie del corpo, e quivi 
ridueendofi aere , può probabilmente spelTo dar 
origine a molte delle nollre affezioni cutanee . 
Laonde poi offerviamo, che tutti codefti rime- 
dj riescono coflan temente più , o meno efficaci 



(*) Il earatttrt date dal Dell. Culto ali* class* iti- 
li malstm letali i s" Parti* .non ratta enrPtrit , afff 
Bié.'J Vti. Sjnep. jVtafe. JUMM, 
K. i 
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a misura che tono più o meno valevoli a pmi 
muovere la libera pers pi razione . *'-"-•' <■ it i 
Da coloro, i quali sofiengono , che la più 
eomene cagione di code/le viziature fia un'acri- 
monia dei fluidi , fi prende per suppoflo , che/ 
gli effetti benefici degli antimoniali i e degli al- 
tri medicamenti diaforetici dipendano onninamen- 
te dall' espulfione , o evacuazione procurata pei 
mezzo loro della materia morbosa, di cui a lo- 
ro parere in quelli mali ne sono i fluidi abbont 
danremente impregnati . ■ 

Molti argomenti per» fi oppongono a Hi pro- 
babili tà dì quefla opinione ; e in particolare la 
difficoltà, o piuttofìo la imponibilità di dimoi 
Arare , come fiffatti umori morbofi , supporta 
reale fa loro elìlìenaa , debbano pili prontamen- 
te evacuarli dji sudorifici, che le altre parji del 
sangue , con le quali nel corso della circolazio- 
ne debbono effere Ìntimamente mille f ma quel 
che pone fuor d'ogni dubbio, che tutte le me T 
dicin* di tal fatta riescono .salutari onninamente 
ìn grazia, che preservano libera la traspira aio. 
ne, e non perchè espellano alcun fluido parti'- 
colarmente morboso, è, che gli ftefltlSmi van- 
taggi in tutti eodelli malanni fi poflono frequen- 
temente ottenere dal salo uso ripetuto dei bagni 
caldi con la debita attenzione in altri riguardi 
alla mondezza < ;g.) 

Da quello piano dì teoria di fi fratti mali fi 
può molto più chiaramente spiegare molte cir- 
eoftanze relative ad elfi-, che con qualuncjue 
altra suppofizione . Quivi però non ci viene 
permeilo di entrare in un profondo esame <H 
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tutto ciò; ficchè solo oHerveremo , che per tal 
mezzo lì può render ragiono , perchè tali eru- 
zioni speffiffimo compariscano in uni via par- 
ziale soltanto, il j:he mandano sovente ad effet- 
to con la comparsa improvvisa d'una sola mac- 
chia senza attaccare verun' altra parte della su- 
. pel tizie del corpo. Non fi può supporre , che 
■ciò succederebbe di frequente *, se quelli disor- 
dini, procedettero sempre da un' affezione gene* 
tale della coftituzione t ma poffono predi (il ma- 
menta generarli da una soppreifione locale del- 
ia traspirazione occaiìonata dall' applicazione a 
fui particolari di tali cause, che sappiamo effe- 
re generalmente seguite da quello effetto. E da 
quello principio , come abbiamo altrove ofler- 
vato, molto più direttamente che da ogni altro 
lì giunge poi a spiegare I" operazione dei vari 
medicamenti . 



genere la prima, e principal ciresftanza da ba- 
darli, è che non solo le parti affette , ma al- 
tresì la superfizie totale dei corpo Ila mantenu- 
ta quanto mai è poflàbile nettai al qual propo- 
sto niente v' è di tanta importanza , quanto 
I' uso frequente del bagno caldo ., e le dolci 
ftroffì nazioni fatte in appretto con pannìlini net- 
ti , le quali nella spezie secca di gufilo male fi 
poffono anco ftendere sopra le parti malsane r 
Sia nelle altre spezialmente dove occorrano delle 
Ulcerazioni confiderevoli, le firoffi nazioni fi pos- 
sono solo applicare a quelle parti del corpo * 
che fieno in allora illese dal male . Quando fi 
pretta la debita attenzione alla nettezza pachi , 
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o forse neffun altro rimedio interno G rèni!* 
mai neeelTario nella specie più leggieri degli er- 
peti . 

Di tutti i rirr.cdj topici cftsrni umilmente im- 
piegati tinto nella spezie mite -, che pelli più 
caparbia dì quefte malsanie tra i più fieuri fi 
-eontano parecchi eficeanti , e affringènti ■ Tri 
quefti poi il piit semplice di tutti è I' acqua di 
calce, la quale nei cali leggieri di queftì efflo- 
rescenza secca speffo giova a! propqfitb , ma di 
rado riesce efficace in alcuna dell'altee. 

Le soluzioni diverse del piombo negli aridi 
vegetabili divengono spetto efficaci fiì me nelle af- 
fezioni di queftì natura; e tra quelle è sempre 
più da flima'fi la soluzióne acquosa dello zuc- 
chero dì saturno , quale abbiamo suggerito nel 
trattato sopra f infijmmaaicine . Può ella appli- 
carli in formi di cataplasmi, o eoa itcampoH di. 
pannolino morbido appo/In direttamente sulla 
parte. Quello ultimo e forse il metodo più con- 
veniente ì e in tali affezioni, perchè servono più 
alla mondezza , che le poltiglie , fi dovrebbono 
sempre preferire. " 

Sebbene quello in genere si sperimenti eflere 
Un topico utililfimo nelle più miti eruzioni di 
quello genere ; tuttayolta in que' cafi , che rie- 
scono j più caparbi > ho frequentemente ofler- 
vato, che divenne' più proficui un* leggiera so- 
luzione del sublimato corrófivo nell'acqua. Die- 
ci grani circa del prima in una libbra di oucft*. 
ultima formino una lavanda comqdiffima, e mol«v 
lo efficace in tutte quelle affezioni. 
La decozioni delle diverse specie dì Uni. t|Q- 
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(arti e àftringenti fi usano talvolti ancora con 
fruttò nei cali leggieri di quella specie ; ma in 
genere le preparazioni del piombo, come abbia- 
mo esporto poc'anzi, con le soluzioni 'acquose 
del sublimalo correlivi riescono di gran lunga 
più efficaci; e per veritì rendono in gran par- 
te superflua op,ni altra applicazione . 

I linimenti preparati con lo zucchero dì sa- 
turno, e il sublimato corrofivo sono flati soven- 
te ancora praticati con profitto in quelle mal- 
sanie: ma lìccome sotto una tal forma debbono 
neceffariamente effere combinalicon solhnze un- 
tuose) non ppflbno perciò preflarfi con tanta net- 
tezza , come succede delle loro soluzioni acquo- 
se; e ficcome in tal guisa non riescono per ve- 
run conio più efficaci , non fi debbono perciò, 
mai preferire . 

Mercè la conveniente attenzione alle cìrco^ 
fìartze rammemorate speflo fi dileguano i molti 
dei più miti acciacchi erpetici di quella specie ; . 
ma quando il male è d' indole più pertinace i 
qualora fu inveterato,* e spezialmente quando fia 
abituato ad una espurgazione copiosa, come ac- 
cade nel!' erpete esedente , neceflarj parimenti 
addivengono degli altri ajuti. 

Quanto quelli mali sono ofìinati , e virulen- 
ti , tanto maggiore avvertenza fi richiede per 
promuovere la libera, esalazione dell'umore traspi- 
rabile l A quello oggetto, infieme con il bagno 
caldo., come: abbiamo da principio raccomanda- 
to, fi prescrìveranno te bevande copiose diluen- 
ti calde. In quella vìila giova affai bene il fie- 
a;o fresco; e serve altresì come di gentile Uffa-. 
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rivo . Sono fiate racco manda te allo fteflo prò* 
pofito le decozioni di jarsaparilla , c di mttxe* 
non , o Zia rimelea tanto separatamente , come 
combinate in differenti forme . Sebbene però V 
abbia vedute praticare in una moltiplicità di cav 
fi, non pollo afleme , che compariflero giani- 1 
mai jufleguite da veruna utiiiià superiore a quel- 
Je, che sorto prodotte dai soliti decotti dei le- 
gni sudoriferi; i quali quando fi efibiscono in 
debito modo, riescono sempre un valido diafo- 
retico. Sta poi sempre in poter noftro di ac* 
crescere la forza diaforetica del rimedio , qua- 
lora a cadauni tazza dì decozione fi aggiunga- 
no quindici, o venti gocciole di tintura d'ami-" 
monio . 

Quando irj quefta maniera fi pigliano due, t> 
tre libbre del rimedio ogni venti quaitr' ore ad 
opportuni intervalli, di rado manca egli di man- 
tenere una liberiffiraa traspirazione. 

Ho spedo ancora sperimentato riuscir utile , 
come diaforetico gentile , i' antimònio crudo , 
qualora fìa ben preparato , e efìbito alto dose 
circa di una dramma al giorno tanto in polve- 
re, come in forma di elettuario . Egli comune 
mente serve mediocremente bene da SO solo; ma 
quando congiunto- fia a piccola pontone di gom- 
ma guajaco non solo sembra riuscire con più 
ficurezza sudorifero, ma e più pronto a pittare 
per seceflo, il che in alcuni cali rende dì bene- 
fizio la combinazione di due r!medj. 

Negli infermi di abito pletorico , ne' quali 
con frequenza occorrono de' mali di quefta na- 
tura, i Jaflativi riescono *pcfl"o vantaggiati ; ma 
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iì debbono solo usare quelli di rinfrescante na-> 
luralezza. L'acqua marina viene molto comune- 
mente prescritta in quelli mali ficcomfi un pur- 
gativo | e frequentemente diviene al sommo sa- 
lutarci ma a raoiie persone riesce tanto nau- 
seante i e dìsguftoSa, che non fi può efibire in 
quantità conveniente; Allorché dunque il caso 

10 richieda in luogo dì quella fi può porgere 

11 cremore di tartaro, il quale è una medicina 
meno disaggradevole ; e (koinè non fi può dare 
in confacevole soluzione a motivo della copio- 
sa quantità d' acqua neceirar.ii per duciorlo t 
perciò li miglior maniera è quella di usarlo per 
maggior comodo in forma di elettuarìo . Seij 
oppure otto dramme di quefta polvere con una 
quantità* eguale di zucchero ridotta alla confi- 
denza d'un lambìtivo, o d'un elettuarìo conia 
mucillagine della gomma arabica forma la (tosti 
d'un laffativo gradevolilfimo ; > 

Olire a quelli rimedj interni nella specie più 
inveterata di erpete fi rende sempre «eccitarla 
una fontanella) e quefta invero fi dovrebbe pre- 
scrìvere la prima tra tutti gli altri rimedj. Im- 
perciocché in quello caso, parimente che nella 
eura di tutte le plaghe antiche * che hanno servito 
come di emiffario alla natura, la guarigione del 
male fi rende più certa , e più agevole dallo 
ftabilimento d'un conveniente scolo agli umori 
superflui) senza di ebe le piaghe benché ram- 
margìnate sono prontìffime a riaprirti ben prefto , 

Jn diverse eruzioni di quello genere spezial- 
mente nell'erpete esedente occorrono spello de' 
rnoltlìiffimi insulti d' infiammazione al ripara-? 
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imeneo de' quali lì adoperano generalmente le 
poltiglie calde , e le fornente , ma di rado , o 
forse mai con alcun giovamento. In neffun ca- 
so poi, quanto in quello apparisce più eviden- 
te la rirtù dei topici saturnini nelle affezioni in- 
fiammatorie superiore a quella di iurta la serie 
degli ammollienti . Imperciocché quelli ultimi 
sembrano quali collantemente favorire lo spar- 
gimento dell'umore acre segregato ; e così in 
vece di togliere I* infiammazione , tendono piut- 
toflo in tali circofianie a promuoverla: laddove 
le diverse applicazioni saturnine mqftrano non 
solo di correggere l'acrimonia ditali umori, ma 
tendono grandemente ad impedire il loro spar- 
gimento , perchè non avanzi a quel segno , 
che altrimenti arriverebbe. 

In tutte le ulceraggiont del genere erpetico 
le soluzioni saturnine , e quelle del sublimato, 
che abbiamo già raccomandato, in generale rie- 
scono facoltose: ma qualunque volta le piaghe 
hanno penetrato al fondo nella softanza dei'mu- 
scoli , e dell' altre parti , come pur troppa fre- 
quentemente abbaftinza succede, ho alcune vol- 
te trovato giovar meglio un linimento prepa- 
rato con lo zinco calcinato. Sembra, che in 
generale ne risulti una proporzione giufta dalla 
mescolanza di due dramme allo, incirca di zin- 
co in polvere fina con sei dramme di sugna. 
Quello minora 1' infiammazione , che comune- 
mente vi fi delta , e spello ha una facoltà no- 
tabile nel cambiare la natura dell'espurgazione 
da una sanie sottile acre in una materia densa 
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V unguento saturnino comune , quando Ila 
preparato di fresco, riesce altresì un topico con- 
venienti Ili mo allo ftefTo scopo. Mi non fi dee- 
mai usare di quello, che serbato fiali da lungo 
tempo: perchè sembra non solo il piombo 'ab- 
bia quindi perduto la sua attività, il che nelle 
ontuose preparazioni In qualunque' parte sempre 
succede i ma l' unguento probabilmente ftante 1' 
edere preparato principalmente di sugna , o di 
cera 9 ed olio senza veruna aggiunta di gomme, 
t di ri lì ne antisettiche e molto più dispailo a 
divenire rancido, che quafi qualunque altro un- 
guento in uso .comune. 

In tali cali ancora un unguento preparato con 
la sugna, e il mercurio precipitato bianco è Ira- 
to da me riconosciuto utile alcune volte i ma 
ììccome d'ordtnjrto cagiona molto dottare , e ir- 
ritamento non è praticabile in tutti i cali . 

Dalla debita continuazione dei parecchi rime- 
dj da noi rnelE in villa , mentre al tempo fles- 
so Ti pretti la conveniente avvertenza alla poli- 
tezza >' in generale lì verranno onninamente a di- 
struggere le p'ù mole/le spezie d'erpeti. Ma in 
alcuni incontri i fronte dell'uso di tutti quufli , 
e di qualunque altro rimedio , i morbi di que- 
lla natura tuttavia perliftono opinati) riè sem- 
brano voler Cedere in minima parte, e frequen- 
temente ancora imperversano più caparbi- 

la cali limili V* è d'ordinario gran motivo 
di sospettare, che al tempo ftelTo vi. suùtfta qual- 
che altro male; il quale interquìrindo frequen- 
temente fi trova eilere del genere venereo , poi- 
ché sovente gli erpeti fi moArano quii Gntorao 
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<3Ì quella infezione. Ciò per altro fi può tire-* 
vare dalli ftoriadel male, (40) e dalla fituazio* 
ne altresì della efflorescenza. Avvegnaché tutte 
le eruzioni ci quefta schiatta, che compaiono 
nella lue venerea i fi piantano co ftan temente si 
<li sopra deile offa dure , e sottilmente coperte, 
come quelle del cranio, delio fierno , e della 
tibia i quefte almeno nel principiò del male so- 
no le parti principalmente affette» tuttoché non 
,v'ha dubbio i che nei suoi fìadj più avanzaci 
viene più o meno ad efferne attaccata tutta 1" 
intiera superfizie : 

Subito che fi ila scoperto , che il male ap- 
partiene al genere venereo , la sua cura dee in 
gran parte cotififlere nel regolamento generale 
neceflario in fiffatto morbo. Per li qual cosi 
mediante l' uso opportuno del mercurio , con 
la continuazione dei divedi rìrnedj già noverati 
pegli erpeti fi può aspettarli dì sradicar» a tem- 
po debito tatte le affezioni di quello genere. 

In altre occafioni poi , e quando non vi fia 
neffun fondamento di sospettare una virulenta 
venerea , succede talvolta , che anche la più 
semplice specie di erpete relilìe a tutti i co- 
muni rimedi «nto interni, ch'cfterni, e forse 
ancora li riduce più oftinara. 

In alcune occafioni poi, e ancor quando non 
v' ha motivo di sospettare veruna infezione 
venerea, avviene pur talvolta, che la specie al- 
tresì la più lieve di erpete relitta a tutti i so- 
liti rimedi tanto interni, ch'efterni , e forte an- 
cora fi rende più pervicace . In fiffatri cali spes- 
so unitamente al male , che ora abbiamo in ri- 
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fteflfo, vi elilte la scabbia, o fia la rogna voli 
•gire: e quando così succeda, come ho talora 
veduto, viene 3 generarli una malattia molto 
faftidiosa, e incomoda; la quale può confide- 
ra-lì come un completo risultante d'ambedue. 
II ìuo aspetto, É quanto mai schifoso; e dal più 
al meno raflembra alla lebbra degli amichi a te- 
nore delle descrizioni , che ci vennero lasciate; 
C finalmente se fi permetta , che sufiìfia troppo 
a lungo, tifa pure fi rende talvolta quali altret- 
lanto caparbia,.. 

La rogna effendo una malattia ben cognita, 
d'ordinario affai facilmente fi scopre la suacomr 
plicanza cogli erpeti t e Una volta che ne 
ila nota I' elillcnaa , la cura dee conlìflere nei 
warj rimedj gii raccomandati per gli erpeti u- 
nitamente a quelli, che sono più particolarmen- 
te attivi nella cura della fteffa scabbia ; c de' 
fjuali, sebbene ne fieno molti raccomandati da- 
gli autori, tuttavia nell'uno mai riusci con tanta 
certezza efficace, quanto lo zolfo. Il mercurio 
speffo pure guarisce senza fallo quella spezie di 
roalsanh , mentre opera lo fìeffo altresì la tutti 
gli ftadj della rogna: tuttavia ficcome in molti 
incontri fi sperimenia fallace, il che aliai di ra- 
do succede dello zolfo, quando fia prescritto in 
debita forma, perciò in genere li vuol dare a 
quéft' ultimo la preferenza . 

In ogni eruzione del genere erpetico, alla 
quale i fanciulli fieno soggetti, lo zolfo nell' 
•una, o l'altra forma comunemente riesce più. 
efficace di qualunque altro rimedio . Allorché 
dunque tn queffe dispofizipni fr enervano, fru- 



■ faigitized by Google 



Ì70 < THiTTÀiè 
Aranci t rìmcdj consueti, lì dovrà sempre nìéi* 
(ere in opra io zolfo t ed * appena neceffari* 
di ricordare ai profeflbri sperimentati, che là 
zolfo vivo; come fi denomina, in polvere lina 
diviene sempre molto più attivo j che i di Ini 
fiori. Siccome quello rimedio dal proceffo della 
sublimazione evidentemente perde molto della 
sua forza» perciò codefta preparazione non li 
dovrebbe inai impiegare, per nell'una eruzione 
cutanea . 

V'è una specie dì erpete, a cui inalarne co- 
ftituzìoni , spezialmente nelle femmine , va par- 
ticolarmente soggetta la faccia , nè veron' altra 
varietà di queftd morbo riesce più dilcnrbosz 
ai malati , nè di maggiore imbroglio ai profes- 
sori . Tutte le preparazioni comuni dello zolfo» 
come pure i varj unguenti, e lavacri del g«nere 
mercuriale sono quivi comunemente impiegati 
senza verun sollievo! ma ho ritrovato,' che la 
Seguente combinazione dello zolfo con lo zuc- 
chero di saturno riesce in molti cai) della spe- 
cie la più oftinara di quefto disordine. 

Jju tèe. sulpnuris % ij. ' 
Saech. Saturni 9 f 
Aq. rosarum % vii, 

Céri quelita fi bagnerà l'efflorescenza mattina i 
e sera, avendo cura 'di -scuotere 1' ampolla al 
momento di metterla in uso; 

In qual maniera quefto rimedio agisca, m'è 
ignoto! ma cogniti mi sono parecchi cali, do- 
ve fi ottenne una completa guarigione di ofti- 
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Satinimi mali mediante l'uso frequente di Matto 
liguore . 

Quando però nei cafi di quefio genere, co- 
llie pure in ogni altra specie di erpete, fi pud 
per l'una, o l'altra ragione filmare opportuni» 
di far uso del mercurio in vece dello zolfo, s' 
è in mólte occafiont offervato giovare al som- 
mo un linimento limile a quello , che nei Dis- 
pensatoti fi chiama unguento Citrino. Ma fic- 
come Affatto linimento è fiato comunemente pre- 
scrìtto con una soverchia quantità .dì mercùrio* 
perciò spelte volte agisce come un cauftico, e 
cagiona una irritazione éccefiiva. Facilmente pa- 
rò fi tiene lontano quefto effètto finiftro ', nel 
tempo' ancori che fi preservano tutte le buone 
quatti! del rimedio, mentre fi è ritrovato, che 
mezz'oncia di mercurio sciolto in un'oncia di 
spirito ardente di nitro, e una libbra dì sugna, 
Ò dì burro fresco sono le ottime proporzioni 
di quelli ingredienti i oppure ficcome queft'un» 
guento ù molto atto ad npeffiffi con soverchia 
durezza, fi può egli da principio comporre con 
lina doppia porzione di mercurio, e di spirito 
di nitro (41) i e così al tempo di usarlo se vi 
fi aggiunga una quantità eguale di sugna , fi 
conserva II fteffa forza al rimedio , mentre nel 
tempo dello fi ottiene un unguento d'una mi- 
glior confidenza . ' 

Da quella mescolanza ne risulta un linimen- 
to efficaciflimo, e perfettamente ficuro per tut- 
te quelle eruzioni, che partecipano o à' una vi- 
rulenza venerea, o che almeno sono complicate 
con la rogna vulgate i e per quefla ultima in- 
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fezione fi può usare in preferenza di Bitte le 
altre preparazioni mercuriali da quelli ,. . che » 
motivo del suo ingrato odore , o per allre ra- 
gioni sono alieni dal far uso dello zolfo . Pei 
verità nei corso della mia pratica non. ho mai 
Sperimentato neeeffaria preparazione del mercu- 
rio tanto giovevole, quanto quello unguento! 
non solo nei cafi di vero erpete, ma anche nella 
scabbia vulgare . Egli veramente ricerca solo di 
eflere più generalmente cognito, acciocché ven- 
ga affitto universalmente usato in qualunque" af- 
fezione di quello genere. . - 

Mediante l'uso opportuno, e prolungato dei 
parecchi rìmedj raccomandati , ma sopra tutto 
con la debita avvertenza alla pulitezza fi può 
alla fine .rimuovere quafi qualunque iniezione 
erpetica. (4;) 

Dopo quelle varie operazioni intorno (rifat- 
ti mali, non sarà disdicevole il notare, che ci 
sono moki malori del genere eruttivo, a' quali 
ì fanciulli specialmente sono sottopofti, ma che 
fi pollono tutti ridurre all'una, o all'altra specie 
degli erpeti, che abbiamo noverato, e che per- 
ciò fi poilono tutti curare con Io Hello metodo 
generale di cura. 

Così la tìgnj , e il lattime (44) comunemen- 
te fi descrivono come malatlie separate , e di- 
ftinte; ma è da supporli, che con badante con- 
venienza amendue tjuefte affezioni, fi pollo no 
ridurre alla ftefiz specie di erpete; e in vera 
sembrano evidentemente appartenere alia secon- 
da specie, o (ia a quella da noi chiamata pur 
fluiosa (4$) poiché apjijono effere esmamenM 
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iielb frena natura, e soltanto differire di sede ; 
Bendo che la tigna t* impianta sulla capigliatura 
del capo, laddove il lattime , o altre tali eru- 
zioni invadono la faccia. 

■ I dtverfi mezzi curativi ! che abbiamo in ge- 
nere propofto pegli erpeti, confanno , come fu 
nffervato , con eguale convenevolezza a cadau- 
na di quelle indispofìzioni ; ma nella tigna s'in- 
contra una particolarità a motivo della fiuta» 
zione del male , alla quale s* è frequentemente 
offervato nereffano di badare nella cura . In 
quella affezione (tante che i capelli vi mettono 
alla materia trasudata una remora più lunga di 
quella, che accade rtell' altre specie di erpete , 
quindi effa degenera in maggior grado di acri* 
jnonia , la quale talvolta dà origine a de'ruber- 
coletti bulbofi , perchè affetta le radici dei ca- 
pelli ; e quindi è flato supporlo, che fìfratti tu- 
moretti , atteso che sono forse le parti prime 
affètte, tendano a produrre, e a mantenere tut- 
ti gli altri fintomi della malattia . Per la qual 
cosa viene comunemente raccomandato, come il 
primo paffo nella, cura della tigna , di svellere 
intieramente dalle radici tutti i capelli o con I' 
empiaflro di peccj o con qualche altra applica- 
zione glutinosa . 

Quella operazione è però sempre accompa- 
gnata da etceffivo dolore 1 talvolta produce del- 
le infiammazioni faflidiofiflìmc ; e inoltre non è 
mai per neffun conto neceffaria nei primi ila- 
dj del male . Imperocché sebbene nei ca(ì lun- 
ghi Almamente avanzati della tigna codefte tu- 
berofifà alle radici dei capelli talvolta divenga*» 




Digitized by Google 



i?4 Tratta to 

rio tanto ocnfìdc revoli , che rendano la cura di 
così fatte affezioni più tediosi , che altrimenti 
noi sarebbe; tuttavia in grazia del tenere sem- 
plicemente ben rafi i capelli j e le parti affette 
flette al poffibile i differenti rimedj già memo- 
rati quafi sempre conducono ». guarigione senza 
ricorrere allo (frappamento dei capelli . , 

La soluzione acquosa del sublimato eoirofivo' 
fu già raccomandata ficcome topico eflerno per 
Je differenti eruzioni erpetiche ; ma in nell'una 
specie di quella malattia produce effètti tanto 
senfibil mente salutari, quanto nella tigna; fkchè 
tranne i cafi moltiffimo inveterati, fi può gene- 
ralmente conseguire ia guarigione, mediante l'uso 
di querto solò rimedio . (^ffj. 

Le fontanelle sono già fiate memorate come gio- 
vevoliflime in tutte le malattie eruttive di quello 
genere ; mi in quelle indispofizioni ,• le quali 
spezialmente nella fanciullezza' sono si comuni , 
sembrano effere ancora più ncceffarie , e più 
'utili, che nei periodi più avanzati della vita ; 
perchè ficcome quei fanciulli, che sono partico- 
larmente soggetti a fìffatte eruzioni, sono corno-' 
Demente di abito carnaccioso, c pletorico è spes- 
so appena poffibile di ottenere delle guarigioni 
almeno durevoli senza prima di tutto introdur- 

Verimenrc le sole fontanelle unitamente alli- 
nei primi anni dellafanciullczza liberano da tut- 
ti £ (Fatti guai senza' 1" ajutd di reffun altro ri- 
medio i ; nè riescono in veruna guisa tanto- pre- 
giudiziali alia, coftliuzione , quanto 1' uso fre- 
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quente del purganti , clic in tali cafì fi adopc- 
bio divengono spetto profittevoli espellendo 
quelle soperchianze d'umori, da' quali la mac- 
china è accidentalmente aggravata , ma non mai 
in quella facile maniera graduata , come operali 
dalle fontanelle. 

È' flati comunemente fatta una obbiezione 
'contro IV a so delle fontanelle in generale , cioè 
che sono atriflìme a divenire cosa abituale a tal 
segno, che rimane inibito in apprclTo il sanar- 
le senza rischio notabile . Quella però ne' fan- 
ciulli non potrà mai elTere un'obbiezione dì ve- 
runa sodezza contro di clTe : perchè circa J <julrt— 

paci di fare un più regolato, e faticoso eserci- 

tuono più energico è resa più abile a preser- 
vare il dovuto equilibrio tra i solidi , e Ì dif- 
ferenti contenuti liquori i e quando di (atto 
quelli ultimi mai fi offervano efTere si abbon- 
danti i come nei precederli anni della fanciul- 
lezza i non più v'ha in allora la fteffa neces- 
fità per tali cmilTarj , che anzi potrtbbono in 
alcuni incontri effere detrimento!! , se fi conti- 
nuando più a lungo . Per la qual cosa ener- 
viamo , che circa quello periodo dì vita molte 
indispofizioni eruttive , che per lo innanzi Ti 
mantenevano in vigore, ora spariscono del tut- 
to i ed è perchè natura richiedendo in adeffo 
maggiore provento di fluidi per tutte le diffe- 
renti secrezioni, per la via di effe mand» fuori 
tutto ciò t che da prima veniva dalla super- 
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iizie del corpo espulso col mezzo delle erui 
zioni . 

S E Z I O N E X. 

Ogtrvazioni sopri le piaghe veneree. 

.^Sl vendo nelle sezioni precedenti paffato in 
esame tutte quelle piaghe, che a ragione fi pos- 
sono «infoderare crJme affezioni locali semplice- 
mente,, ne viene ora in seguito , che trattar G 
debba di quelle di una oppofia naturalezza , e 
come abbiamo oflervato da principio sono que- 
fìe da comprenderli in una seconda clafle . Il ca- 
rattere generale di cjuefta clafTe è fiato ormai 
esporto. Ella include, come è fiato da princi- 
pio notato, tutte quelle piaghe, che sono com- 
plicate-coti qualche sconcio generale della mac- 
china , o che da quello dipendono ; e le loro 
diverse specie li riducono alfe veneree, alle scor- 
butiche, e alle scrofolose . 

Avendo parlato sì diffusamente sopra le diffe- 
renti specie di piaghe locali, tutto quello, che 
rimare neceflario di dire intorno quelle delia 
seconda dalle fi riduce a fignificare tanto con- 
cisamente, e di Hi mamente quanto è potàbile, i 
differenti caratteri, da' quali ponno dìflinguerlr | 
come ancora quali rimedj fieno peculiari, o prò* 
prj di cadauna; riportandoli sempre a quanto è 
fiato detto nelle sezioni precedenti , per tutto 
ciò. che in comune poteUe occorrere tra alcune; 
specie di diversa ciaflc . • '• 
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Farietà della piaga ventre* . 

5? er piaghe venerae in genere fi vuol figni- 
ficare quelle, che sorto conneffe con un'affezio- 
ne fififitua universale della macchina . Ma Ec- 
come le ulcere galliche , e alcune altre specie 
d'impìagatura, che primitive accadono da que- 
lla contagine , con eguale convenienza fi pos- 
sono denominare piaghe veneree , sebbene non 
fieno sempre complicate con unainfezione gene- 
rale, con tutto ciò per impedire qualunque sor- 
te di ambiguità , sarà ben fatto , che qui com- 
prendiamo l'esame ancora dì quefte . 

Le piaghe veneree dunque fi poffono divide- 
re in due ordini, cioè in quelle , che compari- 
scono ficcome affezione primitiva della malattìa, 
e in quelle , che più propriamente fi pollano 
corifiderare ficcome finromatiche . 
. Del primo ordine sono le ulcere primitive 
in genere ingenerate dal comercio venereo fi* 
sopra gli organi genitali , sopra i capezzoli , e 
le mammelle delle femmine dall'allattamento dei 
bambini infetti t a sopra k labbra , e le parti 
adjacenti comunicate per via dì baci ; perchè 
.codette ulcere, benché fituate in parti differen- 
ti , sono tutte d' una sola , e ftefla natura . Si 
po/fono talvolta ancora riputare primitive quell* 
ulcere, che rimangono dopo l'apritura, o fen- 
dimelo di quei buboni , che insorti appajono 
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da eontagione recente , cioè primi che v* abbia 
probabilità alcuna, che infetto ne fu |'u ni versa- 
le del corpo . 

Quelle piaghe à' altronde -sonò da confiderar- 
fi ficcome fintomatiche , le quali provengono 
in conseguenza d' una generale infezione della 
macchina. Di quefto genere sono tutte Quelle , 
ebe succedono agli antichi bubom , e quelle , 
die compariscono in compagnia di altri fintomi 
venerei lungo tempo dopo l'infezione; le fitua* 
zioni più ordinarie delle quali sono le fauci, il 
palato, il naso, le pani immediatamente sovrap- 
porte alle offa del ctanio, ali* tibia , all'omero, 
e all'altre ossa dure sottilmente coperte dì car- 
ne. 

Sebbene in molti cafi non fa, facile il fare 
quefla diltiiuionc nelle piaghe veneree, tuttavia 
vi Ci riesce con frequenza , e vi fi dovrà " sem- 
pre badare davvero ; sendo che il governo ca- 
ratilo delle due differenti spezie in alcuni con- 
ati varia aireflremo, come in seguito fi- darà par- 
ticolare contezza . 

I principali mezzi diftintlvi di queftt cari fi 
vengono ad ottenere o dalla relazione dei ma- 
Iato , o dai fenomeni differenti delle piaghe oc- 
definie. ' ' * ; .' 

Se subito dopo dì esserli esporto a! contagio 
comparisca un' ulceratone sopra la parte, cui 
fu immediatamente applicata la virulenza , e vi 
fi accompagni intumescenza di alcuni delle ghian- 
dole nel corso dei linfatici , abbiamo pruova 
quali infallibile , che ciò dipende soltanto da 
locale affezione , c dobbiamo per contegusnza 



Digitized by Google 



a i Cui si v »,c l Al %y 9 
ponfìiiérare codetta ulcera , ficcome linfoma pri- 
mitivo. Le ulcerazioni così impreffe dall' appli- 
cazione immediata della virulenza venerea sono 
in generale chiamate .ulcere cancrose { ttlcus can- 
crqsum ). Appajono da princìpio sotto 1' aspet- 
to di alcune laccherete miliari , le quali pretto 
li sollevano, e formano delle vescichette , che 
al momento di fenderli- mandali fuori talvolta 
un umore sottile acquoso , e in altre occafiojii 
pna materia gialla più ispeifica . Gli orli di que- 
fte ulcere sono generalmente duri, e dolenti; e 
oltre l'intumescenze glartdulari già descritte, so- 
no comunemente attorniate da più , o meno d' 
ìnftammamento . 

Quelle sono le comuni apparenze delle ulce- 
re veneree nate da recente infezione ; ma quel- 
le >. che compariscono come fintomo d' una in- 
fezione avanzata in generale riescono le più 
faftidiose. Si difìinguono da quelle ora descritte, 
non meno che da qualunque altra spezie di ul- 
cera; t. dalla relazione del malato; ,2. dalla lo- 
ro (ìtuazione; j. dai loro fenomeni. 

Allorché un'ulcera cada in sospetto di effere 
di rizzi venerea , fi può spello venire in chia- 
ro della vera sua natura dalla conferitone del 
malato. Laonde se una persona , la quale abbia 
lungamente patito degli altri fintomi d' iniezia- 
ne sparsa nell' universale della macchina, fia at- 
taccata da una , o pìì ulcere , fìa o non Ha in 
conseguenza di lelìone efterna , e se quelle rei 
fìttone ai metodi comuni di cura , pochilSmci 
dubbio vi rimane per ftabilire , che fieno infet- 
te da una generale virulenza della inaschina i 
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Talvolta però succede-, che non fi pofla'ót- 
tenere una lìffatta informazione.- perchè gli am- 
malali infetti da così falco morbo spcfli'ifimo il 
tengono occulto, e ancorché interrogati su que- 
llo affare, ricusano pure di eonfeflare il vero • 
e In altre occafioni poi nemmeno gli fted in- 
fermi poffono avere certezza se abbiano , o na. 
contratto 1" infezione , non avendo forse in tal 
tempo neffun altro (intorno fuorché quefte ulce- 
re, e che non poffono probabilmente confiderat- 
6 di progenie venerea. 

Quando accada un tal fatto, bisogna precurso- 
re di venirne in cognizione dalla filiazione , e> 
dai fenomeni della fteffa ulcera. 

Ben più che il maffimo mimerò delle piaghe 
veneree da infezione antica , comparisce , corno 
fu altrove notato , immediatamente al dì sopri 
delle offa., e spezialmente di quelle, che sono pili 
scarsamente coperte dai muscoli . Svi principio 
appajono in forma d'una effloresceriza rolfigfla , 
e alquanto purpurea , non circoscritta , ma- in 
generale^ piuttofto diffusa. Quella non tarda a 

tiflìme, le quali gemono un lentie fiero, roden- 
te. Da principio codefte puftulette , quando fi . 
oiTervano con la lente , appajono perfettamente 
tra loro disgiunte) ma alla fine fi congiungono 
rnfieme, e formano un'ampia piaga , ie di cui 
labbra sono comunemente roficchiate , e alquan- 
to callose; e vi fi presenta generalmente un co- 
lorito roflìccio chiaro, il quale fi sparga a lun- 
go tratto oltre Io spazio dell* piaga sopra la 
cute, che d'altronde non paro a' 
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Quelli razza dì piaghe conserva frequente-' 
inente un aspetti) iìgnificantiffimo , perchè sono 
scavate per certo modo in forma di tazza, ge- 
neralmenntè riftrecta, e contratta nel fondo, con 
le pareti, che tt dilatano gradatamente, finché 
pervengono a formare , la circonferenza degli or- 
li efterni; Così almeno avviene d' ordinario i 
tranne quando vi giacciano delle offa carìose al 
fondo delle piaghe, mentre quelle in allora so- 
no generaltnentc : ingombre da moiette escrescen- 
ze fungose . 

Le piaghe Veneree d'ordinario non portano 
molto dolore ; almeno di rado se ne risente 
quanto dalle loro apparenze se ne potrebbe te- 
mere. Irl alcuni incontri però avviene altrimen- 
ti . L'espurgazione poi di tutte codette piaghe t 
Sebbene da prima sciolta , arriva alla fine ad as- 
sumere itti aspetto particola ri Aimo y e caratteri- 
fticoj riducendof» ad una continenza d'alquanto 
piò viscida, e glutinosa di quella del pus otti- 
mo! con un odore affai nauseoso, sebbene non 
fia il fetido, e putrido ordinario,- e con un firt- 
golariulmo colore giallo verdiccio . 

Quefli sono i più comuni caratteri delle pia- 
ghe veneree antiche ; e quando tutti , 0 alctino 
eli quelli fenomeni occorrano in alcuna di quel- 
le nelle umazioni indicate,- pofliamo quafi sem- 
pre con certezza decidere , che l'acciacco è di 
lazza Gfilitica, 

La diftinzione da noi propofia di ulcere ve- 
neree in primitive , a fintomatiche 17 trova riu- 
scire di molta importanza nel governo loro cu- 
rativo! perchè quelle della prima spezie, se fì 
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curino immantinente dopo la loro prima cast- 
parsa, e prima che ne fia nato neffun aflbrbfr 
mento del miasma, fi poffono spello senza 1* a- 
juto di veruna medicina interna indubitatamente 
guarire per via della sola loro riduzione dallo 
flato di ulcera eaxcrosa primitiva in quello di 
piaga semplice mediante il ca Ulrico , con cui fi 
abbrucia , w consuma il miasma venereo in effe 
contenuto (?}. 

" Ma sebbene par quella via 11 polla talvolta- 
Ottenere la guarigione con sufficiente ficu rezza f 
tuttavia ficcome non abbiamo nsflun mezzo per 
renderci affolutamente certi se alcuna parte dei- 
miasma fia penetrata nell' interno della micchi- 
uà , perciò (a enra eziandio delle fieiTe ulcere 
primitive le più leggiere , non fi dovrebbe' mai 
confìdire su nefiun- altro rimedio firorchS 1 sullV 
uso interno' del mercurio ; con quella eflenziale 
differenza però , efie nelle ulcerazioni incipienti 
dì quello genere comunemente balta sommini- 
ftrare una piccola quantità del rimedio soltanto 
in proponìone a quella, che fi richiede in quel- 
le ulcere, che compariscono in conseguenza d'- 
una infezione generale inveterata. 

La diilìnzione propella mette altresì in villa 
un'altra eìrcoftanza di conseguenza nella cura. 
Ed è, che nelle piaghe da virulenza venerea 
antica non dobbiamo .mai far uto dei mercuria- 
li , e dì altri soccorfi con lo scopo di saldarle» 
e rileccarle prettamente j ma pìuttofto confidare 

1 . -, 

*) B S%. Minto ntlk m Prthyem , 
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intieramente fi dovrebbe sul mercurio datò in- 
ternamente, e nel medefimo tempo icontÌn«are 
rappllcjiiono èie- qticì rimedj soli, che tonq 
neceffarj a mantenere nette, e in calma le pia- 
ghe fttfev ■'< ' -' < -■<■" f'.. 1 

Laonde la guarigione dfHc piaghe sono l'uso 
$0 Iti pi ic'C di rimedj interni sommìniflra Ja mi- 
si morbo è flato sradicato 5 e riesce di fatto la 
guida la più (icura , da cui il Certifico polla 
elfere diretto, in quanti* che indica apertamente , 
che poco più di mercurio vi può eflere neces- 
sario da amminiftrarfi per 1* afcolimcritó totale 
del morbo; affare, che non fi :può per verun* 
after* via riconoscerà ad evidenza dal Profeflbre. 

E' (tato metodo Comune tri molti proiettori 
di trattare in quella maniera tutte quelle ulcere 
*eharee , che abbiamo chiamato primitive'} men- 
tre al tempo ftelTo non hanno giudicato conve* 
niènte di applicare la fte!ì~a pratica a -quelle dì 
vecchia data, o che provengono da una infe- 
zione generale della macchina. Ma con picco- 
liflìma attenzione fi verrà a capire, che seguir 
fi dovrebbe una condotta direttamente oppolta a 
quella) e che le utilità ridondanti da quefta co- 
munemente Il troverebbero con fidere voli , 

Spiegati ornai fi sono i motivi di tenere aper- 
te le piaghe veneree amiche durante I' efibìzio- 
ne interna delle medicine. M.i ficcome le ulcere 
primitive recenti , prodotte semplicemente dall' 
applicazione locale della materia corrofiva, sono, 
del tutto topiche , e libere da qualunque com- 
plicanza di cjuaHìfia generale iudisponzionc àd 
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irorpo ( così ìl mercurio dato ini e fu a merita ritiri 
ammette in tjueite tanto aspettp lulìnghevcde dì 
effettuarne Ja guarigione; e di fatto spetto os- 
jervianiot che dopo dì avere usato una notabi- 
liflima quantità dì medicine, alla fine di tutto 
iìaniò coftretti a fare qualche applicazione edema . 

Queflo è però lungi dall' edere il malQmo 
inconveniente j che accompagni quefta pratica: 
perchè quanto più alla,, lunga un'ulcera rimana 
aperta molto maggiore motivo ci è di sospetta- 
rci che infetto ne venga l'universale del corpo, 
di quello che se la piaguzza , o fia la sorgen- 
te dt tal veleno! fotte ita» risanata subito dopo 
la sua campar». , 

Poffono alcuni affetire, che non diviene di 
molta conseguenza se piccola , o maggiore fia 
la porzione del sele.no venereo all'orbito Iteli* 
interno della macchinai perché la particella più 
menoma può con altrettanto dt certezza produr- 
re tutti i fintomi del morbo, quanto se entra» 
ne fia una quantità molto maggiore. j 
Quedo. può forse in alcuni riguardi effere. ve- 
ro, perchè fi sa, che il lievito fifiliticd è d'u- 
na attività penetrami (firn a , ed ha una forza as- 
firailante: ma v' è. (icuramente molto maggiora 
ragione di sperare, che fi polla oliare ad una 
-piccolìlSma porzione di tal umore, perchè noti 
infetti la macchina, fia coli' arredarli nel suo 
eorso, allorché vi porta, come spetto succede, 
l'oftruzione d'una, o più ghiandole.- o (ìa per- 
chè in apprcfTo venga espulso da alcuno degli 
emuntorj t di quello che fi poffà perverunmet- 
zo impedire o allontanare il pericolo d'una 
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generale infezione, che insorge da un Incedali* 
te afforbimento, e diffufione della fteffa sorte di 

Ciie l'opinione da noi azzardata su quefio 
punto fia almeno' probabiliflìma , nefluno vorrà 
prontamente contraddirlo. Ma fi dice parimente, 
che la pratica di trattare le ulcere venere* pri- 
mitive coli 1 oso solo dei rimedj inlerni non può 
mai mettere veruna sotte di rischio; poiché il 
mercurio, che fi prende, o che fi dovrebbe sem- 
pre efibirc in quelli cafi , dotato della facoltà di 
ajgire come antidoto fìcuro contro il miasma ve- 
nereo, deve subito sviluppare la sua foria den- 
.tro ia macchina in modo tale, che faccia fron- 
te a queft' ultimo , perchè non avanzi a palli 
maggiori . 

A tale ragionamento però non è da fidarfì 
per neflun conto nella pratica. Imperocché ili 
primo luogo benché il mercurio 3n generale 
riesca uno specifico ccrtiflìmo de' morbi venerei 
già efìfienti nella coftituzìone i tuttavoka ancor- 
ché fia ftato anticipatamente efibito in quantità 
copiosa, non e mai atto ad impedire, che non 
vi prenda piede una nuova infezione. DÌ que- 
flo ne ho veduto molti esempji e qualora vi fi 
badarle, probabilmente se ne offerverebbono oc- 
correre di affaiflìmo frequenti. 

Ma ancorché inoltre folfimo ceni, cTie dalla 
introduzione d'una più copiosa quantità di mia- 
sma venereo non ne potette insorgere una mag- 
giore infezione, qualora vi e fili effe sparsa pei 
fluidi un» conveniente quantità di mercurio J con 
iu.no ciò nei casi di ulcere cannose non pefa- 
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ino ma! ftar Centi , che il rimedio entrerà sì 
prefto in circolazione, onde produrre quello efr 
fetto profilattico. Imperciocché qualora riflettia- 
mo, quali tq spello i pFofeffori reftano del ufi nel 
tentare d'introdurre un* sufficiente quantità dì 
mercurie fia per difetto della preparazione, fia 
perchè se ne scappi pel seeelTo , o perchè voli 
troppo rapido alia bocca , o per qualfifia altra 
cagtdne, fi fa evidente, che su quello particola- 
re non fi può avere nefluna ficurezia. 

In conclusone dunque la cura delle ulcere int- 
ense, e di tutte quelle primitive veneree fi do- 
vrà quanto è mai potàbile affrettare non solo col 
soccorso delle medicine interne, ma d'i quelle 
altresì applicate efternameme . 

é. a. 

Dilla cura delle piaghe venerei i ... 

Il metodo più efficace in ogni caso di ulceri 
eancrùsa, come abbiamo poc'anzi accennato , sa- 
ri probabilmente quello di toccare con qualche 
cauftìco forte la parte affetta, tolto che fiali ac- 
corto del male i perchè così eflendofi ad un trat- 
to diftrurto il lievito venereo, I- ulceragione sar 
ri iri allora ridotta preffo che nello flato d'una 
piaguzza semplice nata da qualfifia altra cagio- 
ne, ià quale sarà affai facilmente sanabile con 
una medicatura ordinaria. Di rado però Ì pro- 
felfori sono chiamati sì per tempo, ma frequen- 
temente solo quando le varie ulcerazioni fi so' 
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nei trilliate notabilmente, allorché perciò quella 
pratica tion può riuscire prontamente giovevole^ 
ma quando anzi potrebbe talvolta divenire peri- 
coloso un tale espediente; perchè applicare con- 
verrebbe in tanta eftenfionc de'rimedj così irri- 
tanti, come taluno dei califtici più attivi, sopra 
quelle tenere parti, dove d'ordinario mettono 
sede le ulcere canctosfl. . , ■ 

Quéllo, che ho generalmente sperimentato gio- 
vevole in ogni caso di ulcera venerea, collegata 
però a poca infiammazione, fi è dopo di aver- 
la aftersa , e monda al meglio poXQbile da ogni 
marciume, l'aspergerla bene con mercurio pre- 
cipitato roffo finamente polverizzato, e l'appli- 
carvi al di sopra una faldella spalmata di qual- 
che unguento comune. Quello d'ordinario non 
Cagiona molto dolore, o irritazione, ed ha la 
forza' di produrre una spezie dì escara sopra la 
piaga, la quale nel corso d'una, o di due me- 
dicazioni generalmente fi diflacca e lascia la pia- 
guzza perfettamente netta. 
! Le. ulcere ridotte a quefra condizione proba- 
bilmente guarirebbono predo, benché non si 
usaffe altra medicatura, che il cerotto comune; 
ma' pér tema della rimanenza di qualche miasma 
venereo dopo la rimozione dell'apparecchio con 
il precipitato, comunemente ho avuto maflìma 
di applicarvi l'unguento mercuriale forte della 
Farmacopea di Edimburgo,' e di farne medica- 
tura fino a perfetta sanazione delle piaghe. 

In quella maniera tutte siffatte dlceragioni in 
generale lì risanano facilmente, e con affai me- 
no di mercùrio efibito internamente ,■ che se 
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sì lasciaffero aperte per qualche lungo tratto dj 
t/mpo. 

Dalla lunga durati pertanto, e dalla trascUr 
rama degli opportuni rimedi quelle eziandio , 
che da principio fi a Somigli a va no alle pìaguzza 
semplici, affutnono tutte le apparenze di quelle 
piaghe, rhe dipendono da una infezione gene 
cale; c Eccome sono in aiiora realmente rjliper. 
ogni riguardo, così il loro governo curativo dee 
variare nella medefìma conformità. 

Le ulceri} di quefìo genere sopra la verga, 
spezialmente, allorché sono di vecchia data, so- 
no pròntifltme ad infiammarti; e in allora pel. 
dolpre, che cagionano, sovente riescono quan- 
to mai moiette. Qualoral'infiammazione s'avani 
zi alquanto vìva, v'è talvolta bisogno della cac- 
ciata di sanguet ma in generale quefto /intomo 
facilmente fi mantiene moderato abbaftania me* 
diante l'uso semplicemente continuato, e oppor- 
tuno d'una poltiglia saturnina. 

Come prima fi fìa tolta del tutto l'infiamma- 
zione il miglior topico in ratti siffatti casi è l' 
unguento semplice di cera, che abbiamo da prin- 
cìpio ricordato , finche sia fiata impiegata la quan- 
tità conveniente di mercurio, e in aUora le pla- 
ghe comunemente guariscono senza ventri altro 

Due sono i modi differenti, che fi usano per 
introdurre i! mercurio nell'interno della cofìi- 
tuzione: l'uno è quello di mandarlo al dì deu-. 
tro per la via della bocca: e l'altro d' intro- 
duco nell'interno mediante 1' afforbimento lun-. 
go i vasi linfatici della pelle col mezzo della 
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frÌEÌonì. Ma ficcóme quell'ultimo metodo è dì 
*gfìn lunga il più incomodo, e inconveniente, 
e se alle pruove non apparisca accompagnato dì 
ver Un vantaggio superiore, credo che oggidì il 
primo fia spiffe fiate affai comunemente da pre- 
feri rfi. 

Varie forme dì mercurio fi sono appreftate 
"per uso interno; ma quella, dov' egli non fia 
fiato soltomefTo a neffun' altra preparazione. , 
iuorchè a quella d'una semplice triturazione, 
com'è delle pillole mercuriali della Farmacopea 
d'Edimburgo C^fS) > fi vuole in generale confide- 
rar la migliore. Quefte comunemente riescono 
più efficaci, c di rado portan seco veruno degl* 
inconvenienti, che speffo occorrono dall' uso del- 
ie varie calci mercuriali. 

Ma qualunque fiali la preparazione di mer- 
curio, che vi s'impieghi , fi dovrà sempre con- 
tinuarla, finché vi s' induca ulcerazione di boc- 
ca, ciò eflendo l'unico indizio certo dell' ingras- 
so del rimedio nell'interno del/a macchina . Nè 
fi dovrà mai l'uso di quello portare più oltre 
di quanto è semplicemente neceffario per produr- 
re una moderata affcaione della bocca , il che 
Oggidì fi riconobbe per esperienza effe re la fon- 
te di tutti gli avvantaggi, e dì neffun o degl'in- 
convenienti, da quali comunemente è corteggia- 
ta una salivazione dirotta . Non è il bavamento 
copioso dell'untore salivatorio quello , che abbia 
podeflà alcuna alla guarigione dell'infermità ve- 
nerea , ma la quantità bensì del mercurio attivo 
realmente introdotta nel corso della circolazione. 

Non £ p er ò sempre agevole l'impedire, eh* 
Biu Piaghe, T 
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il mercurio non iscappi fuori troppo pVeftri per 
Ja bocca , ficcfiè talvolti egli vi promuove dette 
Salivazioni faftidiofjùlme . Per métrerfi a riparo 
da quclra emergenza in grazia de/ deviamento 
tiel mercurio più in particolare verso Ja pelle, 
è flato frequentemente raccomandato' il bagno 
caldo tanto come preparazione nceeflaTia, quin- 
to come ajuto da praticarli unitamente al mer- 
curio. Si può per altro comprendere, che Con 
minor rischio d' infredda mento , gli fteflì, effetti 
fi pollono ottenere dal far portare lui doffo al 
malato una camiscra di fljnclla, e col porgere 
una bevanda copiosa di decozione di sarsapa/it- 
la, o degli altri legni sodoriferi,- avendo al tem- 
pri fteflb cura, che l'ambiente rimanga ad una 
convenevole temperatura, e che il malato giam» 
mai fi esponga a verun grado notabile di fred- 
do . Ma qualunque volta però ,' praticare lì 
poffa. convenientemente^ e a dovere; il bagna 
cardo, sarà bene metterlo in oprar percnè co- 
■ifrunemenre diviene un prefidio utile alta medi- 
catura mercuriale. In quanto cfiemanlicne mor- 
bida la pelle, e favorisce la libera' traspirazione, 
ierve egli ad inibire che il mercurio : non voli 
con troppa rapidità, e violenza alla bocca,- nè 
v"e altro mezzo , che tenda con tanta fieurezza 
ad Infrenare quella medicina,' perche noh porti 
uno di tormini , e di altri fintomi colici' allo 
budella. 

' Quefta fatta di medicatura effendofi continua- 
ta: per un periodo più o meno lungo di tempo 
a tenore del grado d'infezione,- e della violen- 
titi dei fintomi, alla fine afidi d'ordinario fi 
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ottiene la guarigione di rutti lì fratti acciacchi. 

ìn alcuni incentri però le pillole mercuriali 
poc'anzi raccomandile non producono tutio il 
tramato effetto, o anzi riescono affatto inutili, 
jn tali ocra fio ni s'è sovente sperimentato giove- 
vole il sublimato eorròfivoi e fi può porgere 
in forma di pillole , o in soluzione spiritosa. 
La prima però mai riesce tanto nauseosa, come 
quell'ultima eompofìzione , frechè in quella ma- 
niera fì può comunemente efìbire una, maggior 
quantità del rimedio. Il mercurio rollo calcina- 
to fi offe r va spedo di giovamento nelle piaghe 
antiche veneree, allorché le forme solite di a- 
doperare il mercurio furono fallaci. Nelle doli 
caricate di tre, quattro, o cinque grani egri 
opera violentemente tanto come emetico, quan- 
to come catartico: ma le doli ri me (Te , spezial- 
mente se fieno congiunte agli opiati , di rado 
sono produttrici di veruno sconcerto f e fi pos- 
sono in generale continuare a tratto b:n lungo 
dì tempo senza che eccitino salivazione. 

Nelle piaghe veneree pertinaci (fi me diviene 
talvolta neccffaj'io di far pruova di tutte le va* 
riera di preparazioni mercuriali, e in alcune 
particolari occafìoni s'è nfTervata taluna riuscire 
profittevole, benché ne fluì» dell'altre Cu ap- 
parsa capace di recare vermi giovamento. 

La regola più certa onde determinare la quan- 
tici del rimedio da efìbirfi, fi riduce a ciò, che 
se ne dovrebbe sempre continuare l'ino fino a 
qualche tempo dopo il dileguamento di tutti I 
/intomi del morbo ; e rodefta protrazione a *al 
periodo sarà più lunga, o più corta, secondo 



Digitized by Google 



I 9 t' TRATTAI© 

che il male "ri ftatodiprù lunga, o piti corti 
durata , e secondo che i (incorni saranno ftati per- 
tinaci, o altrimenti: ma ouefla eircotìanfca es- 
senziale nella cura di qualunque acciacco vene- 
reo dev' edere appuntatamente determinata dal 
gìudiaio del profeffore afliftentr . : ' 

Sebbene da quello coù (atto 'usn interno del 
mercurio inljeme con il necclTarìo governo in- 
terno indicato da principio 'qua fi ogni piaga 'di 
quella natura, come abbiamo offervato, in ge- 
nerale polla sanarli, tuttavia in alcuni pochi in- 
contri succede altrimenti i nè le piaghe fi pos- 
sono condurre a cicatrice , ancorché fi continui 
l'uso del mercurio lungi filma mente dopo ; che 
qualunque altro fintomp lìa sparito . Ma da que- 
lla cjrcoftanza per altro ,' e dalia quantità del 
rimedio eGbito v'c tuttavia in allora ogni ra- 
gione dì credere, che' la viruLenia "venerea (5à 
fiata del tutta eftirpau dalla macchina. 

Siccome una piaga di tal condizione non fi 
può a ragione confiderai come un'affezione ve- 
nerea i perciò vano sarebbe !' aspettarne h gua- 
rigione dall'uso di qujluiique fiali p reps rari et nè 
di mercurio. Qualunque volta dunque (alt pia- 
ghe di.mollrano una pertinacia maggiore dì queir 
la, cfte dalle loro apparenze' potrebbe attende* 

conto al mercurio, tiò porge molto motivo dì 
sospettare , che quache altro vizio pò Ha ■soffi- 
fiere nella coftitnaiorie in compagnia del semi- 
nio, venereo, e che ame.tidjje "d - accordo -contri- 
buiscano in qualche parte alla produzione dello, 
piaghe. 
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Solito che scoperta fi.; fi l'indole dì quefto 
Vizio complicato, bisogna mettere in opra gli 
opportuni rimedj per correggerlo 1 c. qualora 
fiali ciò compito^ U .guarigione delle piaghe in 
generale fi avanzerà facilmente. 

In alcune^ occalìoni però le piaghe venerei 

risce perfettamente libera da ogni maisanlà. In 
ni cali, quando le piaghe sono (ituate sopra 
alcuno degli olii , o in loro vicinanza , spezial- 
mente quando, lulTureggino delle fungose escre- 
»ccnte,> vì sarà comunemente ragione di sospet-- 
tare, che' la guarigione ritardi in forza d'un*' 
i-àrie latente! e su così dall'esame fi rilevi effe- 
re la CÒSI),* se d'altronde i) soggetto fia sano,' 
vicàri radamente; motivo di dubitare; che non 
se ne debbi alla fine perfezionare la cura, qua- 
lora fi seguono le direzioni già efibite riguardo 
il governo delle offa intarlate, e fi continui 1* 
firn mi ni lira zio ne de' mercuriali. 

In alcuni incontri poi ancorché dalla lìtui-' 
tione delle piaghe non v'abbia motivo da imma- 
ginarli , che la carie polla elitre l'origine della 
loro pertinacia; e sebbene non v'abbia appa- 
renza neffuna dell' efifttnza di vìzio scrofoloso, 
scorbutico o di cjualfìfii altro sconcio della co- 
ftitllzìone» pure con tutto ciò perfifìono senzi 
inoltrare veruna dispofiaione a coalimento, e di- 
vengono forse ancora peggiori. 

. In tali cafi quando la macchina dalle lunghe 
riserve prese • e dall'uso tedioso del mercurio 
Ci molto flenuata, il che frequentemente io ve- 
lo succede, quando fiafiintertenuti a lunga una 
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dirotta iìlr.'iiionc , I! migliore, e pìà el?ieiee 
lìmedio in generale. confìtte 'nèj Vitto feggier» 
«■nutritivo, accoppiato al conforto dell' aria it> 
lubre, e all'esercizio moderato) il che invigo- 
rirlo la coftituzione tende co» pili ceritela a) 
promuove? la guarigione , che non forino tutte' 

Te. impiegati . " 

' In tutte quelle cìrcoflanze wawntc *on« 
spefTp sorprendenti gli effetti d' un cambi a mai te* 
di quella 'fato . Imperciocché da quelli unici 
inezzi ora memorati, in varj incontri ho v«da>t 
to intieramente guarita le più ofiÌti|te piaghe , 
che -avevano refluito a tutti j soliti rimo'dì; 
Nelle piaghe ridotte à quella condiztoflefreguea- 
temente ancora diviene ' affai 'proficua la' china- 
chini, quando fi prenda in quantità con «enterite'. 
Riguardo al governo eflerno 'delle piaghe 
antiche di' quello genere, fiecome l' escare , dal- 
le quali comunemente jono coperte, rendono 
sempre neceffjm una qualche maniera di {limo- 
lo j ' perciò corrisponde per fétta mente bene a 
queffo bisogno il bafilican comune unito ad uni 
larga porzione di precipitato roffo . Due dram- 1 
me dì' mercurio in un'oncia dì unguento for- 
mano una dose ottima, e predano uno de'mi-r' 
gliori antidoti per qualunque piaga di cosi fai ti 
naturalezza. Quando poi dall'uso di tal unguen- 
to le escare sono tutte via' cadute, e inviata fi 
fia una espurgazione lodevole , il governo di se- 
guito dee regolarli a seconda delie varie circo- 
ftanze già espreffe nelle precedenti sezioni «oprt 
le piaghe locali. -, ■ ■'■ i " r:-." '. i^V' 7 -: x 
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Quando accada , che le ulcere veneree pianti- 
po sede in alcuna Jelie ghiandole , ficcome è 
sempre disagevole ('indurvi una lodevole sup- 
puratilo™ , fi rende talvolta ' neccio , prima 
che se ne ' po(Ta ottenere la guarigione, di di-» 
firuggerne tutta la mole, p una grolla porzio- 
ne di quelle, che sono molto indurite. Ciò fi 
compi» pià acro pela mente , e- pi fi agevolmente 
con l'iterata applicatone de! cauftko. Se pgni 
tre, o quattro giorni fi frmppicci al di sopra 
con il califtico lunare la superficie .della ghian- 
dola affetta , fi può in «jnefèa maniera preflo dir 
iìruggerne tinta quella porzione, eh' è rimaft^ 
grandemente alterata f e mercè la debita attenzio- 
ne ad ogni altra circoitanza della cura, efiendo- 
si il rimanente portato a produrre delle granu- 
lati otri salubri , ben prefto le piaghe saranno 
senta maggiore difficolta ridotte a cicatrice. 

Sebbene in generale dall' attendere a tutte 
quefie differenti circo>ir»r>ze , che saranno indica- 
te dai frpcm'oiM , oliasi tette le ulcere del gene- 
ra ven«;eo ri pollano alla firn; condurre a gua- 
rigióne j 'dà non oftante nella lue reiterata, e 
lungamente abituata , che non sia mai, Hata ra- 
dicalmente curata tutta l'intiera , coftituzione vie- 
ne ad effere talmente contaminata dall'infezione, 
ci* in alcun! incontri riduce le piagherà tanto, 
di oftiriatiraa, eie davvero delusi ne sono tutti 
gli sforzi tanto di natura , che de'H' a-rte , tende 
alia (ine ne p eristono motta miserabilmente gli 
fiifermi . Ho veduto ' Klcùno- di tali esempi in 
dlvem ipédaU; dove fo«e -Solo si- riscontrano 
«<*dofH pewinwiami casi.-, « 
T4 
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r.; : Offervtzioni sopra, la piaga storbuticé: 

: . : Rifiefiani generili sopra lo sctrbvtfi 

N ella sezione precedente s'è ofTervaroi cW 
sotto l" appellazione generale dì scorbuto è (ti- 
fo compreso gran numero di. Quelle malattie e-* 
ruttive, alle quali la pelle è soggetta, come) 
COBO' la scabbie, e parecchie spezie di lebbra te. 
Ma la natura genuina del vero scorbuto, eflendo 
in adeffo molto meglio cognita:, e sapendsfi, 
che neffuno di tal fintomi, quali sono 1" eruzio- 
ni di cjueflo genere , giammai corteggiano un 
Matto morbo , forza è , che fi manìftfti quanto' 
mai evidente, la di sconvenienza dell'applicazione 
del termine, allorché fi voltffero chiamare scor- 
butiche codette efflorescenze , oppure clie fj' 
comprenda quanto disadatto fia il loro governo» 1 
allorché fi deitini di- trattarle ficcome fintomi di 
tal malore. ■ .■.■■..<:.'.■■• . ,■ yv -:. 

Abbiamo ani} fatto offervare, che le piaghe 
ingenerate da alcuni dei snm mentovati acciacchi 
eruttivi, sono probabilmente collega te con uno" 
flato dell'interna economia dei corpo dei tutto 
Oppoflo a quejlo, chepredoinina in;quelle , elici 
sono; realmente scorbutiche. Viene da noi sUP- 
pofte che le prime, » acw- *mprr*aIa«to/ 
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generalmente fieno progenie d'una diateli inflam- 
fnitoriai laddove nel vero scorbuto i fluidi ar- 
rivano al grado forse il più Eminente di diffò- 
iuiìorfe, e dì quella tWrefuione , di che itShà 
suscettibili nei corpo ancor vivente. Non ci sfug- 
ge, ebe sono fhti frappofìi de'dubbj su querto 
artìcolo i ma' quarti non saranno inai a drlttura 
ammetti da coloro > i quali hanno avuto J'op- 
"pcjrtunici di affiftere in cari di vero , e genuino 
se orbuto . 

_ Dalle opere di parecchi scrittori antichi appa- 
risce , che lo scorbuto era una malattia ben nota 
ini alcune dell" età trasandate; ma le sue vere ci- 
granici fintomi, e il metodo di cura noii furo- 
no mai con vera precifione intese, se non dopo 
H comparsa del libro del Sig. Eind sopra que- 
fio suggello. 

, Sì sa in adeflo ì che le diverse specie di scor- 
buto noverato dagli autori ; cioè il muriatico , 
l' alcalino ec. così chiamato dalla .natura delle ca- 
gioni suppofte produrlo, sono diftinzioni falfiifl- 
ta«t è disconvenienti. Il vero scorbuto è sem- 
pre della flefla naturai ed ,è sempre prodòtto 
dalle fteffe cagioni , ovunque egli accada , in 
qualfivoglia clima » e tanto in m,tre , che in 
rena/ 
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Slittini , e asiani delie pitght sctrbntùht„ 



X ri gli altri timoni ddle scorbuto noveriti 
dal Lind nel suo gimiiiloso trattato su quelìo 
paggetto sodo parti colar ni cute descritte le' pia- 
ghe , che sì comuni sono i quefto morto. ,- e 
(tecorae no A\ egli una chiarii! ma , e diflinta 
\A*a, trascriveremo qui parola per parola la de- 
IC ritto ne fattane da quefto autore. 1 

u i segni ca rat teriftiei delle piaghe scorbuti- 
che tono i tegnenti . ' Tutto Io spurgo, che tra- 
mandano mal digerro, non «, eie un; tenue pu- 
tridume fetido sanioso, intriso dì sangue. Qut- 
&3 materia poscia raffembra in tutto ad uri- fra- 
ridurne cruento riparto a 'grumi' sulla superficie 
jella piaga , ed è malagevole molto la sua alter' 
■fione, K separazione dalie parti sottoppoite . „ 

,, {.e carni coperte da qUeJla specie di escare 
«foggiate co» 'la tenta fi scorgono ' molli , ' o 
ipoagioK, e veramente sono moltu putride . 
Qui a ouilft valgono i detergivi , riè gli escaroti- 
ci ; perchè sebbene dopo molto (tento via fi par- 
tino siffatte " erode' , alla nuova medicatura ne 
compariscono altrettante di nuove , dove fi pre- 
senta sempre' lo (reflo prospetto putrido, cemen- 
to. Gli orli di quelle' piaghe sono generalmen- 
te d'un colorito livido, e rilevati dall' escrescen- 
ze di carni bavose, che sorgono dal fondoald; 
sotto della pelle . 
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AÌiS* thè vi fi appW una troppo forte còin* 
f-reffionc per tenere depreffe Jefungofìtà, pron- 
ta e ad iMprimerfi una dispefizion* gangrenosa j 
n*il membro vi rosi eiente dal divenire edema- 1 
toso, e dolerite, e qua fi intieramente reità co- 
perta da macchie. 

T ^ A misura che il male avanza, fi vede a sor- 
tir fuori dalla piaga una fungofitì "molle sangui- 
gna, cui i marinari inglefi djnno il nome ài fg- 
got» bovina i Bullock' s Liver } : e per verità si 
hel'eofòre , Come nella Confidenza raffomiglìa 
«elto bene a quefta sofìanza fatta alleiTo . Spcs- 
>« Vette' queflo fungo d'una noite 9'innjlza ad 
Una mole moftrttosa , e sebbene fi d-ittrugga con 
il '«Hterio 'armile, o' potenziale , o fi recida ra- 
so con il bìlìonno» donde generalmente ne se- 
gue uni emorragia irraboccfievole , " ad onta di 
nitro quello nella sufleguente medicatura 'ricom- 
parisce quanto roai'volumin'eso. Siffatte piaghe 
per altro dimorano in quello /lato per tempo 
affai Ittnge 'senza portar' magagni alle offa', 

1 Le più leggiere contofioni , e le ferite nel- 
le persone scorbutiche degenerano in quella raz- 
za di piaghe. Il'loro aspetto in qualfifia parte 
del corpo , è così fingo-Iare ,* ed uniforme i e me- 
diante lo Irate loro'tanto apertamente putrido , 
cruento , e fungoso , Seno cosi facili a distinguer- 
si da rotte le altre specie di piaghe; che i»e>fi 
polliamo qui dispensarci di lignificare, quanto 
male a proposto fi soglia riferire ' alla claffe 
delle scorbutiche la maflima parte delle piaghe 
inveterate, si ofiwaR dejjo gambe, mentra si 
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Quella descrizione esatta delie piaghe scorbu- 
tiche comprende umft tutti Ì fenomeni olleirv»- 
fcjli in siflàtie affezioni , Si può solo. notate ;( 
che quella tanta loro pertinacia descritta dal Sigj 
Lind n'oh è frequente a vederi! in terra ,. so. se 
tic eccettuino alcune par ricola ri Dime umazioni dj 
paefi, e dove v'abbia un collante predominio 
di tutte le più attive cagioni dello scorbuto t 
Ma in tutti i patii spefiìffimo , e in neffuno for- 
se più frequentemente , quanto; in alcune . parti 
del .regno Britannico , fi producono nelle più ri- 
mede forme delle piagnile di quella specie, la 
quali formano quella clalTe di piaghe .dette dai 
profeffori in genere -sordide , o maligne. -j 
. Nell'Infermeria R°ale di quella città sovente, 
fi riscontra quella, razza, ili .piaghe, . Corteggiaf.0 
talvolta dal fin tomo più diftirftivo dellq scorbu- 
to, qual i la molle spugnofìtj. delle gengive , 
ìJei cali però ptr quanto peflimìj cheabbraquì; 
mai riscontrato, non vi fu mai T aspetto di quei 
sommo grado di putrescenza nell' intorno dellaf 
macchini, che ci vien detto , che, accada frequen- 
temente nei viaggi. lunghi marittimi. , ,■ „,. 

La ragion? di ciò può effarc y che quegli a.t» 
tacchi di genere scorbutico, che occorrono, in 
quello pae.se, appi ri scorto generalmente tra l'or- 
line più baffo del popolo, e procedono piut- 

.. \':-. ■ìl-.-l ,., *a? ■• '- -g-trit 
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folto da mancanza di sufcVeiite rifioro <JaI cibo» 
che dalla ridriiìnnc ad alcuna di quelle specie 
di .alimento , che polla del timo confiderarfì co- 
me p-trt^olarmente settica , o predisponente al- 
lo scmbu-r>. 

In cederti infermi- ia diatefì putrida di rado 
mai prevale a tal grado , che produca alcune 
piaghe nelle parti 'preventivamente une j mi 
giammai manca di moftraifi in quelle piaghe, 
che ormai efì/ìono, o in quelle ferite, che ven- 
gono inflitte a perjonc, i fluidi deile quali sus- 
lìftono contaminati a tal modo . Per verità mol- 
liffim'e piaghe delle gambe , e in altre parti de! 
corpo pretto ilmaflìmo numero della noflra po- 
vera gente speffo partecipano pili, o meno del- 
la genuina virulenza scorbutica ; come lì rende 
evidente tanto dai loro fenomeni , e dalle loro 
cagioni; (juanto particolarmente dal metodo di 
cura , che fi sperimenta il meglio giovevole : Ih 
effetto il vitto salubre , e nutritivo contribuisce 
più alla guarigione , che tutti i rimedi topici 
usualmente adoperati. 

La càusa prossima, o immediata delle piaghe 
scorbutiche può ri/erirfi ad un certo grado di 
putrescenaa dei fluidi j il quale poi può edere 
prodotto da cagioni moltiplici , ma tra quella 
la più etTeniiale contrite nel completo dì que- 
fte; l'uso colante de' cibi salati) l'aflinenza to- 
tale dei vegetabili; e la (fazione in uri' atmosfe- 
ra! umida, e fredda . Si potrebbe far menzione 
di molte altre cagioni eccitanti di queflo mor- 
boj'ma ficcome ciò ci condurrebbe ad una più 
cflew diluitane. 4el juggetto, di quello che fi 
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fa qui d' avvito di fare , perciò chi bramane 
maggiori notiiic , potrà, consultare Lind , Frin- 
irle, rjuxham ; e altri autori , che hanno più 
direttamente versato su qaefìo suggello. 



bùtiche dee molto dipendere dalia .corre zìo ne 
itili diateli putrida efìftente nell' universale 'del 
corpo. A quefro scopo sono flati sperimentati 
quali ficuri rimedi i vegetabili di ogni manie- 
ra, ma' sopra tutto quelli d'una natura le ila ^ce- 
stente , infietn* con il latte , e il fiero . Deb- 
bono" gentilmente promuovere le varie secre- 
zioni, tpfciaimejtte quelle della pelle,' e dei- re- 
ni : e ficcarne in qualunque caso di scorbuto 
quella prima in pai ti cóla r maniera rimine quafi 
del tutto soppreila, perciò fi riconobbe , eie, il 
riftauramemo . della traspirazione libera in debi- 
ro mòdo confluisce d' affai alla cura dì quello 
morbo., Ciò probabilmente succede, perchè per 
tal via fi trasportano fuori moire di quelle pu- 
tride particelle» di cui i fluidi in tai cafì serii- 
J>re abbondano , Per la fìefla ragione giovano 
ancora i blandi laffativi , e come tali corrisport- 
iona bene i Tamarindi t e il cremore di tarta- 
ro Con la manna- 

i Quelli ajuti imiti alla totale aftinenia dai ci- 
ti talari, e alla conveniente jtwntione ad eri» 





tire tutte le altre cagioni eccitanti della malat- 
tia affai d' ordinario compiono la guarigione di 
qualunque sintomo scorbutico , e tra gli altri di 
così fatte piaghe ; per le quali le migliori ap- 
plicazioni efterne confitto nò negli antisèttici del- 
la specie la più validi . Lind raccomanda l' un- 
gile rito egiziaco , e il mele rosate acidula io con 
lo spirito di vitriolo . 

., Quelli in. generale Mfto i rimedj riconosciu- 
ti i più efficaci , e che comwnemtrtte fi adope- 
rano t)«i cali jrraviifimi di scorbuto . Mt in quel- 
le piagiie pùtride , che occórrono le maggio?! 
volte in qirefto paese j lo flato putrido dei flui- 
di, come abbiamo poc'anzi osservato, di rado 
avanza a ti! grado eminente , che renda parti- 
colarmente necelfario di confinare il nidiata a 
éjùci disciplinato governo , che fi pud propria- 
mente chiamare antiscorbutico.' . 

ConcìolSachÉ le comuni piaghe maligne , o 
scorbutiche in quello clima sembrano, come ab- 
biamo già rtffervaro il pifi delle volte procedete 
da vera deficienza di alimento , che da qualun- 
que altra cìrcófianza ; cosi l'abbondanza de! vit- 
to accordata per gradi al malato con uni giets'- 
riatterà, ben però moderata dose di qualche tri- 
no generoso, ha sempre una ricolta prodigio- 
sa rei promuovere il riftabilimento ditali irìtef" 
ini. 

Non fi dee perder di vifta, che quello è un 
punto nella cura di quelle piaghe di maggiore 
importanza, che comunemente non fi pensa ,' é 
1' attenzione dei p'rofeffofi dovrebbe eflere più. 
diretta a quello, di quello che generalmente fi 
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iiiolc . In Juògo di prescrivere de' medicamenti 
per la guarigione di tali piasrhe, molto maggior 
frutto fi coglierebbe da una ben regolata manie? 
lì di vitto nutritivo; e maflimamcnte se a que- 
fìo lì aggiunga, come abbiam detto , una mo- 
derata porzione di viro , oppure , come tpeiTo 
IDÌ apparve meglio confacevoje , un proporzior 
nato compartimento di buona ccrvoggia forté , 
te antiche piaghe sordide della gente povera in 
qualunque paese sono il più delle volte ing«F 
ne'rate dall'indigenza., e mantenute da vera defir 
eienza di alimenti . In tutti fiffitti cafi dunque 
la pratica degli spedali ri uscirebbe. -probabilmen- 
te più benefica , se lì dimettere quali onnina- 
mente l'uso delle medicine interne i e s'impior 
gallerò ì risparmi quindi tratti nel provvedere 
quella qualità di laute vivande, che abbiamo qui 
tanto raccomandato . 

La corteccia peruiana per akro è un rimedio, 
che diviene spello giovevole nelle piaghe di 
quello genio; ella a die vero riesce qui comu- 
nemente di maggiore servizio , che in qualun- 
que altra razza di . piaghe . Allorché fi a efibìta 
in quantità conveniente.., il che verrà sempre, 
determinato dallo flato dello flomaco , dì rado 
manca di produrre in capo a pochi giorni un 
notabile, cambiamento in meglio . Di latto per 

rlle piaghe scorbutiche, che occorrono in quer- 
paese, la Chinachina è quali V unico rime- 
dio interno, che'-ei Ha mai necclfario,. 

Quanto all', uso. dd mercurio in quella spe- 
cie di piaghe vuoili =empre avere iti villa , che 
rc.lle piaghe realmente scorbutiche , in vece di 
agire 



Digitized^by Google 



Si e 3 i n 3 * c if a : ?a j 

agire come rimedio, se se re largheggi d' al- 
quanto la dose, egli sempre rendei! cftremamen- 
re nocivo. Lìnd in sequela d'una tnolcìplìcata 
esperienza riguardo a quello particolare ci di- 
ce, che,, il mercurio nelle piaghe scorbutiche 
è là medicina più perniciosa, che usare lì pos- 
sa . -C") Per la qual cosa una accurata diftinzìo- 
ne tra le piaghe di quella natura, e le parec- 
chie infermità eruttive comunemente chiamate 
scorbutiche apparisce effere un affare di rilevan- 
te importanza nel metodo di cura: poiché )n 
quelle ultime il mercurio non salo fi può gene- 
ralmente dare impunemente, ma In alcuni eafi 
ancora con vantaggio , laddove nelle prime non 
fi può mai sommi ni (Ira re ■ se non con. grandis- 
simo risico . 

■ £a corteccia peruviana altresì come topico e» 
fìerno , giova eccellentemente in tutte quelle 
piaghe ^ alcune faldelle inzuppatene in una for- 
te decozione, e applicate alle piaghe esercitano 
generalmente una portanza confidcrevoie nel cor- 
reggere il fetore, e la putrescenza dello spur- 
go. Ma il topico migliore a quelìo propofito 
in siffatte piaghe è la poltiglia di -carota , (a 
«pale quando è congiunta all'uso interno della 
corteccia peruviana , e ad un vitto regolato nel 
corso di tempo brève , generalmente corregge sì 
efficacemente la putrescenza prevalente , che do- 
po di avere per pochi giorni più a lungo me- 
dicate le piaghe coti faldelle tinte di basilicali 



(*) Vei Trai, sopra io Sor*. P. *i. cap. n, 
8 SU Piaghe, V 
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e con precipitato rodo in vifta di procurare fi 
separazione dì qualunque escara, che vi riman- 
ga, se ne ottiene poscia comunemente con faci- 
lità la guarigione,' semplicemente col seguire le 
regole inculcate da principio pei governo cura- 
tivo delle piaghe in genere, e particolarmente 
mediante l' introduzione d' una fontanella in. ag- 
giunta ad una moderata compresone col" mezzo 
d'una fascia circolare. . . .. ■ 

Quanto s'è fin qui detto risguardo al tratta- 
mento delle piaghe scorbutiche in gran parte fi 
adatta don piri proprietà a tutts quelle piaghe, 
che sono nel più minimo modo' conneffe con 
una putrescenza dei fluidi, qualunque ne fia la 
cagione, donde quella derivi-' Così quelle pia- 
ghe, che rimangono dopo gli apòfìemi critici 
venuti in seguito di febbri putride, ricercano Io 
fletto metodo generale di cura : e lo dello affai 
probabilmente potrà sperimentarfi il più efficace 
in quelle prodotte da attacchi di pendenze i seb- 
bene non poffa per esperienza azzardare dì affa- 
ri rio , ftaute che non ho mai avuto l'opportu- 
nità di vedere la vera pefte . 
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Su ione xii- 
Osservazioni sopra l? piaghe sorofolose , 



$. i. 



Dei sintomi , e cagioni itile piaghe scrofolose . 



X er pìagJie scrofolose intender fi vogliono quel- 
le , che rimangono dopo l'apritura, c suppura- 
ndolo di que'tumori, che appaiono in difftreo- 
*i parti dei corpo , ficcarne (intomi di virulenza 
scrofolosa ò ftrumosa. 

Le frequenti occorrenze di scrofole rendono 
quella qualità di malsania talmente cognita, fili' 
è quali superfluo qui di darne alcuni descrizio- 
ne. Comincia dalla comparsa di alcuni tumori 

principio principalmente affettano le ghiandole 
conglobale del colio i ma in progrello di tempo 
arrivano anche a patirne la soflanza cellulare, i 
legamenti delle giunture, e per fino le ftefle 

Il tumore di scrofola è molto più mobile di 
quelli del'genere scirroso > generalmente quegli 
è più molle, e di rado reca gran dolore . E' 
Ordo, e tedioso a venire a suppurazione; è fa- 
ciliuimo a sfantarfi ad un tratto; e ad innalzar- 
si poscia in qualche altra parte d«l corpo. Pos- 
siamo parimente menzionare ficcarne circpflanze 
«ratterifticfii di quello morbo una notabile raor- 




V a 
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bidez*a della cute, una spezie di pienezza di 
volto coi) ocelli veramente 1 grandi, e una com- 
pleffione deli califfi ma . 

Le pia.eb.eV che sorvengono alla scrofola , di 
rado mandano uno spurgo buono t nella prima 
comparsa somminiilranò una marcia viscida , glu- 
tinosa, e talvolta una materia bianchiccia rapr 
presa, che in seguito (i muta in uria janie più 
tenue, ed acquosa. Gli, orli delle ulceragioni 
sono di frequente, benché non sempre, doloro- 
si, c collantemente molti Emo risollevati , o in? 
tumìdtti. Finché la diateli scrofolosa suflìfte nel- 
la cofìituzione codette piaghe speffiffimo riman- 
gono a lungo tratto di tempo senza indicare 
veruna dispohYione o a saldarli, o a divertire 
peggiori ( in altri (Empi fi cicatrizzano pieftilfi- 
mamente, e poi fi riaprono, in qualche altra 
parte del corpo . 

Vario numero di cagioni è flato memorato 
come tendente a produrre le scrofole l nomina- 
tamente gli alimenti crudi indigeflibili i V acqua 
impura ( i luoghi baffi, e umidi; il suo trasla- 
to ereditario, e il genio suo endemico in alcu- 
ni paesi . 

Molte altre cagioni furono altresì noverate da- 
gli autori! ma non polliamo qui accingerci ad 
entrare in una piena disamina di tutte effe. lì- 
gi! è però da offervarfi , che qualunque nelle 
differenti cìrcoflanKe polla elfere la cagione ec- 
citante o predisponente delle scrofole, la malat- 
tia per se dipende, o almeno v'ha molto dì 
conneflìoiie, da una deboleza della coftituziotie 
in generale! e probabilmente da quella del si- 
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Aetna linfatico in particolare; sendo che la mal- 
sani! fa sempre la sua prima comparsa da alcu- 
ne affezioni di quella ultima serie di vali. Che 
poi l'indtbolimento abbia almeno una confidere- 
vole influenti nella sua produzione , ciò è pro- 
babile non solo dalla natura evidente di molte 
delle cagioni, che fi conoscono produttrici delle 
scrofole, ma parimente dj quei rimedi, che fi 
OlTcrvano riuscire i più profittevoli nella cura ,' 
i quali hanno tutti una facoltà ionica , e robof 
note. 



btlla tur* dille piaghe icrofoloit. 



ftato juppoflo, che le scrofole dipendefle- 
to da un'acrimonia acida dei fluidi) ed è pro- 
babile, che ciò abbia dato motivo all'uso della, 
spugna uffa , delle specie diverse di sapone , e * 
dì altre soflanie alcaline, liccome cose > die me- 
glio correggono l'acidita. Ma sebbene .'agrezza 
dello Donneo, e delle vìe prime fia un f.nlo- 
tno frequente nelle scrofole i tuttavia quella per 
fleflun conto dee imputarfi ad una generale ace- 
scenza dei fluidi, ma semplicemente alia ri latta- 
zione , che tanto unìvetsalmente predomina in 
codefla malattia; e a più forte ragione ancor», 
perchè fiffaito (intorno spello occorre in altri 
mali , dove non fi prese mai in sospetto una 



Vi aiirnl un'altra circeflanzz, la quale t 
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de ancora più probabile, che nelle scrofole non 
esilia neflun genere di acrimonia ili qtialfilia sor. 
t#ì ed è la lunghiiEmi permarténza dèlia mate- 
ria raccolta nei diverfi tumori, che ({ formane» _ 
in quella malattia, senza cagionare molto dolo- 
ré, e senza moftrare veruna tendenza a corro- 
derà le parti circonvicine; sendo che lì danno 
molti esempi di così fatte congelììorii , che su s- 

specic d'incomodo. E di fatto neffuno dei pa- 
recchi riinedj raccomandati per la correzione di 
quella suppofìa acrimonia nei mali scrofdlofì ha 
giammai, per quanto ho almeno òflervato , avu- 
to veruna influenza alla loro guarigione;' 1 

I leggieri mercuriali sono talvolta 'utili, Co- 
me risolventi (49) nei 'umori scrofolofi ; ma| 
neffuna cosa ha mai tanto notabile facoltà , quan-^ 
to l'uso frequente, e copioso della corteccia Pe- 
f ùviana . I.e acque calibeate, e solforose riusci- 
rono altresì frequentemente 'giovevoli nelle scro- 
fole; e l'uso lungo , e continuato dei 'dolci ape- 
rtemi del genere saii no ha parimente avuto qual- 

scono dj quelìa causi. Così pure le bagnatura 
fredde, spezialmente in mare, accoppiate ad un- 
frequente esercizio moderato Sono spello dì (in- 
goiare servigio* come Io è propriamente della 
muta/ione dell'aria, particolarmente se si faccia 
paffaggin ad un clima d'aria asciutti.'' ■"" ■ • 

Risguardo al gOveTno curativo delle piaghi 
scrofolose, finche persifte dentro' la macchina la 
generale diatesi morbosa comunemente in vano 
se ne tenta la loro guarigione.. Ni veramente; 
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guitti sarebbe sempre cosi ficunt póscìachc le 
piaghe > che lì saldano in una pine, affai d'or- 
dinario fi riaprono in uni qualche altra; e con 
li Beffa prontezza talora invertono i polmoni , 
o qualche altro organo effenziale alla yìta, co- 
me fi portano sopra qualunque altra parte dì 
minor importami 

In siffatti esempj veramente avvienti molto, 
spedo, fii che le piaghe fi chiudano naturalmen- 
te , o con l'alfiftenza dell'arte. Gioverebbe dun- 
que darsene affai guardinghi nell'applicazione 
dei rimedi repellenti, o diseccativi) e fi dovreb- 
be principalmente procurare di correggere il vi- 
zio generale della coiHtuzìone mercè l'uso di 
que' rimedj roboranti , che comunemente lì tro- 
vino riuscire i più profittevoli. 

Finché li militila non fu sradicata dalla co» 
diluzione j tutto ciò , che converrebbe in gene- 
rale fare per le piaghe, è di dare uno sfogo li- 
bero, e aperto al marciume per quanto è pos- 
(ìbile , onde impedire efficacemente la formazio- 
ne d'ogni fmuofità. 

Le migliori applicazioni per le piaghe scro- 
folose sono le varie preparazioni saturnine: tra 
le quali serve eccellentemente bene la soluzione 
acquosi dello zucchero, di saturno, il cerotto 
del Goulard, e l'unguento saturnino; perchè 
quefti' tendono grandemente ad impedire la di- 
latazione delle piaghe scrofolose, il che altri- 
menti è affai prcfto a succedere , e a rimuovere 
l'apparato infiammatorio, che affumono fi spes- 
so, quando fi faccia uso smodato di topici ri*, 
laffami . 

V 4. S 1 
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quali abbiamo raccomandato, è tutto Ciò, che 
in generale fi dovrebbe tentare, finché lì ofler- 
yi rimanere qualfifia sconcio tifila cofliluzione i: 
Ma in alcuni cafì le piaghe s'intumidiscono,- e 
fì fanno dolorose» tramandano uno spurgo acrey 
c corrofivot e diventano d'altronde tanto ca- 
parbie , che conviene aver rifugio ad altri cota- 
pensi. » 

Qualora avvengali t quello ciso forza ispes- 
so di sospettare, che nel fondo della piaga s'ap- 
piatti un offo cari oso ; e in allora bisogna' por-i' 
ger I* ajuto poflibile a natura per escluderne 
quelle parti , che sono le più contaminate , e di- 
venute mobili. In molti liti ciò fi può fare age- 
volmente: ma quando l'acciacco fi' dia sopra al- 
cuno dei grolfi articoli l'arte può radamente pre- 
darci molto ajuto ! e ficco mi l'amputazione àtl 
membro-tion è sempre in quefte eircoftanZe da; 
configliarlì , a motivo del grande rischio, che il 
malore ricada sopra qualche altra parte, perciò- 
generalmente bisógna commettere tutto I' a'ffafo 
a naturai sola. 

Per. la qual cosa ficcome in tale fituazione nórt 
può aspettarli,. dì molto contribuire al rimovi- 
mento del male con qualfifia operazione) perciò 
adottare fi dovrebbono ì mezzi più efficaci per 
sorregere natura a metterli in salvo da quello- 
inimico. A quefio fine spedo c gìovevoliffimo' 
l'uso continuato delle bagnature in mare ; ma 
perchè da quefto rimedio ne ridondi qualche 
effetto confiderevole , bisognerebbe continuarlo- 
con opportuni intervalli per alquanti anni» in 
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vice dì poche settimane annualmente, eh' è rut- 
to quel, che comunemente lì reputa neceifarìo . 

La chinachina, come da principio s'è sugge- 
rito , dovrebbefi continuare tuttora i e ho talvol- 
ta offervato de' buoniiììini effetti dal suo accop- 
piamento con la. cicuta, particolarmente nel pro- 
curare un favorerole spurgo dalle piaghe scro- 
folose. - i ? .u,i-- ' 

Allorché in corso dì tempo, C dalla conve- 
niente attenzione alle diverse circoftanze da noi 
memorate v'abbia ragióne dalia apparente ten- 
denza delle piaghe alla, cicatrizzazione di spera- 
re i che !a generale dispofizione morbosa della 
macchina fa gran fatto (olia via , s'è" sempre 
grandemente affittito a natura nella guarigione , 
é quello ajuto fi renderà ancora molto più lì- 
cdrri mediante l'ìntrodnzione d'una fontanella 
alquanto proporzionata alla quantità dello spur- 
go Tramandato dalle piaghe diverse, e che fi do- 
vrà certamente al caso, di piaghe antiche tenera 
aperta per tutto il. refto della vÌ!a . 

In parecchie delle, sezioni precedenti è fiata 
raccomandata per diverse spezie di piaghe la 
cpmpreJSoM Jenet ma in nell'una altra razza è 
ella fi evidentemente indicata, o d'una 'tanto 
reale utilità ,' quanto in quelle scrofolose , nelle. - 
quali ìl tumore, e ia intumescenza , che fre- 
quentemente ingroffano le loro labbra ad lina 
eflesa molto enorme, spello addiviene, un obice 
maggiore alla guarigione, che qualunque altra 
eircoftan-zai e quando non fi accenda un'infiam- 
nwzione gagliarda , fi.. può sempre queflo dl- 
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sordine facilmente! e con (ìcurezza difìorrc col!: 
ajuto d'uni coiriprellionc gentile l'- . ■ . 

Quello in generale è il metodo di cura, che 
giova di più nelle piaghe scrofolose; ma ficco- 
me le scrofole sono una di quelle' inalarne , per 
cui l'arte non ha ancora scoperto alcun rimedio; 
efficace, così non ho tentato nulla più, che d' ■ 
indicare quanto è potàbile concisamente tutti quei 
mezzi, da qua! natura è meglio softenuta nei 
suoi sforzi per la guarigione, ' 

S e z i ohe. XIII. 

Risultiti generali relativamente al moverne 

curativo delle- piaghe . ' • ■ 

J^. vendo procurato nelle precedenti sezioni <('■ 
invefìigare qualunque articolo d'importanza. re»- 
latìvo alle diverse, spezie di piaghe, non sarà 
confederato come fuor di propofito', se in que- 
llo luogo efihiremo in via di conclufione oue* 
corollarj generali, che naturalmente risultano da 
guanto 'è flato detto, ' ' 'l-:' '*"-.-, ■■f..:. 

i. 'Apparis'ce, che toltine |>ochi cali , ciò? 
quelli 'di sifìlide, di scrofole , e di scorbuto, 
tutte le altre piagnerono da eonfiderarfi soltan- 
to, come affezioni locali. ; 

z. Che eccetto nell'una'» o nell'altra delleac- 
cennate inferiori! , le varietà della materia espur- 
gata dalle piaghe, dipendono sempre d* qualche 
particolare affezione dei solidi della parte mala- 
ta, e non mai da veruno fiato morboso del satw 
gue , o degli altri fluidi .' ' ' 
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j. Cfie le piaghe timbrano efiere giovevoli , 
p detrimeniose alla coflituzione del soggetto non 
in forza 1 della -qualitì della materia da effe tra- 
manditi ,' ma a' motivo delia sua quantità . _ Ne 
viene quindi in conseguenza, che la guarigione 
eziandio delle fteffa piaghe più inveterate fi ren- 
de immune da ogni pericolo mercè l' introdu- 
zione , e il mantenimento d'una fontanella sif- 
fatti , -che valga ad' espellere Ja ftefla quantità 
d'umore, che per mezzo della piaga s'era av- 

4. Che nella guarigione delle plaghe il primo 
punto da determinarli, versa in quanto, se fie- 
no da eonfiderarfi ficcorne sconcio generale , op. 
pure'topicu^ Se' compariscono del primo ordi- 
ne , sonvni niftra re fi debbono que'rtmedj, che 
fi conoscono i più efScaci per la' correzione del 
vizio generale', con cui verranno ad effere coro* 
plicatet in altri rìsguardi la cura di siffatte pia" 
ghe è pretto poco la flefli di quelle originaria- 
mente d' una indole semplice, e impermifta.' 

'j.' Che .nel governo topico delle piaghe di 
qualunque genere l'obbietto principale d' averti 
jn villa , è di ridurle 1 quanto vicino è poffibile 
allo fiato di piaghe semplici purulenti; al qual 
uopo ' nelle varie sezioni precedenti ' sono flati 
indicati i divertì rimedj-. " " 

■ e. Che quando le piagne sono una volta ri- 
dotte allo flato semplice surriferito il 'loro ulte- 
riore governo in generale diviene Un affare fa- 
ci ìilìimu i avvegnaché in allora la guarigione fi 
compierà del tutto mediante l'attenzione esatta 
alle tre circoftarue seguenti , ' 
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i, X" introduzione d'una fontanella, còme s'è 1 
poc'anzi accennato, di quella capacità, che val- 
ga a porrai- fuori a un di préffo la quantità (les- 
sa d'umore) che dalli macchina fi soleva esclu- 
dere col mezzo della piaga. 

i. La preservazione della marcia in una for- 
ma purulente, ni qual fine fi sono già diffusa-I 
mente descritti i parecchi mezzi capaci j ma fi 
può qui ripetere, che i principali ira q tie ftì so- 
no : l'evitare ogni spezie d T irritazione mercèdell" ■ 
ùso delle sole medicature le più miti) e il man- 
tenere nelle 1 parti affette un grado opportuno di 
calore. ■ >.:""." 

L'applicazióne di moderate compretfe non 
solo sopra la piaga fteifa j ma altresì sopra le 
parti sane circonvierne . 

Nel corso di qu eli' òpera abbiamo colio varie 
orcafioni per raccomandare I' applicazione della- 
eomprellìone nella cura delle piaghe. Inaggiurt» 
ta a quanto e ltatò detto su queffo punto, cré- 
diamo neceffario di offervare^ che quello rime- 
dio non è sin' ora baffi mentente noto j altrimen- 
ti sarebbe più generalmente polio in opra . Co- 
loro", che non l'hanno veduto praticare, a [ten- 
to prederanno fede ai racconti, che potrei fare 
della sua universale utilità nella cura delle pia- 
ghe; ma fondatisopra una moltiplice esperien- 
za dei suoi effetti qu*fi in ogni spezie di pia- 
ghe, poffiamo azzardare di aderire, che coloro, 
ì quali non ne hanno fatto uso , hanno defrau- 
dato i loro infermi del soccorso il più valido , 
che fia flato fino a-qaefto dì intentato per la 
guarigione delle piaghe. . 



iy Cotale 



si cììi H.et«: 

Quelle tono jn breve le cìrcoftanze principa- 
li da averti in villa nel governo delle, piaghe j 
• sano quelle appunto, eh: nelle divirte parti 
delle sezioni precedcnii sono Hate più diffusa- 

mue spiegate. • < 7 " " ì Ti > A f 
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SAGGIÒ CHIRURGICO 

PARTE TERZA. 
Osservazioni saprà dei cosi detti tumori bianchi . 



Sezione I. 




Riflessimi generali sopra i tumori bianchì. 

Pochi forse sono que' malori) cui il corpo li- 
mano cada soggetto, Ì quali ridondino in peg- 
giori conseguenze agl'infermi; o fieno meno in- 
tesi dai profefTori j- di quanto poco lo sono i tu- 
mori bianchi delle articolazioni , talmente che al 
momento che la malsanìa fiali del tutto formata, 
in generale ella è da confiderarfi come incura- 
bile. 

Quello certamente" effer dovrebbe un incita- 
mento fortiflimo per indurre qualunque profes- 
sore ad eftendere le sue perquifìzioni intorno 
quello affare tanto oltre» quanto è mai poHibi- 
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iei ed è da sperarli, che ci sarà scusa sufficien- 
te per le offervazioni seguenti; le quali, ancorr 
chè non servitore, a neffun miglioramento effen- 
ziale, tuttavia giovando 3 disvelare gli errori , 
poffono eccitare gli altri a fare delle perquifi- 
zioni più vantaggiose. Se quefìo fotte .in qual- 
che modo il risultato' delle, seguenti riflelfioni , 
io confidere-rò sempre il tempo impiegato su que- 
llo particolare, come speso utilmente. 

Il termine di tumore bianco, è flato comune-' 
ménte applicato a quegli in grò (lamenti delle ar- 
ticolazioni , che non sono accompagnati da in- 
fiammazione edema, Q_ da scoloramento della 
pelle,' e degl'integumenti comuni;' ma dovei 
ioli fintomi , che comunemente hanno luogo da 
principio ,' (i riducono ad una gonfiezza dì mag- 
gior, o mìnpr gra.do con un dolore, che attac- 
ca al profondo . In prog'rcffo del male veramen- 
te le parti tutte circonvicine arrivano ad effere 
tanto maltrattate,- che l'infiammazione alla fine 
fi comunica alla cute m.edeJlmai e quando que- 
fta termina in asceifi. , e conseguentemente in 
Ùkeragioni , non è per niente fìraordinario il 
rinvenire de' fori -in gran numero quà , . e lì d' 
iororno tutto J' articolo attaccato da così fatto 1 

Sebbene fi rinvengano spedo in differenti serie- 
Cori parecchie oflervazioni isolate intorno siffat- 
to acciacco (*} ; non per anche n' è fiata mai 



(*) Vtd. le tptrt del Mw<>, e una memori* del Sim- 
pseit mi Vii. IV. M Saggi Med. di Edimburgo; e" pt- 
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fatta alcuni narrazione regolata, oltre a quanta! 
fi può. rinvenire nelle diflertaz'ioni generali sa- 
prà le malattie dell'offa, le quali fi sono sem- 
pre c ondili l'ite , liccome h sede principale .di tat 
disordini. 



Spezie differenti Ji tumori-. ' ■> ■ 

Sembra evidentemente, che vi fieno due dìffer 
remi spezie di tumori bianchi intieramente di- 
iìinte tra loro; e decorile l'uria spezie i A' un 1 
ìndole molto più mite, che l'altra, e affaiflìn;0 
volte è suscettibile di palliamone] etalvolta an- 
cora di guarigione perfetta, il che iteli' altra non 
c mai conecffo, sembrerebbe egli un affare d'- 
importanza il caratterizzare le varietà differenti 
per siffatta guisa , che fi poteffero agevolmente, 
e con certezza diftinguere tra Irto. 

In quelle però non altrimenti , che in molte 
altre malattie, è spello da lungo tempo, che il 
male ha preso polTeflo, quando fi risolve di chie- 
der l'aiuto del profiliate. Per la qualcosa ben- 
ché fi potrebbe generalmente con faciliti badan- 
te ravvisare di qual particolare natura si fos- 



re itti altra Mim. apra h stuio jiggglto Inserita, in a) 
Colisi}, of Pathel, Inqui'iei , ani nbs. in Surisr, dì! Sì- 
ga» -Ritardo Bnvea Cbtston, Chirurgi usile sfidali di 
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(e in realtà lo sconcio, qualora aecadeffe di os- 
servarlo di principio, e se ne vedelTero ì pro- 
grciTI ; tuttavolta quando abbia egli avanzato 
oltre , rè se ne polla dagli fìcilì malati rica- 
vare una ftoria esalta dei (intorni, è spetto im- 
ponibile il farne nelTuna diftinzione accurata di 
qualche certezza ; /tante che Ì fintomi di amen- 
due le spezie negli ultimi ftadj del morbo co- 
munemente s'incontrano fimilìflimi . 

Allorché però non intervenga un tal caso, ma 
ehe il protettore fia ammetto, prima che ì finto- 
mi abbiano tatto alcun procedimento inoltrato , 
d'ordinario con un pò d' attenzione fi mette egli 
in iftato di formare un giudizio quafì certo del- 
la natura del male. £ posciachè ho aTuto mol- 
te opportunità di vedere ognuna dì quefte spe- 
zie di malore in tutti i dì lui ftadj , così pro- 
pongo in primj di fjre un racconto esatto al 
poffibile dell'origine, e progretto dei varj fin- 
tomi di cadauna spezie; poscia di riferire i pa- 
recchi fenomeni morbofi , che in ciascheduno de- 
gli articoli fi sono oflervati dal notomizzar tali 
parti, aggiungendo la descrìttone delle più co- 
muni cagioni eccitanti, e predisponenti della ma- 
lattìa; e in fine farò menzione dei rimedj diffe- 
renti, che ho conosciuto praticarli in tali inco- 
tri , e vi additerò ì parecchi loro effetti. 

E' da notarfi , che dei tumori di tal fatta ac- 
cader pofJono in qualunque articolazione , ma 
molto più spello negli articoli più grandi, che 
nel più piccoli. Laonde per lo meno doppio £ 
ii numero di ni accidenti, che fi riscontrano 
nelle articolazioni del ginocchio , e della eavic- 
Bsll Piaghe. X 
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Dei (intomi della prima, a sia spezie reumatica 



JL/a prima è quella , che può confiderarfi fic- 
come la più semplice spezie di quello male . Co- 



fuso per tutto l'intiero tratto della giuntura, e 
spetti' ancora fi efl-cnde lu.ngfl.effo fc lendinose 
espansioni a po nevrotiche ili que' muscoli, che i 
quella si - 'flanno attaccali. V'è da principio una 
intumescenza uniforme di tutti gì* integumenti 
sovrapponi all'intorno, la quale in diverfj ma- 
lati varia per gradi affai differenti ; ma ella è 
sempre offervabile cotanto, che manifeda una dif- 
ferenza evidente in quanto al volume- tra ]' ar- 
ticolo male affatto,, e il sano del lato oppofìo . 
Generalmente vi predomina una tenfione confi- 
derevolej ma di rado in quello periodo csifte 
alcuna mutazione nel colorito efterno, 
f L'infermo fin dai principio del male soffre 
molto dolore dal movimento delle giunture; e 
risentendo sempre la maffima quiete neli' ada- 
giarla in puntura di rilaflamento , per tal moti-- 
vo la tiene collantemente piegata» donde gene- 
ralmente in ogni filo articolare, ma più spezial- 
mente nel ginocchio ne nasce una infleflìbilità , 
o spezie di rigidezza in tutti i tendini fle/Torj 
deli-arto. -■ - i: ■ ■ 



; bianchi . 





, il quale sembra dif- 
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Codetta rigidità dei tendini è fiata da molò 
Confiderai! lìccome il iìnromo originale della mai- 
Sania; sia quando vi fi predi debita attenzione, 
fi vede sempre, ch'ella fi è piuttofto un pro- 
dotto dei morbo , e originata dalla cagione sur- 
riferita. In conseguenza ancora della mancanza 
rotale di movimento, die da qiicfìa circnlianza 
reità sempre sospeso, codc/le articolazioni in 
breviflìmo tempo generalmente divengono allatta 
rigide, e immobili , e spello sembrano ridotte ad 
uno fiato di completa, e reale anchiltsi . 

Se a quefto tempo non lìa il male o superi- 
lo dalla natura, o tolto via dagli effetti dei con- 
venienti rimedj, la tumefazione, che d! prima 
origine non era forse molto notabile, comincia 
grado grado ad aumentarli, e s'avanza a segno, 
che talora ingrandisce ben di due, o ancor tre 
volte il volume naturale delia parte. 

Le vene cutanee lì fatino turgide, e varicose* 
ÌI membro al baffo del tumore perde gran fatto 
di sua soflanza carnosa muscolare , nel tempo 
flelTo, che acquifta d'altronde una pari grettez- 
za dall'edema, che via via s'inoltra; il dolore 
imperversa più intollerabile, spezialmente quan- 
do il malato (la al caldo in letto, o viene ris- 
caldato per altro modo i lì formano degli asceffi 
in differenti (iti del tumore, e s'infinuano per 
tutte le direzioni diverse, ancorché nel tempo 
lì elfo sovente non appaiono avere comunkazìo- 

In lutti quelli ascelS sotto la prelfione gene- 
ralmente fi fa evidente l'ondeggiamento d'un 
fluido, come avviene in qua Ififìa collezione di 
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Marcia, che non fia (ì tua ti molto profondamtìn- 
tei ma indipendentemente dalla fluttuazione tutti 
«osi farti tumori offeriscono al tatto un senso di 
daflicità molto particolare; avvegnaché cedendo 
Sila preflìone nel tempo fieffo non ritengono 
V impronto al pari dei tumori edematosi , ma 
Man tan eamen te refiliscono di bel nuovo , toffo 
che fi è tolta la preflìone. 

Quelle differenti collezioni o dopo che fi so- 
no schiuso il varco da te , o che fi sono aperte 
artifizialmente , tramandano Uhi quantità enorme 
di marcia, la quale generalmente da principio è 
'purulente, e d'una baflantemente buona confi- 
denza ; prefio pfirò degenera in una sottil sanie 
fetida, mal concotta; nè a proporzione almeno 
della quantità dell' espurgazione v'ha mai veru- 
na influenza notabile nel scemare il volume dei 
tumori , i quali tuttavia ritengono preffo poco 
la loro dimenfione primiera. 

Se gli orifici donde scaturisce fìffotta marcia 
non fieno per via d'arte custoditi aperti, pre- 
fHflìmamente fi chiudono; e ragunatcfidelle nuo- 
ve collezioni in parti differenti fi disrompono, 
anche quelle, e poscia fi saldano come prima . 
Per la qua! cosa nei lunghi attacchi di quefta 
spezie di male soventi volte tutti gì' integumen- 
ti, circolanti rimandano totalmente coperti dì ci- 
catrici generate da quelli impiagamene . 

Lungamente innanzi, che il disordine fia ar- 
rivato a quello (lato la salute generale della per- 
sona soggetta ha già sofferto un'alterazione no- 
tabile! in prima dalla violenza del dolore , il 
quale è speffo sì grande , che priva intìcrament< 
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Hhtò dtl sonno, che dell' appetito i e poscia 
Hall' afTorDÌmento della materia marciosa al di den- 
tro della macchina, il quale ha sempre luogo ir* 
gualche grado dai primo momento, che fi fot- 
inanó i differenti ascelìì i ma che per verità mai 
Si manifefta sì apertamente, se prima le diverse} 
Collezioni non iseoppino da seftefle, o non fien 
no aperte con il taglio, in allora sempre fi met- 
te infallibilmente in Campo la celerità del polio,' 
i sudori notturni, e la diarrea colliquativa | a 
generalmente il malato alla fine ì tolto di mez-j 
20, se non gli venga reciso il membro infermo» 
o se la guarigione dèi male non fi compia per, 
altra guisa. 

ri. .,>„.. : j:„.^„: j- n '■ . 



. _.„„ nutlLa n ,..., = 

di tumore bianco in tutti i suoi differenti ftadj. 
Palleremo in adeffo , come abbiamo propofto, 3 
noverare- le apparente, che in generale fi olfer-; 
Mno nel notomizzare codefte articolfcioni intu» 
midite dopo l'amputazione {Ult'in*. . 
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bitumini essirvati tiel tumore bianco &tlltt spttit 
i ■ 'reumatica, «limbi s'è iwtoniixtLato. 



JLn alcuni caf( il dolore anche ih quefìa. Spezie- 
di male è di principio così violento , che i Wrj* 
federi sono ad un tratto indotti 3 co ne hi udire 
chi qucfta fìa la spezie peggiore del male, e li 
più incurabile. GÌ' infermi po.i piurtoflo , the 
Soffrire h lunga pertinacia di tal tormento, che 
spedo vi fi accompagna, e inoltre a tutta 'que- 1 
ilo rimanere ancora incerti, se ne abbiano ad Ot- 
tenere Ja guarigione, spello preferiscono l'am- 
putazione immediata del membro. ' "'■ 
Ho veduto parecchi di siffatti esempi, dove 
l'operazione è fiata eseguita nei primilfimi pe- 
riodi del male. In rutti quelli casi l'unica affe- 
zione preternaturale clTetvata nel mettere all' a- 
peno il tumore, fi ridulfe ad. un notabile in- 
gfoffamcuto morboso dei Jigamenri capsulari , 
senza qualfifia sorte di magagna nel I' articolo i ri- 
manendo sempre le offa , e le cartilagini perfet- 
tamente sane, e la (ino vìa in una condizione na- 
turale fia risguariio alla quantità, che alia con- 
fi/tenia. 

Quello ing roda mento dei ligamenti, benché 
ìn generai appjja maggiore, o minore' a secon- 

bo , non per altro sempre ci avvenne di riscon- 
trarlo a tal misura. Imperciocché in alcuni cali 



\ 
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recenti ! legamenti appinzerò alterali più , che 
in altri , dove lo sconcio avea continuato più a 
lungo. Veto è pertanto, che In cjue' primìs'era 
jempre oflewatò, che i /intorni avevano infieri- 
to violentiifimi . 

Negli ftadj più avanzati del malore , allorché 
fi sono già formati gli ascefli in differenti fiti ì 

grande incremento dì tumefazione i 3I caso di 
mettere in ,aperto le parti fi discopre in allora , 
che l'ingroffamento dei legamenti s'è reso più 
conftderabile , ed è generalmente, se non sem- 
pre, congiunto ad una ;effufione nella softanza 
cellulare circonvicina d' una materia densa visco- 
sa , la qualeappariscc eifcre la cagione di quel- 
la parricolar forza elaflica , che fi rileva dal ral- 
le dì taì tumori, come s' è da principio accen- 
nato nella -loro descrizione; I: i:..-. . .- ..ni 

I differenti asce 15 , o collcsiqai di marciume 
li oiTeivano penetrare in varie direzioni a tra- 
verso di quella congefr.ic.Jie viscida, e tegnente, 
senza però, che apparisca formarsene alcuna me- 
scolanza tra loro. In alcuni .rari cafi incora st 
scorgono mnltìffin e piccole idatidi frappolte a 
quelle cosi fatte collezioni di pus, e nel progre- 
so più inoltrato del disordine da tutto siffafo 
miscuglio vi fi. forma un arnmaflo talmente con- 
fuso dì differenti materie, e soiìanze , ch'èqua- 
Sl imponibile per vìa del taglio il procurarti un 
prospetto di quello raccozzamene di cose più 
diftinto di Quello, che presentali; dalla loro, dt- 
yifione nata dalla prima apriiurai^ 1 - > ;.' 

Tutti «flàtti fenomeni fi sobo puf anefee.d» 
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me riscontrati senza ne (Tuo a affezione delle odi 
dell' articolazione i le quali non meno che le car- 
tilagini circoftanti dalla fenditura fatti nei lega- 
menti capsularì, comparvero rimafte perfettamen- 

Allorchè però dalla lunghiffima continuazione 
del male giungono codcfti ligamemi ad effer cof- 
rofi dai diverfi accumulamenti di materia mor- 
bosa , le cartilagini, e le offa per conseguenza 
sono ben prefto sottopone a patire j divenendo 
quell'ultime cariose, tolto che le prime sono 
alate corrose dall' acrimonia di siffatte materie . 

I tendini dei muscoli flefforj, che in codefta 
malattia sono sempre, come abbiatn detto , mol- 
lo rigidi, e contratti non moftrano dallo spara- 
to ne/Tuna alterazione evidentemente morbosa fa 
«sguardo a durezza, o ingroflamento . Faremo 
in adeffo, come abbiam proporlo, la de seri zi c- 
ire delle altre spezie di mais. . 

S. V. , 

Ari tintomi della sptxie pii pettinate \ e ti» 
Scrofolosa di' tumori. 

In quefta spcrie di malore if dolore é gen£ 
ralmente più acuto* che nell'altra; e in vece 
d'effere diffuso, è più circoscritto ad an punto 
particolare, le più: volte nel mezzo pTopio del- 
ia giuntura. In alcuni incontri ho inteso il ma- 
lato a dire, che tutta la parte doleste non sì 
eftendeva a più <ji cjaello spazio, c£e pu£ co- 
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di Chirurgia: : Jt9 ' 
prirfi dall' eftenfione di uno scudo inglese , o 
poco meno. 

La tumefazione co nume mente di princìpio è 
aliai minimal ficchi: in alcune occafioni > anche 
quando il dolore è flato violentiflìmo , rìsguar- 
do al volume poca differenza Ti può notare tra 
la giuntura acciacca» , e quella una dei lato 
op pollo . 

In quella non altrimenti che nell' altra spezie! 
di malanno'] ,un malTìmo dolore sempre rissnte- 
£ dal minimo grado dì movimento t quindi es- 
sendo qui ancora l'articolo coftamemente ratte- 
nuto in una pofizione piegata , parimente pre- 
ilo viene a produrli la tenlìone, e rigidità dei 
tendini . 

A misura che ti disordine avanza , il dolore 
infuria più violento, a la tumefazione diviene 
più notabile con un evidente ingrofTamcnto del 
capo dì quelle offa, che compongono l'artico- 
lazione . 

In progreflo di tempo il (umore seguirti 
quella elalìicita palpabile , altrove lignificata , 
appaiono d' interno alla sua superficie le vene 
varicose, e occorrono in differenti lìti delle col- 
lezioni marciose . Dal loro screpolo , o dalla 
sci (Tura fatta, scaturisce una quantità copiosa tal- 
volta di materia purrfornaej ma il più delle vol- 
le ella è una sanie sottile fetida; e se vi s'in- 
troduca la tenta, e la lì polla sdrucciolare fino 
al fondo della piaga, fi riscontrano le olla intar- 
late! e spello dalle apriture degl' impiagarne nù 
ne sortono alcuni fruitoli . 

Dilli continuazione inoltrata dai disordine qui 
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parimente li cofìituzione viene a patirne, Coni* 
accade nella prima spezie di quefto male; e co- 
minciando la diarrea con i sudori notturni il 
malato benché forse naturalmente d'abito il più 
Firtós'ri'fi riduce dalla perdila dì softanzeal piti 
eftremo iafìac'chimento .' 

§. vi. 

'ttnmtni iffirvati "el notmixxare il tumori 
bianca delia spexie scrofolosa. 

CjujnJo fi fendono codefte gianturtì fu dopq 
la 'morte del soggetto, o dopo l'amputazione 
dell'arto nel primo /radio della malattia, sem- 
bra , che le parti molli fieno pochiffimo affette; 
ina in tutte, anche nelle meno maltrattate, che 
abbia mai avuto occafione di vedere ». vi fi rin- 
venne sempre un ingroffamenro o dell'intiera 
eftremita dell' oifo.'o delle sue epififii frequen- 
temente di quelle sole dall'uno dc'latì della giun- 
tura i talvolta poi le offa erano magagnate da 
amendue i lati. 

Siffatti ingroffamenti talora occorrono senta 
Verun'altra egritudine evidente; ma ingenerale, 
e nello fiato il più inoltrato del malore -le pai- 
ti' molli, e spugnose dì tali offa sempre fi ris- 
contrano disciolte th" una matèria fluida, sottile, 
e dò àncora in alcuni cafi senza che le cartila- 
gini , che circondano fiftatte offa , sembrilo es- 
sere di molto alterare. In progreffo di' tempo 
però le cartilagini pure gtungorió ad «fere • di- 
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{Cibile j é in allora i putridumi dlvorfi, cioè le 
0(1» dfscioite, e le parti più molli mìlre tutte 
ihfieme esibiscono datrji aperti tumori un afTem- 
bramcnto ancora più confuso di quello , the 
pure generalmente fi offcrva negli fladj peggio- 
ri dell'altra spezie del male. 

Sebbene abbiali noti tu , che nei primitivi pe- 
rìodi dello sconcio le parli molli^ circonvicine 

fìante nel loro progreffo più avanzato general- 
mente vannb parimente sottopone a patire . I 
legamenti s' ingrolTano , e la cellulare contigua 
fi riempie di quella materia viscida , c glutino- 
sa- j elie abbiamo' memorato , quando s'È favella- 
_: j.m • i- 



XI. vendo in tal guisa fatto una particola* nar- 
rativa dei diverti fenomeni generalmente ener- 
vati in amendue le. spècie di tumori bianchì, 
paniamo ora di seguito alla confid erazióne del- 
le differenti cagioni , che tendono a produrli. 
£ pei- avanzare con Io fleilo ordine delle de- 
scrizioni , che abbiamo dato , noteremo in pri- 
mo luogo quelle , che appartengono partìcolar- 
ihente a quella spezie di male, cheabbiamo de- 
nominato la prima-, o la reumatica. 
; Si ponno doverne come cagioni tette 'guelfe 




anìcolaxìoni . 
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Conrorfioni , elle particolarmente affettilnti f le* 
gamenii delle giunture, onde ne nasca infiam- 
matone i fimilmeme le comufioni , le luffaitoni 
dell'oliai e in corto qualunque sconcio, che 
polla in '.qualche grado defhre infiammamento t 
Uni dispofizione , o come vien chiamata; una 
diateli Reumatica, fi può qui altresì mettere in 
villa come una cagione principale di quefta spe^ 
7Ìe di tumore bianco j perchè in ogni affezione 
di reumatismo le parti più sottopone ad effere 
attaccate Sono i legamenti delle giunture, e le 
altre membrane-fituate profondamente. L'invi* 
/ione de! male più frequente negli articoli mag- 
giori, spezialmente nel ginocchio , è parimente 
un forte argomento per supporre , che Ja dii- 
pofizione reumatica abbia una grande influenza' 
nella sua produzione) perchè ben Ci, Hi ch« il 
feumatismo nelle sue più evidenti forme real* 
mente affale con più frequenta le maggiori giun- 
ture) che qualunque delle più piccole. E di 
fatto offerviamo , che quella spezie di tumore 
bianco accade più frequente ne' giovani robuftij 
ne'quali la diatefi pletorica prevale con maggio- 
re frequenza, di quello che mai succeda in ccM 
loro d'un oppoflo abito di Corpo. 
_ Che soli fieno i legamenti delle giunture quej-* 
li, che in quefto disordine vengono da principio 
affetti, è reso evidente dall'ispezione anatomica 
della pane acciaccata; sendo che nel primi fiad) 
della malsania quelli sono quali le uniche par- 
ti, che lì rinvengono offtse . Le effufioni nella! 
cellulare di quel/a materia viscosa, tegnente, che* 
abbiamo memorata , vengano probabilmente OfÌ* 



giuste da un trasudamento del vali sanguigni di 
que' legamenti , che sono iìacl di prima origine 
infiammati, poiché fi sa , che fiffirte parti giam- 
mai somminiftrano un fluido adatto alla forma- 
zione della materia purulente . In progrtflo del 
male appajnno veramente sempre degli arceffi , 
che contengono del vero pus; ma non mai, se 
prima l' infiimmazione non fi (ìa comunicata al- 
fe parti circonvicine, le quali sono più preffe a 
somminiftrare un fluido aiconcio a tal uopo . 

In somma da quefto concluderei , che quefta 
Specie di lumor bianco è da principio sempre* 
occafionata da un'affezione infiammatoria , o reu- 
matica dei legamenti delle giunture, che ne so- 
no assaliti , qualunque fiati la cagione , donde 
fiffatta ìnfiimmazions originariamente derivi. 

Da tutti i fintomi commemorati , e dal com- 

notomizzata sembra evidentemente , che /altri 
spezie di disordine fia originariamente un' affe- 
zione delle ossa» posciachè le parti molli cir- 
eoftanti arrivano a patire soltanto in progresso 
della malattia in forza della loro conneffione, e 
Vicinanza reciproca. 

Quefta spezie di tumore bianco assai di rad» 
accade ficcome conseguenza di alcun acciden- 
te efterno. Omeralmente comincia, senza cric 
il malato fia nel più minimo modo capace d'in- 
dicarne il motivo . Dagli effetti usualmente pro- 
dotti sulle ossa, ch'egli ferisce, apparirebbe es- 
sere una vera specie di spina ventosa ; dap- 
poiché quefta molto probabilmente è una ma- 
lattia nelle ossa della flessa naturi , quii e 
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ictofola nelle parli molli. Di fatti omméttendó 
ciò che riguarda la differenza delle loro fitti- 
zio ni , i fenomeni di quefti due malori sono so- 

dl'fog^afecnte, tumefazione offervabile d'eli 
]e partì, che invefìono ; il quale poscia in amen- 
due altresì generalmente termina in ulceragioni 
evidenti ; e ambedue ancora speffo affogano 1) 
fteffa persona , e nello fteffp tempo. , ■ ■ 

S'è puFC offe mio i che queffa spezie di tu- 
more bianco è generalmente carreggiata dagli 
altri fintami evidenti di scrofole sùfCftenti al 
tempo ftefloj oppure che l'infermo nella sui 
prima età è fino soggetto a codefla egritudine^ 
o quel che torna predo poco allo fleffo , fi ri- 
leva! ch'egli discende ila genitori scrofoIofT ; e 
per conseguenza fi rende maflimamenrc probabì- 
fe, che nella di lui coftiiuzionc vi fia recondi- 
to il seminio di si fatto morbo . 

Di tutte quefìe circoftanze credo , che fi pos- 
sa con probabilità conchiudere , che quefla spe- 
cie dì (umor bianco, se non sempre, almeno 
comunemente fia di scrofolosa naturalezza . E fìc- 
come è già flato dimoiato, che l'altra, specie 
di male è da confiderai ficcome un'affezione 
infiammatoria-, o fìa quella, the fi chiama reu- 
Ùiatica, e che una precisa difìinzione delle due 
specie, in quanto al governo curativo , diviene 
un affare di molta importanza; non sarà qui 
perciò fuor dì propofito l'eftbire una corta nu- 
merazione dei parecchi fìntomi diagnofliei , o 
fia dei più caratterifiicì segju d» ciascheduna di 
quelle due specie . .:'>■, , 
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il dolóre -del rumóre bianco <1* motivo reu- 
matico è sempre, come s'è dì sopra notato, di 
prima orìgine diffuso ■tutto all' intorno dell' ar- 
ticoìazoinc, e ìn a/cune accattoni fi eftende an- 
cora a gran fritto lungo i muscoli, che vi fi 
attaccano . Laddove nell' altra spezie del disordi- 
ne il dolore non solo;da principio, ma talvol- 
ta ancora quando il morbo ha fatto lunga du- 
rata , è sempre riltretto ad un pìccoliffimo spa- 
llo circoscritto. _ 

Nella prima specie il tumore £ sempre confi- 
nato nelle pini molli, e fi fa quanto mai pa- 
lese fin da principio; ma nella seconda di rada 
per qualche tempo vi fi discerne alcuna percet- 
tibile inttimeseenial e quando quella comparisce 
più sehfibile, irt allora evidentemente fi scopre, 
che le òffa sono le parti precipuamente affette, 
mentre i circoftanti integumenti vengono soltan- 
to a patire dall' ulterìsre progreflb del morbo. 

Quelle sono le precipue differente locali del- 
le due specie di quefre disordine; ma fi 'può 
nella loro difljinzione ottenere qualche ajuto dal 
conlidCrare l'abito generale del corpo del mala- 
to, e la maniera, con che sembra eflerfi il mor- 
bo prodotto. 

Così quando fìffaitt tumori accadonoi'n perso- 
ne giovani, fotti, e pletoriche) e segnatamente 
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ìn coloro, che sono flati per Io innanzi sogget- 
ti i reumatismo t fieno immediatamente , o non 
fieno derivili in conseguenza di accidenti efter- 
ni , elE sempre con maflima probabilità verranno 
ad effe re Azìh specie più mite, o reumatica. 

Laddove quando i tumori dì quefta natura ap^ 
patiscono in quegli infermi , che hanno d'altron- 
de una dispufizìone evidentemente scrofolosa i 
ne' quali in appreflo ad una pelle fina, e ad li- 
na carnagione dilìcata vi fi scorgano per via dì 
esame delle ghindale indurite nel collo, nell'ascel- 
la, o nell' anguinaglie I o fi discopra, che pos- 
sono effere infetti di tal malsani» per motivo 
ereditario ; allorché alcune , oppur tutte codette 
etreoftonze fi presentino dì mozzo, e se io scon- 
cio abbia cominciato nel modo dianzi descrìtto, 
senza veruna cagione edema evidente , non v'ha 
bisogno di bilanciare gran fatto per conclude- 
re, ch'effo appartiene al genere scrofoloso. 

La grande utilità di propriamente diftinguere 
le due differenti specie di tumori bianchi in nes- 
sun" altra circoflanza apparisce tanto evidente-, 
quanto nella lor curi. Nell'una specie v'è qual- 
che lufinga di coglier profitto dagli opportuni 
rimedj i laddove nell'altra, cioè nella scrofolosa, 
non è probabile, che l'arte sarà mai valevole a 
preftare molto sollievo all'infermo. 



Si»-! 
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S e t l o n e II, 
Deliri tur* dei tumori bianchì. 



D 'gH effetti d' una medicatura antiflogiiìica mila 
tpetit reumatica dei tumori bianchi. 



tumore bianco reumatico, decorile egli 
lempre ii* principio mantiene evidentemente un" 
ìndoli; infiammalo ri a , così lì sono comunemente 
ottenuti de' vantaggi importanti dalla debiti at- 
tenzione ad un adatto maneggio degli antiflogi- 
ft(Cl . 

li primo rimedio, che in quella vifta f, Ao- 
vrebbe porre in opra è il salarlo i ma in lungo 
dille etnilfioni generali di sangue (ia dal brac- 
cio, che altrove, riesce sempre più efficace (* 
elitario immediattmente dalla parte aff.-tta . l e 
coppette, e le scarificazioni sono qui il princi- 
pale rimedia. I.'iftromento dovrebbe applica, fi 
da ciascun Iato, della giuntura malata! per esem- 
pio a cadaun lato della rotola , quando al gi- 
nocchio lìa la parte affetta; cifrarne per (o me- 
no li dovrebbono otto , o dieci once di sangue 
E giovtrebbe ciò ripcrtere a convenienti inter- 
valli per una, due volte, o più sptffo a nor- 
ma della, violenta dei (intomi, e dello flato at- 
tuale delle forze dd malato. 

Dal solito modo di eftrarre un'oncia, o duo 
Ben. Pi *cHE. Y 
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soltanto di (angue per via di quella o per airo- 
ne , pocliiffimó, o neflun profitto in generale 
se ne ricavai mi dalla quantità menzionata, che 
da coloro esperti in quella /unzione comune- 
mente con facilina fi ottiene , molto speffo se 
ne ritraggono degli e fletti- giovevoliffimi . 

Conviene qui offervare , che le coppette ili 
quelli cali sono molto superiori ali' applicazione 
delle mignatte I la quale non solo è un metodo 
più tedioso per procurarli la Itefla quantità di 
sangue i mi la intumescenza cagionata daifap- 
plicsBione di qualche copioso numero di quefti 
insetti riesce speffo affai incomoda) C ài, che 
*ovente torna a peggio , di quello modo fre- 
quentemente reità per qualche tempo interrotto 
l'uso degli altri rimedj. In alcuni ir con tri però, 
quando la tumefazione dell'articolo è eonfidere- 
vole, riesce difficile, a anche impraticabile l'esau- 
dimento d'una sufficiente quantità di sangue pel 
mezzo delle coppette. In tai cafi tìamo in ne- 
celGtà di applicare le sanguisughe, con che ma} 
f manca «U ottenere tanto di sangue quanto se 
»e ricerca . 

Gioverebbe affiggere ub pìccìol vescicatorio di- 
rettamente sopra la parte anteriore dell'articola- 
aionc, dove non fi sono apporto le coppette, 
né le sanguisughe, e fi dovrebbe ìntertenere a- 
pena la parte con qualche unguento direneri'O, 
finché le ferite donde ffìllà il sangue fieno coa- 
Jite a segno, che lì polla pure appiccare un ve~ 
scicatojo ad un lato della giuntura, e subito 
che quello Ila vicino a ««errarli , se ne ddvri, 
altresì un altro applicare all' ai tra pane. 
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A forza di quella loro alternativi appnfiiione 
prima da un lato, e poi dall'altro, vi fi man- 
tiene uno (limolo quafì collante , il quale nelle 
infiammazioni naicolle al fondo sembra avere 
lira facoltà del tutto più valida , che il pieno 
espurgo tratto dai vescicatoi . 

Qui sono altresì giovevoli s d intervalli oppor- 
tuni i blandi (affativi rinfrescanti 1 e l' ammalato 
dovrà per tutti i conti effere affretto ad rio rae- 
■od.o rigoroso antiflogiflico tanto risguardo al 
vitto, che a qualunque altra circoffanza . Ceri 
J' attenta offervanza di ciò , e la continuazione 
del topico governo già raccomandato ho spello 
oflervati de'vantaggi (ingoia ri ifi mi „in vero più, 
che da- qualunque altro rimedio, che abbia mai 
avuto l'opportunità di usare in quello malore. 

Per altro ne'primi fladj della malattia, è solo, 
quando una fiffatta medicatura può probabilmen- 
te predare molto servigio) e su quello mi tro- 
vo dall'esperienza convinto , che se ne sono più 
Volte compiute delle guarigioni in tati, che d' 
altronde avrebbero probabilmente progredito a- 
gli Aadj ultimi del male. 

Effendofi dileguata (a originale affezione in- 
fiamma toria , degli emitTarj di tal tempera sem- 
brano avere poco, o neilun potere ; nè fi deb- 
bono in adeffo lofìenere più a (ungo, percioc- 
ché tendono a frapporre odacelo all'uso degli 
alrri rimedj, i quali nello flato inoltrato dell' 
egritudine riescono comunemente più di valore . 



Y 1 
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OegU effetti iti mercuri? , delle firopiecUgimi 
e degli altri r itati) negli fiadj pili Avanzati 
del tumore bi*ntt. 

L ì ri fiamma iione effendo per la mafllma parte 
«vanita, c mentre non v'abbia ancora neffun ap- 
parilo per la formazione dì marcia , ho talvol- 
ta conosciuto utili; il mercurio, non però efibì- 
tu in moda di promuovere la salivazione, ma 
soltanto ùi affittare la bocca lievemente , e di 
mantenervi un pò d' i ncrescimento focoso per 

La miirlior forma di usare il mercurio in que- 
lli cali è certamente pervia d'unitari»'] inquan- 
to al tempo ifelTo con ciò lì accorda la lìropic- 
ciagione, la qu.il pratica può dì se (tefTa ir» quii- 
chi' modo conliderarfi come rimedio in tutti Af- 
fetti tumori. A quell'uopo li dovrà preparare 
un unguento di argemojivo, e sugna di porco i 

sicuramente adattarne in azione due' intiere dram- 
me per ben tre volte al giorno. Qualora fi vo- 
glia rincalzare 1' introduzione di quefta quantità 

che ne risulti tutto l'utile di quella Pratica, fi 
meftierc di spendere un'ora almeno in ciascuna 
frizione; perocché per quanto facoltose in tai 
«fi fieno le unzioni mercuriali, tutta volta che 
(ì adattino acconciamente, non è poi mai proto- 
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Mie, che ridondino in grjrt servilo, aliorchè 
al m^do Solilo s'impieghino per J' adattazione 
dei rimedio alcuni pochi minuti soltanto. 

Qui ancori som» talvolta di giovamento i blin- 
di mercuriali pi eli internamente ; maficcnms tut- 
to il profitto percepibile da cfll in quella for- 
ma j fi coglie dall'unzione , infiememenre che da 
quel unto benefizio, che ne ridonda dai'o ftro- 
picclamenio usato per imprimerla ; sari cena- 
mente ben fatto dì dare a quella la preferenza. 

Dal le Dran, e da altri scrittori trance li sono 
molto commendate le docciature d' acqua calda 
sopra i tumori di queflo genere i e v' è molta 
ragione di credere) che l'applicazione lunga- 
mente continuata, e reiterata di queflo rimedio 
nei primi /rad) di fiffatto sconcerto polla soven- 
te tur seco degli ottimi effetti. Di quello ha 
ormai avuto molte occafioni per reltarnc convin- 
to } e dalla ben nota proprietà rìlaffante dell' 
umiditi uniti al calore, v'è inanimo argomen- 
to per persuaderli , ch« l' applicazione adatta , 
spezialmente dei vapori caldi mollitivi , se ve- 
niflero mai impiegati generalmente, fi riscon- 
trerebbe più salutare nei malanni di quella spe- 
cie, che qualunque forse degli altri rimedj . 

Neil' uso dell' acqua calda ne' cali di tumori 
bianchi, l'attrixione cantata dalla sua caduta sul- 
la parte può forse , sene* il concorso di qua- 
lunque altra circoftanza, avere un sovrano va- 
lore. Almeno credo, che quello da l'effetto 
principaje, che l'acqua fredda polla produrre per 
quella via) la ho spello veduta usare , e in 
gualcite occifiooe con frutto*. 
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Dall'uso opportuno di codelti topici, cio> 
de' mercuriali , dello sfregamento te. molte 'affe- 
zioni di quella natura sono fiate del tutto ri- 
moffe nel suo principio, o (ia nello (iato in- 
fiammatorio, e anco in apprelTo , ma però pri- 
ma della formazione della marcia. In molti in- 
contri pc altro quando o dall'uso delle medici- 
ne, o dallo sforzo di natura il tumore, e it 
dolore sono quali intieramente, o anche total- 
mente affatto dilUpiti, le soventi volte succede 
dalla piegatura per lunga tempo mantenuta nel- 
la politura dell'arto, che fi venga onninamente 
a perdere l'uso dell'articolazione, poiché defli 
spello ne contrae fi fratto grado di rigidezza , 
che cjuaHifìa tentativo per muoverla, porta co- 
munemente con seco dolore grandlfTimo . 

Per mala sorte in tutti fìffatti cali codette af- 
fezioni delle giunture sono Hate collantemente 
attribuite all'una, a all'altra delle due differen- 
ti cagioni , che sono di lor natura incurabili ; 
vale a dire, a all' accoramento scambievole dell" 
eremiti di quelle offa , che compongono la, 
giuntura, ficchè ne rimangano sodamente con- 
giunte infame in conseguenza dell'abrafione del- 
ie cartilagini cireoffanti ! o all' ispelSmento del- 
la finovia delle giunture , da cui le loro cavità 
fi suppongono ripiene intieramente, onde nes- 
suno spazio ne rimanga per la mozione delle, 
olTa diverse . 

Da gran numero di fatti pollo però aflcrìre » 
che arrtendue codifte opinioni , almeno in ge- 
nerale , sono affai male fondate; perche sebbe- 
ne dall' abralìunc delle cartilagini , che *c- 
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torniano le differenti offa delle giunture polla 
affai prontamente nascere l'unione delle loro e- 
ftremita , ( in alcune oceafionì quella senza 
dubbio fi* l'origine di fifone affezioni ; io per 
altro da buon numero d'ispezióni anatomiche 
sono rimarlo convinto, che qiiefto avvenimento 
i raro all' eftremo , e nei cali di tumori bianchi 
giammai accade, se non negli ftadj i più inoltrati 
del male I onde la cagione quali unica della im- 
mobilità delle articolazioni in cai cafì deriva da 
quella fiate di contrazione dei tendini fieffori 
additato da principio nella descrizione , onde 
sembra almeno, che tra venti cafì in dieci nove 
]o sconcio così succeda. 

Non v'è cosa veramente più fallace del rado 
in tali occafioni ; perchè quando il disordine 
Jia durano a lungo la rigidezza » e I' immobi- 
lità della giuntura sono genera Intente tanro con- 
siderevoli , che a prima villa fanno apparire 
prabjbililfinio , e quali eerto, che nata <fia una 
■fate ctmgiwneione delle offa. Ho veduto motti 
«sempj di cafi di quelle sorte, che erano /tati 
a drittur» confidenti come anchilofi di peiEmo 
genere, ma iove dall' ispezioneanatomica fi no- 
vo cuftjmcmcM , che procedevano soltanto dal- 
lo fiato di contrazione dei muscoli ili (lori, e 
-dei tendini . 

Quanto all'altra opinione, che a tempi an- 
dati prevalse sì universalmente , e eh' è tuttora 
ssftennca da meliti, che le affezioni di quelli 
specie generalmente procedano da unispelfimen- 
to del fluido (ìnoviale, s'è per qualche tempo 
aliai dubitato da molti anatomici ' s 5 ~ ip* imsr- 
Y + 
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venga mai un tale flato di quello fluido.- e di 
tutte le occafioni , che ho avuto di notomizzare 
dì codefìc articolazioni morbose mi tono di mol- 
to convinto, che ciò non ha mai luogo, o che 
quffio a/meno fi è un accadimento raro al mag- 
gior segno. Imperciocché in qualunque caso di 
qufftì specie, a che m'avvenni , ancorché la 
malsania aveffe durato affaifiìino a lungo, se i 
legamenti capsulari della giuntura rimangono in- 
tani , ficchè non v'abbia adito all'ingreffo del- 
la marcia dalle parti molli circonvicine; e qua- 
lora l'ertremità- deJl' offa non fnffero divenute 
cariose, la finovia sempre ritenne il iuc natu- 
rale- colore, e confidenza . Quindi è probabilis- 
simo, che le molte cagioni delle giunture mor- 
bose, che fi sono attribuite ad affezioni di q ue - 
fto fluido, sono /lare piuitofto poggiate sopra 
ipotefi semplici, che sopra ì fatti, e I' espe- 

Siccome dunque queflz rigidezza della giun- 
tura, la quale fino a certo segno accade sem- 
pre nei tumori bianchi, di rado, oppure mai 
procede da veruna delle due cagioni mentovate, 
ambedue [e quali sarebbero probabilmente da 
confìderarfi come incurabili, ma semplicemente 
è dia il prodotto d'una contrazione preternatu- 
rale dei muscoli dei tendini, per que/lo motivo 
abbiamo grande argomento da lufìhgarci , che in 
molte circolane può predarti affai pei suo 
scioglimento. E in effetto non v'ha in molte 
occafioni dubbio neffuno che semplicemente dall' 
Jtso lungamente continuato degli emollienti noi, 
fi portano togliere le indtspo Azioni di quella 

\ 
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specie, le quali speflb sole rimangono dopo che 

di ciò veramente ne ho veduti parecchi esera- 
pj, alcuni de' quali erano /iati giudicati con- 
(iftere in anchilofi di p e (firn a natura. 

Il migliore, e forse il meno fiflidioso am- 
molliente , che li polla usare, è L'olio di oliva 
puro, applicato caldo. Se ne dovrà regolar- 
mente mettere in opra almeno tre volte al 
giorno in tanta copia, quanta se ^p-può fa- 

picciamentn d' un'ora» e in luogo di ri/lringe- 
re la frizione intieramente ai tendini irrigiditi, 
com'è di coftume ordinario, gioverà fonderla , 
sopra tutti i muscoli fino alle inserzioni delle 
loro alrre eftremltà i ma più spezialmente sopra 
le loro parti muscolari carnose , dove proba- 
bilmente è (ituata la cagione principale della 
continuinone di ftffatti acciacchi , eflendo que- 
lle le parti, che sono principalmente, se non 
del tutto dotate della forza contrattile, e per 
conseguenza capaci di fare la malSma refi- 
ftenza . 

He veduto pure in quella malsania, usarti 
come ammolliente, e speffo con profìtto, un 
olio eft ratto da softanze animali , conosciuto 
sotto il nome di olio di piede di bue : ma ficco- 
me quefto è più pronto a divenire rancido , 
che l'olio di oliva, egli perciò uon riesce topi- 
co sì geniale i né poffedendo poi nell'una pro- 
prietà rilafante sovrana, per quefta ragione fi 
darà forse comunemente la preferenza all'olia 
d) oliva. 
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Lo scóncio preso or» in esame, cioè l' attra- 
zione , o rigidezza della gintora , è sì evidente- 
mente uno di quelli, che particolarmente richie- 
de l'uso degli ammollienti, che quafi ogni vec- 
chierella ne ha l'uno, o l'altro da raccoman- 
dare (otto qualche forma particolare. Io non 
pollo a meno dì additarne uno di ^nefti , che 
ha sovente veduto praticare, e , in due cafi spe- 
■ datamente con vantaggio evidentiffimo , ed è 
qnefti la rete , o omento di pecora scannata sul 
punto ftelTo , o di qualfivoglia altro animale, 
la quale fi applica direttamente tutt" all' intorno 
della parte inferma al momento fteffo , .che s'è 
lìrappat» dal- ventre dell'animale. 

Dei due cafi allegati l'uno avvenne nel gi- 
nocchio, e l'altro nella mano; e la mozione 
delle giunture dopo d'edere /lata totalmente stip- 
prefla, fi reftituì quali perfettamente. L'appli- 
cazione fi dovrebbe rinnovellare frequentemente 
al potàbile, una volta almeno al giorno, ■ piiì 
spelTo, quando ciò pofla farfi ; perchè se vi ri- 
manga applicata oltre quairro , O cinque ore, 
diviene disaggradevole, e tii fatto dopo queliti 
tempo, ficcome fi ri secca , e indurisce, non può 
probabilmente in aìlora effere di moire servi- 
gio. La fteffa qualità di rimedio, usato In ma- 
niera alquanto differente, fi ritrova raccomanda- 
ta da Lieutaud celibre profeuW 'francete. (*} 

C) 11 Sig. Uttaaui paHando di jiffallt tfjfwftm jsire : 
„ Obvstvitur aiata pati affiUa pelle calida navicis , 
ulivi' , a/l;:;iiiTl p-jcmlii , ritmi mattati , vel ìimniltilui- 
in iaium vsntrem icvis , vitali talert band defraudata . 
„ Stnopr, umvtts.. Prtix. Med. voi. i. 



Digitized by Google 



dj Chirurgia: ^7 
Io ho usato la maggiore accuratezza sopra 
quella parte del subbìetto , perciocché sono fla- 
to spedo d'avviso, che mediante un pò d'at- 
tenzione ricuperar G potrebbe V uso dì moire 
articolazioni perdute, le quali a motivo d'una 
falla nozione intorno le Ioni cagioni, sono Ha- 
te generalmente fin da principio confidnrate Ac- 
corile incurabili . 

Sin'ora l'è sappofto, che il disordine non 
fiati ««insito tant' oltre , fìcchè abbia promus- 
so la formazione della marciai perchè quando 
fia pervenuto tanto innanzi, non può aspettar- 
li neflun vantaggio rilevante Ja veruno dei ri- 
medj raccomandati: ma anche in quello flato 
del male, se la salute dell'infermo noi richieda 
affolutamente , per neffun modo fi dovrl mai 
immedìatamtnte eseguire l'amputazione dell'arto, 
come il più delle volte fi pratica. Imperciocché 
avendo cura di aprire i differenti ascelH jubiro 
dopo la loro formazione , con badante certezza 
fi potrà impedire, che la marcia non affimi , o 
essenzialmente non offenda i legamenti capsula ri 
delle giunture! la diflru.ione dai quali rende- 
rebbe senza dubbio l'amputazione necessaria. 

Dall' uso del setone , come s' è suggerito da 
principio, negli altri cali di apofteme , fi por- 
ge efito certo, o ftctfe alla sortita delle mate- 
rie raccolte ; da. ciò mai ne nasce inconveniente 
alcuno,' e fu talvolta, e può spesso essere que- 
llo un meno di salvare molte articolazioni 
comprese di tal morbo. In tutte le occafioni 
almeno, dove l'arto fia a repentaglio, la pra- 
tica raccomandita meriti d'esse re messa alle prue* 
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?ei ed è probabile, che i>on vi poto mai cfTe- 
re veruna obbiezione tene fondata, qualora al- 
meno la coIKtuzione del malato non fia coian* 
io (ìepuata , che mettali gran risebio da quallì- 
fia indugio maggiore , nel quii caso I' amputa- 
zione deefi s;nza dubbio immediatamente ese- 
guire: quantunque però, se de'così falli asceflì 
fi apriffero iJlofaito del loro primo generameli-) 
(o, vj sarebbe sempre tempo ballante per offer- 
vare, quali vantaggi fi potrebbono ottenere dall' 
espurgazione per lai guisa prodotta . 

E' per altro nereiTario di riflettere, che av- 
viamo qui di raccomandare l'uso dei moni 
nelle collezioni di marcia soltanto: pereti acca- 
de di frequente, che neliealfizioni reumatiche d c |_ 
le n.jgg.or, articolazioni abbiavi Iuoro a cnpio- 
fifucae Sfiori di fi tt0f , e oul || spe(Io ,„ n / ael 
tutto iiaiTocbiie mediante la »mp:i<e appiua- 
zione d" una moderata frizione iU ;le pini affit- 
te. Quello però accade di rado nefc!i a-ctili 
— materia purulente . ficchi qualunque volt» 
quc/la rtacuia occupano i 



il piU 
ìtni» dub- 



bile; 

ai.-ico.az.one, dtbbi 
tituro iiutodo per 
bio l' introduzione 

Risguarco a! periodC de'lia malattia il pìi 
conveniente per ampurare I' arto infermo di 
quelìo modo, li può offervare, che anche In 
quanto a/l'elito dell'operazione, ella non li do- 
vrebbe mai coulìgiiare, se prima il male non fi 
sia inoltrato d'alquanto. Imperciocché sebbene 
ragionandovi f, potrebbe darli a credere, che 
guanto pm tempeftin s'adoperi l'amputazione 
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del membro malato, tanto più Militare dovreb- 
be riuscire; e benché di quello fiali veramente 
servito come di argomento comtm*- per deveni- 
ra affai per tempo all ! amputazione in qualun- 
que caso dì tumore bianco i tuttavolta per qua- 
lunque plaufibile il rifletto poffa apparire , sono 

vato corrispondere in bene. Avvegnaché in fif- 
fìitro disordine spezialmente fio coftjntemenre 
offeriate, che I' amputazione è riuscita più fre- 

fermì se ne sono riavuti , i quali precedente- 
mente j'cr.ino narabiimentr. smagrati dalie diar- 
ree, e dagli altri (intorni c (leno a ti , che di que- 
gli altri, che tuttavia rimanevano d* un'abito di 
corpo affatto pletorico . 

Noi primi, quando la eoftituzìone non -fi» 
soverchiamente abbattuta (e Ita sempre in poter 
nollro il mettervi riparo) Ì diverfi (intorni di 
febbre eiica, che dianzi comparvero, lì diffi pi- 
no comunemente in pochiilìmi giorni dopo che 
s'è troncato il membro. Giammai vi fi risvcj-'ij 
alcuna ardita affezione infiammatoria; l'infermo 
di giorno in giorno migliora in salute; e qua- 
lora non fìa ftato soverchiamente eitenuato , ge- 

gione completa. Nei secondi poi le cose iurte 
procedono affatto al rovescio . J( malato appun- 
to psr eflere in fior di salute al momento dell' 
operazione, subito dopo generalmente è colpito 
da viva febbre infiammatoria ; la quale senza 
dubbio tpeffiifimo fi efiingue > ma sovente anco- 
ra, o ammazza l'inferrr.a inumar tenente , o'pto- 
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<3uce di quegli effetti, da' quali mai scile libe- 
ra intieramente. n < 

Per la qualcosa ìn nessun caso mai giova il 
ricorrere all'amputazione , se prima non fi fieno 
provati fruftrsiiei tutti i mezzi probabili per 
salvare il membro infermo. 

Tutti i mezzi ) che abbiamo ormai raccoman- 
dato, riguardano particolarmente la spazie reiM 
■natica dui male ; e quando Ceno adoperati in) 
tempo, e continuati a dovere» spesto fi speri-' 
meriteranno vantaggiosi ■• ma quando il milord 
s'è inoltrato di tanto, che abbia ci/frutto i le- 
gamenti capsulari dell* a'ticolo i e forse anco le 
cartilagini, e le ossa flesse, in allora non v'ha 
dubbio, clie l'unico rifugio confìtte neil'ampu- 

Nella spezie più fatale di tumore bìancb , va- 
le a dire la scrofolosa , liccomc non io cono- 
sciuto nessun rimedio certo per quella virulen- 
za, ancorché nella sua forma più mite invertis- 
se solo le parti molli del corpo, perciò non 
posso qui pretendere di offerire nessuna cosa dì 
soddisfacente intorno todeffo suggello; 

Nelle articolazioni piccole , quando le parli 
contaminate dell'osso cominciano a fiaccarli, fi 
può talvolta promuovere la guarigione aiutando 
gli forzi di naturai ma in tutte le articolazioni 
maggiori, maffime nel ginocchio, e nella cavie. 
chi» non i probabile, chealtroespedrente, fuorr 
che l'amputazione valga mai a recare molto sol-i 
Devo. Così pure di rado gli effetti di codetta 
operazione fi possono contare come durevoli : 
perchè quando la generale indispostone scrofo- 
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si Chirurgi i'; jji 
Io» suffilte tuttavia nella coftituzione , l'egritu- 
dine con malCma probabilità fari nuova com- 
parsa in qualche altra parto al qualrislhìo pe- 
rò è forza talora di sottometterfi per neceffirì » 
sendo che spesio il dolore * si tormentoso , che 
ci obbliga a preferire i" affronto dì qualfifid pe- 
ricolo, piurtofio che soffrire un tal cruccio più 
a Jungo. 

Allorché però per Fiuta, o l'altra ragione 
foli deciso contro l' amputazione , /tante che v' 
abbia quafi certezza, che il malore farà preilo 
ritorno , perchè fortilEma apparisca l' iniiispofi- 
Zione scrofolosa della macchina, inallora fi rende 
necessario di ricorrere a palliativi, onde rende- 
re il male al poffibile tollerabile) e in viltà di 
quefro gli opiati in larghe don" per mitigare il 
dolore, e procurare riposo in generale lì speri- 
menteranno essere il rimedio principale. 

Pfir altri riguardi sono da conllgliarfi tutte 
quelle medicine, e quegli alimenti, che fi sonu 
conosciuti riuscire benefici nelle icrofolei ma in- 
torno a quelli articoli , ficeome sarebbe eftraneo 
ali intenzione di quello trattato il darne contezi- 
2t, fi pud consultare la prima sezione della se- 
conda parte di gueft' opera , ed infieme quegli 
^uM. 6aan ° ^ WittO SU que- 
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ANNOTAZIONI. 



(i) Le infiammazioni che soprawen sono nelle.: circostan- 
za indicale dall' Amore indicano che la diatesi infiamma- 
toria è diffusa in tutto il sistema . Esse non sono mai ve- 
re crisi, ed è sempre più utile il tentarne li risoluzione 
coli' usii degli antiflogistici, che il secondarne la suppura- 
zione, le conseguenze della qualesono generalmente mol- 
ti) L' esperidi!.! conformi ciò che l'Autore qui dice. 
Tutto ciò ch'è stato obbiettato contro questa opinione no» 
ha punto di fondamento . 

<!) L'acido dell' aceto , quello del cedro, e dì molti 
altri vegetabili, applicato S'opra una parte infiammata, mo- 
dera il dolore e la pnirigine, in virtù della sua facoltà 
sedativa. L'immersione delle estremiti ns II* acqua resa 
addetta, calma anche i dolori della gotta. 

li) Cioè , flteio lìiargìrizzata , che si prepara metten- 
do quatti' onde di lita^irio in ima libbra di aceto,, che 
si laida digerire per io spazio di tre giorni in un bagno 

(;) Non si devono mai prescrivere i narcotici , se non 
che quando i vasi sono fristevolmente vuotati in parte , 

si. Io ho osservato che in Francia gli ammalati di rado 
sopportarono le grandi dosi d'oppio , e 1' uso di esto ri- 
chiede molta circospezione . 

(6) Ippocrare osserva , Afor. 31, e 3) , Sez. IV, che 
le metastasi si portano verso le parti che sono state at- 
taccate da dolori iiinanzili malattia, o nella convalescen- 
za ; l'esperienza giornaliera conferma questa osservazione. 
Dal che sì deve conchiudere che II- metastasi sono, gene. 
Talmente, precedute da una infiammazione cosi moderata 
che vi si fa poca riflessione . La mancanza di temibili! a 
della parte affetta, 0 la decomposizione spontanea de'flui- 
di , c on tri bui scono allora a tendere insensibili i sintcroi 
della suppurazione . 



Digitized by Google 



(s) Si confonde tomo nera ent< 
«angue col Siero , che contiene 
coagulabile. He™son è il primo 


■ Ji -linfa eoa 

che nelle si 
i , hi distinto 
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ido esso è mi 


gulabile del 

1 sangue che 
-colto in un 




fluidità* bTnrtè%s^stT»ìl'Ki' 
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un «1° «rado dì c-ltìfe," V» 
the altri preparazione chimici 


! quando essi 
ndo è mescoli 


b* material 





(o) Questa comparazione non mi pare giusti : non sì 
può far paragone della suppurazione del vainolo con quel- 
la che succede al flemmone ; ed io frequ eveniente ho ve- 
duto succedere un vainolo benigno ad emorragie assai eo- 
piosa . E' I-.. -e:-. 5iri;> in rum: I- iiiii.imiTi.izioiii insistere 
nell'uso de salassi insins 1 lanto che la febbre è violen- 
ta, che 11 polso è forte , e che non v'è alena segno di 
putridi ti . 

(io) Questa opinione mi pare alquanto avventurata . Il 
calore del corpo umano basta per produrre la suppurazio- 
ne , iurte le volte die v' è un' effusione di linfa cca?.;:ìa- 
bile. Nell'idropisia non v'è suppurasene , perchè il siei 
ro non è impregnato di linfa coagulabile j egli è princi- 
palmente quel vapor sottile, di cui 1' Autore ha parlato 
di sopra, che allora è versato senza che sia riassosbito . 
Le meliceridi, gli sreatemì ed alrri tumori di questo ge. 
nete, sono prodotti da sostanze differenti dal siero puro, 
o dalla pane coagulabile della linfa . Nulladimeno Gaber 
ha osservato che il siero essendo conservato lungo tempo 
in quiete in un vaso chiuso ermeticamente , il sedimento 
puriforme si dissipava ini ira:;-, vite , e restavano nel fondo 
del vaso alcune piccole particelle , come arenose di uni 
sostanza calcarea. Ciò gli porge argomento di conghiet- 
turare che il siero possa forse contribuire alla formazio- 
ne dello scirro . An , die' egli , ex ca calcarla malarie 
schirri erigo est expUcenàa ? Miscella , Taurin. voi. il., 
p. So, num. io. Ma si può rimproverare a quest' Autore 
ch'egli ha confuso da per tutto il siero dòti la linfa , il 

Beli. Piaghe. Z 
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elie spesso sparse dell' oscurili ne' risultiti delie sue t#- 
rienze. - .- . 

Ei() Questa osservazione è suscettibile di un gran nu> 
roero di eccezioni. Le infiammazioni prodotte da alcune 
cause esterne suppurano , in generale , egualmente cori 
prontezza nell'estremità che in vicinanza al cuore, ec. 

(it) Si è osservato rielle ultime pesti che hanno regna- 
to in Europa , che gli ascessi che sopravvenivano in que- 
sta malattia, doveano curarsi nella medesima maniera che 
quelli che erano prodotti da una cimi ordinaria . Perciò 
Chenoc vuole che si secondi la suppurazione di questi as- 
cessi , e che si aprano tosto the la suppurazione è for- 
mata . Il Signor Samoflowitz conferma questa praticate- 
gli aggiugne anche che l'esperienza gii ha mostrato, nel- 
la peste di Mosca, che il metodo contrario eri pernicio- 
so, [o ho fattala medesima osservazióne negli ascessi che 
sopraviengono nel corso delle febbri lente nervose : il 
mezzo il più sicuro è dì tentare la risoluzione con gii 
antiflogistici , o di foderare 1' infiammazione locale Con 
le mignatte e con le coppette sacrificar.; . Ve^gouì le no- 
-'i Elementi di Mtiicina praiìca 



Ìli Signor Cullili, num. 694'. Ciò non ostante ne' «si 
di strozzamento, ne'qliali la pane è talmente tesa ed io- 
fiammata che vi è motivo di temer Ja caugtena , conviti, 
ricorrere alle incisioni prefonde più prontamente che e 
possibife. : 

(ij) Quando i tumori sono grandi , e quando SÌ vuole 
ottenere una suppurazione lunga ed abbondante, il causti- 
co è da preferirsi al bisiorl . _ 

(j*) Le sincopi frequenti, il polso piccolo , e velocis- 
simo sono i principali sintomi che richiedono che si. ricor- 
ra al vino: inaino a tanto che sussistono de' segni d'in- 
fiammazione, egli è notevolissimo , e lo è del P»_" il re- 

(15) Questa confezione è una specie di el(ttoy»rlp , 
composto di tre oncie di conserva di corteccia d'aran- 
cio, un'oncia e mezzo di noci moscate confettate , una 
dramma di zenzero confettato , una mezz'oncia di Cannel- 
n polvere e quantità bastante di giulebbe di cDitefCia 
: un' Elettovario. Vt^m i» tuiov» 
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Mole! autori celebri, commossi dagli effetti lune- 
Mi delle scarificazioni ne' «si di cangrena hanno decla- 
mato moltissima contro l'uso di esse. E' cosa che fa stu- 
pore che si veda ancora che un gran numero di Chirurgi 
rinomati segua ciecamente una pratica perniciosa , addot- 
titi ne' secoli dell' ignoranza e della barbarie ', mentre 
1' esperienza, dimostra che le incisioni non convengono se 
non che nelle infiammazioni prodotte da strozzamento, a 
in quelli che attaccando delle parti anonevroticbe profon- 
damente situate i non si manifestano con vermi tumore 
esterno; che dinoti U cangrem. Ma allorché la cangrem 
è l'effetto delli putridità, o della minorazione dell'ener- 
gia del sensorio comune, le scarificazioni accelerano , cori 
uni prontezza che sorprende, la dissoluzione putrida , si 



l'accejjo, che danno all'aria . A misura che questa spe- 
cie di cingreni fa de' progressi , 1* infiammazione Cresce 
nelle parti circonvicine, che diventano di un rosso molto 
Caricò i e sono sommamente tese ; per lo che non sì può 
iperare dì ottenere una suppurazione lodevole , capace di 
separare le parti ammortizzate j se non che moderando 
l'Infiammazione. Le sacrificai ioni, lungi dal produrre que- 
sto effetto, fanno insorgere frequentemente dell" emorra- 
gie che non si possono arrestare . In vano si pretende 

viziate, o di far penetrare gli antisettici . II progresso 
della cangrena e della putrefazione dipendono dallo staro 
generale del sistemi; non si pub diminuirne l'attiviti se 
non che con un regime convenevole, e co'rimedi inerì ni t 
gli esicrotici , e gli stimolanti di qualsisia specie che sì 
applicano ili' esterno , si oppongono a una bucina suppura- 
zione, aumentando l'infiammazione che circonda le parti 
eangrenatc, ed accelerano inoltre ì progressi dell'ammor- 
tizzazione in vece di moderarla. Conviene adunque asso- 
lutamente sbandire tutti gli spiritosi nella cura delle pia. 
ghe l quando si teme la cangrena , ó quand' essa si è già 
manifestata. L'unguento medesimo di storace, che i Chi- 
rurgi Francesi riguardano come Uno specifico in nuesii ca. 
ti , non pub mai" esser utile , e nuoce quasi sempre a ca- 
gione delle sostanze resinose stimolanti ch'egli contee; 
i si dovrebbe , sull' esempio dell' altre nazioni d'Eu- 
Z i 
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ropj , bandirlo interamente dilla pratica di Chirurj>ia . 

Riflettendo attentamente sopra gli effetti de 1 medica- 
menti esterni che sono stati commendati in oneste fasti- 
diose circostanze, non si può non esser d' accordo che 1 è 
in generale più utile di valersi della pratica semplice adot- 
tata nc'secoli i più remoti, che consisteva nei!' acqua te- 
pida , e ne' cataclismi jm'iioH cn: i . Cn,ì appunto , come- 
dice il principe de Poeti, Euripilo ferito ne] 1" assedio di 
Troja, chiedeva d'esser curilo: 

A V* «tXaiv'i" 
M.'£ Wall 9wi«jh! iVii Jjwi* *.pV^«- «r*tf«, 
'E,W 

Questa pratica fu quel-la iti tutti i Medici i più. insU 
Eni dell'antichità , e in particolare d'Ippocrale , il quale 
in due parole ci li additato il vero metodo di curare 
le. piaghe yhe consiste, secondo u Lrci[0 grand" uomo , nel; 

e li cicatrice',' oJ.7a7Leo.-r si d';.V v'iiio^, 'e ,;'cl' non conce-" 
dere se non che pochissimi quantità di alimenti : 
'IVSai Si in l\xt. a t \l)lfna Xp> Trtiìai ■ **' tt'i*&-. 
«rai)», .... Mitxi 'ti SSup «'( vita Ò.ui , «','» itiì 
viùf, Tt*x ti pi. f< mori. rapita, lìb, i, _ a 
Benevoli, celebre Chirurgo Italiano , ha adottata questa 
pratica, e dice di non aver nevato rimedio alcuno più 
efficace dell'acqua tepida, senza mescolanza di ve rirn' al- 
tra sostanza, per minorare ia tensione eccesiva delle par- 
ti cancrenate, e per arrestare i pr^jressi della putridlrà. 
Egli si contentiva di lavare frementemente le piaghe 
coli' acqua tepida , e di coprirle di piumacc,tucli , e di, 
compiesse ch'egli inzuppava in essa . Non voleva uè me- 
no servirsi di fomentazioni ammollienti , perche aveva os. 
servato che tutto ciò che alterava la purità dell'acqua ne 
diminuiva ,'a vir:;i . Vestii !' opera di questo Autore , 
che ha per r"tr;!;i : fi , : ,,:,'r.; ;.'«.! n.pr.i >.' orìgine dilf Er- 
ti* \4te1timk , e il Tomo II. de l'Opere di Biitrandi , 
alle pag. 171 e 173. Turie», 17*6. 



Ì57 

vi*') Qjaiituniue il Signor Bell insisti sovente aeìT uso 

(18) La diatesi in fa mimimi a soli basti per render pili 
gravi certe escoriazioni leggiere nelle persone pletoriche 
senza che esìsta alcun vizio particolire, principalmente se 

"(m> lUwdfcehs'V Autore, hi detto contro, I» Tea- 
iu di quelli che non vogliono che s' imprendi la guari : 
gione dell'antiche ulcere , non può Ciser più giusto , I 
tinnri che .si hannn in questi: ci re .istanze sono il frut- 
to dell'ignoranza, e de' pre;'.iua:ii . (ili ani.Ì!-[;i intrapren- 
devano senza punta esilare la guarigione dell'ulcere tele- 



se dai nomi di quelli cf 
li ufi guarire queste nu 
saltasse veruna consegue 



<ier più gravi le scrofole ; Io stesso succede . se si giuri- 
no . che si evacui abitualmente pel mezzo dell'ulcera an- 
tiche, una quantità sorprendente di linfa coagulabile, che 
venendo ritenuta nella massa del sangue , produce uno 
stato di pletora, di cui gli effetti possono essere .talvolta 
pericolosi; mi si prrverrmno facilmente questi effetti co' 
salissi , con gli antiflogistici, con /a dieta vegetabile, 
coi! l'esercizio, e con gli emissari perpetui , _ ne' casi 
principalmente ne' quali si vede che I' ammalato è di una 
cnstitizinne pletorica. Se talvolta è soprivenuta la morte 
paco tempo dopo il disseccamento spontaneo di antiche 
ulcere, essa non fu I' effetto del trattenimento della ma- 
teria morbifica , come volgarmente si crede , ma di uno 
Spasmo generale prodotto da altre cause , come sono le 
congestioni di differenti viscere j poiché ss Si farà scrupo. 
loso esime sopra di ciò , si vedrà che qualunque parte 
che è follemente attaccata dopo il disseccamento di Hn'an- 
2 3 
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(ita ulceri Io eri leggiermente lungo tempo primi i rot^ 
vediamo sovente ne' tìsici , che quando (i malati il è giun- 
ta al più alto grado, i vescicatori si disseccano naturala 
mente, e che tutti i Mezzi che s'impiegano per ottenere 



dello spasmo. Si vedono anche l'ulcere antiche disseccar- 
li nel tempo del brivido, che è il preludio delia febbre . 
Oltre a ciò ogni stato di debolezza , o di mal stare ba- 
sta par minorare, o per sopprimete lo scolo degli emis. 
sarj in' quelli che li portano abitualmente ; e non nè ri- 
sulta verun accidente fastidioso , se non che ne* casi ne' 
quali la debolezza è giunta a un grado Sommo , pei un* 
Causa interna qualunque . 

(io) Egli ì evidente, secondo db che qui dice I' Au- 
tore, ebe i Chirurgi moderni, allontanandosi dal metodo 
semplice che prescrive Ippocrare per la cura deliulcere, 
commettono quotidianamente filli perniciosissimi per gli 
ammalati. '- 

(ir) lo credo che ciò non «ivengi se non che in alcu. 
ne ulcere di una natura particolare , alle quali sono sog- 
getti i poveri mal nudriti . Allora la mutazione sola di 
alimenti basta sovente per guarire delle malattie che han- 
no resistito i tutti i rimedi - Hunter ne di un esempio 
che merita osservazione nel (ine del suo Trattati éliti 
Malattie v 

'■::-IrvM> ;,:.lur!' D ■. 

e dolci e 

ste circostanze, la facilità con la quale il c. 

leno guarisce frequentemente dell'ulcere anche antiche: 
il che Ila fatto mal a proposito riguardare questo medica- 
mento come disseccante; poich' è certo , che le sostanze 
the egli contiene sono pili proprie a rilassare che a dis- 
seccare: dal che si deve conchiudete eh' egli non agisce 
se non minorando 1' irritazione che si opponeva ali» for- 
mazione de' tubercoli granosi che accelerano la cicatrice. 

(13) 1 purganti sono sempre dannosi nell' ulcere Sem- 
diri: essi non solo indeboliscono estremamente , ma ci- 
3 inoltre un' irritazione considerabile , che accelei» 



gìonano in 



liti della materia che stilli dall' u 

sione alla natura della malattia ciascuna facilmente reste,- 
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ti persuaso ch'essi convengono di cado anche dopo la gu». 
fhjionfc ; e che tutto ciò che è stiro detto MI* necei- 
liti de' purganti in questi «si, non i fondilo te non so- 
pri alcuni pregiudizi volgari, dei quali le persone dell'ar- 

(i») Convien osservare che i' Autore , pirlando degli 
antichi, non intende se non che quelli che ninno scritto 
dappoi che gli Arabi si sono occupati nello studio della 
Medicina sino a nostri giorni ' poiché li piatici che egli 
consiglia in tutto il corso della sui operi , è stata gene- 
Talmente adottata dai Medici Greci. 

(15) Questa re|ola non e vera se non che per que'cati- 
cheri the sono di taf natura che si possono con I' opera- 
zione guarite; poiché ve n'è un grandissimo numern, che, 
■quantunque recenti, sono assolutamente incurabili . Ciò si 
osserva particolarmente nel canchero delle mammelle . Si 
deve 6.t poco conto '^pra |' operazione , fiotti. 1. quando 
Il canchero Succede 1 certe perdite di sangue copiose , 
che indicano uno stato scirroso dell' Otero nelle donne 
delle quali i mestrui sono prossimi a cessare , 0 in quel- 
le nelle quali hanno cessato da qualche tempo ; num. t. 
quando egli t accompagnato da intasamenti delle viscere 
del basso ventre, o da piaga dell'utero , particolarmente 
nelle persone assai pletoriche , nelle quali predomina la 
diatesi infiammatoria; num. quando il petto è affetto , 
e quando v'è motivo dì sospettare una deposizione scro- 
folosa, che, essendosi manifestata nella puerizia con in- 
tasamenti delle filandole del collo e del mesenterio, sva- 
nì verso |' et* della Roberti j poiché questo vizio resti 
allora sovente senza sziopt insino all'eri di quaranta cin- 
qoé 0 di cinquantanni , e ricomparisce di nuovo al ces- 
sare de'inestmi, o in seguito di qualche malattia . I suoi 
«intorni, quantunque differenti allora da quelli che Io ca- 
ratterizzano nella puerizia , noi) sono meno contumaci a 
tutti i rimedf che si conoscono , num. 4. quando egli ti 
aumenta con una somma prontezza, e quando acquista tra 
volume enorme in poco tempo; il che indica sempre de- 
gli intasamenti nel basso ventre . num. j. quando vi so- 
no de' segni di cacochimia, 0 di un'atonia generale! co- 
me si osjerv» in seguito delle malattie acute, ed anche 
delle afflizioni d' animo; num. 6. quando egli succede a 
Z 4 



de" scirri antichi che si so 

lur livido, accompagnato 
e da trafile acute the : 
E' mollo probabile che i 

di cui l'Autore fa menzii.- 

penduti particolarmente dalla .precauzione .eh' egli, avri 
avuto di non far l'operazione de' cancheri di quella natu- 
ra , che ho qui indicata . ■ ,- -'y 

(i6) Si vedono frequentemente delle infiammazioni di 
maniglie e di = !ire paiti slandulose terminare con .una 
iu:tli!^:o;vj iod,-.:ik , s-.i>sesuin da ima buona cicatri- 
ce; il che mi rende inclinato a ciedeFe che il canchero 
non dipendi unicamente dalia natura delia parte . affetta , 
ma da un' affezione lenii: pa-nicolare , che dipende soven- 
te. dalla costituzione generile .■ Quindi il canchero sop- 



(zl) Hirpii viene da t'^ar* , die vtmihra evtsw. 
tiKndìnì , perchè la malattìa additata dai Greci sottn 
questo nome, forma delle ulcere profonde sopra la cute , 

(19) Ho procurato di richiamare, alle note «he ho ag- 
giunto agli Elementi iJlfi&u pratica à;l SignorCul- 
kn , t. 11. p. 607. e seguenti , il significato chi; i La'.i- 
ni hanno dato al termine impeligli. Parmi eli' essi abó'a- 
no cosi additato le differenti specie di lebbre de' Greci , 
le quali sono esattamente affezioni del genere stesso che 
erpeti de' moderni. Tutte sono caratterizzare dalle squa- 

fantiasi medesima, che è la pili terribile delle malattie 
croniche delia cute, non è contagiosa . Un Giornalista , 
che ha reso conto dell' onera citata poc' anzi , ha trovata 
questa opinione così strana , che in luogo di esaminarli 
seriamente , ha pernaio rh« potesse bastate per combat- 
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„ . ■ iti. 

ìétla il dire alcuui schermi, e il fare alcune comparalo- 

ponderai , perchè un' opinion* fondata fieli' osservazione , 
non può esser distrutta se non che da altre a.^r-rvazicni 
contrarie; e che chiunque si erige in Aristarco dell'ope- 
re àuove.j si renda degno di spregio , e prova eh' egli 
manca assolutamente di buone ragioni , quando non sa ri. 
correte ad altro che agli scherzi , è alle comparazioni . 
l>k;iuiia if.nora che gli ultimi sono sempre a cattiva con-' 
diz'.oi:; ridir: scienti; astrslts ; r:i:is:a è almeno li prima 
regola delia Logici, e un Giornalista non dovrebhe igno- 
rarla. Io credo nulladimeno di dover qui notare che il 
Signor Vicai Medico a Munirne.; , il solo forse ca;.-.ice 
di decidere quota questione, poiché egli ebbe c(v..i,:! ne 
di osservare da lungo tempo in poi molti ammalati attac- 
cati i..L fini usi , riguatda come cosa certa che questa 
malattia non è contagiosa . F.ggaii le Mmtrrh della So- 
ci::!! K-:.u£ di Medicina, degli anni 1781, e itIj, pub' 
■ blicate a Parigi , v;^:. To-h'.'r, n.i/iois nr! , ? S 7 . 

(30) Quésta specie è il , /«fe; iir.chè non t - 
niin che superficiale : allorché è più grave costituisce il 
^«•pa o l'affezione Psoric», 1 

{31) Questa specie è stata additata dai Greci sott* 
il nome di , e i Latini 1' hanno chiamata impt- 

>(!*• ■ ■ - ; 

(31) Queitaè 1' (Virus uvjau« de'Greci . Vergini Gal. 
XIV-, Therap. e Paolo Eginela, 

Mì) L'Autore- dì in seguito di questo paragrafo, lede- 
nomin.^iai:: ir.slcii di molte specie d'Erpeti, la ttaduzìo. 
ne delle quali non può essere di veruna, utilità. 

(34) Questo è rf f n» c fV3«'.iw[> 0 l'Erpete rosicchiati- 
le de'Greci - , . 

(35) Le dìsriniiónl che V Autore stabilisce^ qui tra le 
ulcere scorbutiche , e le ulcere erpetiche sono assoluta., 
niente necessarie. Non si vede che 1' opera di Lind so- 
pra Io scorbuto abbia ancora aperto gli occhi dei pratici 
su questo proposito, il che prova che ci vogliono de' se- 
toli per distruggere de: pregiudizi che occupano le menti 
degli uomini - Gli 5n!it, 'i . > *»'ì Pare che abbiano 
conosciuto io scorbuto , hanno descritto molte specie d' 
ulcere rosicchiami ,. che. esalavano un odor fetidissimo, 
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ib I» guatijlprjt oomt dìincilit- 

.,„„..„ tanno additate Sotto i tiorrtl 

di dìsepuloticoe, di diironie, ili cacoeti, te. ed- tori han- 
no lieo no 5 cìu lo enfi tutte erano earai te ri zzire Ha uh" in. 
fiamMaziene piu 0 meno notabile: il che non si deve per- 
der di -vista nel curarle, 

(30) Ho vedute alcune persone portare per molti anni 
questa sp>cie S' erpete, setto comunicarlo a quelli eo'qua- 
Oeo^WWvano : e si veggono quotidianamente gli esempi 
simiii ni-: 1 grandi Ospedali. : ' 

(37) Gli antichi , come Si vede 1 in Dio scori de , appli- 
ravano ecmiinemeiite su;-:! sii erpeti un rirrfd ; o rompo- 
no ' Ìl due parti di calcitide , e di una di cadmia , che 
si trituravi con dell' aceto . Gataio si contentava de' sa- 
ghi di piantaggine e Ai solatro , mescolati con V oSSicr»- 

(jS) jppocrate nel libro -ài affeStixì&ut riguarda ia 
lebbra, le prurieini, le affezioni psoriche , piuttosto et» 
me deformiti , che come malattie reali . AìffP 1 **i 
nmuft, "ti! xtt'<>.nxitns, W«\(/{,wf ìkiviìbì^ 
"E?'' «r»it(t n«»o? i ms/A-v*. In tutte queste affezioni 
egri si contentiva di applicare 1' aceto stili" esterno , co- 
me si può vedere nel libro de Hamiiorum usa , ed egli 
e stato seguito in db da tutti gli antichi. 

(39) Le malattie della cute succedono fréquen rissi mi- 
niente alle emorragie abituali, e ai dolori di reumatismo', 
esse affettano i pletorici , e le persone giovani disposte 
alla diatesi infiammatoria . Esse Si manifestano particolar- 
mente nella primavera, che è la stagione !a pìà favore, 
vole alle malattìe infiammatorie . La più oiccola irrita- 
eione basta perdetemi ina rie in quelli che 



perimento sanguigno , La dieta vegetibiie continuata per 
lungo tempo , le dilegua frequentemente . Per lo die io 

.chiudere - - : ' - 

considera 

in con ir. 
- , „.. acidi appli 
teriormente, 0 altri ritned} 



a di poter conehitidere che queste affenom devono 
™*.-e in generale considerate come infiammaiioni loca- 
li, ed esser turate in coitfotmità . I salassi , ' L " 



d-erberììrac'idi "applicati esterìormenw o dati in, 
■nente, 0 altri rimedj dì «lesto genere , m« giovi^ 
no» che- come antiflogi"^ > * »■» .JWlIi k>pm I 
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Rulli ti deve particolarmente contare ; E , te questi li 
omettono , le applicazioni esterne non agiscono se non 
che debolmente. Gli antimoniali stessi non guariscono se 
aon in quinto 1* prescrive nel medesimo tempo uni gran 
quantità di bevande diluenti: anzi, queste ultime sole ba- 
stano sovente per produrre li guarigione ; come lo pro- 
uno gli efletti del liero di Iute, e particolarmente del- 
la scabrosi, (' infusione della quale , quantunque spoglia 

, .._.e"ch''io ho 

aggiunte agii Eitinenli di Medicina pratica del Signor 
Cullen , tool. II. pag. 6i6 , e segatati ; si vedrà che il 
diagnosti™ è difficilissimo in questo caso , e die fa duo- 
po guardarsi di non giudicare con troppa fretta , come 
viene pur ttoppo fatto solente a danno degli ammala- 
ti , ► 
!» Si vede che l'Autore vuol parlar qui dell" elefan- 



ST. 



. — ;i 4't Mgdhiat pratica. Nei casi dove l'elefantiasi si 
troverà unica insieme con h rogna, l'ultima sola sarà con- 

Questa miniera 4 quella che si trova nella mag- 
gior parte delle farmacopee , le quali uniscono una libbra 
di grasso, e due oncic di acido nitroso a un'oncia di Mer- 
li;) Non è meno esseniiale il ylecire , per lungo tem- 
po, tutto ciò che è capace di accelerare il moto del san- 
gue. Io ho veduto de' soggetti , che essendo guariti hanno 
avuto delle recidive ripigliando fuso del vino, e che so- 
no stati obbligati di astenersene pel corso di intra la lor 
vita, per liberarsi interamente da queste affezioni della, 
Cut* . Io osserverà in oltre elie i decoti sudorifici , 1' an- 
timonio e gli altri diaforetici leggieri che 1' Autore ba 
commendati poc'anzi , sono stati sempre nocevoli alle Per- . 
sone di questa Costituzione . lo ho conosciuto un -minali- 



to di una costituzione secca eri irritabile i che eba hi pti- 
turo mai prendere 1' infusione di una inezia dramma di 
cina, in un mezza boccale d'acqua, senza soffrire pruri- 
gini insopportabili . Io tentai più volte questo rimedio ( 
ed esso produsse sempre il medesimo effetto. .1 

( 44 ) Gli antichi hanno additato sotto i medesimi no. 
mi Queste due malattie . Pare di fatti eh' esse non dif- 
feriscano fri 'oro sa non che per la loro sede , pel lotti 

;n[ji,it.-;cnp cor™ miniente se non ai fanciulli che allatta, 
no. Essa non sì limita al solo capo; ma di ordìnarin co- 
itiìncia dalla ftonte, ed occupa sovente la méta della fac- 
ci.! ; essa si comunica agli orecchi , al mento, al naso, 
talvolta a tutto il corpo, e non produce crepacci nè ul- 
cere come li tigna . 

<4j) Molti Madici antichi, e particolarmente Grifone , 
hanno collocato la tigna fta gli erpeti, e i* hanno curati- 
a un di presso nella medesima maniera ■ Sagir , nella sua 
nosologia, riguarda anch' egli la tigna coirle una malattia 
interamente simile agli eipeti. la peraltro non credo che 
si possa riferirla alla sola specie che addita qui 1' Auto te, 
come m'ingegnerò di pr.jvan'o inaile ricerche sopr. questa 
malattia che giudicai ben rateo diaggiugnefe in seguito di 

(46) lo credo che | uso di questo . rimedio- esiga sem- 
pre uni sommi circospezione, come si vedrà da ciò ch'io 
dirò in seguito di questa sezione . . , , 

(47) Questo segno mi sembra essere il solo da cui si 
p;iv.;a licunnscere ss uri bambini è nato con . lue ve- 
nerea . Si deve anche , in questo caso non pronunciare 
il proprio 'giudizio , se non che con una sommi circo- 
spezione , poiché f esperienza mi ha fatto capire che 
si acc,tsjvsu-> in ge:',err,k i uanò™ per cinse troppo fri- 
vole che poteano comunicare il mal venereo , corri' I" ho 
gii osservato nelle note che ho aggiunte agli Elama- 
lì di Midkìia pratica di! Signor Cu/lei, Tom. II. pjg. 
tiS. 1." esperienza s:ndn:i,ce i so K ni che si pretende che 
indichino la presenza di questa malattìa , quind' essa 
è ere:-: Ilaria . Perciò Nisbet , nel capo Vili, del suo- 
trmm te' 1 * Malasiit mutrie, assicura eh' essa si nu- 



é Digitized by Google 



. K> pitti IWttefff o 
sopii le natiche, le quali si coprono di pusrule ni color 
di rime , simili a quelle che Caratterizzano il secoudo 
grado della malattia costituzionale nelJ' adulto , Questo 
pustole si estendono , il rotpo si copre di nicchie the 
si accostano alle macchie scorbutiche . Egli a^.uinps 
che 1" affezione degli occhi è il segno caratteristico del- 
la malattia , Il che sembra indicare eh' egli non ha una 



no assolutamente rare . Raze le ha ossarvate ottocen- 
10 anni fa come si può vederlo nel suo Trattato delle 
I,L,:\,:::j ,i: Bacini ; ed egli le riguarda come una ma- 
lattia leggiera , purché Kon sieno accompagnate di léb- 
bre. Io ne ho talvolta veduto di simili J 1 intorno le par- 
li genitali ; e le. ho vedute anche assai frequentemente 
produrre dell'ulcere difficili da guarirsi , I bacili , i rin- 
inucanti, il cerotto di Galeno semplice o mescolato con 
un po' di vetriolo bianco , e> con un pò. di fiori di 
zinco, e di polvere di licopodio' ,: hanno" sempre bastato 
per guarirle perfettamente ; senza che ne sia mai insor-, 
ra veruna fastidiosa conseguenza , in casi anche dove mol- 
ti dotti soggetti avevano deciso che non si poteva , da 
tali segni , dubitare dell'esistenza della lue venerea. 

lo non credo nè meno elle nascalo tutto giorno de'fan. 
ciulli con segno di lue venerea confermata , quando mai 
non vi fu il minimo segno d' iniezione della parte della 
madre, come l'assicura il Signor Nisbet . La simiìitLidi- 
ne eh' egli dà del vajuolo , che può attaccare il feto sen- 



(»S) Queste pillole soiio composte di un' onci» di mer. 
curio, e di altrettanto mele , e di due oncle di mollica, 
dì pane, si tritura il mercurio col mele io un mortaio di 
vetro , sinché n«n si vedono più globuli ; c vi si veri» 
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sopta, *t «corre, un po' di giulebbe . Vi si «giugne in. 
seguilo li mollica di nana , e si assoda il wu con un 
poco d'acqua pst fame lina mass», che si divide io qmu 
irocemo e ottanta pillole eguali . , .1 . 

(49) M' è patwo t ia generale , clie il mercurio aggr»J 
v«se U mala. . 




Digilized by_ Google 



RICERCHE 

PEI I1CJM 

S O SQ UILLON 

f i n'fl'. ' ; 

L>a ogni è flati eos! denominata , j>ér quante 
si crede, perchè effa corrode le parti' che attac- 
ca , in quella maniera che l'insetto chiamato col 
medefimo nome rofica i drappi di rana Ci). Es- 
sa fi diftingue dall'altre malattie della cute , per- 
che non fhvadé se non che il capo. Eff» attu- 
ta talvolta le ciglia e il mento i ma qùefró caio 
i rariffimo . Effa attacca' particolarmente i /an- 
nulli settati , e continua frequentemente fino 
all'età della pubertà. Gli adulti ne 10 no comu- 
nemente esenti. Effa fiegue,' in generale,' leva- 
cela delle flagioni i fi modera o svanisce anche; 
talvolta nella primavera, e nell'eilate, per dive- 
rtir più grave o per ricomparire nell'autunno o 
nelf inverno. Effa attacca sovente ì finciùlli ple- 
torici, forti c rpbùltiy i quali quando fi dimi- 
grano ed hanno una specie di febbre lenta» v'è 

(0 Stefano Antiocheno , che tradusse nel ,„ 7 l'Opere 
d, Haly d s ir Ar.bo j. Latina , à, per quanto ti U, il 
MÌO? Chi t'* WVj« «JeJ f**i* 
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ragione di sospettare un vizia particolare, c spe- 
zialmente "un vi*'° scrofoloso. No* è cosa as- 
solutamente rara i! vederla dileguarli coli' avan- 
zar degl'anni .particolarmente ne' poveri, che 
fanno molto esercizio. 

La tigli» presenta un. gran ntimerq )di;varieta. 
Si vede, secondo AlelTandro Tralliano (i), che 
i Greci ne hanno conosciuto sei specie. Ma io 
penso che fi poffa ridurle a quattro. Io con- 
vengo ch'effe non sono, in una certa maniera , 
se non che. certi gradi differenti della .medefima 
malattia. Nulladirneno , ficcome effe richiedono, 
alcune varietà nella cura, io eredo,chefia di mol- 
ta importanza il saperle diftingucre, e cfieimo^ 
derni hanno mal fatto a negligerle , . , 

ila prima specie è fiata chiamata dai Qrecì 
Telanti la pitirìasi i i , Latini l'hanno addita-, 
ta sotto i nomi di furfurts, fama, porrigo , ti- 
gna porriginosa , farinosa o furfuraccj. Effa C 
caratterizzata da una materia furruracea , e da' 
ficco, le S(]uàmc fimili alla crusca grotta, che fi. 
formano alla radice de* capelli , e (i fiaccano dal- 
la cute ctj! grattarli . Quelle squame eccitano 
dna pnirigine- più ci meno grande , e sono di 
rado accompagnate da umidità e da ulcere CO • 
Quando ciò succede, fi, deve riguardarlo come 
i! preludio dell'altre specie. Effa attacca comu- 
nemente i fanciulli i nùlladimeno i giovani, gli 
adulti , 



■ (0' Veflgasi B,WV. f' i r.'S' ■■.!*>: ••' ' : . 



situiti, e perfino i vecchi non ne vanno esen- 

e non fa se non che rarissime volte de' pro- 
greifi . Ella sopravviene talvolta in seguito di 
alcune malattie acute , come offerirà Ippocrate , 
nel libro II. degli Epidemici . Io 1" ho veduta 
in quello caso effere preceduta ila mali di certa 
violenti) e da un trasudamento notabile di una 
materia rofSccia , che , effendofì diseccata fra i 
capelli, fi aflomigliava a un sangue coagulato , 
V ardore del sole , quando per lungo tempo vi 
fi rella esporto, o certe polveri , nelle quali vi 
sono delle lodarne acri e corrofive, badano tal- 
volta per produrla: quella specie è ia più beni- 
gna di tutte. Aflruc non afferra il senso che gli 
antichi hanno dato alia parola porrigo, mettendo- 
la fra le specie le più gravi. 

Lì seconda specie potrebbechiamarli tigtitimì- 

piccole pulitile rolTe, limili ali' erpete miliare , 
alle quali succedono certi piccoli tumori , limi- 
li a vescichette) o a bolle mediocri. Quelle ve- 
scichette sono leggiermente dure , la loro som- 
miti è biancaftra ; effe crescono a gruppi , in 
Uno o in molti luoghi del capo i eccitano della 
pnirigine, e formano dell'ulcere superficiali leg- 
giermente rolfe, che producono delle inegualità 
leggiere sopra, la cute (ir.)» che fi potrebbero 
paragonare agli effetti di una scottatura. L'umo- 
re che fìilla da quelle ulcere è limpido , "poco 

* E i)" vt^m. W . Ale*-.. 
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acre, c nouessla quali nulli di odorej egli for- 
ma, diseccandoli , delle pìccole erode , che ca- 
dono facilmente col grattarli . Quella specie è 
umida. I Greci 1' hanno additata sotto il noni 
di Rdpi*« dal quale i Latini hanno formato (i) 
quello dì ps}ttrdcia. 

La tena specie può chiamarli tigna squamosa 
a motivo delle squame che produce a misura 
ch'ella fa de' prdgreffi . Effa comincia con certe 
■vescichette più grolle di quelle delle quali abbia- 
mo parlato nella specie precedente . Quefte ve- 
scichette sono vicìniifimc fune all'alfre, e sono 
poco eftesej taltolta non occupino se non che 
alcune parli del capo , e vi formano come de' 
gruppi t effe sono rofle nella loro sommità , e 
ralTomigliano ( secóndo Alcflandro , a tanti pic- 
coli capezzoli ; effe corrodono più o meno pro- 
fondamente , e quando s* aprono ne esce un 
umore un pò denso e viscoso, che produce un' 
«ftrema pnirigine , escoria l'epidermide , e ne 
fiacca de' pezzi più o meno grandi . Il colare 
di queft' umore fi accolla ora a quello' del fie- 
ro , ed è biancaftro , talvolta è giallafiro , o fi 
accorta al bruno, o è anche roitìccio , e fimile 
alla lavatura di carne. Qaeft'umore fi condensa, 
lì difteeca , e fi cangia in crofie più o meno 
grolle, di un bianco sporco, gialle , cinerizie , 
nere o livide, delle quali gli orli sono leggier- 



MÌFmmd Galeno dt facili ptrobiiìbus , llk V. Ale- 
Mndr.Jib. I.,cap. 5 .P»ol libi III. caft * CeU-. 'ib. IV., 
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mente umidi : quelle crofle fi smmiffitio ]' une 
sopri l'altre, fi moltiplicano . in breve ipazio di 
tempo, rinascono a misura che cadono , ed oc- 
cupano un' efleitfìone pili o meno grande , infi- 
ne a unto che i Jfulbì d'onde nascono i capel- 
li non sono diflrutti. Dopo la caduta di quelle 
crofle, fa cute che da effe era coperta vedefi li- 
scia, rilucente, leggiermente rofla e intumidita , 
ma come bucata da piccoli fortllini da'ejuali fili- 
la l'umore dì cui fi è parlato. Quell'umore ac- 
qui Ita col tempo una maggiore acrimonia, diven- 
ta fetido, irrita le parti vicine, e forma talvol* 
ta come un' escoriazione rifipclatosa sopra una 
gran parte del capo. NuUadimeno quella specie 
di tigna è generalmente poco elksa (i) > cffa c 
comunemente umida quando è recente (l) , ma 
inveterando fi cangia in tigna secca , e diventa 
più fjflidiosa. Mai abbiamo compreso sotto que- 
lla specie la terza, la quarta e la quinta di Ales- 
sandro . 

La quarta specie è la più grave di tutte; es- 
sa occupa una superficie più elìesa che la pre- 
cedente, la cute è bucata di fori più grandi i 
ma essa è particolarmente caratterizzata da certi 
talchi , o da certi crepacci profondi che fi for- 
mano in differenti luoghi del capo , e dai quali 



Ci) I Grecf, per questa ragione, l'hanno chiamata 
achorts , dalla parola rìtx«i*s e ' *" v *' 

tiro. 

(0 Per questi ragione chiamasi in Latino uletr* ufi' 

tit mannaia , o ummtié . 



esce' un timore denso, che ha quafi la confiden- 
za de! mele, per lo che Ì Greci le hanno daio 
il nome di «»p'"> e j Latini le hanno dato quel- 
Jo di fammi e gli Autori Francefi I' hanno in- 
dicata sotto ij nome di tiginf, fargia . La feti» 
àczzi ch'esala quello umore e eltrema ; le pni- 
rigini sono susseguite da dolori acuti j talvolta 
tljtta la cute del capo G gonfia, diventa rqssa , 
9' insamma , e produce una rifipola delle piti 
gravi, capace di produrre il deliriti, le cimvui- 
fioni e la morte flessa, come succede frequente- 
mente nella rìfipola ordinaria della tetta, allorché 
l'infiammazione fi comunica alle parti interne . 
Io credo che Ga inutile il ricorrere, per render 
ragion? di quefti fintomi, alla ripercuiGone del- 
la materia mortifica , quantunque 1' umore che 
gettano i crepacci ceffi di scolare p.oco tempo 
innanzi eh' e (fi G martellino . Si sa che 1' e3et- 
to della febbre, giunta all'.euVemo grado , è di 
disseccare ogni specie d'ulcera . V è anche so*' 
venie con dolor di tefla violento, che indica la 
pletora e la diateli innammacoria i 1' emorra- 
gia del naso, dilegua o modera sovente queQo 
dolore . 

In alcuni cafi sopravviene la fèbhre lenta > e 
ìe ulcere tanno tali progreffi, cho attaccano petT 
lino l'ossa^ e vi producono la carie. Le capsu- 
le , dalle" quali nascono le radici de' capelli , so- 
no spesse volte difirutte >,. il che ù nascere l'alo- 
pecia, quando tutti, i. capelli cadono, ? l'olìafi, 
quando mancano in forma di ftriscie, o quando 
rictn crescono se non che alcuni capelli hiaaca- 
iìrij limili a una niccola peluria.. 
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V hmjjméntn delle gUndnle del collo, dell* 
occipite e delle ascelle, che fi vede talvolta, è 
sempre di un cattivo augurio i egli indica comu- 
nemente Un vizio scrofoloso , priori palme me 
quando l'orlo delle palpebre è rodo ed infiam- 
mato, e quando i fanciulli hanno un appetito 
vorace quantunque attaccati dalla febbre lenta. 

À quella specie sono fiati dai! differenti nu- 
mi i a cagione della divertita dtìle erode eh* es- 
sa produce. Quindi chiamali lupino**, quando 
quelle crolte s' ingrolW-e formano certe callo- 
sità fimili a lupini O a grulli piselli. Quando 
sopravvengono nell'ulcere dell'escrescenze fimi- 
li ai granelli de" fichi, e rafie nelle loro eftre- 
jnità > effa chiamai tìitex ficosà , tigna fi cosa . 

Si può riferire a quefia specie quella di cui 
parla Ippocrate, nel libro li. de' porreticiì spe> 
eie che attacca gli adulti, e ch'egli dice che è 
grjviffima . Ella -ha generalmente poca eften- 
fìunej nasce particolarmente nella sommità della 
tefia, e somiglia a un'escara bìancafìra , dura , 
fungosa , che getta poca materia > ed ha comu- 
nemente due o tre pallici di diametro . 

La tigna differisce dagli erpeti pel luogo che 
èffa occupa) e per la sua sedei poiché rifiede ne' 
bulbi o capsule d'onde nascono i capelli i e que- 
lla è la ragione per cui effe affetta talvolta la 
barba e le sopracciglia, che hanno un'origine» 
un di preflb medefima. Murray (0 dice nulla- 



(i) Neil» tua dissertazione intitolata: de Medendì ti- 
tSE eapitis raiione Gotbing. 17». Non homii potutopro- 
Aa ; 

I 
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dimena di aver esaminato con «tensione qufMI 
bulbi , e di averli trovati in quella malattia per- 
fettamente «ni, in quinto alla loro confittemi 
e al laro colore; in conseguenza , egli' crede , 
ch'effi rifieda particolarmente nel tenuto cellu- 
Ijre della cute nelle glandule adipose e nel tei- 
suto mucoso , che formano la cute 'capellina del- 
la teMa.' Pire, di fatti, dia la malattia cominci^ 
da quelle partì , come lo provano i piccoli Ru- 
mori rolli che fi scorgono allora sopra la cute . 
Mi effe non diventa grave se non che a misu- 
ra che i bulbi accennati ne sono affetti t e pare 
ch^efli agiscano allora come tanti corpi' (Ir j nit- 
rì che irritano le parti che loro sono d'intor- 
no, poiché la malattia ceda tolto ch'elfi sono 
diftrutri. Quefia irritazione accresce la secrezio- 
ne del muco olioso e denso che sommi ni lira no 
le glanduje sebacee nello flato di saniti ; per lu- 
bricare la superfìcie del capo ; quello mueo ac- 
quifta dell'acrimonia, e ' Milla in maggior o in 
minor quantità,, in ragione del grado " d'irrita- 
iic-ne: egli diventa fetido, crafìo , e non può 
mai formare uni buona màrcia; ilcontarro dell', 
aria ne aumenta l'acrimonia, a segno che egli 
escoria l'epidermide, di cui ne Macca delle' parti 
più o mena larghe, e forma nella cute de' ere-' 



eunrmi questa dissertazione , e li conoscerli che di essa 
ho. I'h> dall' estratto the' ne Iian dato i Signori Pene dietisti 
eBrugnoiie, 713. 107 del Tpm.IV. dell'opere di Bertrand!, 
stimato a T irino oel .7(7, satto il tìtolo &ÌOp«riA**« 
tomicbi , t Cfruiick. ' , - ■ '..>.','." 
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yiflima e pericolofiiSma . 

Tutti i Medici antichi, ed Ippocrate deffo , 
hanno riguardato quefta malattia come locale; e 
i mezii che hanno impiegati in tutti 5 tempi per 
guarirli, provano ch'elfo È realmente tale. Gli 
accidenti che sopravvengono talvolta quand' effa 
fi sopprime, sono o l'effetto dello spasmo ge- 
nerile prodotto da una causa qualunque, odel- 
ja pletora che succede allo scolo abbondante che 
producevano l'ulcere della te/la. 

La tigna differisce dalla eroda lattea non solo . 
perchè effa non affetta se non che il capo , per- 
chè le ulcere che produce sono più secche , le 
erode sono ci.nericie o brune, la prurigine è as- 
sai più grande, e l'umore che sorte è più feti- 
do: effa non è che poco o nulla contagiosi. 

Benché apparisca che la tigna è una malattia 
locale, fa d'uopo per curarla come conviene , 
far rifleuìone al temperamento, all'età e al ge- 
nere dì vita de'soggetti che ne sono attaccati , 
come l'offerva Aleffandro, lib. I., Cap, 8. Effa 
affetta comunemente i. fanciulli pletorici, ed è 
accompagnata da segni che indicano che la dia- 
tesi infiammatoria predomina . L' emorragie spon- 
tanee e il caldo dell' edite o della primavera 1' 
hanno sovente dileguata, o almeno l'hanno mo- 
derata. Si vede in conseguenza che l'indicazio- 
ni generali per ottenerne la guarigione , confi- 
Hono nel togliere h pletora > e rendere la cute 
più persfctrabile . " „ 

Aa * 



Digitized by Google 



Non fi devono impiegare ì rimedj locati, co-» 
aie l'oflerva Alefìandro (i) ,' se non che dopo 
di aver adempito quelle indicazioni . Pe'rtifi li 
comincici-! dal sa la fio , dai porgami, e dai ba- 
gni. Quelli mezzi, geni ralmenre commendati da- 
gli antichi , hanno apeflo ballato per arredare i 
progrclfi della malattia , e vi è sempre molto da 
temere qtiand'cITì fi trascurano Ci). 

Ne' pletorici è alle volte neceflai io di ripete- 
re il salallo, o almeno di applicare le mignatte, 1 
come praticava Euflacliio Rudio : se la- malattìa; 
è contumace a tutti Ì rìmed) , giova il fare del- 
le scarificazioni leggiere sopra la parte ammala- 
ta, come insegna Ippocrate £3) . In quello casce 
Haly faceva apprire due vene dietro gli orec- 
chi 3 ed egli olTerva che quello rimedio convie- 
ne particolarmente quando il male non è se non 
che locale, cioè, quando non v'è uno fiato di 
pletora generale ; perchè allora sarebbe da pre- 
ferirci il salallo del braccio. 

I purganti non sono meno neeelTar) de! sa" 
]à(To per moderare la pletora^ e per produrre! 
ana specie di revulfione 1 ma conviene partico- 
larmente limitarli ai lavativi , che mantengono 
la lubricità del ventre senza eccitare irritazio- 
ne. I vomitorj" agiscono a un di predo nella 



(0 'Oh4 Tremuli -xilr '«v il ti! t ttTi; , tTTHTa hi 

(2) Vigili Ippocrate, lib. IL, de mortisi Atesini 
ito, Oribasio, Aezio , Raie,. Avicenna, Haly, ee, 
(jj Lib. IL , * morbU . 
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medefima maniera» ma. eflì liberano inoltre là 
ftàmaco dalla zavorra da cu! elfo è frequente- 
mente sopraccaricato ne'ftnciulli , ed hanno la fa- 
colta di dileguare Io spasmo de'vali capillari » e 
di accrescere la iraspira2Ìone inseminile . Per 
quella ragione Ippocrate cominciava dal dare un 
vomitarono, e Io ripeteva tre volte il mese, e 
purgava anche frequentemente (i). 

I bagni* i diluenti, e gli an riflogìstici conti- 
nuati per lungo tempo, sono egualmente di as- 
soluta uccelliti in quella malati ia, che nell'altri! 
affezioni croniche cutanee. Ippocrate non gli 
ommetteva mail egli prescriveva particolarmen- 
te il fiero e il latte d'Anna , e voleva che l'am- 
malato non prenderle se noti che alimenti facili 
a digerirsi. Archigene , e gli altri Medici Gre- 
ci hanno generalmente adottato quello metodo. 

L'esercizio è altresì un mezzo ficuriflìmo per 
abbreviare il corso della malattia . Per quefìa ra- 
gione ì figli de' poveri guariscono sovente con 
molta facilità. Archìgene voleva che gli ammala- 
ti lì facessero andare a palleggiare ogni giorno 
manina e sera. 

Quantunque fja di utilità l'aumentare la tras- 
pirazione insensibile, convien guardarli dal ri-, 
correre, per adempiere quella indicazione, ai 
sudorifici, e alle preparazioni mercuriali o an- 
timoniali , perche effe irritano e rendono piì 
grave lodato infiammatorio . I diluenti soli, e 
gli amiftogiltici battano. 



(>) LA. B,, * mal*. 
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Quefta curi generile hi pdco varialo, ed io 
porrti provare, ch'elfi c Hata Uni ver sii me «e 
adottiti dii Medici Greci) ed Arabi i più ce- 
lebri ; ma non fi trovi li medefima uniformiti 
rispetto alle applicazioni eflerne . Gl! Uni si 
sono limitici agl'irritinti , ed litri agli attempe- 
ranti viscofi. Egli è nondimeno certo che que- 
lli mezzi non poffono convenire in. tutti i cafi. 
Raze oCcrvi con ragione , dopo di iver fitta 
I l'enumerazione di un gran numero di rimedi 
di quello genere , che gl' irriti *tì rendono la 
tigna più contumace, e che i vistoli aumentar 
no elìremamente ia di lei secchezza} dii che 
conchiude che è da preferirfi l'ugnere frequen- 
temente' il capo con l'olio, c i| lavarlo con 
l'acqua (i) . Quello metodo dt cura conviene, 
tutte le volte che v'è molta irritazione, in quak 
filìa specie di tigni; mi fa d'uopo ilfolutimen- 
te variarlo secondo la natura della malattu , co- 
me lo additi «prellamenie ii medefimo Autore 
alcune righe in apprelTo, dove egli ne ammet- 
te tre gridi. M Quando la tigna è> dìe'egli , al 

primo grado, e per conseguenza leggiera , il 
„ metodo di cura il più convenevole confitte 
,', fieli" adoprare Ì' elio la notte , ti bagno il 

giorno , e udì 5 ungere la parte con qualche 
„ mucilagìne. Quand' efla è il secondo grado, 
„ ùnno di bisogno de' medicamenti leggiermen-' 



(i) Sud radsre caput fttfaattr, un'in rum otiti (9» 
lavati rara aqua aliìs milito trit . Vergisi i 1 Continen- 
te, £ujl. 5i* ( 4. 



Digitized by Google 



,, te deterfivi, come U farina di piscilo, e' li 
'„ decozione di bietola, unite a un pò di sena- 
„ pt e di sapone. Il terzo grado efige de'dé- 
,, terfivi più attivi) fi farà in conseguenza un 
,', linimento col borace, col solfo e con l'ace- 
(o , che non fi ' Iutieri sopra li parte se non 
„ che tanto tempo efie bali! perchè polla pc- 
„ netrare, ed in seguito fi laverà la parte (i). 
NefTun Autore ha meglio indicato le varietà che 
éfige quella malattia nella sua cura. Egli ^ non 

di, ma anche il temperamento di quelli che ne 
erano attaccati. Egli vuole che ne' flemmatici , 
cioè, in quelli nè'quali non v'è riè pletora, né 
diateli infiammatoria, fi fatano ddle iavazioni 

di abròtano ! all'oppofto ne'biliosi egli consiglia 
di attenerli nell'acqua di altea, all'aceto, e ai' 
mucilaginofi (i). 



(i) Impeligli caph'is baisi erdinei : jtd prima ante ut 
leyier , curatur campitenter'ptr oleum in ìisSe , Sol attua 
in die uaBhnein faSam cuoi mucilaginibus ; tornea 
iecunda indigli eo quod abuergìi cum aqualitale , admt- 
itim farina cicerum , aqua bilitariim & medici sisapii 
& saponi! : tenia indiasi 'medìc'm'uftrtieribus ai abner - 
gendwn caput: dlinde il linitione cum taurucb , lulpbut 
<ji accie, nd dimittalur luper Itati» dumnatìgìaitqtta- 
titr, deindt lavata. Veggasi il Continente, fogl. jo4, 6. 
' (i) Tolti! fiirfiM capili t fognatici Itti» cttm coloquìn- 
ti, lupinit ij" abrotano armenico: std cbtlerici l<nio èva 
molvaiio, actla & mutitagw olerum frigìdorum, U. 
ibid. 
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» Quella malattia nor) fa sovènte de-* progredì 

rapidi e non diventa funefta se non perchè fi 
irascurano i precetti che rihanno lasciali gli an- 
richi sopra Ja maniera di curarla) pare anche 
ch'efli fiano iti generale poco conosciuti , il che 
mi ha determinato a darqui un compendio del- 
ia /or pratici, e ad indicare ì principali mezzi 
de' quali fi è /aito use dal tempo d'Ippocrate 
lino ai noflri giorni, ,in ciascuna delie specie 
delle quali' ho data Ja descrialone. . Io spero che 
le cose che diro saranno non solamente curio- 
se,., ma anche utili per i pratici: 

Nella prima specie in ciii v'è della pnirigine 
ed un' infiammazione leggiera, Ippocrite offer-. 
va che ,> 'a malattia guarisce prontamente (ofto 
che l'infiammazione è dileguala (0„. Fa d' 
uopo in conseguenza , di unirò, ad iinmiugio- 
ne di lui, ai rimsdj generali capaci di produr- 
re queft' effètto , le lavaz'oni /atte con l'acqua 
calda, se l'aria è fredda, prescrivere inoltre il 
fiero di latte i ed ugnere Ja tefta coli' olio ; 
Quefta pratica è Mata generalmente seghila da' 
tutti i Medici Greci ed Arabi. Archigene pre- 
ferisce di fare le Javalium o le docciature con 
l'acqua fredda,- perchè (emeva che l'acqua cal- 
di poteffe rendere gli ammalati più scnfibili all' 
azione dell' aria ( per quella ragione egli confi- 
gliava a quelli che valevano piùttolìo fir rise» 



Uì V!r«(M>/a»rsT*i ti', TÌtxbif C yt'g jinwm . Vii 
**r> 'rfammathne liberata iant rifu l'in Questo 
rimedio importante e applicabile a tutte le malattie cu- 
tanee di quetfo genere . 
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dell'acqua calda, che non rcftaffero lungo temi * 
po espolli ali' aria . 

' I rimedi precedenti erano prescrìtti dai me- 
drfmj Medici nelli seconda specie i mi quando. 

attemperanti, ed ai roucilagìnofi. A tal fine Ar- 
chigene adoperala la decozione di bietola e di 
fiengreco, egli vì aggiu^neva talvolta l'aceto, 
che mescolava con qualche softanza minerale da 
principio deboliflìma, come la terra Cirriolìa , 1*. 
terra Lerania, il pomfolige , o la tuzia , fa ce- 
rnila il litargirio. Dioicoride prescrive la deco- 
zionedi fogliedi salcio, l' olio di mandorle dol- 
ci, le foglie di canape pillate, e la malva nel- 
la tigna incominciante, e le capillari Ci) quand' 
efla È pili avanzata . 

Pare'chc le taglie di salcio fono uno de' re- 
ni ed j de* quali gli antichi hanno fatto maggior 
conto in quefta specie di tigna. Non solo i Gre- 
ci l'hanno molto commendato, ma Gaber dice 
di non aver trovato nulla di superiore a! sugo 
di quelle foglie. Avicena riguarda la loro de- 
cozione come il rimedio il più facileche fi pos- 
sa adoprarc. Egli lavava con elio il capo; eia 
iaeeva ugnere di poi con l'olio di viole, e con 
l'olio rosato. Alcune volte egli fi contentava di 
applicare le foglie fresche di salcio , dopo di aver 
unto la teda coli' olio. Egli è inutile l'offerva? 



(i) Io osserverò qui di passaggio che forse le capilla- 
ri fono stile così chiamate per 1' uso che ne facevano gli 
antichi per impedire Ja caduta de' capelli, o per hilì 
crescere. 
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re che l'olio solo contribuivi molto in queftq 
caso alla guarigione! poiché ella è cosa co/tan- 
te, dall'uso che ne facevano gli antichi, e da- 
gli effetti ch'io ho veduto da esso produrre, 
ch'egli favorisce la resohizione delie partì in- 
fiammate, minorando la cofìrizione spasmodica 
delle fibre, h quale è il principale oftacqlochc 
ii oppone al moro libero delle parti roffe del 
sangue nctl' elìrcmità de' vaii j ed È cagione eh,' 
effe vj fi ammaliano sovente a un tal segno, 
che la resoluzione diventa impolfibile. E' flato 
obbiettato che 1' òlio turava i pori della cuter 
iris ancorché quelto effetto foffe aimoflrato ; egli 
non potrebbe impedire, che non fi /aceffe là re- 
soluzione, poiché, effa non fi fa se non che in 
quanto la coftfiiione spasmodica delle, fibre è 
dileguata. Io credo adunque che fi debba attri- 
buire all'olio solo Jà guarigione delle malattìe 
della cute, e particolarmente delle tigne invete- 
rate, operate, dagli olj, ne' quali fi erano fette 
infondere o bollire dalle sostanze, fìa vegetabi- 
li; Sii animali , spoglie d'azione. Quindi, allor- 
ché fi a lice Ili dice di aver veduto guarire; coli' 
olio dì rospi, delle tigne ra frettarle à tutti gli 
altri riiiiedj , ammettendo tjuefto fatto, fi crede 
alla virtù dell'olio, e nari aquella de'rospi che 
ìn effo furon fatti bollire; il che conferma che 
0' irritanti j de' quali fi fa così comunemente u- 
so, prolungano o aggravano il male) quandofì 

soflSttiirvi degli attemperanti per dileguare cut- 
i-gif accidenti* i '. f:; ■ ■ ; ir 
Più. die fi ftudiatlo gli antichi, piti fi ammi- 
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ra la prudenza ch'eflì Iianno usata nella cura di 
quefta malattia. Elfi infiftevano lunghìlHmo tem- 
po nell'uso de'rimedj ì più blandi o i meno ir- 
ritanti. Quindi Ruffo, ne' libri ai vulgus e d» 
medicinis invaniti citati daRaze, configga li- 
ricamente che fi rada il capo, e che fi Javicon 
una valida decozione di bietola , alla quale egli 
aggiugneva Ja farina di fiengreco, e il borace. 
Galeno ha seguito la pratica de' Medici che V, 
■hanno precèduto; per quella ragione nulla di- 
remo qui dì lui ■ Ma Aleflandro Tralliano vi" 
fece alcune aggiunte, ed oltre la terra cimolìa, 
ch'egli dilnivacoll' acqua, e cheméscolava coli" 
sugo di bietola, egli faceva uso dell'olio e del 
vino con l' incenso polverizzato ; e dice, di aver 
veduto de'buonì effetti dalle lavazion! fatte Coli 
l'acqua calda, e fon una decozione di lupini, 
quando la tigna di cui fi parla era molto umi- 
da. Alcune volte egli mescolava un po' dì fta- 
fisagria con 1' olio! maquefto rimedio non de- 
ve efiere adoprato se non che con una sommi 

Si trovano preffo gli Àrabi «V rimedj tutti 
rìef medefiroo genere, come lo prova l'enume- 
razióne che n« fa Raie. Quindi Tabri comin- 
ciava dalla dieta e dai lattativi , e lavava la ce- 
rta per quattro giorni coll'acquadi altea , e coli" 
aceto, in cui erano flati ìnfufi de>Ìselli infran- 
ti. Aarone fi serviva della decozione di bieto- 
la, che mescolava con l'oliò di mandorle dol- 
ci , o col borace, e faceva in seguito de Ile doc- 
ciature con 1' acqua fredda . Elktndi dice di aver 
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guarito in tre giorni la tigna porriginosa , Uro* 
finando una sola volta il capo con ana decozio- 
ne di altea, nella quale aveva (temprato delle 
more. Quando la malattia era al secondo gra- 
do, egli Taceva delle lavazioni con lamucilagì- 
ne di pfillia , o di gomma arabica, alla quale 
aggiugnevaun po'di natro . Ma R.aze osserva a 
queflo proposito enei semi di altea cotti nell'olio, 
© /a mucilagine di gomma arabica , bastano per 
adempiere a quella indicazione . Allora egli fa- 
ceva coprire il capo, durante la notte, di palla 
dì mandorle, ed ordinava che fifaceUe la lava* 
zinne la mattina nel bagno : altre volte egli fi 
contentava di applicate sul capo raso delle foglie 
di bietola. Sembra nondimeno, da ciò ch'egli 
dice nel suo Trattata delle Malattie da' bambi- 
ni, ch'egli fi limitalfe a quelto rimedio, parti- 
colarmente per la crofla lattea» p.oichi egli pre- 
scrive nel suo continente, il crescione contro 
■ Ja tigna porriginosa; egli attribuisce anche ad 
effo la virtù di far crescere i capelli quando se 
ne lavi frequentemente il capo . Ciò ha data 
motivo a molti moderni di adoprarc il crescio- 
ne pillato e fritto nel graffo di porco. Quindi 
Roderigo Fonseca dice, che quello rimedioba- 
fìó sovente per ottenere la guarigione. 

Bimmaffui riguardava il natro come superia- 
te a tutti gli altri rimedj ; nulladlmeno, nelle 
malattie leggiere, egli fi contentava dì meati 
menq attivi, come della decozione dì bietola, 
o di foglie dì sesamo, alla quale aggiugnevaun 
po' à\ aceto quando la tigna era in ha moia tori a . 
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Egli lavavi inoltre il capo una volta h germa- 
na cnn l'aceto, in cui v'infóndeva de' piscili in- 
franti per moderarne l'attività i poiché pare che 
gli antichiteroeUero di praticare l'aceto toìo , e 
j>ev quella ragione lo univano sempre a un as- 
sorbente , a un àlcali, o all'olio. Certi cosa è 
ch'egli agisce del pari che tutti gli scidi, come 
ledativo, e ch'egli modera singolarmente le por- 
rìgini . I moderni lo riguardano come ripercus- 
sivo> ed hanno riguardo di farne uso» nul'a di- 
meno fi vede che l'esperienza non conferma i 
Joro timori, mentre all'opposto egli agisce so- 
vente come risolutivo. Serapionc faceva altresì 
molto conto de' rilassanti , come della decozicnn 
di foglie di bietola, dì semi di lino, ce. Ala egli 

aggiunta di un po' dì sale, e di aceto. 

Avicenna CO si contentava, nella tiena fur- 
/uracea leggiera, dell'olio di rose e di quello di 
viole mammole, ch'egli univa con alcune mtici- 
lagini; ma tosto che la malattia mostrava di far- 
si più grave, egli ricorreva al salasso e ai las- 
sativi , e lavava ti capo con la decozione dì 
bietola, di fiengreco, di piselli, di lupini, o 
con la mucilagine di semi di cotogno e di al- 
tre, ai quali aggiugneva la creta o la terra ci- 
moria. Egli faceva eziandio molto contodel su- 
go di bietola, che non lasciava sulla parte affet- 
ta più d' un'ora, a motivo, dell' irritazione leg- 
giera che produce; in seguito vi applicava le 



(i) Vegzai. Lib. 4. sen. 7< Tran. 1. «p. h. e tu 
giti B b 
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foglie fresche di salcio. Egli adoperivi anche 
Ja decozione di tamarindi , quella di prezzemo- 
lo e i! suo sugo, l'aceto sia maggio^ parte 
de' rimedi de' quali abbiamo parlato pbc' ititi- 
Molti hanno fatto uso di altri addi, come di 
quello di cedro, ma timi in generale si sonò 
attenuti ai mucilaginosi 1 o alle decozioni attem- 
peranti, come a quella di viole mammole, ó di ' 
altre, tutte le volte che gli ammalati si quére* 
lavano di sentire un dolor acuto in mito il ca- 
po, e che erano biliosi o disposti all'infiamma- 
zione . 

Molti fra i moderni ianno seguito il metodo 
de' Greci, e degli Arabi. Panarola adoprava 
un unguento composto dì Zólfo, di sugna, e di 
sugo di limone che ficea porre la sera sopra' il 
capo un giorno sì, ed «no noi egli applicavi 
tre volte questi? rimedio,- e dì poi stava cinque 
giorni senza far niente, e lavava poscia il capo 
con una decozione di malva. Sauvages dice che 
bastava comunemente per guarire la umida, leg- 
giera, di radere il capo, e di applicarvi del me- 
le in forma di cataplasma, rinnovandolo dj sei 
in sei ore, e che le croste cadono dopo diaver 
fatto tre volte uso di questa applicazione- Se 
l'epidermide è rossaed irritatavi si applica del 
burro fresco o del fior di latte per dileguare 1! 
infiammazione. 

Io credoche siatnutile il riferirqui un maggior 
numero di citazioni per provare che gli anti- 
chi e molti de' moderni hanno riguardato la ti- 
gna incominciante come una malattia infiamma- 
toria, della quajc si sono occupar! a pro cu " c " 
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ite la risoluzione . Wa» vi tono mezz i più certi 
tttj; arredarne 5 progriflì , che il seguire le in- 
dicazioni ch'essi ci hanno additare! e perciò 
("iniifterà particolarmente nell'ino degli aoliflo- 
giftici, de'bagni, e di un adattato regime . Non 
si deve applicare sopra il capo , dopo di averlo 
raso» se non che de' rimedi de' più blandi, co- 
me sono il Sor di latte, il cerotto di Galeno, 
le foglie dì crescione cotte nel graffo di porco, 
le foglie di bietola, di cavoli, di vite, di gel- 
so, o altre delio Iteffo genere coperte d' olio o di 
burro fresco , lavare bisogna frequentemente il capo 
con una decozione di alcune piante ammollienti 
ed attemperanti, alla quale si aggiornerà un po' 
d'aceto. Con quefli mezzi fi otterrà generalmen- 
te la guarigione in quindici giorni, come osser» 
va Avicenna. 

Nelle due ultime specie, fa d'uopo occupar- 
li I. nel procurare una suppurazione Iodev«|« 
delle piccole ulcere che sono succedute all' in- 
fiammazione; e se vi È eccesso di umidità sen- 
za infiammazione, è neceflario procurare dì ri- 
ftrignere i condotti escretori delle glandule se* 
bacee, che sono ttoppo rilaflati , e dar loro uà 
maggior tonni J. se la tigna è secca, fa d'uo- 
po render più facile la caduta delle eroste; de- 
comporre, se è possibile la terra assorbente ani- 
male, di cui l'ecceffo sembra formarle ;■ 4. pro- 
curar finalmente, come osserva Alìru;, una spe- 
cie di sfogliazione delle capsule de' capelli, le 
quali essendo alterate, agiscono come alirettawl 
corpi flranieri irritanti, che lì oppongono alla 
formazione della vera cicatrice. 
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La prima indicazione richiede che non ti perda 
mai di vista t'uso degli attemperami, ne! men- 
tre the fi praticheranno i 'riraedjcónvenevoli per 
adempiere all' altre indicazioni, poiché qualfifìj 
irritazione collante e continuata a lungo è scm- 
pre noecvole. Per questa ragione si trovano iti 
molti Autori degli esempj di tigne di cattiva na- 
tura , che effondo fiate contumaci sotto l' usti de' 
rimedj irritanti, sono guarite con gli attempe- 
ranti , c con gli oleosi. 

Si adempierà alfa seconda indicazione Co'mu- 
CÌlagtnosi, con gli aflorbenti, e con [>li aflrin- 
gemi 'leggieri , che si adireranno con precau- 
zione. 

la ierz& indicazione esige che fi uniscano i 
rilaffanti alle soflanze alcaline, e sì cauftici Jeg- 

Fa d'^uopo per adempiere aMa quarta indica- 
rìone valerli degli escarotici , o «V Ciurlici piò 
attivi, ma non applicarli in generale se nonché 
per pochi mnmenti , e moderarne l' azione con 
akri rimedj. Fa d'unpa Analmente dì non ado? 
( prarli se non ihe quanto è necessario per ji- 
irn^gere le capsule ulcerare che fi oppongono 
alla guarigione, e formare in una certa manie- 
ra una sola ulcera di moire! poiché tofto che fi 
è giunto a ciò fire , i rimedj atti a moderare ij 
in fiam inazione sono i soli che convengono. 

'pare in generale che quello fu (laro il meto- 
do tenuto dagli antichi Medici, come fi porri 
vedere dall' esposizione ch' io farò or ora della 
loro pratica. 

Ippocrate dopo di aver fati' uso Je'rimed; ìa 
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generale; de' quali abbiamo" parlato dì sopri, 
applicava efteribrmente gli aftringeriti , e gli air 
cali finì» uniti alla sugna, ed all'olio i quindi 
egli .faceva Un .linimento eoo J» feccia del iiin« 
bruciato mescolata con la scorza di ghianda di 
guerci* polarizzata.. Qualche, .altra volta egli 
mescolava; -la gatla , la mirra» l'.itKeriso, e il lì- 
targirb polve rizzatj. i c "l graffo di porco * e 
toll'olio dì -lauro. Se il male ntìn cedeva a cjite- 
fti rimedi egli ricorreva finalmente 'arie scarifi- 
cazioni, applicava poscia la lana Unta inzuppata 
hel vino, e faceva delle unzìent-con l'olio do- 
po di avere aspersa sopra il tipo della polvere 
dì cipreflb, ebe è un cauftico leggiero, al qua- 
le i moderni hanno iofììtliito la polvere di sabi- 
na, che -è più attiva.. 

Si vede che quella pratica .e fiata genera (no ca- 
ie adottata fino al tempo di Archigene, Ugua- 
le adoprò.il VUrioio verde, ch'egli riguarda?*' 
come il più efficace fra gli altrmgenti . Allori 
chi quelli rimjdj riuscivano inefficaci, egli ap- 
plicava)^ cenere dì papiro distolta nell'aceto; 
del quale moderava l'attività con l'aggiunta del 
litargirio t e Galeno dice di aver guarito una) 
tigna inveterata applicando tina sola' volta que- 
llo rimedio (x) i Si vede da ciò che riferisca 
Raze nel suo Continente , che Archigene faceva 
anche uso del borrace , e del fiele dì vacca: 
egli lajciava il tutto per due ore sopra il ca- 



Ì*ì pi ccmpcsììim mtihamnt. xetmiam /pc«. 
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{»', te lavava dipoi «oli* «equi , e Io copriva di 
naovO con linimento co m pollo di vìtrìuoloi 
« di borrace pì/li ed uniti con olio: egli 'rade* 
#i il capo, ed applicava qu^ fio linimento quat- 
tro, volte ir mese. ;<>-:m-*-."ì ■ si»* 

bìoscoride. prescrive in quefte due specie 1* 
tolto di mandorle amare » mescolate, col vino, H 
fiele di tero, le^fogliedi caha p» t fi tate:, la tali* 
M, l'aceto àntìetì con un po'-di "tìlei- ■ - ll '■«--* 

Rufo fi) lavava i| capo cotì uni forte 'dece* 
iione di bietola »'o Col sugo di effa, mescolato 
con la farina di fiengreco, e tei borace j'face-: 
va poscia uri linimento con lo fletto dì vacca, 
in capo a rjn'ora< lavava la pane con utili deco- 
zione di bietola, e di senape, ch'egli dice c*l 
Sere meraviglioso, o col sapone,-* con la ma- 
cingine di psillio. 

AleJTandro adoperava la futa e l'alarne tritati 
• mescolati col mele ,' e con queliti rimedio por- 
tava vìa l'epidermide; poscia applicava un cata- 
plasma di foglie -d'olivo cotte nel meleì'-- : " 

Orinario adoperava , nella tigna Inveterata e 
Contumace, il vetriolo e il zolfo -dì sei-bki ntl vi- 
no, e battuti inficine con olio di : nfafrieé .' 

Allorché l'alopecia veniva in seguitò della, ti- 
gna , Eliodoro cominciava "del radéré Sl'capo j 
lo ftrofinava dipoi con un pannolino ruvido } 
finché 'divenirle rodo ', e ricorreva poterà '■IP 
empiaftro di pece, eh' e(r,1i rignardava come 1! 
mezzo più certo di dillruggere la causa dell', 



(*) Nel ino libro rfe Mdimit'immit % "citato d* Ra. 
•e nel suo Continente. 
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alo peeU (i) : ili» pece «i univi li cenere di 

bruciati; faceva delle scarificazioni leggiere pri- 
■u di appliciré l'cmpiaftrot ed affinchè queft* 
«Itimp non porefle agire se non che sopra ;! ih. 
io dove i capelli erano caduti i egli metteva uq 
piumaeciuolo coperto di toftanze atte a mode? 
rare f infiammazione, nel mezzo del quale la- 
sciava un'apertura proporzionati alla grandezza- 
dalla parte affettai nel luogo di quell'apertura 
metteva un po' di empiali™ , e voleva che que- 
flo fi tcnefle coperto' piatto Ho con una carta 
che con un pannolino ', acciocché fondendoti 
"non avelie ad attaccare le pani vicine. Egli la- 
nciava comunemente quello empiaflro. sopra la 
pane affetta per tre giorni , e se dentro quefto 
tempo non fi erano fomite delle bolle, lo ap- 
plicava dì nuovo per due giorni^ Allorché la 
bolla era formata j egli, levala via I* epidermici' » 
.fi serviva di qualche deterfìve attivo , come del- 
le caccole di sorcio mescolate eoli' incenso e collj 
aceco, e continuava quelli rimedi quando vede- 
va che la cicatrice fi formava taci I mente l ma in 

pollo d'olio, e di «ruffa. Si vede da ciò che 
lasciò scritto Galeno, che ì Greci soflituivano 



(*) ir r »! twpS.i t! tìs Yi\»Vi»(«'ir;». Ved. Givecor. 
Cfoirurg. lib, timi Cocchi Fior. i754- fo1 - P- Io 
aggiungsrò che si deve leggere alle linea io, secondo i 
manoscriti della Biblioteca del Re, VriJìff.tri rJ< aitttàt 
'««' f Satiri, in vece di, 'n-.Sàlnt ài ii"àm tiettefi.- 
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talvolta il lauro alla pect , ch'elfi vi mescolavi^ 
no alle volte l' euforbio , l'elleboro nero o ÌÌ 
bianco, il ranunculo ed altri rimedj di queflò 
genere. Ciò cfie ho fin qui ditto, che faceva 
Eliodoro, bafla per dare un'idea della lor pra- 
tica; io aggìugnerò eh'efli non ricorrevano a 
queftì mezzi se non che quando la malattia era 
molto inveterata, e quando era (tata contumace 
al riniedj i più semplici, e i più blandi,- nel 
uso de" quali elfi infiltevano affai lungo tempo, 
come fi può vedere in Galeno e in Aleflandro 
.Tralliano (i) . Egli è inoltre eertiffimo, secon- 
do quell'ultimo Autore, che quefti rimedj fi 
adontavano nella tigna, quantunque gii altri li 
configlino particolarmente per l'alopecia . Antiiro 
Medico Greco, citato da Raze, preferiva i» que- 
llo caso le scarificazioni, le coppette e le mignat- 
te ai corrodi.. 

Gli Arabi hanno poto aggiunto, nella cura 
di quella malattia, a ciò che i Greci avevantj 
tentato. Così Kritim (a) adoperava , come Ip- 
pocrate, la posatura della fecciadi vino, il saper- 
ne, il borace, co' quali faceva un linimento efrf 
egli lasciava per due ore sopra il capo; lo la-- 
H-ava poscia con la decozione di bietola mesco- 

1 , 

";(*) Veggansi pag. 1,65. 

(1). Io credo che qaest 1 Autore, c/tata da Rale, po- 
trebbe forse esser Critone, medico Greco che vive» nel 
primo secolo dell'era Criitiaru , di ci Galeno dice che 
aveva scritto molto sopra le malattie della cute, p» non 
riferisce alcun passo di esso, perche i di lui libri eiino 
per le mini di tutti,. 
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lata con li farina * Pietri; « i» Ugnerà con o- 

lio di mirto. Quando la tigni era antica, egli 
lì serviva di (in linimento comporto con pani 
eguali dì zolfo, di vilriolo p diborrace, ch'egli 
mescolava col ladano di sciolto nell'olio, e che 
lasciava sopra il capo per una notte; dell'altre 
volte ricorreva all'elleboro bianco, al natro , 
al vetriolo e al zolfo, de' quali faceva (tot me- 
scolanza; poscia lavava il capo, e Io [ugnev* 
sempre col ladano e cdn l'oli., di malìice. 

Serapione fi contentava, anche quando la ma- 
lattia era inveterata, dei fiele di toro e del bo- 
race, co' quali faceva un linimento; poscia ap- 
plicava la terra cimali» disciolta nell'aceto enei*' 
«lio rosato, ch'egli non lasciava se nonché per 
uh' ora sopra la parte ammalata , a di poi la la- 



Razé adoprava, oltre t mezzi accennati poc" 
anzi , un unguento comporto di litargirìo , di 
cerufTa, di aolfo e di mercurio, mescolati coli* 
Olio rosato e coli' aceto; ma egli cominciava dal 
radere il capo, e lo faceva lavare ciascun gior- 
no con la decozione dì radntaftro , di maggio- 
rana, e di sjtureja, come fi può' vedere nel 
iuo Trattato dille Malattie di' Bambini . lo os- 
serverò di peffaggio che queft' Autore viveva 
verso il fine del nono secolo, e ch'egli è il 
primo che abbia commendato l'uso efterno del' 
mercurio ■ 

Alcuni Arabi, de* quali Itale non cittì no* 
raia hanno adoprat» de' rttnedj somma meo* 
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te imitatiti, còme 1* olio di MiìdMot t r) ; 
eie fi mescolava coli* aceto, e che fi ledavi 
tutta la notte sopra il Capo , il quale SÌ lavavi 
poi la gattina seguente nel bagno: quefto liat- 
ineotB, replicato un' giorno sì ed uno no, gua- 
riva in pechiffimo tempii. Quando la tigna era 
doloro» , -e quando fi «(fendeva e produceva 
molta' irritazione, fi cominciavi comunemente' 
dal fere una fregagione con un 1 pannolino un 
pò ruvido, o con qualche Softanla acre e " set* 
ea 'j come con le cipolle , infino ■ tanto che' la 
cute diventale rolla) e quando diventava' -facil- 
mente 1 rofTa, ciò lì riguardava come un buon 
segno- Si lavava poscia il capo coli' la sapona- 
ta caldaie fi applicava un linimento comporto 
d'issopo, dì graffo d' anitra., d' olio di chìri 
(ij, di sugo di tapsia e di ladano; in capo a 
ventiquattr' ore (ì lavava e lì fìrofinava il capo 
di nuovo, e fi riponeva il medefimo linimento. 



radice si accosti , per la tua mordacità , 
leboro bianco .'Ciò non ostante non è del. medesimo ge- 
nere. Essi non erj conosciuta dai Greci . Isachebeo-hjriUi 
dice ebe li parte intcriore di questi "raji ce è di'un colo- 
re leggiermente citrino, e la di lei scorza'è nera. La 
pianta si accosta, secondo quest'Autore, all'arasefi cfce 
è un* specie di -anacando", l'olio del «ualeè emalmente 
acre , e si adopera per distruggete i calli e ì patri . 
(i) Specie di petrolio. "'■ 
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£(a ciè tht ho 't!» qui detta fi vede, che in 
Bgni tempo fi è' fitto' uso di sodatile acri ed, 
■tritami contro la tigni, e contro gii erpeti: ì 
moderni che hanno recentemente 'configuro de" 
TÌTtied( dei medefimo genere, come 1* piorabig- 
gine, la clematìridt , eC,' ne otterrebbero certa- 
mente de'huoni effetti più pronti e pii certi «e 
vi unilTero infierne i bagni e gli addolcenti , eie 
twafTero le medesime precauzioni come i Greci e 
gli Arabi. Tutti i eluditi agiscono a un dì pres- 
sò nella ftefla manierale p er non aver cono- 
sciuto t'uso che di eflì ne fu fatto (in dalla piti 
remoia antichità , fi è creduto di trovare nella 
piombàggine uno specifico che portaffe l'umore 
a1lS cute, e lo faceffe uscire al di fuori. Qtiefta 
pianta anplj-ata 'sopra la cute delle persone sa- 
fte,' vi eccita ée' piccioli rumori infiammalorj , o 
Una specie di ri(ìpoÌ<, come fanno' tutte le ■ so- 
iìanze «cri , e corfofivc i essa 'non attrae dunque 
la materia mortifica , ma agisce nella defia ma- 
niera che le cantaridi le quali irritano da prin- 
cipio ed infiammano la parte i ' mi diffipano !n 
seguito Io spasmo delle parti vicin;, "con l'eva- 
cuazione della (ìerosita , che sutìieguc - alla loro 
filone, te cantaridi , convenevolmente applica- 
te', produrrebbero i medefimi effettive gli Ara- 
bi le hanno configliale con ' queda vida , cuntro 
l'alopecia, e contro la tigna contumace. ElU le 
riducevano in polvere dopo ;di aver' loro taglia- 
to la teda e le ale , poscia le mescolavano coi 
jerne" di senape, e facevano cuocer* il tutto fieli* 
olio fino a confidenza di linimento. Questo ri- 
medio applicato sopr» il capo vi producevadel- 
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le vesciche* e una suppurat<one*bbdndirjt<; tt 
Wflì moderavano con gli attemperanti, come coB 
la'.ccra, co' gradì, e particolarmente con _gjt olj; 
ci* elfi riguardavano come il rimedio il più ef- 
ficace che fi poteffe adopraref tanto per prevé-' 
niie, quanto per guarire le afffiionl infiamml- 
tOfìo delti cute (i). Merita di olfervarfi che gli An- 
tichi non adopravano quelli irritanti se non che 
in cali di eftremo bisogno, ch'ella non gli ap- 
plicavano. se noti che sopra il luogo ammalata 
Sp/o, e che avevano grande attenirotle che la 
Jpro azioni non lì porrafTe sulle parti sane: nel 
che fi deve imitarli . 

Le ricette che lì. trovano preilo gli Arabi con- 
tro fa tigna sano in numero troppo grande per 
farne qui tuia espofiaiqrc più e/lesi; io offer- 
*etò eh" elfi hanno frequentemente fatto uso 
delle ceneri di differenti vegetabili j particolar- 
mente di quelli delle capillari e del papiro , del- 
le ceneri de E li animali, come del riccio marino* 
«ITi meJcolavano Sempre quelle ceneri con , l'o- 
lio i e facevano anche gran conto dello Aereo, 
di colombo, di quello di vacca, dell' orina di 
cammello, che Avicenna riguarda come un ec- 
cellente rimedio, e prescrìvevano i vetriuoli e 
l'orpimento, e gli univano alla pece liquida 



(i) ?i legge ifel Cfmtirtrnte dì Raie , caV. VI. 
ObslaCttlum impetìiiaiì eit oleum ■ Dicittir iH provtrMè 

<juod imfttijè djeii: Neh firn in domi in gu* fmtH 
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fifil non hanno ommefjb di fer uìo di qualfifia; 
pianta acre: prescrivevano /rtquenieme me J' as- 
fodelo , l'eupatorio, l'appio palufìre , la radice 
di narciffo, i sughi di temalo, d' euforbie , di 
ciclamino, di lascopizio, di npfìa, di coloquin- 
tida , e qitantirà di altri ondici appena cono- 
scimi al di d'oggi; ma il più a, rivo di tutti eri 
Il retina di rapila Ci) di cui non ne facevano 
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(*) Questi pianta è stati descrìtta da alcuni Autori 
lotto il nome di ruta & 'nutrir} ma non saprei a quii 
genere si debbi riportati* . Mi pare che le Specie alle 

Juali i Mnderni hanno dato questo nome , siano molto 
ifferenti dalla pianta di cui qui si parla. 

' (*) Vesgasi Valisela dì Tarma, Ebihmcm. 
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anitra , dì vacca ; et che lì mescolavi «il gfft* 
)o di porco, facendo fondere il tutto inficiati 
fi applicava un giorno quello . linimento , e un 
altro il graffo di porco semplice; fi continuava 
così fino a perfetta guarigione. 

Alcuni Medici celebri hanno , ad esempio dì 
Rize, mescolato il mercurio alle solhnzc; eoa 
le quali componevano de' linimenti contro la ti- 
gna, e queftp mezzo è loro generalmente riu- 
scito . Cosi Foretto dice di aver guarite, delle 
tigne et' erano riguardate come incurabili; ado- 
prando.ùn rimedio comporto della decozione di 
iapato filveltre, di bietola, d'ermi*, campana) dì 
radice di chelidonia, dì cencaurea minore, di 
scrina, di colocjuintida , di agarico, alla quale 
aggiug ncv * vn pò dì vetriuolo crudo. Egli la- 
vava la mattini il capo con quella decozione, 
ed applicava dippoi un linimento fatto con un' 
oncia per sorte di burro salato, dì graffo di por- 
co, con una mezz'oncia di zolfo , con. «na dram- 
ma di mercurio elììmto con la uliva, e con uno 
scrupolo di vetrivolo crudo. Deefi oflervare che 
gli Antichi univano sempre lo zolfo al mercu- 
rio, quando Io applicavamo citeriormente , affine 
di moderarne l'attiviti. Di fatti fi forma alloca 
Una spece d'etìope minerale j che penetra diffi- 
cilmente la cute, e che non attacca la bocca. 
Ma quefto mezzo, che è vantaggioso nelle af- 
fezioni erpetiche , non converrebbe in cjuc'cafi 
ne' quali lì vuole che i! rimedio penetri e tmm 
agisca sopra la maffa del sangue. 

Alcuni fi sono frequentemente contentati del 
diffeccanti .e degli afìriagenti . Cosi Plempio 
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prescriveva un unguento fatto c«n la calce vivai 
e con l'olio rosato» ovvero faceva fondere un' 
oncia della pietra medicamentosa in una libbra 
d'acqua piovana o di' fiume , , con la quale egli 
lavava la iella. Ma quando la tigna era leggie- 
ra! egli fi limitava a un unguento . fatto con ti 
«ruffa e Con l'olio rosato (i). Ber tra udì dice 
di aver veduto de' buoni effetti da un linimento 
comporto di pietra camminare, d'avpriobruciato , 
d'incenso S di aceto forte (s). Altri fi soni» 
anche talvolta serviti , con vantaggio,' dell'olio 
di flafisagria unito a un pò di sapon nero,' o 
di un empiafl.ro fatto eoo le foglie di ruta pi- 
ile » e mescolate co! mele j ed aspergevano il 
lutto con 1" ahimè polverizzato. . , 

Quelli ultimi rimedi polfono sovente prodie- 
re degli effetti funeflì , e il loro uso efige mol- 
ta prudenza. Ella è cosa pili Scura l'adoprarg, 
come fi fa comunemente dal popolo , una cela 
intonacata dì cara* di ce/uffa e di una gran 
quantità di verderame. Ma talvolta è affoluia- 
mente neceffario dì lavare ti capo cori gualco* 
so ita ozi acre capace dì distruggere le capsule 
de' capelli, panicoltrmente quando le crofte so- 
nò affai grolle, e quando fi riproducono a mi- 
sura che cadono; . AnflrMg faceva, in quello 
cìso j ftrofinar ia parte col sugo di gladiolo o 
d'iride paluftre 1 egli applicava in seguito le 
foglie di cavolo mJEthia e sera, ed adtìprava f 



(0 Vegg«I Tra&uut, da jftiBtx/ capilhrnm. ' 
ti) Opere, tom. IV., ufeere, pig. rj«. 
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«equa vegeto-minerale quando ì fumar! s' franti 
dileguati (i) . Underosood lavava il capo eoa 
una valida decozione di foglie di tabacco, infi- 
no a tanto che le erode fodero cadute (i). Io 
non dubito dell'efficacia d) quelli ri.nedj; nulla, 
dimeno io credo che le liscive alcalino (iano ad 
elfi superiori. Se ne poflnno adottare alcuni di 
quelli ch'erano in uso predo gli Amichi , co- 
me le liscive di ceneri di tralci dì vite, di gif 
nepro , di allume, di feccia, di riatro, dì borra» 
ce ed altre, delle quali fi modera l'attività sei 
condo le circofhnze, aggiuf.nendcwi più o me-r 
no d'acqua. Si poffono eziandio fare delle lava- 
aioni con una forte acqua di sapone o di calce , 
e anche con l'orina di fanciullo. Ma nefiun ri-t 
medio è più efficace dell'olio di tartaro, o dell' 
alcali volatile diluti in ima più o meno quanti- 
tà d'acqua, e temperali con l'olio in -maniera 
che non abbiano a produrre se non che un' Ìct 
lutazione leggiera. Se sopravvenifle infiamraazir;- 
ne i converrà attenerli ad alcune delle decozioni 
addolcenti delle quali fi è fatta menzione i per- 
ocché allora I rimedj precedenti sarebbero no- 
eevoli, e renderebbero più tarda la guarigione. 
Non fi applicherà sopra le parti mediocremente 
rode, e che inoltrano di guarire, stnon cheilbur- 

óy '-*t~ — 1 --'r "' — ! 

. (*) VeggJsi il suo. Trattati dilli Maialili di' Tancìvl- 
fi, del quale i principali articoli si trovano nella tiadu- 
aione seguente di Underwood. 

(*) Veggasi il suo Trattalo dille Malattie di' Foncilit* 

fi, stampato di Teomlo Baruois. 



ré freieó « la bietola. I n'medj volgarmente co- 
nosciuti sotto il nome di digeftivi , aumentereb- 
bero^ancor troppo l'irritazione. Talvolta arche 
l'infiammazione arriva a un tal segno, che fi è 
In neceffirà di ricorrere al salalìo , agli aulirlo» 
gifticì, alle scarificaiioni , ai cataplasmi au mol- 
li enti , e finalmente di appl'CWO i wscicatorj al- 
la: nuca, o Ib mignatte dietro agli orecchi . 

Quando la chimica ha cominciato a influire 
lOpfa la pratica della medicina, ed a fare spe- 
rare de* rimedj più attivi di quelli che erano fra-, 
ti ado prati dagli Antichi, fi fece ricorso al bu- 
tirro d'antimonio, alla pietra infernale, ai pre- 
cipitati rollo e bianco , al sublimato corrodilo. , 
e ad altri del medefimo generai mi l'esperien- 
za ha fatto vedere che quelli rimedi non erano 
più ficuri di queUÌ ch'erano fiati adottati infino 
allora, e che il loro uso efigeva molto più di 

Neflun Autore ha^ pià creduto all' efficacia del 
sublimato corrofivo nella tigna, -di Acrei, cele- 
bre Medico e Chirurgo di Stockolm . Egli co- 
minciava dal radere i capelli, e lavava in segui- 
lo ie. ulcere con la decozione di centaurca mi- 
nore, nella quale faceva teiorre del . sublimato 
corrofivo t egli prescriveva, nef medefimo tempo 
interiormente l'etiope minerale, e la, dilToluzio- 
ne mede furi a di lublimato . Duncan inzuppai il 
delia eroda dì pane ìn quelli diUoiuziòne \ e 1* 
applicava sopra le parti affbtic finché foITe sec- 
ca. Io offerverò che fi deve far poco conto so- 
pra l'uso interno del mercùrio, e che in quelli 
due -cali il sublimato e Bendo decombo fi© dalle so-* 

felL PMCHS. Ce 

\ 
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flanae con le quali era unito, doveva ptoànrrì 
poco effetto. Quello è quanto l'esperienza h« 
Insegnato a Murray, che è (lato obbligato di 
abbandonare quello mezao , e dì ricorrere ai 
due metodi seguenti, dai quali dice di averne 
tratti de' grandi vantaggi (ij. . 

Il primo metodo, ch'egli riguarda comeeoa-< 
venfvole nella tigna squamósa, confifìe nell'u- 
g'nere le parti ammalate con' i' unguento rosalo, 
in un'oncia del quale egli vi mette uni dram- 
ma di precipitato bianco. Dà principia egli co- 
mincia dal metterne tanto quanto un pisello dì 
quell'unguento una sola' volta tutte le sere,' e 
contìnua cosi una' settimana" o due. So la malat- 
tìa non cede a quello rimedio, egli ne applica 
mattina e sera, ora sopra una parte , ora' sopri 
un'altra, secondo lo fiato delle trofie e dell' ul- 
cere; e continua così' una' settimana o due. di 
più , anche quando la malattia mofln d' efferc 
dtflrutta, e ricomincia la medefima ma dì era. di 
curare s'ella (V mànifella dì nuovo . Egli afficu- 
ra di non aver mai veduto ' che quelle unzioni 
abbiano prodotto il più piccolo accidente s e di 
aver quali sempre' guarito radicalmente gli am- 
malati . Egli non ha veruna" fiducia' nei rimedi 
interni, eccetto che na' purganti , ch'egli' pre- 
scrìve due volte la settimana', e preferisce bra- 
di ce' di sciatappa' unita al sale dì G la ubero y w* 
quello sale solo ad ogni altro purgante-;: r 
Egli è credibile che' il precipitato bianco, 'apv 



(0 Bermudi, nell'opera, citata poc'anzi. 
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piScatò sopra le parti ulcerate, polla produrre 
la guarigione i quando la malattia non i ancora 
molto avanzata , e quando le ero fi e sono pic- 
cole e separate, l'uno dall'altre, tlnderneood Io 
Ita anch'elfo ado prato Con buon effetto i ed egli 
lo mescolava con l'unguento di zolfo per mo- 
derarne Tallone. Egli è però di sommo van- 
taggio , quando fi fa uso dì quefto rimedio I* 
ommettere di fare delle lavazioni con alcunedel- 
Je decozioni ammollienti dì sopra accennate, é 
l'infiftere nell'uso de' rinfrescanti prifi interior- 
mente. Il precipitato rodo j adoprato nella rat* 
definii miniera < produrrà ì meddìmi effetti. V 
unguento' mercuriale è altresì efficace e nieno dai 
temerli. Sovente le lavazioni alcaline , l'acqua di 
calce o l'acqua fagedenica , badano in qUefte 
tireofìanze, ed agiscono con somma prontezza. 

Ir secondo metodo di Murray , è quello che 
égli prescrive nella tigna favosa j della quale la 
guarigione è sempre più diffìcile. Egli configlia 
in quello caso che fi faccia prendere all'amma- 
lato interiormente l'éftratto dì cicuta, con la de- 
cozióne di radice di lapato fìlveftrc, e che si 
lavi due volte il giorno il capo con ladecozio- 
ne medefima di cicuta allungata col latte. Egli 
comincia del dare due grani di cfìratto di cicuta 
due volte il giorno, arriva, per gradi, a farne 
prendere infino a uno scrupolo tre volte il gior- 
no] e nel medefimo tempo fa Uno de' purganti 
che G tono nominati poc'anzi. 

Le lavazioni che configlia Murray polTono es- 
sere molto Utili per modtrare rinfiamma/ione, 
per rendere la suppurazione dell'ulcere più le* 
Ce a 
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devole, per procurale la caduti delle croBe i 
poiché fuor di dubbio, come fi vede in Alesi 
Sandro, in Raze, in Avicenna, e in ■altri- Ani 
ticfii , cbe quelli mezzi soli hanno sovente :bif 
fiato per ottenere ima guarigione perfetta i Ma 
non poffo dilfimaJare che non ho gran fiducia 
nell' eftratto di cicuta nella tigna bavosa antica-*^ 
della quale l'ulcere sono af£ai profonde , moltQ 
eftese, ed hanno dagli orli callofi, pirticolarr 
mente quando icapelli cadono in differenti luo- 
ghi, e quando fi formano de! nuovi crepacci * 
delle cio/te e delle escrescenze confiderabUÌ . Fa 
d'uopo ntceflariamente portar via queft' ulrimet 
con la punta delle forbici, e locarle di poi leg- 
giermente con la pietra infernale, piuttofto che, 
con la pietra da cauterio, a col butirro d' ami* 
monio , perchè fi può regolar meglio la sua a-, 
lione; converrà nulladimeno farne uso e* la 
più gran moderazione, affine di non danneggiai 
te le parti vicine. Si applicherà nel medefinio; 
tempo sopra l'ulcere un pò di precipitato ros- 
so o bianco, incorporato in qualche unguento, 
o qualche altro cauterio leggiero, come l'un- 
guento egiziaco, il. balsamo verde di Metz leg- 
giero, o qualche altro (ìnule , di cui se ne farà 
uso finché i crepacci fi riempiono, e divengo- 
no di un color roffo vermiglio; allora batterà 
applicare delle foglie di bietola col burro fresco, 
e di lavare mattina e sera il capo con la deco- 
zione di cicuta o eoo qualche altra capace di 
moderare l' infìammaziond . 

Quefli rimedj ballano frequentemente perdita 
sipare Interamente la malattìa i ma ti sona «iti 
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cali afovè tutti quelli tentativi sono inutili , c 
doce è affolutimente neceflario di ricorrere ali" 
applicazione dell'empiaftro di pccev Quello ri- 
medio pare sómmamente crudele nslli maniera 

ignorami che fi a (Tu mono l'incarico soventedel- 
la cura dì quella malattia i ma se verri appli- 
cato con precauzione da persone di abiliti, egli 
sari mdlto più efficace, e moria doloroso. Fa 
d'uopo sempre applicare quello empiaflro a pic- 
cole lille sopra le putì ammalate, com; faceva 
Eliodoro* del quale abbiamo riferito poc'anzi il 
metodo. Non solamente é cosa pericolosi il co- 
prirne tutto il capò, mi le lifts (i applicano più 

quali mai moka infiammazione . Si lasdanoque- 
fle lille sette o otto giorni, e levandole, por- 
tano via sul medefimo tempo le croltc e Ì bul- 
bi dei capelli. Fa d'uopo, primi di farne uso, 
tentare di far cadere più quantità di erode che 
è poflìbile co' mezzi di sopra indicati i affinchè 
Ciascuna lilla poffi meglio applicarli, ed ungere 
Ja parte per alcuni giorni col burro fresco , col 
fior di latte, col cerotto di Galeno, e con al- 
tri attemperanti. Si può preparare quell'unguen- 
to con parti uguali di pe.ee e di graffo di ca- 
li rato , come lo prescrivono i Medici di Lon- 
dra nella loro nuova Farmacopea . Alcuni Auto- 
ri configgano di aggiugnervi del verd; rame, a 
qualche altro escarorko leggiero; ma quell'ag- 
giunta non è utile se non che quando il è ap- 
plicato il primo «ripulirò inutilmente. SÌ cure- 
ranno l'infiammazione e l'ulcere che Tetteranno 
Ce j 
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do po I' ma di quello ri mèdio f co' mézzi che ha 
gii indicati. Guarita che tari li malattia, uri 
bene il fare per lungo tempo delle la v azioni con 
un'acqua leggiermente carica d'alcali fiffa» o 
volatile; Ti continueranno i bagni, ! rinfrescan- 
ti , e fi terra aperto un cauterio per un anno 
almeno . 
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